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La 

di 


estera Contro la «polìtica dei redditi» 


Da ieri a Roma 






• <A DISCUSSIONE sulla politica internazionale 
'.:il'amministrazione Johnson tende ad allargarsi 
, gli Stati Uniti. Domenica il presidente della Com- 
.. ssione Esteri del Senato, Fulbright, è tornato a 
niunciare il pericolo di una involuzione, a . suo 
. ‘ere già in atto, rispetto ' alla linea seguita da 
-■nnedy, involuzione che si caratterizza attraverso 
ìu aumento del potere dei generali e il riaccendersi 
. una atmosfera da guerra fredda. L'attacco di Ful- 
-. ,;ht è stato deciso e abbastanza pesante. Difficile 
tKjnsare che si tratti di fatto isolato. Si ritiene, piut- 
'•■), che l’autorevole senatore democratico si sia 
att. ■ portavoce di tutta una. corrente del ' partito 
Imente al potere, esprimendone le inquietudini 
di 4. nte alle evidenti correzioni di rotta impresse 
all’az one internazionale degli Stati Uniti dalla 
équipe, che circonda il presidente Johnson. 

Qu ile che possa essere il giudizio sui motivi che 
spinge io un’ala del Partito democratico, mentre 
è prat '.amente in corso la campagna elettorale, ad 
attacca e l’operato della attuale amministrazione, è 
certo tuttavia che si sta assistendo ad una serie di 
fatti che non possono non destare vive preoccupa¬ 
zioni. 

IN ALMENO tre settori di grande importanza, il 
riesame della politica kennediana ad opera di John¬ 
son ha prodotto conseguenze notevolmente sinto¬ 
matiche: l’Asia del sud est, il disarmo, l’America 
latina. Nel i>rimo settore, il recente viaggio di Macna- 
mara a Saigon si è concluso con una decisione e con 
una «ipotesi di lavoro>: la decisione è quella di 
intensificare lo sforzo bellico americano nel Viet 
Nam del su. I, « l’ipotesi di lavoro » è quella di 
estendere la guerra al nord nel caso le circostanze 
si rivelino favorevoli. Nessuno può dire, ovviamente, 
se, posto di frante ai rovesci subiti nel Viet Nam del 
Sud dai renai ti addestrati e diretti dagli americani, 
Kennedv ’be giunto alle stesse conclusioni. La 
quest 1 del j esto, è abbastanza futile. Sta di fatto 
che la’Vtrada . celta da Johnson è la peggiore tra 
tutte le altre possìbili, e tale da mostrare come 
l’attuale ammim trazione americana intenda tornare 
al metodo classica dell’intervento armato per cercare 
di tamponare, fuori degli Stati Uniti, le situazioni 
che tendono a sfuggire al controllo di Washington. 

Sul disarmo — più in generale su tutti i pro¬ 
blemi direttamente collegati al dialogo Stati Uniti- 
Unione Sovietica — vi è una indiscutibile battuta" 
d’arresto. Da parte americana non si fa assoluta- 
mente nulla per rimuovere gli ostacoli al prosegui¬ 
mento del dialogo e anzi si ha l’impressione che 
ostacoli artificiali vengano frapposti. E’ il caso, ad 
esempio, del ritiro del capo della delegazione ameri¬ 
cana alla Conferenza di Ginevra, quasi a marcare 
che la Casa Bianca attribuisce ormai scarso valore 
al negoziato. . ‘ 

Sull’America latina, infine, la brutalità con la 
quale la prospettiva aperta da Goulart è stata liqui¬ 
data in Brasile, e la ostentazione della soddisfazione 
di Washington per la riuscita del golpe dei generali, 
sono fatti che hanno un significato indubbio. L’Al¬ 
leanza per il progresso — che rappresentava soltanto 
un timido tentativo di guardare all’America latina 
in modo da tener conto di certe necessità oggettive 
— è praticamente in pezzi e al suo posto un’altra 
«dottrina» è ormai in auge: la «dottrina» del 
signor Mann, in base alla quale chiunque e in qual¬ 
siasi modo arrivi al potere per sostenere gli interessi 
degli Stati Uniti nell’America latina è bene accetto 
agli Stati Uniti; Ma questo non è nemmeno tutto. 
Un sensibile cambiamento si è avuto nella stessa 
politica degli investimenti statunitensi nell’America 
latina, con la liquidazione della spinta incoraggiata 
da Kennedy agli investimenti di carattere pubblico 
e il ritorno alla pratica degli investimenti privati, 
caratteristici della più anarchica e brutale rapina 
imperialistica. 

§ONO TRE settori — Asia del sud-est, disarmo, 
America latina — sufficientemente tipici per definire 
le linee generali dell’azione internazionale degli 
Stati Uniti in questo momento. Ampiamente giusti- 
icate appaiono, perciò, le inquietudini di cui il sena- 
ore Fulbright si è fatto portavoce. La controprova, 
del resto, è nel fatto che dal giorno dell’assassinio di 
Cennedy le crepe all’interno dello : schieramento 
iccidentale si sono fatte sempre più profonde e gli 
ippositori della politica degli Stati Uniti — che non 
ù chiamano soltanto De Gaulle — trovano un fertile 
errano d’azione proprio nella tendenza dell’attuale 
gruppo dirigente americano a pericolosi passi indie¬ 
rò. Salvo i nostri governanti, per i quali sembra 
:he certi problemi di riflessione sulla politica inter- 
ìazionale non si pongano neppure. 

Alberto Jacovielk» 


Entro l’anno pronta 
la prima nave H 

, LONDRA, 6. 

Il gruppo di esperti navali e missilistici della NATO in¬ 
caricato di studiare I problemi tecnici per la creazione della 
forza atomica multilaterale atlantica ha comunicato ai go¬ 
verni interessati le sue conclusioni: che sono, secondo fonti 
londinesi autorevoli, del tutto positive aia per quanto ri¬ 
guarda rinstallazione delle rampe per I missili sulle navi, 
sia per quanto riguarda la strategia operativa della flotta. 
Su ognuna delle 25 navi della flotta saranno collocati otto 
missili » Polaris ». I governi suddetti attendono ora le con¬ 
clusioni del gruppo incaricato di esaminare i problemi dei 
costi, la suddivisione delle spese e gli aspetti legali poeti 
dall'esistenza di una flotta intemazionale in mare. 

- Nel giro di pochi mesi — comunque entro la fine del- 
Fanno — prenderà il mare la « nave sperimentale » (forni¬ 
ta dagli USA, la « Biddle •) con equipaggio misto. La Ger¬ 
mania di Bonn ha già annunciato che farà imbarcare due 
ufficiali e 47 marinai, un contingente, cioè, pari a quelli 
Italiano, turco, greco e olandese messi insieme. 
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Si accentuano le divisioni alla vigilia del CN d.c. 

Fanfani osteggia 
l’intesa delle 
sinistre con Moro 


Le leggi regionali in set¬ 
timana in Parlamento 
Difficile preparazione 
del Congresso de - Rea¬ 
le boccia una « solu¬ 
zione» de sulle «ge¬ 
stioni pubbliche » della 
Federconsorzi 


Con la ripresa piena della 
attività parlamentare dopo la 
parentesi festiva, anche le leg¬ 
gi regionali torneranno in di¬ 
scussione. Giovedì o venerdì 
riprenderà i lavori la commis¬ 
sione affari costituzionali del¬ 
la Camera, che ascolterà le 
diverse relazioni e passerà alla 
discussione degli articoli. In 
ordine di tempo, verranno pri¬ 
ma discusse le leggi già pre¬ 
sentate (personale, circoscri- 
ììfóni*, Istituzione) é poi là lèg¬ 
ge elettorale, che non è stata 
ancora presentata a Monteci¬ 
torio. La discussione del pro¬ 
getto governativo sulla « elet¬ 
torale » sarà abbinata a quella 
sulla proposta Pajetta. Sul 
problema del sistema di ele¬ 
zione (diretto o indiretto) per 
la prima istituzione dei Con¬ 
sigli, esiste anche una propo¬ 
sta del PSIUP, favorevole al 
sistema di elezione « diretto >. 
Il compagno Pajetta, interro¬ 
gato dall’agenzia Italia in pro¬ 
posito, ha affermato - che •- il 
PCI non sarà alieno dal pren¬ 
dere in considerazione propo¬ 
ste che tendano a migliorare 
il progetto di legge presentato. 
< Se dipenderà da un nostro 
atteggiamento — ha detto 
Pajetta — non ci opporremo 
ad un esame che porti anche 
ad un sistema di elezione di 
primo grado ». 

E’ stato confermato ieri che 
la « cedolare », già approva¬ 
ta dal Senato con alcune mo¬ 
difiche al testo di legge pro¬ 
posto dal governo, sarà ap¬ 
provata ■ dalla maggioranza, 
alla Camera, nel suo testo ori¬ 
ginale. Quindi la legge dovrà 
tornare al Senato. L’onore¬ 
vole Vicentini, ha dato con¬ 
ferma infatti, della intenzione 
dei gruppi di maggioranza di 
opporsi alla modifica stabilita 
dal Senato, il quale ha boc¬ 
ciato la clausola del progetto 
che esentava dagli obblighi 
della « cedolare * le coopera¬ 
tive e le banche « popolari ». 
Tale bocciatura è stata defini¬ 
ta da Vicentini, relatore di 
maggioranza, « mortificante • 
per lo « auspicato sviluppo 
delle imprese cooperative ». 

CONSIGLIO NAZIONALE D.C. 

Continua, nella DC, la prepa¬ 
razione del Consiglio naziona¬ 
le, che si aprirà giovedì a 
Roma. Il problema politico 
centrale, resta quello degli 
schieramenti precongressuali 
che potranno verificarsi già 
fin da questo Consiglio nazio¬ 
nale. Ieri il Comitato naziona¬ 
le del movimento giovanile de 
ha approvato una relazione del 
delegato nazionale e ha con¬ 
fermato il suo favore verso 
« l’iniziativa per il raggiungi¬ 
mento di un nuovo raggruppa¬ 
mento unitario di tutte le for¬ 
ze di sinistra » del partito, 
che < permetta la più ampia 
intesa delle forze che sono 
favorevoli al consolidamento 
della politica di centrosinistra 
e al rinnovamento del parti¬ 
to». La* adesione dei gruppi 
giovanili de va alla iniziativa 
di Rtnnotxzmenfo e Base per 
una intesa • precongressuale 
che porti a una mozione uni¬ 
taria dei gruppi della « si¬ 
nistra ». - 

• Accanto a queste posizioni 
favorevoli a un nuovo rag¬ 
gruppamento, esiste nella si¬ 
nistra de la posizione dei 
«fanfaniani», decisamente dif¬ 
fidenti verso questa iniziati¬ 
va. Ieri alcuni esponenti auto- 

ili. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Terroristi alto-atesini 



Due capi dei terroristi alto-atesini sono stati arrestati nei 
giorni scorsi, insieme con numerosi dinamitardi. Essi sono 
George Klotz e GUnther Andergassen: il primo è stato bloc¬ 
cato in Austria, il secondo in Italia, dove era venuto per 
preparare una serie di attentati. (Nella foto: George Klotz) 
(A pagina 2 le informazioni) ;• 


Friuli-Venezia Giulia 


PCI: intenso 

din 
gli elettori 

Diecine di manifestazioni in 
tutta la Regione 



P 




della 

CGIL 


Biblioteca 

nazionale: 

razionati 

i lettori 


TRIESTE, 6 

Il termine per la presentazio¬ 
ne delle liste dei candidati per 
la consultazione del 10 maggio, 
da cui, uscirà il primo Consi¬ 
glio regionale del Friuli-Vene¬ 
zia Giulia, la quinta Regione 
italiana a Statuto speciale, ; è 
scaduto alle ore 20 dì domeni¬ 
ca scorsa. 

■ Le tre circoscrizioni * della 
provincia friulana (Udine, Por¬ 
denone e Tolmezzo) hanno ' 9 
liste: DC, PSDI, PRI. PSL'PLL 
PSIUP, PCI, MSI, PDIUM. A 
Gorizia, partecipa alla compe¬ 
tizione elettorale anche l'Unione 
slovena. Dodici Uste si fronteg¬ 
giano invece a Trieste, capoluo¬ 
go della Regione autonoma: ol¬ 
tre alle nove della provincia di 
Udine e all'Unione slovena, so¬ 
no infatti presenti anche quelle 
di due raggruppamenti locali, 
il Movimento per l'indipenden¬ 
za del territorio di Trieste e del 
Friuli-Venezia Giulia e l'Unio¬ 


ne Nuova Europa (costituita da 
uno sparuto gruppetto di fasci¬ 
sti usciti dai MSI). 

594, complessivamente, sono 
i candidati (capolista del PCI, 
i compagni Paolo Sema a Trie¬ 
ste, sen. Giacomo Pellegrini a 
Udine, Tranquillo De Caneva 
a Tolmezzo); 61 i seggi da at¬ 
tribuire (15 a Trieste, 7 a Go¬ 
rizia, 21 a Udine, 12 a Porde¬ 
none e 6 a Tolmezzo); 56 ver¬ 
ranno assegnati con quozienti 
interi e 5 con i resti. GU elet¬ 
tori ' sono 882.903, del quali 
420.527 uomini e 462.376 donne. 

Domenica, con l’apertura uf¬ 
ficiale della campagna elettore- 

(Segue in ultima pagina) 


Il comitato direttivo del 
grappo dei aeoatori co¬ 
bi unisti è convocato per 
mereoledì ; alle ore 1141. 
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« La vertenza degli sta¬ 
tali è più che mal aper¬ 
ta » - Ferma replica a 
CISL-UIL e al ministro 
Preti - Respingere l’at¬ 
tacco padronale al sa¬ 
lario e all’occupazione 


Sono iniziati nel pomerig¬ 
gio di ieri i lavori del Co¬ 
mitato esecutivo della CGIL. 
Presentando a nome della 
Segreteria confederale la 
relazione sulla situazione e 
le prospettive ' dell’azione 
sindacale, l’on. Vittorio Foa, 
segretario della CGIL, ha af¬ 
fermato che il dibattito sul¬ 
le cause dell’inflazione e sui 
pericoli della deflazione è 
uscito dalla fase accademi¬ 
ca ed è ormai ‘ in una fase 
operativa. Il grande padro¬ 
nato è impegnato a fondo 
per utilizzare a suo vantag¬ 
gio le difficoltà economiche 
del Paese; per assorbire le 
risorse a vantaggio dei set¬ 
tori più avanzati aumentan¬ 
do la concentrazione indu¬ 
striale'e-finanziaria; r pef co* 
prire i settori meno avan-r 
zati con un blocco sostanzia¬ 
le delle paghe; per accresce¬ 
re il potere e la disponibi¬ 
lità padronale sulla forza 
lavoro e sull’organizzazione 
produttiva. • - ' - • - ■ 

Un aspetto clamoroso del¬ 
l’attacco padronale ai lavo¬ 
ratori e ai sindacati è colle¬ 
gato con la vertenza degli 
statali. Le forze sociali che 
hanno chiesto - impetuosa¬ 
mente, e in parte ottenuto, 
dal governo la modifica dei 
provvedimenti fiscali, e che 
ancora oggi, - tramite auto¬ 
revoli esponenti del partito 
di maggioranza, insistono 
per l’accantonamento di al¬ 
tri provvedimenti economici 
congiunturali, sono le stesse 
forze ' che . hanno preteso e 
pretendono dal governo di. 
non modificare dì una lira le 
sue proposte iniziali nei con¬ 
fronti dei pubblici dipen¬ 
denti. 

. Sj chiedeva — ha prose¬ 
guito l'on. Foa — e si chie¬ 
de di tenere fermo un piano 
triennale che, al netto dello 
impegno ;per l’anno 1963, 
prevede un incremento me¬ 
dio di 109 miliardi Fanno, 
pari alFincirca al 3,5% in 
termini monetari, e ciò 
mentre la < scala mobile » ha 
un tenue e tardivo • effetto 
nel pubblico impiego. Si 
chiedeva questo per avere 
un esempio pubblico, da 
parte dello Stato, da valere 
per la contrattazione priva¬ 
ta. per avviare di fatto una 
politica dei redditi di con¬ 
tenimento dei salari in tutto 
il settore privato. 

Si chiedeva e si ' chiede, 
da parte dei gruppi econo¬ 
mici privati che il governo 
tenga ferma l’impostazione 
del solo conglobamento e 
rifiuti quella del riassetto 
funzionale degli stipendi, 
proprio per bloccare ogni 
valorizzazione concreta del 
lavoro delle singole catego¬ 
rie dell’impiego, dei ferro¬ 
vieri, del postelegrafonici,’ 
dei Monopoli, della Difesa e 
degli altri servìzi ammini¬ 
strativi, per raggiungere co¬ 
si il doppio obbiettivo di ne¬ 
gare la linea di valorizzazio¬ 
ne del lavoro che è valida 
per tutto il movimento sin¬ 
dacale, e di utilizzare, rove¬ 
sciandolo sui lavoratori del¬ 
lo Stato, il discredito per il 
disordine e la disorganizza¬ 
zione della Pubblica ammi¬ 
nistrazione. 

Il segretario della CGIL 
ha aggiunto con molta for¬ 
za che durante e dopo Io 
sciopero si è cercato dj mi¬ 
nimizzare i risultati nascon¬ 
dendone la grandiosa riu¬ 
scita fra il personale esecu¬ 
tivo, che ha paralizzato ì 
servizi ferroviari, postali ■ e 
di altre amministrazioni, ed 
esagerando il mancato suc¬ 
cesso nel settore degli am¬ 
ministrativi: e ciò allo sco¬ 
po di incitare il governo a 
tenere ancora duro per co¬ 
stituire una « luce-guida » 
da valere nel settore priva- 

(Segue in ùltima pagina) 


Mentre il governo tace 

L’Olivetti acquistata 
da Fiat, Pirelli 
Centrale ed Edison 

L'accordo fra II gruppo Fiat-Pirelli-Centrale-Edison 
e l'Olivetti per II passaggio del pacchetto azionario di 
comando della società di Ivrea nelle mani dei 4 grossi 
monopoli sarebbe stato raggiunto. La notizia non ha 
trovato ni conferme nè smentite. Negli ambienti dal 
quali essa è trapelata, tuttavia, si dava per certo che 
sarebbero stati perfezionati anche I dettagli dell'ope¬ 
razione, al punto che si faceva anche il nome del 
direttore generale delta «nuova Olivetti» (che sarebbe 
il dr. Aurelio Peccei, commissario della Fiat dopo la 
Liberazione e attualmente amministratore delegato 
dell’ltalconsult), e si riferivano persino particolari 
sulla forma del pagamenti (i quali verrebbero effet¬ 
tuati dai gruppo acquirente in ratei distribuiti nel giro 
di 3 o 4 anni). 

La stessa fonte asseriva inoltre che il nuovo pre¬ 
sidente sarebbe Roberto Olivetti e che le azioni ver¬ 
rebbero, cosi distri bui te: 30/7<?. aM’Ollvetti,. 30 % alla 
Itailéònsuit e 40 %-fluttuanti. IRI e Mediobanca? Infine,' 
avrebbero fatto da intermediarie ma non interver¬ 
rebbero direttamente.- . ,... : 

Le conseguenze di tale operazione saranno, com’è 
ovvio, di notevole portata su tutto l'insieme delle 
strutture economiche Italiane. Il processo di concen¬ 
trazione capitalistica, che il direttore delFAvanti!, 
ad esempio, denunciava nel giorni scorsi (parlando 
proprio dell’operazione Fiat-Olivettl) come uno degli 
elementi più gravi del momento, compie Infatti un 
enorme passo in avanti. Non solo, ma si rafforzano, 
cosi, quei gruppi monopolistici — come la Fiat, la 
Edison, la Centrale e la Pirelli — che hanno già oggi 
dimensioni e potenza economica tali da compromettere 
e comunque condizionare la politica di programmazio¬ 
ne. E non si può non rilevare che il governo Moro non 
ha mosso un dito per evitare che Centrale-Fiat-Pirelli- 
Edison s’impadronissero dell'OlIvett) (anche con I pro¬ 
venti della nazionalizzazione elettrica), nonostante le 
precise richieste d’un intervento diretto dell'IRI avan¬ 
zate non solo dai sindacati e dal PCI, ma anche dal 
PSI, dato che si deve presumere che l’Avanti! ne espri¬ 
messe, nel già citato articolo del compagno Lombardi, 
la posizione. 


I crociati 
antisindacali 


■ La crociata della stabi- 
I lizzazione - capitalistica ha 

• finalmente trovato il ba- 
I stione contro cui scagliare 

gli arieti: la CGIL. Un sin- 
I dacato che osa rifiutare il 
1 dogma (contabile e politi- 
I co) del bilancio statale, 
I che quand’è il caso critica 
il governo, che chiama alla 
t lotta i pubblici dipendenti: 
| ecco il senzafede da com- 
1 battere! E i crociati della 
I santa-fede-nel-sistema — in- 
I citati da La Malfa che, nel- 
« la tonaca di Pietro l’Ere- 
| mita, denuncia il « misfat- 
. to » degli statali in sciope- 
I ro — partono a testa bassa 
1 contro il reprobo. 

I -1 redattori del Messag- 

• gero vociferano di mettere 
| alle corde la CGIL milita - 
I rizzando i ferrovieri; il tfi¬ 
rn ce presidente della Confin- 
I dustria stigmatizza la « ec¬ 
cessiva » forza del sindaca- 

I to. Dal canto loro, i diri- 
1 genti della C1SL e della 
I UIL minacciano trattative 
I separate e il ministro Pre- 

■ ti pretende che la CGIL 
| accetti il diktat del bilan• 

ciò bloccato (e della rifor- 
I ma rinviata) se vorrà par- 
1 tecipare alle riunioni . 

I L’anticomunismo è natu- 

• Talmente il volgare coesivo 

■ « morale » e politico o il 
I sottinteso della crociata. In 

• nome dell’anticomunismo, i 
I portavoce del padronato 

aggrediscono non più tutti 
I i sindacati quali « rerpon- 

■ sabili dell’inflazione », ma 
| il sindacato di maggioran- 
I za che, grazie alla propria 

■ autonomia, ha guidato le 
I lotte senza subordinarsi a 

questo o a quel governo. 
JJfo si discrimina la CGIL, 


naturalmente per indeboli¬ 
re l’intero fronte sindacale, 
ridurlo a farsi pompiere e 

• cinghia di trasmissione » 
dei poteri costituiti. 

Cosi, mentre i grandi 
gruppi ipotecano la pro¬ 
grammazione estendendo il 
loro dominio, si sfodera col 
sindacato un piglio autori¬ 
tario da « efficienza capita¬ 
listica che tutto subordi¬ 
na ». Non a caso la ■ poli¬ 
tica dei redditi », còluta 
dalle classi dirigenti e con¬ 
trastata dai Sindacati , è in 
atto col processo agli au¬ 
menti retributivi, col ricu¬ 
pero di essi attraverso il 
meccanismo dei prezzi, con 
gli attacchi alla busta-paga 
e all’occupazione operaia in 
molti complessi industriali, 
con la rigidità di bilancio. 

In nome dell’anticomuni¬ 
smo, inoltre, si vogliono 

• liberare » (o ricattare) i 
socialisti, i quali sarebbero 

• prigionieri, succubi e com¬ 
plici ». del PCI nella citta¬ 
della CGIL. Tale intento, 
svela tra Valtro come i mo¬ 
derni crociati intendano la 
presenza socialista: al go¬ 
verno ridotta a paravento, 
nella CGIL degradala a gri¬ 
maldello. 

Questa crociata antisin¬ 
dacale parte sotto un go¬ 
verno di centro-sinistra, il 
che rende più grave (anche 
se rimane velleitario) que¬ 
sto rigurgito di destra. Ta¬ 
le coincidenza, se può dare 
ai padroni la « fiducia » che 
pretendono dal governo, 
certo non convince i lavo¬ 
ratori che questo governo 
meriti la loro fiducia. 

< ' •'*- 


«Scusi, è laureato?» 
Proibito entrare agli 
studenti - Il provvedi¬ 
mento per limitare la 
affluenza 


Ci vuole la laurea per ac¬ 
cedere alle sale di consulta¬ 
zione e di lettura della Bi¬ 
blioteca nazionale di Roma. 
Il massimo istituto biblio¬ 
grafico italiano, da ieri ha 
chiuso i battenti per gli uni¬ 
versitari dei primi corsi, per 
gli studenti delle scuole me¬ 
die e superiori e per i sem¬ 
plici cittadini interessati alle 
ricerche culturali. Perché? 
La decisione è stata presa 
per limitare l'affluenza dei 
lettori nell’antico palazzo di 
via del Collegio Romano, da 
una decina d’anni pericolan¬ 
te. La storia della Biblioteca 
nazionale, già scandalosa 
perché dimostra in quale 
considerazione i governi do¬ 
minati dalla DC abbiano te¬ 
nuto presenti i problemi del¬ 
la cultura, si trascina da anni 
e si-è arricchita-uggi di un 
nuovo, assurdo capitolo. 

Il provvedimento di esclu¬ 
sione per una parte dei fre¬ 
quentatori è entrato in vi¬ 
gore ieri. Un messo sta di 
guardia sulla porta dell’anti¬ 
co palazzo, come un militare 
ad una polveriera. «E’ lau¬ 
reato lei? Lo ha il tesseri¬ 
no? », domanda il poveruo¬ 
mo e, si capisce, che quel la¬ 
voro di poliziotto certo non 
gli è gradito. Possono con¬ 
sultare libri, manoscritti, ri¬ 
viste e giornali soltanto do¬ 
centi universitari, insegnan¬ 
ti, funzionari, professionisti, 
laureandi e, infine, studiosi 
«non italiani», precisa l’av¬ 
viso affisso alla porta, « che 
presentati dalle rispettive 
ambasciate o dagli istituti di 
cultura stranieri comprovino 
la necessità di consultare ma¬ 
teriale della biblioteca ». 

La lunga e complicata vi¬ 
cenda della Biblioteca nazio¬ 
nale cominciò nel febbraio 
del 1958 quando una com¬ 
missione di tecnici del Genio 
civile accertò che l’edificio 
del Collegio Romano, costrui¬ 
to nel 1583, presentava pau¬ 
rose fessure nei muri mae¬ 
stri. Era pericolante. Un palo 
di mesi dopo la biblioteca, 
fondata nel 1875, venne chiu¬ 
sa. Dopo pochi mesi una 
commissione di urbanisti 
; scelse l’area dove avrebbe 
’ dovuto sorgere il nuovo edi¬ 
ficio nella zona di Porta Pia 
(una vasta, superficie fra 
piazza della Croce Rossa e 
viale dell'Università), fu ela¬ 
borato un progetto, e dopo 
lunghe battaglie vennero re¬ 
periti i fondi. Ma i lavori, a 
distanza di sei anni, non so¬ 
no iniziati. L’appalto, si dice 
ora, dovrebbe essere immi¬ 
nente. 

E intanto? Intanto la mas¬ 
sima istituzione bibliografica 
italiana poteva anche rima¬ 
nere chiusa. Sono state le 
proteste degli uomini di eul- 
. tura, degli studenti e dello 
stesso personale dell'Istituto 
che hanno fatto sì che, un 
paio di anni fa, il portone di 
via del Collegio Romano si 
riaprisse, e.che l’inestimabile 
patrimonio di opere, antiche 
e moderne, trovasse una pri¬ 
ma provvisoria sistemazione. 
Ma il calvario non era fini¬ 
to. In questi giorni gli stes¬ 
si bibliotecari sono stati co¬ 
stretti a chiedere al Mini¬ 
stero della pubblica istruzio¬ 
ne di poter «qualificare» il 
numero dei lettori. Le sale 
di lettura rimaste e funzio¬ 
nanti nella biblioteca sono 
soltanto due, entrambe al 
piano terreno. Possono ospi¬ 
tare complessivamente un 
massimo di -150 persone, 
mentre l’affluenza giornalie¬ 
ra è stata in questi ultimi 
mesi di 600-700 persone al 
giorno. I. libri sono accata¬ 
stati nei piani superiori, pe¬ 
ricolanti, in un capannone 
costruito nel cortile e In ékte 
magazzini esterni, uno aéMi- 

(Sepie i»• ultima pagina) 




















Per lo scandalo all'Istituto di Sanità 
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Evasiva risposta del sottosegretario on. Maria Badaloni all’interrogazione 
del compagno Gombi — Le discriminazioni all’Àrsenale di La Spezia 


- ' LMstruttorlr sullo scan> 
dato all'Istituto superio¬ 
re di 8anità i stata con- 
. elusa ieri dalla procura 
\ generale - della Corte 
d' Appello. E' presumi¬ 
bile che oggi il sostitu- 
to procuratore generale, 
Massimo 8everino, il 
quale ha condotto le In¬ 
dagini, emetterà gli or- 
1 din! di i. ‘ comparizione 
- . contro quattro Imputati 
e gli ordini di cattura, nei 
confronti di altri tre ac- 


f. 


ausati .a carico del quali, 
sarebbero emersi gravi 
reati, e cioè peculato, In-. 
teressl privati In atti di 
ufficio e falso ideologi¬ 
co. delitto quest* ultimo . 
che prevede II mandato r 
di cattura obbligatorio. 

Il - procedimento - che 
ha avuto come oggetto 
l'attività dell'Istituto su¬ 
periore della Sanità eb¬ 
be origine — come si ri¬ 
corderà — dalla pubbli¬ 
cazione sul nostro gior¬ 
nale di alcuni documen¬ 


ti che denunciavano gra¬ 
vi irregolarità all* inter¬ 
no dell'Istituto. Il dottor 
Giuseppe Meli, già capo 
della divisione dell'Isti¬ 
tuto di Sanità venne ac¬ 
cusato di aver sottratto 
I documenti e di averli 
passati al nostro gior¬ 
nale. 

Il dott. Meli venne sot¬ 
toposto a un procedi¬ 
mento disciplinare e de¬ 
nunciato alla magistratu¬ 
ra; l’indagine fu avocata 
dalla procura generale 


►*y 

k • 
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E’ stata annunciata ieri a 
Montecitorio la presentazio¬ 
ne da parte del ministro Gui 
della relazione v sullo stato 
della Pubblica istruzione in 
Italia. La relazione, stante il 
dettato di legge, doveva es¬ 
sere integrata con un piano 
di intervento sulle strutture 
scolastiche, ma, per ciò che 
si riferisce a questa parte 
dell’impegno assunto, il go¬ 
verno ha chiesto una ulterio¬ 
re proroga. • • • -, ^ * *■> — 

I comunisti, nella seduta 
del 18 marzo scorso, già pro¬ 
testarono con forza contro 
questo rinvio, chiedendo che 
il problema venisse discusso 
in aula. La maggioranza re¬ 
spinse la proposta comuni¬ 
sta, ma che il problema sia 
grave e non ulteriormente 
rinviabile deve essere rico¬ 
nosciuto da tutti e ieri se ne 
ò avuta una riprova nel mo¬ 
mento in cui, in una seduta 
dedicata all’esame di inter¬ 
rogazioni, il sottosegretario 
on. Maria BADALONI ha ri¬ 
sposto nei consueti termini 
generici ad una interrogazio¬ 
ne ‘ del compagno GOMBI. 
con la quale si chiedeva al 
ministro « quale sia lo stato 
attuale delle attrezzature 
scolastiche, con particolare 
riguardo al numero degli 
edifici e delle aule necessa¬ 
rie a ricevere gli alunni della 
scuola delVobbligo ». ' 

. Alla evasiva risposta. del 
sottosegretario, il compagno 
Gombi ha replicato citando 
i dati contenuti nella . rela¬ 
zione della commissione di 
indagine, da cui risulta che 
in Italia dovranno essere co¬ 
struiti entro il 1975 ben 6 mi¬ 
lioni e 575 mila posti-alunno. 
Di questi, due milioni circa 
sono da prevedersi per la 
scuola media. Solo a Roma, 
ha proseguito Gombi, man¬ 
cano per la scuola dcll’obbli - 
go circa quattromila aule (e 
ciò senza tener conto che a 
Roma un bimbo su quattro 
frequenta scuole private). 
Ma anche a Milano la situa¬ 
zione è grave: in città, una 
scuola ■ media su due è co¬ 
stretta ai doppi turni; nello 
provincia solo 84 comuni su 
245 hanno la scuola media. 

< Si tratta — ha concluso 
Gombi — di cifre impressio¬ 
nanti, che dimostrano rag¬ 
gravarsi di un problema di 
fronte al quale stanno l’iner¬ 
zia " governativa e la pesan¬ 
tezza dei ritardi burocratici 
che ostacolano le iniziative 
di quegli enti locali che ten¬ 
tano di affrontare il proble¬ 
ma, da soli nella sfera di 
loro competenza ». 

La seduta, come abbiamo 
detto, era dedicata alle in¬ 
terrogazioni. Il sottosegreta¬ 
rio Guadalupi se ne è lamen¬ 
tato, ma purtroppo ancora 
una volta siamo costretti a 
rilevare che spetta, pare, 
sempre a lui, fornire le ri¬ 
sposte più « governative » 
agli interroganti. 

II compagno PASOLI ave- 
; va denunciato una grave si¬ 
tuazione di discriminazione 
all’interno dell’Arsenale mi¬ 
litare della Spezia, portan¬ 
done gli esempi. Il sottose¬ 
gretario socialista • ha igno¬ 
rato i fatti: non si tratta di 
discriminazioni — ha detto 
— ma di provvedimenti pre¬ 
si per ragioni tecniche. 

Il compagno Loperfido ha 
poi denunciato che una pub¬ 
blicazione diffusa a cura del 
Ministero della Difesa nelle 
nostre scuole esalta Italo 
Balbo per la sua opera di 
civilizzazione e pacificazione 
della Libia. «La breve rie¬ 
vocazione di Balbo — • ha 
commentato Guadalupi — 
prescinde da finalità stori¬ 
che e politiche o da valuta¬ 
zioni relative al regime fa¬ 
scista >. Loperfido ha prote¬ 
stato con forza e allora il 
sottosegretario ha ripreso la 
parola per giustificarsi : la 
pubblicazione risale al 1961. 
egli non se ne assume quindi 
la responsabilità. 

Tre parlamentari, il comu¬ 
nista SCARPA, il socialista 
IACOMETTI e il socialdemo¬ 
cratico NICOLAZZI avevano 
presentato interrogazioni a 
proposito della vertenza che 
contrappone nella provincia 
di Novara i produttori di lat¬ 
te agli industriali lattiero-ca- 
seari. La risposta del sotto¬ 
segretario CATTANI rinvia¬ 
va la soluzione del problema 
al momento della entrata in 
vigore del mercato comune 
per i prodotti lattiero casea¬ 
ri, ma nessuno degli interro¬ 
ganti si dichiarava soddi¬ 
sfatto. Scarpa in particolare 
ha denunciato che gli indu¬ 
striali si sono giovati di mas¬ 
sicce importazioni di gorgon¬ 
zola dalla Francia per deter¬ 
minare il crollo • artificiale 
del prezzo del formaggio e 
; a sua volta il crollo del prez¬ 
zo del latte. Egli ha chiesto 
che siano impedite massicce 
importazioni speculative di 
latte e latticini tendenti ad 
. abbassare i prezzi alla prò-. 
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Inizio di un vivace dialogo 


.• dell* Corte d'Appeilo, la - • 
quale compì una inchle- 
iJ sta sull'attività dell’lstl- • 
tuto, al termine della 
quale le irregolarità pun- ? 
tuallzzate dai - documen¬ 
ti - pubblicati dal nostro, 
giornale risultarono con- 

- fermate... 

Dopo cinque mesi la 
Istruttoria sommarla è 
giunta alla sua conclu- : 
sione con l'incrlmlnazlo- 
ne di sette persone, tra, v 
cui altissimi funzionari - 
dell’Istituto di Sanità. 


\ì 


I due capi sono George Klotz e il profes- 

11 • :h 1 * ■ •* ^ '> ’ • *• - 

sore di musica Gunther Andergassen - Il 
primo fermato in Austria, il secondo a 

’ ’ - ‘a . , (1 ' S, , 'V 

Venezia dove stava concertando con dei 
giovani altoatesini un piano di sabotaggio 


Dibattito a Firenze: 
giovani e socialismo 

Vi hanno partecipato i segretari dei movimenti giovanili 
comunista, socialista, del PSIUP e socialdemocratico 


Manette ai dinamitardi alla 

• • * > i • - » , . I - . , r . - . , 

vigilia di nuovi attentati 


Per i danni subiti 


Scuola 


Oggi 

l'incontro 

ADESSPI- 

parlomentori 

Alle ore 18 di oggi avrà luo¬ 
go a Palazzo - Marignoll l’an¬ 
nunciato incontro con i parla¬ 
mentari indetto dall’ADESSPI 
(Associazione per la difesa e lo 
sviluppo della scuola pubblica 
in Italia) per discutere sul pro¬ 
blemi della riforma della 

scuola. ■ : i - • • - ' 

In quest'occasione. l’ADESSPI 
presenterà le proprie proposte, 
chiedendo a tutti i parlamen¬ 
tari - un fattivo impegno per¬ 
chè si arrivi rapidamente al¬ 
l'elaborazione e all’attuazione 
del piano di sviluppo. 


Riconfermata 
a Civitavecchia 
la Giunta 
di sinistra 

CIVITAVECCHIA, 6 
Dopo la costituzione del 
gruppo del PSIUP al Consi¬ 
glio comunale di Civitavecchia 
e la riconferma della carica di 
assessore che il consigliere ap¬ 
partenente al nuovo gruppo ri¬ 
copriva nella precedente ammi¬ 
nistrazione. le segreterie del P. 
C.I.. del PSI e del PSIUP, si 
sono riunite ed hanno riconfer¬ 
mato la necessità di prosegui¬ 
re e sviluppare il programma 
amministrativo enunciato all’at¬ 
to dell’insediamento della nuova 
amministrazione. Tale program¬ 
ma è ispirato alla soluzione del 
problemi fondamentali per lo 
sviluppo moderno e democrati¬ 
co della nostra città. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 6. 

* Le nuove generazioni e le 
prospettive del socialismo », 
questo il tema di un interes¬ 
sante d ibattito svoltosi di fron¬ 
te ad un folto pubblico al cir¬ 
colo della Meridiana, cui han¬ 
no partecipato il compagno A- 
chille Cicchetto, segretario na¬ 
zionale della FOCI; Giuseppe 
Pupillo, segretario nazionale 
della Federazióne giovanile del 
PSIUP; Claudio Signorile, se¬ 
gretario nazionale della Fede- 
razione giovanile socialista e 
Bruno Palmiotti, segretario na¬ 
zionale della Federazione gio¬ 
vanile socialdemocratica. 

Quest'ultimo, aprendo il di¬ 
battito „ ha sostenuto la tesi che 
è necessario abbandonare defi¬ 
nitivamente la vecchia imposta¬ 
zione riformista della tradizio-\ 
nàie politica governativa Ita¬ 
liana e allo stesso tempo, con 
l'encomiabile sforzo di fare di 
ogni erba un fascio, lo stalini¬ 
smo e il leninismo, per le 
esperienze negative compiute in 
URSS e nelle democrazie po¬ 
polari. Sul piano delle pro¬ 
spettive del socialismo in Ita¬ 
lia, il Palmiotti, non si è di¬ 
staccato dalla tradizionale esal¬ 
tazione delle democrazie scan¬ 
dinave e dall’ausplcio che tali 
esperienze vengano imitate nel 
nostro Paese. Un posto im¬ 
portante nelle battaglie per la 
riforma di struttura e per la 
distensione Internazionale (con 
la conservazione dei blocchi 
contrapposti e delle alleanze 
militari attuali) il segretario 
della Federazione giovanile so¬ 
cialdemocratica affida alla spin¬ 
ta del movimento giovanile. 

Il compagno Giuseppe Pupil¬ 
lo, dopo aver messo in risalto 
la funzione nuova ■ del nuovo 
partito della classe operaia, del 
PSIUP. ha sottolineato come 
sia necessario oggi, per avan¬ 
zare verso il socialismo, ricer¬ 
care nuovi strumenti di de¬ 
mocrazia diretta nei luoghi di 
lavoro, nella fabbrica come nel¬ 
la scuola. 

Il segretario ’ della federa¬ 
zione giovanile del PSIUP, ha 
quindi illustrato la linea stra¬ 
tegica del suo partito, delle ri¬ 
forme di struttura e della pro¬ 
grammazione democratica, so¬ 
stenendo la possibilità attuale 


Tesseramento: Firenze 
e Pesaro oltre il 100% 

La Federazione di Firenze ha annunciato di avere rag¬ 
giunto il 100 % del tesseramento (70.298 iscritti) e di avere 
superato I 2.000 reclutati. In quest'occasione la segreteria 
federale ha rivolto un appello a tutte le organizzazioni af¬ 
finchè diano nuovo impulso alla campagna di proselitismo 
nelle prossime settimane e promuovano un'ampia campagna 
di manifestazioni pubbliche nei giorni attorno al 28 aprile, 
anniversario della vittoria elettorale. 

Anche la Federazione di Pesaro, la più forte organizza¬ 
zione marchigiana, ha annunciato il superamento del 100 %, 
ottenuto, nonostante rilevanti fenomeni migratori, grazie 
: ad un ampio reclutamento che ha consentito di conqui¬ 
stare o recuperare duemila lavoratori. 7 


di contrapporre al centro sini¬ 
stra, in quanto disegno del neo 
capitalismo, una linea di alter¬ 
nativa della classe operaia. , 

Il compagno Achille Cicchet¬ 
to, parlando a sua volta, ha 
confutato puntualmente le af¬ 
fermazioni del giovane social- 
democratico circa il presunto 
superamento del leninismo, af¬ 
fermandone, invece, la validità 
nei termini che le situazioni e 
storica e nazionale impongono. 
Il movimento comunista ita¬ 
liano ha da tempo elaborato (e 
continua a farlo) un discorso 
autonomo, quello della via ita¬ 
liana al socialismo che tiene, 
appunto, conto delle attuali con¬ 
dizioni di paese a capitalismo 
avanzato. Il Partito Comunista 
e la Federazione giovanile si 
sono posti già da tempo il pro¬ 
blema del rapporto fra riforma 
di struttura e allargamento del¬ 
la democrazia ( partecipazione 
degli strati popolari al potere 
dello Stato) chiamando alleati 
della classe operaia tutti que¬ 
gli strati delia popolazione che 
si trovano subordinati allo stra¬ 
potere dei gruppi monopolisti¬ 
ci del nostro Paese. Il segre¬ 
tario della FGCI ha quindi 
compiuto una approfondita ana¬ 
lisi delie condizioni storiche, 
sociali ed economiche del no¬ 
stro paese, mettendo, • quindi, 
in risalto le tendenze autori¬ 
tarie del neo-capitalismo che, 
a più riprese (con l’esperimen¬ 
to Tambroni in testa), ha ten¬ 
tato una avventura reazionaria 
con suggestioni golliste. ‘ • 

I giovani, insieme alle for¬ 
ze democratiche italiane, han¬ 
no dimostrato che tali tenden¬ 
ze sono irrealizzabili nel no¬ 
stro Paese. Concludendo, il 
compagno Cicchetto ha parlato 
della crisi degli istituti rap¬ 
presentativi italiani illustran¬ 
do quindi le direttrici d'azione 
che il Partito Comunista viene 
proponendo al Paese per risol¬ 
verla. Ha poi preso la parola 
Claudio Signorile, segretario 
della Federazione giovanile so¬ 
cialista, il quale si è detto d’ac¬ 
cordo . con Occhetto circa i pe¬ 
ricoli d'autoritarismo esistenti 
nel nostro paese e, più in ge¬ 
nerale, nel resto dell’Europa, 
soggiungendo che il centro-si¬ 
nistra attuale non ha le forze 
per poterlo evitare. Signorile 
ha quindi auspicato la for¬ 
mazione di un blocco di for¬ 
ze interclassiste ( precisando, 
poi, in sede di repliche di vo¬ 
ler intendere l’alleanza anti- 
monopolistica fra classe - ope¬ 
raia e cefo medio, prendendo 
atto della fine della contrappo¬ 
sizione globale tra classe ope¬ 
raia e piccola e media bor¬ 
ghesia). 

Parlando del • problema dei 
cattolici nel nostro paese e 
della necessità che questi com¬ 
piano un passo avanti per una 
loro effettiva autonomia, il se¬ 
gretario della FGS. ha conclu¬ 
so sottolineando come il di¬ 
scorso delle alleanze della clas¬ 
se operaia, del blocco storico e 
della conquista • del potere 
• dall'interno » metta in crisi 
la funzione mediatrice che la 
Democrazia Cristiana si è sem¬ 
pre avocata. 

g. pi. 


Parte civile il CNEN 
contro Ippolito 

Il ministero dell'Industria invece non si è costituito 


Un Comitato nazionale per 
■ ‘energia ' nucleare si è costi¬ 
tuito parte civile nel processo 
contro 11 prof. Felice Ippolito 
e le altre nove persone accu¬ 
sate di vari reati In relazione 
alle note irregolarità ammi¬ 
nistrative riscontrate nella ge¬ 
stione del CNEN. 

n ministero dell’Industria e 
Commercio, contro ogni pre¬ 
visione. non ha invece credu¬ 
to opportuno costituirsi In giu¬ 
dizio. Sembra che la giustìfl-j 
cazione ufficiale alla mancata 
costituzione di parte civile ven-J 
ga indicata ne] fatto che il mi¬ 
nistero in questione non avreb¬ 
be patito danni finanziari. 

Che significato ha questa ri¬ 
nuncia? Si • teme forse che 
qualche ' alto personaggio po¬ 
litico — Il ministro Colombo, 
ad esemplo, il quale fu mini¬ 
stro dell’Industria e Commer¬ 
cio e alio stesso tempo presi¬ 
dente ' del ’ CNEN • — venga 
chiamato in causa Con più for¬ 
za di quanto finora non sia sta¬ 
to fatto? 

Lo scandalo del CNEN risaie 
esattamente al periodo nel qua¬ 
le il ministro Colombo fu pre¬ 
sidente ' dell’ente nucleare. H 
professor Ippolito, d’altro can¬ 
to, ha già chiaramente lasciato 
intendere di non avere alcuna 


intenzione di addossarsi re¬ 
sponsabilità di altri. Va ag¬ 
giunto che le responsabilità di 
Colombo sono già state denun¬ 
ciate in Parlamento: a lui, in¬ 
fatti, spettava il compito di 
controllare il segretario gene¬ 
rale. Basta tirare le conclusio¬ 
ni per accorgersi che al dica¬ 
stero deirindustrìa non può 
far piacere costituirsi parte ci¬ 
vile in un processo nel quale 
un suo ex ministro sarà spes¬ 
so, e non a torto, chiamato In 
causa. . , 

Il fatto, comunque, ha pochi 
precedenti: lo Stato, attraverso 
i vari ministeri, si è quasi sem¬ 
pre costituito in giudizio con¬ 
tro i suoi funzionari infedeli. 
Cosi è accaduto, tanto per fare 
un riferimento attuale, nel pro¬ 
cesso per lo scandalo delle ba¬ 
nane, dove il ministero delle 
Finanze è parte civile. Ma for¬ 
se è stata proprio la figura 
fatta dall’ex ministro Trabuc¬ 
chi, il quale da accusatore ha 
finito con il diventare il prin¬ 
cipale accusato, a sconsigliare 
all’Avvocatura dello Stato e ai 
ministero dell’Industria una 
azione che avrebbe potuto pro¬ 
vocare per lo meno qualche 
brutta figura. 


Domani a Bari le celebrazioni 


Il ventennale del 


Tiin 


Domani al Senato la legge sulla stabilità 

, ■ * * » » 

Perchè i medici ospedalieri 
hanno proclamato lo sciopero 


Domani si riunisce la com¬ 
missione Sanità del Senato per 
esaminare la legge, già approva¬ 
ta dalla Camera, sulla stabilità 
degli aiuti e degli assistenti 
ospedalieri. 

La Commissione dovrà deci¬ 
dere preliminarmente se esa¬ 
minare la legge in sede « refe¬ 
rente» od in sede -deliberan¬ 
te*. La questione non è di 
semplice procedura; tra l’altro 
dalle decisioni che verranno 
adottate dipende l'attuazione o 
meno dello sciopero di dieci 
giorni che i medici ospedalieri 
hanno proclamato a partire dal 
16 aprile prossimo. 

La proposta di esaminare la 
legge in sede deliberante era 
stata avanzata dal compagno 
Maccarrone nel corso della riu¬ 
nione della sottocommissione 
Sanità del Senato svoltasi la 
scorsa settimana. Questa proce¬ 
dura avrebbe consentito di ap¬ 
provare rapidamente la legge e 
di renderla subito esecutiva. 
Un senatore democristiano, ap¬ 
poggiato dai liberali, aveva però 
manifestato « riserve * soste¬ 


nendo la necessità di un dibat¬ 
tito ampio in aula, il che equi¬ 
valeva a rinviare l’approvazio¬ 
ne della legge medesima di al¬ 
cun! mesi. Si è avuta netta la 
sensazione, che si tende a rin¬ 
viare l'approvazione di un prov¬ 
vedimento che la categoria, giu¬ 
stamente, reclama con urgenza. 

In un comunicato diramato 
l'altro ieri, l’ANAAO denun¬ 
ciava apertamente questo ten¬ 
tativo dilazionatorio portato 
avanti da un ristretto gruppo 
di senatori in contrasto persi¬ 
no con le posizioni ufficiali dei 
loro partitL Lo stesso tentativo 
si ripetè un anno fa nonostan¬ 
te ormai la materia fosse estre¬ 
mamente chiara a tutti. Dopo 
anni di studi e di dibattiti si era 
convenuto che i medici non pri¬ 
mari non potevano continuare 
a svolgere la loro opera in con¬ 
dizioni di precarietà, vessati 
da un ordinamento ospedalie¬ 
ro arcaico e superato. 

Non si trattava solo della le¬ 
gittima aspettativa dei medici 
Idi veder garantita la stabilità 


e la continuità del ' proprio 
lavoro, ma anche della esigen¬ 
za più vasta di disporre nei 
nostri ospedali di un corpo or¬ 
ganico di professionisti impe¬ 
gnato stabilmente nella attività 
ospedaliera in modo continuati¬ 
vo e tale da garantire in ogni 
momento un alto livello di as¬ 
sistenza. 

La stessa situazione ospedalie¬ 
ra ed assistenziale, del resto, 
rende più che mai necessario 
impegnare al massimo tutte le 
forze disponibili. La rete degli 
ambulatori e delle condotte me¬ 
diche è : notoriamente insuf¬ 
ficiente; in Italia, mancano an¬ 
cora 220 mila posti-letto, grandi 
città come Roma, Milano, To¬ 
rino si trovano, sotto questo pro¬ 
filo, in condizioni disastrose 
In una situazione come questa, 
che impone l'utilizzazione al 
massimo delle attrezzature esi¬ 
stenti, c'è qualcuno che tende 
ancora ad impedire ai medici 
impegnati negli ospedali di ave¬ 
re • uno statuto giuridico che 
garantisca loro la stabilità e 
Ila possibilità di una carriera. 


Dal nostro inviato 

BARI, 6 

Centinaia di manifesti tri¬ 
colori annunziano ai baresi 
che domani mattina inizie¬ 
ranno le celebrazioni del 
ventennale del « Congresso 
della libertà », del primo 
Congresso cioè dei Comitati 
di Liberazione tenuto a Ba¬ 
ri il 28 gennaio del ’44. Un 
comitato unitario — promos¬ 
so da autorevoli rappresen¬ 
tanti della DC, del PCI e 
del PSI e da molti •indi- 
pendenti • in gran parte ex 
azionisti — ha promosso 
queste celebrazioni che non 
promettono di limitarsi alla 
semplice esaltazione di un 
momento indubbiamente si¬ 
gnificativo nella storia del 
nostro Paese, ma di affron- ’ 
tare il dibattito sui temi po¬ 
litici che allora vennero al¬ 
la luce e che oggi, a venti 
anni di distanza, possono 
avere una loro prima col- 
locazione sul piano storico. 

Come i noto al Congresso 
intervennero i rappresentan¬ 
ti di sei partiti antifascisti: 

U PCI, il PSI, la DC, la De- ■ 
mocrazia del lavoro, il Par¬ 
tito d’Azione (che raccoglie¬ 
va gran parte dei gruppi 
« Giustizia e Libertà - for¬ 
matisi nella lotta illegale e 
nella emigrazione) e il Par- , 
tifo liberale del quale si fa¬ 
cevano rappresentanti mol¬ 
te personalità dell’Italia pre- 
fasclsta e innanzitutto in 
quel momento Benedetto 
Croce. Malgrado vi risuo¬ 
nasse da più parti l’appello 
qII’u nità e alla lotta antifa¬ 
scista (il delegato del PCI 
Velìo Spano per esempio, 
incominciò il suo discorso 
dicendo: » Questo Congresso 
è e deve essere un raffor~ 
zamento dell’unità naziona¬ 
le antifascista •) il Congres¬ 
so di Bari impegnò essen¬ 
zialmente il suo dibattito 
nella rivendicazione di va¬ 
lori e di Istituzioni (allonta¬ 
namento del re e la forma¬ 
zione di un governo basato 
sui sei partiti) di obiettiri 
insomma che solo la lotta 

■ per la liberazione del paese 
dallo straniero e dal fasci¬ 
smo e la riconquista della 
piena libertà avrebbero po- 

■ tuto rendere attuali e con¬ 
creti. - * - - 

Dopo poche settimane del 
resto — per iniziativa di 
Paimiro Togliatti — zi giun¬ 
geva a quella •svolta di Sa- 
lemo» — in un primo mo¬ 


mento avversata, per oppo¬ 
sti motivi, da più parti — 
che avrebbe realizzato l’uni¬ 
tà antifascista al vertice del 
traballante Stato italiano at¬ 
traverso l ’ accantonamento 
della questione istituzionale 
e di ogni polemica di prin¬ 
cipio nei riguardi di Bado¬ 
glio: si iniziava cioè quella 
politica che avrebbe portato 
l’Italia liberata a dare il 
massimo contributo possibile 
alla lotta sanguinosa della 
parte del Paese ancora op¬ 
pressa e alla ricostituzione 
— su basi democratiche — 
di una struttura statuale del 
Mezzogiorno affamato, per¬ 
corso dagli eserciti, in preda 
all'anarchia. 

Il manifesto del comitato 
promotore a questo propo¬ 
sito giustamente ricorda al¬ 
cuni episodi — i combaffi- 
menti di Bitetto. Bari, Pu- 
tignano. Troni, Barletta. Rio¬ 
nero in Volture, Matera, 
Ascoli ■ Satriano, Serraca- 
priola, ■ Lanciano, Civitella 
del Tronto — dei quali po¬ 
co si conosce ma che pure 
incominciavano — (come la 
strage di Acema e le quat¬ 
tro giornate di Napoli) — 
ad esprimere anche nel Sud 
l’impegno antifascista e la 
volontà di riscatto degli ita¬ 
liani. E il Presidente del co¬ 
mitato promotore, lo scritto¬ 
re meridionalista Tommaso 
Fiore, introdurrà il conve¬ 
gno di domani proprio sul 
tema: • Antifascismo - e Re¬ 
sistenza nel Mezzogiorno •. 

Alla relazione seguiranno 
una serie di comunicazioni 
ed un dibattito — presiedu¬ 
to dal prof. Carlo Ludovico 
Ragghiami, che diresse la 
lotta di Liberazione in To¬ 
scana — e al quale interver¬ 
ranno storici come Alatri, 
Colapietro. Pedio. Gabriele 
Pepe e numerosi uomini po¬ 
litici che furono presenti al 
congresso di venti anni la. 
Fra gli altri, si fanno i nomi 
dei compagni Pesenti e Cul¬ 
lo (che insieme a Spano rap¬ 
presentavano il PCI ai Con¬ 
gresso) del compagno Liz- 
zadri, del Ministro Jer coli¬ 
no. del sen. Gara ecc. 

Il sen. Ferruccio Farri 
terrà poi. dopo domani, al 
teatro Piccinni, il discorso 
celebrativo ufficiale al qua¬ 
le Interverranno il Presi¬ 
dente della Repubblica Se¬ 
gni e Fon. Moro. 

Aldo De Jaco 


Lo « stato maggiore > del 
terrorismo alto-atesino è sta¬ 
to arrestato nei giorni scorsi, 
proprio alla vigilia della ri¬ 
presa degli attentati dinami¬ 
tardi in Alto-Adige e, sem¬ 
bra, in numerose importanti 
città, compresa Roma: men¬ 
tre in Austria, la polizia met¬ 
teva le mani su George Klotz, 
il maggiore degli « schutzen > 
capo riconosciuto dei dinami¬ 
tardi, in Italia i carabinieri 
fermavano sedici terroristi 
e tra essi, il professor Gun¬ 
ther Andergassen, capo del 
BAS («Befreiungs Ausschuss 
Suedtirol) e cioè di quel fa¬ 
migerato « comitato per la li¬ 
berazione dell’Alto Adige >, 
che, negli anni scorsi', ha com¬ 
piuto decine e decine di at¬ 
tentati. 

Le due operazioni sono an¬ 
cora velate di mistero. Sia la 
polizia austriaca che i milita¬ 
ri italiani hanno reso noto 
pochi particolari degli arre¬ 
sti; a essi non hanno nean¬ 
che dato tutti ì nomi degli 
arrestati. Oltre a quelli dei 
due caporioni, se ne cono¬ 
scono solo altri cinque: quelli 
di Peter Zimmer, un giovane 
muratore tedesco che viveva 
con il Klotz, di Joseph Al- 
ber e Richar Gutmann, bloc¬ 
cati entrambi insieme allo 
Andergassen e di Franz Fi- 
sher ed Andrea Cadurner, 
accusati di aver teso un’im¬ 
boscata ad una pattuglia del¬ 
la Stradale, nei pressi di Me¬ 
rano, e di aver ferito grave¬ 
mente un agente. 

Tutte qui le notizie ufficia¬ 
li. E’ chiaro, comunque, che 
i dinamitardi sono stati ar¬ 
restati al momento giusto. 
Era stato proprio George 
Klotz, erano stati altri dina¬ 
mitardi ad annunciare la ri¬ 
presa della loro criminale at¬ 
tività. Un inviato di un set¬ 
timanale italiano era riuscito 
ad avvicinarli, nel loro covo, 
sulle montagne tedesche della 
Baviera, pochi chilometri dal¬ 
la frontiera austriaca: ; e se 
Klotz aveva fatto capire che 
prossimo - era ormai l’inìzio 
di una nuova serie di atten¬ 
tati, gli altri, dei giovani 
che il giornalista definisce 
«estremisti», avevano parlato 
addirittura di guerra. 

- Il prof. Andergassen, fer¬ 
mato in un albergo di Ve¬ 
nezia, è stato immediata¬ 
mente tradotto alle carceri 
di Bolzano. Egli non avrebbe 
tardato . a parlare: avrebbe 
dato numerosi nomi di adep¬ 
ti alto-atesini del B.A.S. (che 
sono stati rintracciati e fer¬ 
mati); avrebbe fornito in¬ 
dicazioni sui posti dove era¬ 
no nascosti armi e volantini 
(tra - l’altro, i carabinieri 
hanno ritrovato in una tom¬ 
ba gentilizia del cimitero di 
Merano un autentico arsena¬ 
le: e cioè, un quintale dì di¬ 
namite. 50 chili di polvere 
nera, 600 detonatori, . centi¬ 
naia di pallottole di mitra¬ 
gliatrici, pistole e mitra, ben 
1500 metri di miccia, centi¬ 
naia di . fucili e pistole); 
avrebbe, infine, ammesso i 
suoi compiti e i ' criminosi 
progetti dei dinamitardi. 

-* Il professor Andergassen 
è, naturalmente, originario 
dell’Alto Adige: è nato, esat¬ 
tamente, a Salorno. E" mol¬ 
to noto, molto apprezzato co- 
me ’ musicista:, insegna, ’ ol¬ 
tre che al Conservatorio di 
Innsbruck, al Mozarteum di 
Salisburgo, una delle più 
note accademie musicali del 
mondo. Secondo i carabinie¬ 
ri. è il capo « operativo » dei 
dinamitardi: è lui che ha 
organizzato, nel covo bava¬ 
rese, una ‘ vera e propria 
scuola di sabotaggio; è lui 
che predispone le varie azio¬ 
ni; è lui, infine, che guida 
spesso gli attentatori. 

George Klotz è, invece, il 
capo ideale di tutti i movi¬ 
menti terroristici alto-atesi¬ 
ni. Originario anch’egli del- 
l’AIto Adige, viveva, prima 
di fuggire oltre confine, fa¬ 
cendo il fabbro-ferraio. Ha 
il volto duro, incorniciato da 
una barbetta caprina, gli oc¬ 
chi celesti e decisi. Ha un 
fortissimo ascendente su tutti 
i dinamitardi e, nonostante 
alcuni di questi lo defini¬ 
scono troppo debole, troppo 
« idealista > ha un’autorità 
indiscutibile. Forse perchè è 


lui che tiene i contatti con 
i nazisti di Monaco e della 
RFT, con quegli stessi uo¬ 
mini che gli hanno permesso 
di rifugiarsi, indisturbato, in 
Baviera, di organizzare qui 
una sua scuola, e che soprat¬ 
tutto, fomentano e sosten¬ 
gono economicamente l’orga¬ 
nizzazione criminale. 

Il Klotz è stato arrestato 
ad Absam, una località di 
montagna nei pressi di Inn- 
sbruck, e condotto a Vienna. 
Il ministero degli Interni 


della repubblica d’oltre Alpe 
ha voluto, comunque, preci* 
sare che il « maggiore » non 
è slato fermato come capo 
dei dinamitardi, ma solo per¬ 
chè « ha abusato del diritto 
d’asilo », concedendo inter¬ 
viste nelle quali annuncia 
appunto la ripresa del terro¬ 
rismo in Alto Adige. Perciò, 
Klotz sarà presto liberato ed 
espulso dall’Austria: • potrà 
decìdere dove andare. Natu¬ 
ralmente, se ne tornerà indi¬ 
sturbato in Baviera. 


’ • 

Pressioni dell'Azione cattolica 


Si dimette 

il presidente 

dell’ UNURI 

L'UGI riafferma la validità del¬ 
l'accordo fra cattolici e sinistre 


Cedendo alle pressioni del¬ 
l’Azione cattolica e della DC, 
il presidente dell’Unione na¬ 
zionale universitaria rappre¬ 
sentativa italiana (UNURI), 
Nuccio Fava, ha rassegnato 
ieri sera le dimissioni. La 
decisione di Nuccio Fava, che 
apre la crisi all’interno del- 
l’UNURI, è giunta dopo che 
i massimi dirigenti dell’Azio¬ 
ne cattolica avevano scate¬ 
nato una violenta offensiva 
contro l’accordo raggiunto fra 
i gruppi di Intesa (cattolici) 
e UGI (sinistre) per la for¬ 
mazione della giunta nazio¬ 
nale. 

Nei giorni scorsi, infatti, 
le presidenze della Federa¬ 
zione italiana delle congre¬ 
gazioni mariane universita¬ 
rie, della Federazione uni¬ 
versitaria ■ cattolica italiana 
(FUCI), in pieno accordo con 
le presidenze della gioventù 
italiana di Azione cattolica, 
avevano emesso un comuni¬ 
cato col quale affermavano 
che « l’eventuale continuità 
di azione a livello di UNURI, 
in collaborazione con l’Unio¬ 
ne goliardica italiana, con¬ 
traddirebbe i fini istituzio¬ 
nali dell’Intesa ». Il comuni¬ 
cato era un esplicito invito 
— se non un ordine — a Nuc¬ 


cio Fava, dirigente dell’Inte¬ 
sa, a rassegnare le dimis¬ 
sioni. * 

Dal canto loro la presi¬ 
denza dell’Unione goliardica 
italiana e i membri dell’UGI 
facenti parte della giunta 
dell’UNURI hanno ribadito 
ieri sera in un comunicato 
la . validità dell’accordo rag¬ 
giunto fra cattolici e movi¬ 
menti di sinistra, accordo che 
permise di superare una lun¬ 
ga crisi della direzione del- 
l’UNURI. . I rappresentanti 
dell’UGI — dice il comunica¬ 
to — venuti a conoscenza 
dalle notizie di agenzia delle 
dichiarazioni del presidente 
deH’UNURI in cui si annun¬ 
ciano le dimissioni; ne deplo¬ 
rano l’iniziativa __ unilaterale 
che non è stata né presentata 
né discussa nella giunta, rav¬ 
visano in essa una grave vio¬ 
lazione dell’autonomia del 
movimento universitario e 
invitano l’Intesa a conferma¬ 
re nella sua piena autonomia 
la linea politica e gli impe¬ 
gni programmatici che sono 
alla base della giunta di col¬ 
laborazione, che nessun ele¬ 
mento è intervenuto a inva¬ 
lidare, e che possono avere 
positivi sviluppi per tutto il 
movimento universitario. 


Dibattito a Roma 


Editoria di cultura 
a pubblico di qualità 


L'editore Alberto Mondadori, 
Giacomo Debenedetti, Ranuc¬ 
cio Bianchi Bandinelli ed Enzo 
Paci (-moderatore- Luigi Si- 
lori) hanno dato vita ieri sera 
a un interessante dibattito sul¬ 
l'editoria di cultura, nella se¬ 
de dell'Ente nazionale biblio¬ 
teche popolari scolastiche, a 
Roma. 

Il discorso, sviluppatosi da¬ 
vanti a un pubblico foltissimo 
e attento, è cominciato con una 
domanda che è oramai inevi¬ 
tabile tutte le volte che si par¬ 
la di libri: ma c’è stato dav¬ 
vero il - boom »? Ha risposto 
Mondadori: *no, • non c'è stata 
una espansione nel senso del¬ 
la quantità (anche quarant’an- 
ni or sono c'erano libri che 
raggiungevano altissime tiratu¬ 
re: ma non erano libri di buo¬ 
na qualità): c'è stata, invece, 
una espansione nel senso della 
qualità. Nel lettore c'è * stata 
una modificazione del gusto. Vi 
è, oggi, un pubblico che com¬ 
pra libri di cultura. La modifi¬ 
cazione qualitativa, ha sog¬ 
giunto Debenedetti, si è deter¬ 
minata nel .dopoguerra, dopo 
i vent'anni ' di fascismo che 
avevano tagliato fuori il no- 
stro Paese dalla partecipazione 
attiva alla cultura moderna. 
Era necessario uscire dall’-au¬ 
tarchia », ristabilire la demo¬ 
crazia nella cultura, offrire cul¬ 
tura per la democrazia, riavere 
il coraggio di pensare senza 


avalli dall'alto. L’editoria di 
cultura ha avuto, quindi, e ha 
tuttora, il compito di offrire 
largamente strumenti di cono¬ 
scenza. 

La seconda domanda, sorta 
inevitabilmente a questo pun¬ 
to de! discorso, è stata: l'edi¬ 
toria deve offrire testi o fare 
opera di divulgazione? Bian¬ 
chi Bandinelli. Enzo Paci e, 
di nuovo, Mondadori e Debe- 
nedetti hanno risposto illu¬ 
strando. ad esempio, il carat¬ 
tere delle opere pubblicate dal 
Saggiatore. Il pubblico, pro¬ 
prio per quella sua modifica¬ 
zione qualitativa, preferisce i 
testi e rifugge dalla divulga¬ 
zione. 

Alberto Mondadori, affer¬ 
mando per inciso che l'indu¬ 
stria culturale è un'invenzione 
(anche se poi è vero che. no¬ 
nostante quella modificazione, 
vi sono libri di grande valore 
che non si vendono e libri di 
nessun valore che diventano 
btit-wIlfM), ha offerto alcuni 
dati interessanti. Per esempio: 
un'opera del Saggiatore posta 
in vendita con una riduzione 
del 50 per cento sul prezzo è 
salita dei 200 per cento nella 
vendita. Di qui la necessità di 
contenere i prezzi. 

n pubblico ha seguito con 
attenzione e, quindi, ha parte¬ 
cipato a un breve dibattito. 

f. C 
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Impulso deciso, accanito anzi, 
ai voli internazionali e intercon¬ 
tinentali, disinteresse o peggio 
per quelli nazionali. Ecco il trat¬ 
to fondamentale della politica 
dell’Alitalia. Uno sguardo al gra¬ 
fico che pubblichiamo consente 
immediatamente la verifica di 
questa scelta e il confronto con 
altre compagnie estere. 

Quali le conseguenze? Carenza 
dei servizi nazionali, inadegua¬ 
tezza — a dir poco — degli aero¬ 
mobili ad essi adibiti e, in defi¬ 
nitiva, pericolo. Le responsabili¬ 
tà della compagnia di bandiera 
(che appartiene allo Stato attra¬ 
verso LIBI, non lo si dimentichi 
mai) sono dirette e indirette; pe¬ 
santi comunque. ' - 

C’è chi ' dice, • e non a torto, 
che VAlitalia tiene soprattutto al 
belletto; dietro la lucida e dina¬ 
mica apparenza ci sono però ru¬ 
ghe preoccupanti. Il belletto è co¬ 
stituito appunto dallo sforzo per 
conquistare un posto nella com- 
. petizione fra le compagnie stra- 
| niere. E non si tratta soltanto di 
una questione di prestigio, ma di 
un criterio amministrativo pre¬ 
ciso. Le rotte internazionali e in¬ 
tercontinentali rendono quattrini 
e godono di servizi ‘ di assisten¬ 
za efficienti (in quanto degli al¬ 
tri paesi). Quelle italiane sono 
passive. 

Un’altra prova nei fatti? Al 
primo dicembre 1963 l'Alitalia 
disponeva di una flotta di 50 ae¬ 
rei: 10 «DC8», quadrimotori a 


reazione (anno di nascita del tipo 
1960); 16 Caravelle, bimotori a 
reazione (1960); 3 « DC 7 C», 
quadrimotori a pistone (1958); 2 
« DC 7 F » cargo, con le stesse 
caratteristiche dei precedenti ma 
usati per il trasporto merci; 1 
« DC 6 >, quadrimotore a pistone 
(1950) tenuto a disposizione co¬ 
me tappabuchi; 14 Viscount. qua¬ 
drimotori a turboelica (1956-’57) 
e 4 « DC 3 », bimotori a pistone 
(1936-’38). 

I « DC 3 » sono i famigerati 
Dakota che la gente conosce me¬ 
glio di ogni altro veicolo per il 
numero di disastri dei quali sono 
stati protagonisti. Quelli dell’AIi- 
taha furono costruiti tra il 1942 
e il 1944 e la compagnia li ac¬ 
quistò dai camni Arar di buona 
memoria. Il giudizio di un in¬ 
gegnere del Registro aeronautico 
su questi apparecchi è netto: 
« Furono progettati per viaggiare 
solo con il tempo buono. Han¬ 
no una fama sinistra perché c’è 
pericolo che perdano le ali in vo¬ 
lo. 

Ebbene, i quattro «DC3» l’AIi- 
taha li ha dati alla sua sottocom- 
pagnia. la SAM. che con essi da 
due anni esercita le linee Koma- 
Reggio Calabria-Pantelleria e Ko- 
ma-Firenze-Venezia-Trieste. La 
SAM, oltre al « beneficio * di tali 
aerei, se la deve vedere con la 
solita rete di sicurezza e con ae¬ 
roporti dalle piste insufficienti 

Altre linee interne VAlitalia le 
lascia generosamente alla compa¬ 


tì grafico 
dà il quadro 
delle tonnel¬ 
late-chilome¬ 
tro traspor¬ 
tate nel ’62, 
con servizi 
regolari In- 
terni e inter¬ 
nazionali dal¬ 
le principali 
aerolinee a- 
derenti alla 
- IATA ». Lo 
scartissimo 
sviluppo dei 
voli su rotte 
nazionali del- 
l'Alltalla è 
evidentissi¬ 
mo. Va no¬ 
tato che al¬ 
cune compa¬ 
gnie stranie¬ 
re non ef¬ 
fettuano tali 
aervizi per¬ 
ché essi to¬ 
no affidati a 
con sor elle 
minori peral¬ 
tro efficien¬ 
tissime. 


gnia privata Itavia — altro nome 
ricorrente nei disastri — che fi¬ 
no a poco fa aveva anch’essa 
« DC 3 » ora sostituiti da < He- 
rald ». 

Solo nel prossimo giugno — 
si dice — i « DC 3 » scompariran¬ 
no e la nuova sottocompagnia 
dell’Alifalia. la ATI, si sostituirà 
alla SAM usando per le stesse 
linee i bimotori olandesi a tur¬ 
boelica « Friendship ». 

Tiriamo le somme. VAlitalia 
effettua direttamente sul suolo 
nazionale solo pochi voli e i più 
redditizi, il resto lo abbandona 
ad altri. Insomtna, in Italia chi 
vuol volare si arrangi: la com¬ 
pagnia di bandiera ha altre mete. 

Si blocca in volo 
un motore di un DC3 

REGGIO CALABRIA, 6. 

Momenti di panico ba vissuto il 
personale della torre di controllo 
dell'aeroporto di Reggio Calabria 
questa mattina. 

Da un - DC 3* (Dakota) in ser¬ 
vizio sulla linea Reggio Caiabria- 
Roma, decollato alle 10,20 da Reggio 
con 26 passeggeri e tre uomini di 
equipaggio, il comandante Gemma 
ba segnalato dieci minuti dopo, sor¬ 
volando la zona dì Punta Faro, cbe 
il motore sinistro era in avaria. 

Mentre veniva predisposto un ser¬ 
vizio di emergenza, il bimotore in¬ 
vertiva la rotta. Il comandante Gem¬ 
ma è riuscito a far posare il bimo¬ 
tore sulla pista erbosa dell'aeroporto 



FRANCOFORTE — Oswald Kaduk, uno del maggiori 
imputati 


PAG. 3 attualità 

PROCESSO AUSCHWITZ 


I 

' ; > 

Un redivivo accusa 

’ 1 - * V * ' t 

\ > , ‘ . , « ‘ ’l ’ ’ . s , , - 

’ * * « T 

e il pubblico urla: 


«IMPICCA TE LA BEL VA !» 


Nuovi particolari sulla tragico fine di 
una giovane ebrea cecoslovacca nel 
campo di concentramento 

r • ■ 

FRANCOFORTE, 6. molto forti. Per favore, non 
Arroventata seduta, quella ci faccia mandare nelle ca¬ 
di oggi, al processo contro ì mere a gas, non ci faccia 
22 aguzzini di Auschwitz. Il gassare!» Volevano rimane- 
testimone di accusa Ludwig re con me, nella mia barac- 
Woerl, un antinazista che ha ca... Ma c’era Kaduk (a que- 
trascorso undici anni nei va- sto punto Woerl ha preso a 
ri campi di concentramento urlare puntando 1’indice tre- 
e di sterminio, ha messo con mante contro l’accusato) 
le spalle al muro due dei c'era l'assassino Kaduk, ed 
maggiori imputati di questo ha tirato fuori la pistola, li 
processo fiume: Boger e Ka- ha condotti lui verso la ca- 
duk. Una parte del pubblico, mera a gas... 
in maggioranza donne e gio- Alcuni giovani si levano 
vani, ad un certo punto non in piedi nella tribuna riser- 

- è riuscita a contenere il prò- vata al pubblico e urlano 
prio sdegno ed ha costretto verso Kaduk: — Uccidete 
il presidente del tribunale questa belva! Impiccatelo! 
giudice Hoffmeyer ad ener- Uccidetelo! • 

gici interventi. Mentre i poliziotti fanno 

Woerl ha iniziato rico- quadrato attorno ai banchi 
struendo il calvario della gio- degli imputati, Kaduk si al- 
vane Lili Tofler, un’ebrea ce- za in piedi. Ha il viso scar- 
coslovacca che nel lager lavo- latto per l’ira e urla, rivolto 
rava in un ufficio 'ammini- a Woerl: — Bugiardo spu- 
strativo. Si innamorò di un dorato! Non è vero niente! 

- ebreo polacco, gli scrisse una Stai inventando tutto! Stai 
lettera d’amore, la lettera fu mentendo, mentendo, men- 
intercettata, Lili fu uccisa, tendo! Sono tutte bugie! 

— Lili-sapeva che la let- Presidente: Kaduk, basta! 
tera era stata intercettata. Si metta a sedere! 

Mi disse che sperava che Woerl: Lurido porco nazi- 
tutto sarebbe andato ugual- sta! Ora non ce l’hai più in 
mente bene La mattina do- mano una pistola per farmi 
po mi trovavo nei gabinetti star zitto- 
quando un « kapo », certo Presidente: Kaduk. ancora 
Jakob, mi consigliò di ta- una volta! Si metta a se- 
gliare subito la corda. Stava dere 1 

arrivando Boger. Tornai Voci dal pubblico: Massa- 
nella mia cella e udii Boger cratelo! Assassino! 
chiedere di Lili. Lo sentii Quando la calma ritorna 
anche che conduceva la gio- nell’aula del tribunale. Woerl 
vane nei gabinetti. Poi. due riprende la propria deposi- 


L'uomo che Paolo VI ha voluto elogiare 

^ i 

Padre Gemelli: fascista 
razzista e filonazista 

Il plauso all*aggressione africana e alla guerra di 
Spagna — Le « consorterie giudaico-massoniche » 
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« Oggi la capisco », 
così salutò Hitler 
il nunzio apostolico 

Il 12 novembre 1933 il po¬ 
polo tedesco venne chiamato 
a confermare con un plebi¬ 
scito la dittatura hitleriana. 
In quella occasione, venne 
pubblicato il manifesto che 
vediamo qui accanto. La 
scritta dice: ■ Un momento 
solenne durante la posa del¬ 
la prima pietra della casa 
dell'arte tedesca. Il nunzio 
apostolico Vassallo di Torre- 
grossa dice al Fuehrer: "Per 
molto tempo non l’ho capita. 
Ho riflettuto a lungo su di 


fo^om^^neì S gabinetti:^ Ò Lil1 visto ’ l’ex-SS Joseph Klehr ItttlUitfNflDbNkltiltlmt 1 ». cattolico tedesco oggi capi¬ 
era stesa a terra, con due (accusato di aver ucciso da ^ ■——gfl-SÉL . _ -. 8ce Adolfo Hitler e II 12 no- 

pallottole nel cuore. Era già 2500 a 3000 persone) mentre WmtKmBmmmmBBmmmmHmmmmmmmmmmmmmm vembre vota si .. 
morta... « eliminava » un prigioniero 

PRESIDENTE: Ma, che lei con un’iniezione di fenolo al Paolo VI, ricevendo gli in- verrà al punto giusto). Al ret- tima impressione, non solo, ma 

saDDÌa la ragazza era stata cuore. Il morituro, compie- segnanti e gli studenti dell’U- tore . dell'Università Cattolica premierebbe un uomo di vaio- 

processata, interrogata, ■ o tamente nudo, era tenuto SnrcZeSc^VmS re 6 di 4 cui i conoSc ° tr °PP° » nti ' 

sentita in qualche modo? - fermo su una sedia da un %% * ^T fra^cano padre Sle ^hSen il Sua/e nian- ™ m ?? e P C ° ' 

WOERL: Sta scherzando? * kapo », Klehr gli pratico gostino Gemelli che ne fu fon- da i giovani al massacro assi- f- 011 1 tempi che corrono, avere 

Processo? Ad Auschwitz in- un’iniezione nel . torace, in datore. Forse si tratta soltanto curando che «sui campi d’E- un uomo veramente nostro at- 
ventammo un proverbio: gli direzione del cuore. Woerl di una coincidenza, ma vi è tiopia il vessillo d’Italia reca torno al successore di S. Pie- 
altri possono morire, gli osservò la scena attraverso tuttavia una certa logica nel in trionfo la croce di Cristo, tro. sarebbe una cosa utile. Bi- 
ebrei debbono morire! una porta socchiusa. - L ar d^vÌt 6 c ? te " e degli schiavi sogna c h e tu faccia un atto 

■ BOGER: Non è vero! Do- Woerl, dopo aver sottoli- mcUi°personaggio beinolo per dei Vangelo ». 6 m misslonar * autorità presso ^erzoni d 
mando la^ parola... ^ neato le responsabilità del «- Vadesione entusiastica al re- Dall'aggressione africana alla Quale, piu ilio-giudaico cne i* 

Il presidente gliela con- farmacista capo di Ausch- girne fascista negli articoli e nei guerra di Spagna non c’è che scista, non ha eccessiva simpa- 
cede mentre tra il pubblico witz, dr. Capesius (Ì1 quale discorsi ». Il giudizio è dello un passo. Padre Gemelli lo tia per Gemelli. Dobbiamo, ca- 
serpeggia un mormorio mi- secondo lui era responsabile storico cattolico Jemolo e non compie senza esitare, e in otti- ro presidente, valorizzare que- 
naccioso • della conservazione distrihu- fa una pnnza. Ci limiteremo ma compagnia: Pio XI prima gli uomini che in ogni momcn- 

Ttnr'irR- Vnn ennn etnto ,i nno ,/ìY - ì , , a convalidarlo con qualche do- e Pio XII poi. Siamo ormai alla to ci possono servire. Ti ag- 

BOGER. Non sono stato zione e dell uso del gas del- cumentQt non inedito, ma ufi- crociata: «Contro la barbarie Li U n BO inoltre che in Genna¬ 
io a uccidere la tofler. Ero le «camere»), ha affermato j c a rinfrescare la memoria dei anticristiana che nella Spagna hanno parlato di Gemcl- 

presente ma non ho sparato, come lo stesso imputato a- fatti. mirò a colpire in un punto vi- , ‘ 


Un poemetto contadino 


contro la dittatura 


1.^,1 uo. o ciemi. w ueuu, Abissinia. Padre Gemelli trincea difende non già e non non amava i tenesmi, P«u jorn 

pita al collo, non al cuore... inviava a Berlino tutti quei L S oli italiani strett solo un popolo inerme dalla di lui. Non amava neppure Fa- 

. WOERL (riprendendo la medicinali, immense quanti- attorno al Duce e al Re - come bestialità bolscevica; egli difen- rinacci, troppo - rivoluziona- 

propria - testimonianza): E tà complessivamente, che gli un’anima sola e un cuore solo» de anche, ed anzitutto, la no- r |°'* esagitato e filonazista, to- 

noi c’erano i bambini, i barn- internati portavano con sè. ed esaltava l’aggressione come stra civiltà cristiana. Se al **; Jf. e 

hini ebrei... Li ricordo come Quando tentai di impedir- un’opera di giustizia: *11 fasci- fianco dei bolscevichi si sono effe o n g , *#cro 

f„ r jjJjw erano in rei. il lo. fui cacciato dallinfer- ■»£ SSSfASSSS &TS^S 

piu piccolo aveva 3 anni, il mena». l’Italia su una linea operosa di Rei dei vari fronti popolari maturo ». 

piu grande 11. Appena entra- Illustrando poi le condì- svolgimento della propria mis- c he, obbedendo agli ordini di La repulsa non frenò lo zelo 

ti nel campo v sapevano già zioni di vita del campo ag- sione civilizzatrice nel mondo. Mosca difendono se stessi e la di padre Gemelli. Egli era un 

tutto: sapevano che sarebbero giunto di Monowitz, dove la rifacendosi alla più pura e più (oro ideologia, ecco il fascismo fascista, convinto, come mons. 

finiti nelle camere a gas Ma ditta tedesca I. G. Farben beila tradizione italiana scritta italiano che con il suo Duce, Pacelli, che il fascismo (« real- 

non è facile rassegnarsi a impiegava internati di Au- nelle opere negli istituti, nei vivente d el Ja Nazione »> 

ntiellVtà forse non e non- srhwify ner In lavorazione monumenti del nostro paese», plomatiche, richiama la vecchia fosse l unico antidoto - alle con- 

quen età forse non e nep- scbwitz per la lavorazione Lq mÌ5SÌone è Europa a considerare dove gli cezioni liberale, laicista, soeia- 

pure facile capire... vennero della gomma sintetica ha que jj a massacrare gli abis- errori dei suoi diplomatici la lista, comunista, nate come fio- 
da me. «Signore, lei e te- detto: « I dirigenti della Far- sini CO j gas ax fi ss i an ti; e ad condurranno». ri avvelenati sul terreno pu- 

desco. parla meglio di noi. ben pretendevano che i pri- essa si oppongono soltanto, se- , Molti giovani, persuasi da trido della ribellione morale 

non eì faccia morire» disse- gionieri malati non venisse- condo il padre francescano, - il queste parole e da queste auto- dell’uomo». Per questo è un 

ro C’erano anche quelli che ro ricoverati in infermeria bieco massonismo intemazio- rità. partirono, ammazzarono e » fedelissimo » e tale resta an - 
avevano solo cinque anni per più di due settimane. A la demagogia comunista, furono ammazzati. Al ritorno che negli anni seguenti, quan- 

ir, aì m,pci„ „ w «in n i ci ,a f Qrza prepotente di chi sga- trovarono, accanto a padre Ge- do polemizza con gli americani 

M- mostrarono le bracca causa di queste pressioni si vana nell’abbondanza e i! fari- melli, un nuovo papa Pio XII. _ durante la guerra - perché 

^Guardi, siamo forti Po^- procedette a selezioni per se j Smo dei protestanti». (Man- il quale annunciava che «i di- non si rendono conto dei pro¬ 
siamo lavorare, vogliamo In- 1 invio di internati alle ca- ca ancora il - giudeo - alla con- segni della Provvidenza» si pressi effettuati dalla Germa- 

vorare. Guardi qui, siamo mere a gas». . giura demo-pluto-massonica, ma erano -manifestati una volta nia nazista in ogni campo r, 

_ ancora sopra l’eroica Spagna -, particolarmente, nell’educazio- 

Nel * 38, il fascismo inaugura ne e nella lotta al comuniSmo' 
la sua campagna razziale, tra Questo fu padre Gemelli, uno 
i consensi dei gesuiti di Civil- dei maggiori e più autorevoli 

tà Cattolica, che non perdono responsabili della compromis- 

l'occasione per atteggiarsi a sione della Chiesa col fascismo 

precursori. Padre Gemelli non Vero è che non fu solo e carità 

vuol restare indietro. La sua vorrebbe che di lui e dei «voi 

rivista , Vita e Pensiero, pren- coadiutori e superiori non si 

de immediatamente posizione parlasse più. Ma, ancora una 

a favore del razzismo, ed egli colta, non siamo stati noi • co- 

stesso interviene per condan- minciare il discorso, 
nare le «consorterie giudaico- 



Festeggiato dagli artisti e dagli antifascisti romani, il pittore realista spagnolo J 01 
ha inaugurato, ieri sera, una mostra di 50 disegni alla « Nuova Pesa » 


Ortega 


¥ 


José Ortega: Falciatori, 1962 


Nella Calle de Temei, al Cuatro Cami- 
nos di Madrid, c’è uno studio di pittore 
abbandonato, chiuso, registrato dagli 
sbirri di Franco come tanti altri studi e 
tante altre stanze di poeU. In questo stu¬ 
dio di Madrid viveva e lavorava José Or- 
tega. uno dei nuovi artisti di Spagna Ave¬ 
va cominciato a dipingere giovanissimo, 
nei giorni fieri della lotta armata antifa¬ 
scista. Nelle osterie del vìcolo vedeva 
ogni giorno giungere i -campesinos» 
senza terra, i lavoranti giornalieri in tra¬ 
gico esodo dalle campagne. Dal suo stu¬ 
dio José partiva per le sue scorribande di 
pittore nelle terre di Toledo, per mesi e 
mesi dentro il paesaggio solare e la fame 
nera della Mancia. José Ortega è nato nel 
1921, nel paese poverissimo di Arroba de 
los Monte». 

O gg i José vive esule a Parigi. Qui vi¬ 
ve e dipinge dal 1953, dopo aver cono- 
•duto le carceri franchiste, stimato dagli 


artisti di avanguardia, amico di Pablo Pi¬ 
casso José Ortega ba portato a Roma, da 
Parigi, un gran fascio di disegni e un 
trittico a bianco e nero, più di sei metri 
di base, che è la sintesi dei suoi temi: il 
lavoro, U riposo e la lotta dei «campesi¬ 
nos». In questo suo viaggio a Roma an¬ 
tifascista lo accompagnano delle belle 
pagine di presentazione di Jorge Sem- 
prun, Vicente Aguìlera Cerni, José Maria 
Moreno Galvàn, Antonello Trombadori, 
una poesia di Blas Otero e una poesia 
ancora di Gabriel Celaya. Ieri sera gli ar¬ 
tisti. gli intellettuali, gli antifascisti di 
Roma hanno festeggiato José Ortega al¬ 
l’apertura della sua mostra alla galleria 
« La Nuova Pesa ». 

1 cinquanta disegni esposti fanno un 
piccolo poema contadino contro la dit¬ 
tatura: ho affiancato la mia arte a questa 
avanguardia proletaria per aiutare il mìo 
popolo nella sua lotta contro l’oppressore 


— ha scritto José In un libretto assai bel¬ 
ìo. stampato a Parigi, che è dedicato, di¬ 
segni e parole, alla fame e alla rivolta 
contadina. 

Sono disegni di una memoria tenace, 
appassionata e Implacabile: negli anni di 
esilio José ha saputo tener vivo, da poeta, 
un misterioso e singolare colloquio con 1 
contadini, la terra e le stagioni di Spa¬ 
gna C’è nei suo! grandi bianchi e neri un 
suggestivo fluire delle memorie della gio¬ 
vinezza nell’azione e nella lotta del pre¬ 
sente. Sul grande stile di Picasso fonda¬ 
mentalmente il giovane Ortega ha affilato 
la lama del suo stile feroce e dolce (ma la 
ferocia è anche nutrita dell’aspro stile ro¬ 
manico catalano, e cosi la dolcezza dello 
inefTabile fluire nella natura delle forme 
della pittura cinese). Una bella lama que¬ 
sto stile di Ortega, che sa piantarsi nel 
cuore degli oppressori franchisti, ma an¬ 
che una lama cbe sa tagliare dolcemente. 


fra amici e fra compagni, una fotta di 
pane fra il grano alto nel sole di luglio. 
E* chiaro che questa forma di luce e om¬ 
bra in contrasti accecanti è la forma dei 
ri e dei no che un rivoluzionarlo, un pit¬ 
tore di avanguardia dice alla sua Spagna. 
Un singolare appuntamento allo zenith il 
pittore ha fissato al sole mediterraneo e 
alla ragione socialista affinchè potesse ca¬ 
lare ogni figura proletaria, ogni oggetto, 
ogni pensiero in una luce calcinosa e in 
un'ombra cbe non perdonano. E non c’è 
dubbio che questa forma di lotta della 
luce con l’ombra, nna lotta che non nega 
ma costruisce gli oggetti, José Ortega la 
abbia realisticamente assunta (astratta) 
sia dalla > natura violenta dei paesaggio 
spagnolo sia dalla vita e dalle lotte dei 
braccianti e dei contadini per i quali la 
Spagna non è paesaggio ma terra. 

IT affascinante seguire nei disegni, ese¬ 
guiti fra il '€2 e il ’63, come la lotta del- 


n !l‘ za che il popolo deicida ha FIRENZE. 6 . 

1 U miniì* chiesto su di sè c per la quale II generale Walter Patri è 

T « OiiHa* ' va ramingo per il mondo, in- deceduto oggi a Firenze nella 

nit««^£^ntY e a e .,n capace di trovare la pace di sua abitazione del viale Cador- 

una Patria, mentre le conse- na, 34. II gen. Parri. fratello 

8 Spagna, guenze dell’orribile delitto Io del sen. Ferruccio Parri, ave- 

CosL ad esempio, un contadino assetato perseguitano ovunque e in ogni va 78 anni, ed era da tempo in 

U * ^ l t s*™ 5010 tempo». pensione. Professore di chimi- 

plastico della sete di tanti. E noi abbiamo^ Simili parole non caddero nel ca. era stato insegnante alla 

sete con luL E con tale sete anche li pae- vuoto. Esse sollevarono l entu- scuola di applicazione di Sani¬ 


massoniche» e per applaudire 
al fascismo e al «Duce d’Italia 
che un’alta e augusta voce ha 
chiamato impareggiabile ». La 
augusta voce era quella di 
Pio XI. 

In questo magnifico abbrac¬ 
ciamento di Chiesa e di Stato, 
di religione e di politica, gli 
ebrei, naturalmente, non posso¬ 
no trorar posto. E padre Ge¬ 
melli li esclude e li compian¬ 
ge: « Tragica senza dubbio, e 
dolorosa la situazione di coloro 
che non possono far parte, e 
per il loro sangue e per la loro 
religione, di questa magnifica 
Patria; tragica situazione in cui 
vediamo, una volta di più, co¬ 
me molte altre nei secoli, at¬ 
tuarsi questa terribile senten- 


Rubens Tedeschi 

£' morto 
il fratello 
di Ferruccio 
Porri 


FIRENZE, 6 . 

Il generale Walter Patri è 


plasticamente a un conflitto generale in 
cui è coinvolta tutta la vita di Spagna. 
Cosi, ad esemplo, un contadino assetato 
che beve con un gran gesto è il simbolo 
plastico della sete di tanti. E noi abbiamo 
sete con luL E con tale sete anche il pae-* 


saggio diventa un altra cosa. Bisogna un siasmo di Farinacci, che si af- tà militare e dirigente dellTsti- 

po socchiudere gli occhi guardando que- frettò a popolarizzare nel Re- tuto chimico farmaceutico mi¬ 
sti bianchi e neri: come quando si guar- girne fascista sotto U significa - litare di Firenze. Aveva anche 

dano le cose e si pensa. Ci vogliono gran- tiro titolo Non siamo soli, chie- insegnato alla facoltà di Chi- 

de passione di verità e forte energia mo- dendo a Mussolini un seggio al- mica all’Università fiorentina, 

rale per tenere questa luce e quest’om- l Accademia d’Italia per U ret- • Il sen. Ferruccio Parri, subito 

bra a tale grado di tensione: intermina- \° T r e „ wl Y'ZY? 1 *a è *‘ unto ” el , P°«*- 

bilfc flash della fantasia che illumina « *> rfl tiportùta da nggio da Roma» I funerali 

mie nasn aeua lantasia cne illumina e Renzo De Felice, menta di es- avranno luogo dopodomani 

giudica. - sere riprodotta una volta di mercoledì. 

Dario Micacchi / ,i H'j La 7 0r ? Ì ? 8 » rti ?' Gen \ em Al s *n Parri giunga il cor¬ 
cali Accademia) farebDe un ot- doglio del nostro giornale. 
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Petrucci 'farà oggi visita alla Commissione amministratrice del-. 
VATAC. Si tratta della solita visita protocollare per prendere atto dei 
problemi e delle esigenze dell’azienda pubblica di trasporto dopo la 
nomina a sindaco di Roma. All’inizio del '63, all’atto dell’insediamento 
della Commissione amministratrice, M sindaco Della Porta, che come I lettori 
dell’Unità ricorderanno ci era stato presentato dalla DC come l’uomo nuovo 
e il tecnico moderno che avrebbe risolto i problemi di Roma, si impegnava 
ad avviare a soluzione i problemi del traffico e dei trasporti pubblici, problemi 
che purtroppo si sono invece aggra - --- 


vati. '' 1 ■ » 

Oggi il sindaco Petrucci, nel rispon¬ 
dere al discorso di circostanza del suo 
amico doroteo La Morgia, sarà forse 
più abile del « socio * Della Porta, 
(ma la sua visita all’ATAC sarà par-- 
tatrice dell’aumento delle tariffe a 50 
lire). Il rincaro dei biglietti è una 
misura grave, che, se approvata dal 
Consiglio comunale, non risolverà i pro¬ 
blemi dell'azienda pubblica di trasporto 
e quelli del traffico, anzi li aggraverà, e 
darà un nuovo colpo al tenore di vita 
dei lavoratori. 

Conosciamo gli argomenti degli ammi -. 
nistratorl de.: il prezzo del biglietto del 
tram a Roma è inferiore alle altre città, 
mentre il confronto tra il prezzo medio 
del biglietto, quello del giornale e l'in¬ 
dice del costo della vita, oggi, rispetto 
al 1936, dimostra che in tutti questi anni 
le tariffe dei trasporti collettivi a Roma 
sono aumentate percentualmente meno di 
altre città, del giornale e di altri servizi. 

Evidentemente ai dirigenti de. sfug¬ 
gono almeno tre cose: I) Roma è una 
città che ha dimensioni tali che la mag¬ 
gioranza dei suoi cittadini è costretta 
a prendere più di un mezzo al giorno 
per recarsi al lavoro: non si tratta quindi 
di un aumento di poche lire, ma di cen¬ 
tinaia di lire al giorno (solo per l' ÀTAC 
si tratta di un maggiore onere per gli 
utenti di 10 miliardi l’anno); 2) il mezzo 
di trasporto pubblico collettivo è un ser¬ 
vizio sociale e come tate deve essere con¬ 
siderato anche ai fini delle tariffe; 3) lo 
aumento delle tariffe porterà od una 


nuova contrazione del numero degli uten¬ 
ti, all'aumento della paralisi del traffico, 
a nuove riduzioni della velocità com¬ 
merciale All’aumento delle tariffe, in¬ 
somma, non corrisponderà un servizio pub¬ 
blico collettivo più rapido e comodo. ^ 
'..Di qui la nostra netta opposizione 
all'aumento delle tariffe (e del costo 
della vita in generale) e di qui la ra¬ 
gione profonda del movimento unitario 
in corso nella città e nella provincia, 
che deve intensificarsi e articolarsi auto¬ 
nomamente portando acanti le proposte 
indicate dal movimento operaio e de¬ 
mocratico. 

Da parte nostra, mentre ci opporremo 
all’aumento delle tariffe nelle assem¬ 
blee elettive, nelle aziende, nei quartieri, 
invitiamo i lavoratori e le popolazioni 
interessate a discutere e sostenere le no¬ 
stre proposte: priorità del trasporto col¬ 
lettivo su quello Individuale, che avrà 
come conseguenza immediata l'aumento 
degli utenti e della velocità media com¬ 
merciale; pubblicizzazione dei trasporti 
collettivi e creazione dell'azienda regio¬ 
nale: riforma tributaria con l'assegnazio¬ 
ne agli Enti locali di una diversa parte¬ 
cipazione al gettito fiscale: riduzione de¬ 
gli stanziamenti fissati per le autostrade 
e assegnazione di fondi sufficienti alle 
aziende pubbliche di trasporto ver il 
rammodernamento e lo sviluppo dei ser¬ 
vizi: applicazione della legge urbanistica 
e imposizione dell'imposta sugli incre¬ 
menti di valore delle aree ediflcabili. 

c. Fr. 


LA CLINICA DELLO SCANDALO 


Ieri nuova riunione della commissione d'indagine sull'« affa¬ 
re Moresi-De Giacomo ». Sono stati sentiti numerosi testi. 
Domani nuova seduta: l'inchiesta stringe i tempi. 
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Morosi ora 
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. Chiarire la parte che ha ovato nell'operazione l'ONIG 

i 1 ■* 

' La commissione d’inchiesta nominata dal Consiglio provinciale per 
indagare sulla attività svolta dal segretario generale dell’amministrazione, 
avvocato Alfredo Moresi, e dal direttore dell’ospedale psichiatrico di Santa 
Maria della Pietà, professor De Giacomo, in rapporto alla ormai famosa cli¬ 
nica di Ponte Lucano, stringe ormai i tempi della sua attività. Nel pomeriggio di ieri 
è stata tenuta una nuova riunione, durata circa due ore, nel corso della quale sono 
stati ascoltati numerosi testimoni. Fra gli interrogati due giornalisti, alcuni medici 
dell’ospedale psichiatrico provinciale, monache e dipendenti di Santa Maria della 
___________________________________________ Pietà. Oggi la commissione 


Introvabile il fortunatissimo 


Ha paura 
del fisco 


Nessuna traccia del vincitore dei 150 milioni 
della lotteria di Agnano. Il fortunato personaggio 
non si è lasciato tentare dalla pubblicità e ha man¬ 
tenuto accuratamente l’incognito. Con ogni proba¬ 
bilità ieri mattina, come tutti gli altri giorni, si è recato 
al lavoro sull’autobus affollato. Oppure ha telefonato di¬ 
cendo di essere indisposto e si è presa, così, una giornata 
di riposo? Una meravigliosa « indisposizione » non c'è che 
direi Comunque anche ieri -* 


la caccia dei cronisti e dei 
fotografi è stata infruttuo¬ 
sa. Anche il vincitore del 
3 3 premio — 15 milioni — 
il cui biglietto è stato pure 
venduto a Roma , è finora 
rimasto sconosciuto. Può 
darsi però che i vincitori 
non si siano ancora accorti 
che la ruota della fortuna ha 
girato in loro favore. 

Il biglietto può essere rima¬ 
sto in fondo a qualche tasca 
o in qualche cassetto. Questo 
sembra estere il caso della 
Lotteria di Capodanno il cui 
vincitore non ha ancora riti¬ 
rato i 150 milioni. Ma anche 
per lui c’è ancora tempo, in¬ 
fatti secondo il regolamento 
dell’Ispettorato Lotto e lotte¬ 
rie la riscossione dei premi 
può essere effettuata nei ISO 
giorni successivi aWestrazio- 
ne. La « pratica » per la ri¬ 
scossione zi svolge cosi, n 
vincitore si presenta all’Ispet¬ 
torato Lotto e Lotteria, che 
dipende dai ministero delle 
’ Finanze. Presenta il biglietto 
e oli viene rilasciata una ri¬ 
cevuta. Dopo di che si riuni¬ 
sce una commissione, compo¬ 
sta da funzionari del Ministe¬ 
ro o dell’Ispettorato i quali 
procedono a tutti i necessari 
.'controlli — e cioè se il bi- 
fltetto è autentico, se non è 
«tal* rubato o smarrito da 


qualcuno — e dopo un mese 
rimette al vincitore un vaglia 
postale con il relativo im¬ 
porto. 

■ Ma a questo punto intervie¬ 
ne il fisco che, su una cifra 
di 150 milioni, opera un «ta¬ 
glio* che si aggira sui cin¬ 
quanta milioni circa. Ed ecco 
quindi I vincitori « costretti - 
ad evadere il fisco. Basta in¬ 
fatti rivolgersi ad un notaio 
o cd un istituto di credito per 
ricevere la somma senza pa¬ 
gare nulla e senza pubblicità 
Sarà questo il caso del vin¬ 
citore di Agnano? 

I cronisti e i fotografi spe¬ 
rano ancora che si faccia vi¬ 
vo. E a questo proposito se¬ 
guono ogni vista e registrano 
ogni fatto che possa avere at¬ 
tinenza con il vincitore. Qual¬ 
cuno ieri ri è messo alla cac¬ 
cia di un giovane medico di 
nome Umberto C. che dome¬ 
nica, non appena ha appreso 
dalla TV che il suo biglietto 
concorreva allu vittoria fina¬ 
le, sarebbe partito con una 
potente vettura alla volta di 
Agnano. Qualcuno ha raccon¬ 
tato che II giovane professio¬ 
nista. appena si è appresa la 
vittoria di Hurst Hanover ha 
abbracciato i presenti e vole¬ 
va a tutti i costi offrire da 
bere. Ma naturalmente del di¬ 
stinto e felice signore non si 
è trovata traccia. 


non si riunirà, ma ripren¬ 
derà domani i propri la¬ 
vori per ascoltare, proba¬ 
bilmente, altri testi. Tutte 
le deposizioni sono state ac¬ 
curatamente verbalizzate. 
Al termine della inchiesta 
gli atti saranno consegnati 
alla magistratura che, re¬ 
centemente, ha chiesto di es¬ 
sere tenuta al corrente dei 
risultati dell’indagine ordina¬ 
ta dal Consiglio provinciale. 

Due elementi, intanto, so¬ 
no al centro dell’attenzione 
dell’opinione pubblica: la 
parte ebe ha avuto in tutta 
la vicenda l’avvocato Alfre¬ 
do Moresi e la posizione che, 
nella questione, ha l’ONIG. 
Su quesfultima questione una 
tempestiva indagine da par¬ 
te del ministero cui compete 
il controllo sull’Opera Nazio¬ 
nale Invalidi di Guerra è cer¬ 
tamente da auspicarsi. '• . 

E* noto, Infatti, che buona 
parte del malati della clinica 
di Ponte Lucano (la cui si¬ 
gla, guarda caso, è ONIGR) 
è tutelata dali’ONIG, e in 
questi giorni è circolata con 
insistenza la voce che nume¬ 
rosi familiari di malati, pri¬ 
ma ospitati nella clinica di 
Guidovia e poi trasferiti a 
Ponte Lucano, abbiano pro¬ 
testato contro l’associazione 
per questo trasferimento ap¬ 
parso immotivato. Proteste ci 
sarebbero state anche contro 
pressioni esercitate nei con¬ 
fronti di alcuni malati per¬ 
chè acconsentissero di farsi 
ricoverare a Ponte Lucano. Ci 
si domanda perchè l’ONIG 
sia tanto interessata al poten¬ 
ziamento della clinica d.retta 
da De Giacomo e Moresi. 

Quest’ultimo, infine, appa¬ 
re sempre più come la 
« mente - dell’operazione. 
Formalmente, nella società è 
presente come azionista solo 
la moglie, ma di fatto è lui 
che, in clinica, fa il bello e 
il cattivo tempo Non solo sì 
recava ogni domenica a con¬ 
trollare i lavori quando i 
padiglioni erano in costru¬ 
zione, ma si dice che, sul pia¬ 
no amministrativo, tutto pas¬ 
si per le sue mani: ha un suo 
ufficio, riceve i dienti, tie¬ 
ne 1 contatti, come nel caso 
della Cassa di Risparmio, con 
gli istituti di credito. A Pon¬ 
te Lucano, queste cose le 
sanno tutti: basta una breve 
inchiesta nei dintorni per ac¬ 
certarle. 
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I ladri nuovamente da Di Nepi 
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Rubano soltanto 
visoni e castori 
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Nuova visita dei ladri, ieri notte, alla pel¬ 
licceria Di Nepi in via degli Orfani, a pochi 
passi dal Pantheon. Già il 22 marzo i soliti 
ignoti, penetrati con una chiave falsa, ave¬ 
vano fatto razzia negli scaffali. Ieri, più 
modesti e sprovveduti, hanno segato le 
sbarre della serranda e rotta la porta a 
vetri. Le pelli rubate, comunque, sono state , 


selezionate con cura: visone e caslorino. Il 
commissariato Trevi ha iniziato le inda¬ 
gini. Due giovani, che a bordo di una «1500» 
si sono schiantati all'alba contro alcune auto 
in sosta al Traforo, sono stati fermati, ma 
a bordo della vettura non sono state trovate 
nè pèlli nft tronchesi Nella foto: la porta a 
vstri fracassata dal ladri e» nel riquadro, 
il foro aperta nella serranda. / 


un’inquilina. la signora Lucia Pagnotta, il 
portiere dello stabile. Luigi Zucchini e nu¬ 
merosi passanti. Questi hanno sollevato con 
la manovella l’ascensore e si sono precipi¬ 
tati a soccorrere ia bambina, adagiandola 
sulla prima auto di passaggio e traspor- 
. tandola al più vicino ospedale, il San Ca- 
i millo. I sanitari l’hanno medicata e poi 
rbanno ricoverata in corsia. La diagnosi è 
tenibile (coma cerebrale, amnesia grave, 
' ferite al viso) e le speranze di salvare la 
fanciulla, purtroppo, poche. 

La sciagura è avvenuta pochi minuti dopo 
le 18. Alessandra e Marco avevano appena 
deciso di rincasare: come al solito, avevano 
passato alcune ore a giocare con gli amici. 
Tra pochi minuti sarebbero rientrati i ge¬ 
nitori — il padre. Enzo, un impiegato della 
Previdenza sociale. e4a madre. Adele, cas¬ 
siera in un cinema — e i due bambini, per 
evitare di venir riprèsi, volevano farsi tro¬ 
vare a casa. Abitando al quarto piano, han¬ 
no deciso dì prendere l’ascensore: hanno 
premuto il pulsante e sono rimasti in attesa. 

La cabina, però, ha tardato a scendere. 
Molto probabilmente, era occupata da altri 
inquilini. I due bambini, si sono spazientiti: 
e, mentre Marco continuava a premere il 
pulsante, Alessandra non ha resistito alla 
curiosità di vedere a quale piano fosse 
l'ascensore. Cosi, si è arrampicata sulla ba¬ 
laustra e, una volta in piedi, ha poggiato 
la testa sulla grata. Non ha fatto neanche 
in tempo ad alzare gli occhi verso l'alto. 

L’ascensore stava arrivando pròprio in 
quel momento e si è abbattuto sulla testa 
della fanciulla. Fortunatamente, è scattato 
il freno d'emergenza e la cabina si è bloc¬ 
cata. schiacciando Alessandra contro la 
grata ma non decapitandola. Pochi attimi 
dopo, la bimba era adagiata su un'auto lan¬ 
ciata a clackson spiegato verso il San Ca¬ 
millo: aveva perso la conoscenza e ranto¬ 
lava penosamente. Il fratellino, in lacrìrrìe, 
le sedeva accanto, asciugandola ma U faz¬ 
zoletto il sangue sul collo- \ 


Ufficialmente riconosciuto x ;Tannegato 
ripescato ; a Fiumicino due settimane r 
or sono:, è,un funzionario di polizia. 
Era scomparso dalla casa del. fratello 
al principio di gennaio... Il suo cappel¬ 
lo, il suo cappotto » sono stati trovati 
sotto Ponte Margherita... Nello stesso 
punto si uccise suo padre. Rimane il 
mistero sulle cause che lo hanno spinto 
al tragico gesto... 

Perchè si 
è ucciso? 



1^» , ' ' 


La questura sostiene che il funzionario è impaz¬ 
zito durante le indagini su un delitto a Venezia 

Risolto (ma solo in parte), il mistero del cadavere ripescato a Fiumicino 
due settimane or sono. L’annegato è un commissario di polizia di 42 anni, 
scomparso dall’abitazione del fratellastro al principio di gennaio, il cui so¬ 
prabito venne trovato sotto ponte Margherita il 17 dello stesso mese: 
lo stesso ponte dal quale si uccise il padre del poliziotto Potrebbe sembrare un sui¬ 
cidio: da Venezia, dove il funzionario Luigi Fiaschetti prestava servizio sono arri¬ 
vate notizie che parlano di esaurimento nervoso, di stanchezza da superlavoro, di 
scenate avvenute nella questura della città, durante le quali, addirittura, il questu¬ 
rino avrebbe minacciato i ,-—-- 

colleglli con la pistola. Il di polizia giudiziaria Un po- I a Fiumicino, in un luogo — a 


Atroce sciagura a Monteverde 
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Ascensore - mannaia 
sfigura una bimba 

La piccina è gravissima — Ha messo la testa contro la 
grata di protezione e la cabina le ha schiacciato il capo 

Agghiacciante sciagura ieri pomeriggio in un palazzo di via Francesco Da- 
dini 12, a Monteverde. Una bambina di 12 anni ha rischiato di rimanere de¬ 
capitata dall’ascensore: si era arrampicata sulla balaustra delle scale ed aveva 
appoggiato la testa contra la grata di ferro senza accorgersi che la cabina, 
chiamata dal fratellino, stava arrivando proprio in quel momento. Cosi, non ha potuto 
neanche tentare di mettersi in salvo: l’ascensore le e piombato addosso, schiac¬ 
ciandole la testa contro la grata, in un’orribile morsa. La bambina si chiama Alessan¬ 
dra Sciascia ed ha 12 anni. Le sue grida disumane, le urla disperate del fratellino. 

Marco di 10 anni, hanno fatto accorrere _____ 
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Dopo l'approvazione del piano di massima 
dolio sviluppo della « città sotterranea ». 
cioè della rete delie ■ fognature (rete che. 
per la verità, è attualmente assai malconcia ed 
incapace di far fronte alle esigenze della città), 
sono in corso numerosi lavori per la costruzione 
di nuovi collettori e f adattamento di quelli già 
esistenti. In complesso, la spesa ascende a un 
miliardo e 33) milioni. 

Forse entro il mese di luglio sarà ultimato il 
collettore della Cecchignola. mentre è stato ul¬ 
timato quello della Cesarina, realizzato per si¬ 
stemare la vasta zona urbanizzata ad est di < 
Monte Sacro dove confluiscono i fossi della 
Cinquina e della Cesarina Grazie a questa si¬ 
stemazione. si sono rese libere le aree per la 
costruzione di un edificio scolastico e di altri 
edifici pubblici. Quasi ultimati sono anche i 
lavori della collettrice progettata su misura per 
lo smaltimento delle acque nere del nuovo com¬ 
plesso INCIS di Decima. L impianto, il cui im¬ 
bocco si trova appunto in via di Decima, rag¬ 
giunge, dopo oltre cinquecento metri, il fosso 
di Vallerano Come è noto. In questo caso è stato 
necessario costruire un impianto di solleva¬ 
mento. 

In avanzata fase di costruzione si trova la col¬ 
lettrice di Pietralata. progettata per servire il 
nuovo nucleo edilizio delI’lCP. E* inoltre in 
corso di appalto una serie di lavori in via dei 
Monti di Primavalle. mentre è già entrato in 
funzione il collettore di Lungotevere degli In¬ 
ventori. che h?» eliminato l'inconveniente dei 
frequenti allagamenti du ai verificavano Mi- 


colleghi con la pistola. Il 
dottor Fiaschetti sarebbe 
giunto a Roma in licenza 
eh convalescenza, pochi 
giorni dopo essere stato 
dimesso dalla clinica psi¬ 
chiatrica di San Servolo, 
apparentemente guarito dal 
suo esaurimento. Suicidio, 
dunque? Ci sono invece al¬ 
tri fatti, che gettano ancora 
più mistero su questa scon¬ 
certante vicenda 

Il corpo rinvenuto a Fiu¬ 
micino il 24 marzo scorso in¬ 
dossava una giacca bleu. una 
camicia di seta. Privo di cal¬ 
zoni. forse strappati dalle 
onde, aveva ai piedi una so¬ 
la scarpa marrone, con la 
suola di gomma Tutti questi 
indumenti non sono stati ri¬ 
conosciuti dal fratellastro del 
commissario. Aldo Baldelli, 
che domenica mattina ha ef¬ 
fettuato l’identificazione uffi¬ 
ciale del cadavere e, a quan¬ 
to pare, non sono neppure 
stati acquistati in Italia Inol¬ 
tre. e qui il giallo si fa ve¬ 
ramente strano, nelle tasche 
della giacca erano conservati 
dollari, sterline, marchi - e 
franchi francesi, ma neppure 
una lira italiana e nessun do¬ 
cumento. 

Proprio per questi fatti, al 
momento dei macabro ritro¬ 
vamento, si era pensato ad 
uno straniero, un marittimo 
o un contrabbandiere. 

La notizia che il corpo era 
stato riconosciuto è stata ap¬ 
presa, dai giornali, solo ieri 
mattina verso le 11. Ma con 
la prima distribuzione della 
posta è giunta alla redazione 
di «« Paese Sera - una lettera 
anonima, nella quale, pur va¬ 
gamente. si accenna a certi 
fatti (che poi sono stati con¬ 
fermati) giungendo a dichia¬ 
razioni di una certa gravità. 
Secondo lo sconosciuto il dot¬ 
tor Luigi Fiaschetti sarebbe 
stato ricoverato in manicomio 
dopo una lite avvenuta non 
si sa per quali motivi, con il 
vice questore di Venezia dot¬ 
tor Sciutta. che sostituiva il 
ben noto questore Marzano in 
licenza. Dopo la scenata il 
funzionario era stato traspor¬ 
tato di peso nella clinica, e 
fatto ricoverare come pazzo. 
Pochi giorni dopo, però, i me¬ 
dici lo facevano uscire: era 
perfettamente sano di men¬ 
te. Il commissario era stato 
inviato successivamente in li¬ 
cenza 

Una storia molto strana. Il 
dottor Fiaschetti aveva par¬ 
tecipato, con altri funzionari, 
alle indagini sul duplice omi¬ 
cidio di Chioggia. Giuseppina 
Boscolo, un’anziana donna che 
viveva sola, era stata uccisa 
per rapina Una giovane, cor¬ 
sa in suo aiuto, era stata mas¬ 
sacrata: si chiamava Violetta 
Boscolo. ma non era parente 
della prima vittima inda¬ 
gini furono difficilissime Tut¬ 
ti i funzionari, che già si 
muovevano in un ambiente a 
loro ostile, erano quotidiana¬ 
mente incitati a lavorare di 
più dal questore di Venezia, 
dottor Marzano Alla fine 
stanchi, ipertesi, nervosi, ar¬ 
restarono due giovani. Gino 
Boscolo (neanche questo pa¬ 
rente delle due ‘ donne) e 
Giovanni Bullo Un successo 
per la polizia veneziana: tutti 
tornarono più sereni. 

Solo il Fiaschetti. proprio 
riferendo sull’esito delle in¬ 
dagini ai suoi superiori, use) 
— secondo la versione della 
questura di Venezia — com¬ 
pletamente di senno Perchè? 
Cosa disse al vice-questore 
dottor Sciutta? Cosa avvenne 
in quella stanza? Non si è mai 
saputo Una crisi di nervi, la 
minaccia con la pistola, il 
manicomio. Era pazzo Luigi 
Fiaschetti. o qualcuno voleva 
che lo si credesse tale? 17 
perchè? A questo punto è ne¬ 
cessario che il capo della po¬ 
lizia apra un’inchiesta per ri¬ 
spondere a queste domande. 

Luigi Fiaschetti era nato a 
Tolfa, in provincia di Roma. 
Scapola era entrato nell'am¬ 
ministrazione della polizia 
dieci anni or sono. Da cin¬ 
que anni svolgeva il suo ser¬ 
vizio nel Veneta che cono¬ 
sceva. ormai perfettamente. 
Aveva diretto II commissaria¬ 
to di Cavarzere per circa un 
anno, poi era stato trasferito 
alla questura del capoluogo 
di provincia. Prima come fun¬ 
zionario di notturna, poi co¬ 
ni* dirigente della divisione 


sto di responsabilità, una pro¬ 
mozione. Pochi mesi dopo, 
proprio a conclusione di una 
operazione di polizia risoltasi 
positivamente, quest’uomo im¬ 
pazzisce, Per i medici è sano, 
ma a Roma lascia cappotto e 
cappello sotto un ponte del 
Tevere, lo stesso dal quale 
molti anni fa si gettò suo pa¬ 
dre, e scompare. Lo ritrovano 


I--i 

I II giorno | 

. Oggi, martedì 7 , 
I aprile (98-268). Ono- | 
mastico: Ermanno. 11 

I l sole sorge alle 5,55 e i 
I tramonta alle 18,57. I 
Luna nuova 11 12. 


a Fiumicino, in un luogo — * 
detta degli esperti — che un 
cadavere giunto dal fiume 
non raggiungerà mai, con abi¬ 
ti che nessuno gli ha mai 
visto, con in tasca solo valu¬ 
ta estera Sembra tutto molto 
oscuro, ma anche per la po¬ 
lizia romana il caso è chiuso. 
Nella foto del titolo: Aldo 
Baldelli. il fratellastro del 
commissario annegato. 


piccola 

cronaca 


Cifre della città 

Ieri, sono nati Ò2 maschi e 79 
femmine, sono morti 24 ma¬ 
schi e 27 femmine, dei quali 5 
minori dei sette anni Sono 
stati celebrati 33 matrimoni. 

Per domani 1 meteorologi pre¬ 
vedono temperatura in lieve 
diminuzione e nuvolosità varia¬ 
bile 

Microbus 

Mercoledì 15 aprile entreran- Lm i.,- C# 

no In funzione 1 « microbus ». w 

dai parcheggi di piazzale Ostien- * 

se a piazzale Flaminio. 

Istituto Gramsci Consiglieri 

Questa sera, alle 19 precise. nrsitlinfinli 

presso l'Istituto Gramsci, il P» twlSltlUUtl 

prof. Jean Chesneaux, terrà la jl gruppo consiliare della pro- 

pnma lezione del corso sui prò- v lncla si riunirà con la segre- 

blemi del movimento di libera- terJa della Federazione alle ore 
zione in Asia e in Africa, illu- 
strando 11 tema: a II modo di * 

produzione ConVOCOZUÌÌU 

wancne ac pobxuense villini, • ore 

Il gruppo consiliare de. In 20,30, direttivo con Clofl: AL- 

Campldoglio ha eletto ieri, al- BANO, ore 19, comitato di 10 - 

l'unanimftà, l'on. delio Darida na del Castelli per discutere 1 

presidente del gruppo. Carlo problemi agTarl e convegno di 

Merotli è stato nominato vice Pomezla. Relatore . Cesaronl. 

presidente e Nazareno Padella- presiederà Bufalinl; PIETRA- 

ro segretario. LATA, ore 20, assemblea tesse- 

I ..ut ramento con D’Onofrio: FIU- 

I.UIVI MICINO, ore 19, congresso di 

A soli 40 anni è deceduto Fe- sezione con Greco - Allegra; 
derico Cirillo, fratello del com- LAURENTINA, ore 19, riunione 
pagno Bruno dirigente del PCI direttivo; TRIONFALE, ore 

della zona Sabina. Al familiari ÌW conferenza di organizza- 

dell'estinto e al compagno Ci- zione della zona Aurella _ Fla* 

rillo giungano, in questo ma- minia - Trionfale con Trivelli, 

mento di dolore, le affettuose Devono Intervenire I comitati 

condoglianze delia Federazione direttivi di sezione e I comitati 

del PCI e dell'Unita. direttivi delle cellule aziendali. 

SI è spento Mariano Checchi. ‘lona 

padre del compagno Vittorio se- «“.ui ’ dl 

gretario della Sezione dl Ciam- ne /J* ? eI *?, ne il 5 * rilinìone della 
pino. I funerali si svolgeranno 

questa mattina, alle ore 10, par- I«„,,dinl 

tendo dall'ospedale «Ramazzi- provinciale del contadini. 

ni ». Ai familiari e in particola- —~. . . 

re al caro compagno Vittorio m1 nnnZlfin 

Checchi, giungano le condo- * WWNàlUI* 

glianze piu sentite dei compagni Alle 17 In Federazione si rlu- 
di Ciampino. del Comitato di nlscono 1 lavoratori finanziari 
zona e dell'Unità. comunisti. 

Picchia la guardia 
e il... sacrestano 

Carolina San Giorgio — 68 anni viale del Vignola 5 — lari 
mattina alle 9 è entrata nella chiesa di San Carlo al Corso, Ap¬ 
poggiata la borsa della spesa, nella quale tra frutta c verdura 
si trovava anche un fiasco d'olio, e la borsetta con cinquemila 
lire ad un banco si è inginocchiata ad un confessionale. Un gio¬ 
vane. Nicola Mascioplnto, ne ha approfittato per appropriarsi 
dei due oggetti. Sulla porta della chiesa è stato agguantato dal 
sacrestano Carlo Bonfanti. Liberatosi dell'uoma facendo roteare 
la borsa come una clava. Il giovane poco dopo è stato bloccato 
da un agente e condotto al Commissariato Campo Marzio Poco 
dopo il Masciopinto con la scusa di dover andare al gabinetto 
ha aggredito un agente. Liberato Farina che ha riportato ferite 
guaribili in 5 giomL II Maaciopinto. che è scappato dal soggiorno 
di polizia a Gioia Sannltica. è stato denunciato per rapina e vio¬ 
lenza e lesioni a pubblico ufficiale. Era specializzato in furti al 
danni di fedeli nelle chiese. 

. * ) 

Vermi nel latte 

Una signora, RAI, che abita in via Stefano Boccapadull 2* al 
Gianicolense, ieri sera mentre stava versando In una pentola del 
latte contenuto nelle buste da un litro della Centrale per prepa¬ 
rare la cena alla figlia Stefania di 11 mesi si è accorta che dentro 
cera, oltre al latte, un verme. La busta del latte era aperta in 
un angolo perchè era già stata usata durante la mattina; gli 
ispettori dell'ufficio d'igiene, chiamati dalla signora, hanno di¬ 
chiarato che il verme avrebbe potuto già trovarsi nel frigori¬ 
fera dove era contenuta la busta, ed essersi introdotto in eoaa 
dopo che era stata aperta, n latte è stato venduto nella latteria 
che si trova in via Palasciano 35, dove gli ispettori hanno con¬ 
trollato. con risultato negativo gli impianti frigoriferi 

Il « piccoletto » senza auto 

I ladri non risparmiano gli attori. E cosi è scomparsa Ieri po¬ 
meriggio la « Maserati 3500 » di color bleu. dl Renato Rascel che 
l'attore aveva parcheggiato, tra le 15,30 e le 16, in viale delle 
Belle Ani. dinanzi al numero 7. La denuncia è stata sporta dal 
popolare attore al commissariato di P.S. di Porta del Popolo 
verro le 19- 

Rinvio per l'arrivo dei Bebawe 

L’estradizione dei Bebawe, i coniugi accusati di aver assas¬ 
sinato l'industriale egiziano Chourbagt è stata rinviata ancora 
una volta, per alcune difficoltà burocratiche; i due dovrebbero, 
comunque, essere tradotti a Roma nei primi giorni dell* pros¬ 
sima settimane. 


Nozze 

SI sono sposati a Marino, il 
compagno Amleto Piergallini e 
la signorina Anna Maria Crl- 
spu. Alla coppia felice giunga¬ 
no gli auguri dei compngni dl 
Mnrino. del Comitato di zone e 
dell’Unità. 


• i "» . • If.i v . 
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fi FRATELLO DELLA VITTIMA 


LE ARRINGHE DEI DIFENSORI 


/ A' 


V 


invoca pietà per l’assassino di Bruno Colombo • « Se non avesse parlato 
non avrei mai riavuto il cadavere: debbo qualche cosa a quest’uomo! » 


A * t 


Avvocato Trapani: «Prisco seguì Sguazzanti come un automa» — Av¬ 
vocato Cassone: «Sguazzanti fu solo una pistola. L’ideatore è Prisco» 


NON DOTE L’ERGASTOLO A SGUAZZARDI 


Il ; fratello della vittima del delitto di 
Amsterdam, Italo Colombo — in una lette - 
ra ài giudici — ha invocato pietà per Sergio 

Sguazzateli , l'esecutore materiale del crimine. Colom¬ 
bo, in questo modo, ha voluto rendere a Sguazzardi 
l’atto di umanità del quale il giovane omicida si rese 
protagonista allorché, confessando il delitto, rivelò il luogo 
nel quale Bruno Colombo era sepolto, permettendo così 
il trasporto in Italia della salma. Italo Colombo ha inviato 
una lunga lettera al presidente della Corte d'assise, davanti alla 
quale si svolge e sta avviandosi a conclusione, il processo 
contro Enrico Prisco e Sergio Sguazzardi. E’ in questa com¬ 
mossa lettera che Colombo, costituito parte civile nel giudizio, 
invoca la clemenza dei. giudici, nel tentativo di allontanare 
da Sguazzardi il pericolo terribile della condanna all'ergastolo. 
• Dopo uver ascoltato attentamente il pubblico ministero — ha 
scritto l'industriale milanese — ed aver appreso la richiesta di 
condanna all'ergastolo per Enrico Prisco e Sergio Sguazzardi, 
è iniziato in me un tormento che è andato sempre più ingran¬ 
dendosi, come un senso di responsabilità verso uno degli impu¬ 
tati: Sergio Sguazzardi. So che può sembrare assurdo e illogico, 
eppure io devo qualcosa a quest'uomo, perchè anche se cosi 
tanto ha preso, non ha preso tutto: qualche cosa ci ha restituito 
Se oggi il cadavere del mio povero fratello riposa nel cimitero 
di Parabiago, lo devo a Sergio Sguazzardi. Se ì fatti che con¬ 
dussero il trito povero fratello alla sua triste fine sono oppi noti 
— prosegue la lettera — lo dobbiamo alla semplice reazione 
di Sergio Sguazzardi ed all'impressione da me ricevuta dopo 
i primi minuti di colloquio con lui. Reazioni bambinesche, se 
così posso definirle: forse le stesse che egli ebbe tu seguito al 
furto di dolciumi da lui slesso citato. E ‘ forse assurdo, lo so. 
esprimersi così nei confronti del criminale che ha vilmente 
assassinato mio fratello, ma questa è l’nnpressione che ebbi 
ancor prima di venire a conoscenza del fatto che era stato 
lui a commettere il crimine. 

* L’importanza della restituzione dei miseri resti del nostro 
caro — ha scritto ancora Colombo — è stato per noi tutti l’unico 
motivo di continuità e scopo di vita. Ciò soprattutto per mia 
madre che l'incertezza avrebbe uccisa. Assistendo a questo 
dibattito mi sono convinto ancor più che solo Sguazzardi poteva 
mettermi sulla strada giusta, che solo lui poteva confessare chi 
avesse partecipato all'omicidio e collaborarc alla restituzione 
del cadavere ». - 

Ecco ora il punto della lettera che ha destato più impres¬ 
sione e che ha sollevato in aula un pandemonio: »Signor pre¬ 
sidente, mi creda, non mi sottraggo dall'accettare un’offerta 
di risarcimento danni per accanirmi contro gli imputati: solo 
non accetto quella di Prisco presentata nella nota forma. Mi 
ritengo invece tacitato e compensato dallo Sguazzardi con la 
restituzione di-quanto per noi è oggi unica consolazione e 
conforto. Se riuesta mia non potrà essere di nessuna utilità, 
avrò compiuto ugualmente il mio dovere verso la giustizia. Se 
cosi non fosse, l'avrò compiuto perlomeno verso la mia co¬ 
scienza *. • ' • • 

Terminata la lettura della lettera, l’avv. Luigi Trapani, il 
quale, come vedremo, aveva appena concluso la sua arringa 
in difesa di Enrico Prisco, è scattato in piedi urlando: - Questa 
non è una parte civile! Sono dei carnefici. Sguazzardi, mentre 
confessava il luopo del seppellimento del cadavere, accusava 
Enrico Prisco di essere l’autore materiale del delitto. La chia¬ 
mate umanità? ». 

E‘ intervenuto il pubblico ministero: » Non è vero. Sguaz¬ 
zardi aveva accusato Prisco nell'interrogatorio precedente! ». 

Trapani ha insistito, gridan¬ 
do: » Si vuole condannare al- - " 

l'ergastolo Prisco e salvare 
Sguazzardi: questa è la verità. Psalprmo 
La lettera di Colombo non do¬ 
veva essere letta. Si vogliono ' 

impressionare i giudici popo- 0* i • • 

ìaru». v imnirrn 

Dopo - uh ulteriore vivace ■ *0 'HllilIVww 
scambio di bnttute fra pii auuo~ " ■ 

cati il presidente La Bua e il ‘I 

pubblico ministero, il processo f Allibili 

è ripreso. Q dVlIUllI 

Resta da dire, prima di pos¬ 
are alle arringhe ascoltate te- ■ _ 

I, che la lettera di Italo Co- 

ambo ha realmente impressio- «SllRUdllw 

iato i giurati, allontanando — 

olo per un momento — Vom- 9 

ra dell’ergastolo non solo da AMAmiA 

guazzardi, ma forse anche da UllvB Ulw 

’risco, Sergio Sguazzardi ha m 

tanto a lungo: Enrico Prisco è ». 

ini asto per l'ennesima volta Dàlia nostra redazione 

«passibile.*. PALERMO. 6. 

Italo Colombo ha ascoltato la Un ragazzino di 14 anni 
ttura a testa bassa. Poi ha sog- si è tolto la vita a scuola 

unto: • Ora sono a posto con impiccandosi nella tromba 

mia coscienza. Da quando delle scale dell istituto 

sentito il pubblico ministe- professionale che frequen- 

chiedere l'ergastolo non ho tana con profitto. Si chta- 

ù chiuso occhio-, ™ n ? a Vincenzo Burzotta 

Prima c'erano state le arrin- ultimogenito di una fami- 
c difensive. » Iia numerosa rd assai 

-, . . . _ . . .. povera, con padre e ma- 

Lavv. Luigi Trapani in di- ^ ammalati ed inabili 
sa di Enrico Prisco, ha detto: lavoro 

iamo di fronte a un delitto Erano da poco trascor- 
ccapricctante. Ma voi, giudi- se le tl quando. Vincenza ■ 

non potete fermarvi al fot- Burzotta, che in classe 

dovete adeguare la nostra era sempre più nervoso 

tema alla personalità del- . c f, e nirace, è uscito dal- 

i pittato. Chi è, allora, En- l'aula dopo aver ottenuto 

o Prisco? Lo dicono i periti dal professore il p ermes- - 

fficìo: è un dissociato, un so di poter andare al ga¬ 
si vo, ha difficoltà nel con- biuetto. I minuti passa¬ 
to sociale, è uno schizoide. nano. • ma Vincenzo non 

isco ha apifo in stato di infer- tornava: quando alle 11.30 

tà mentale, anche se i periti è suonata la campanella 

nno concluso, nonostante le della ricreazione, il prò- 

o premesse, affermando la fessore e gli alunni usci- 

capacità di intendere e di ti dall'aula si sono trova- 

ere. Guardatelo Enrico P ri- ti di fronte ad uno spet- 

I : non è nemmeno capace di tavolo macabro: il corpo 

ngere per la propria dram- del ragazzo pendeva ma- 

tica situazione. Sguazzardi è ritmato dalla ringhiera. 

erso: è un duro, ha una per- e \ a tm ^ tcca ~ 

talità dominante, possessiva. to infilando la testa dentro 

iazzardi è l'ideatore e Pese- IT 

ore di questo delitto. Prisco rnn 

ha seguito come un automa. ^ Parerà topata salda- 

,{ C anrann K"/ mente alla ringhiera delle 

’*.* ap “ n ? ’ c Porte dell er- scale, e. con un piccolo 

[folo. menta solo il mani- tuffo nel pumo £ era 

mo ». - / * 1 • ‘ abbandonato alla stretta 

/aro. Domenico Cassone, in ■ mortale. - > 

esa di Sergio Sguazzardi. A quella vista racca- 

guazzardi è tarato dalla na- pricciante il professore, 

ta — ha detto — da quando. alcuni colleghi ed un p aie 

è, ha raccolto l’eredità del di alunni si sono precipi- 

Ire: uno sbandato, un noma- ' tati per tentare di prestar 

Sguazzardi cresce e deve soccorso al ragazzo, ta- 

ci are gli studi, cerca laooro oliando la cordicella con 

don Io trova. Va all’estero, un coltello, e contempo¬ 
re vive come può, non riu- rancamente recuperando 

ndo mai ad avere un'occn- »'l corpicino. 

rione fissa. Il delitto di Am- 11 primo maggio Vm- 

rdam non aderisce alla per- cenzo Burzotta avrebbe 

lalifò di Sergio Sguazzerà t. doruto compiere 14 anni 

un delitto freddo, cinico co- f frequentava con prò fit- 

| il suo ideatore: cioè come to anche se i 

rico Prisco. Fu Prisco a pre- . talari 

fare il delitto, a chiedere il 

gaggio a Y' < Y?r x }^°' ° ne dell irrequietezza di 

[ aTntc °’ a spartire il denaro Vincenzo può essere ria¬ 
prendosi la valuta italiana. , a; ,, raaa „ 0 trascorreva 

azzardi fu solo una le sue giornate tra scuola 

|una pistola che non avrebbe e lavoro: come tanti altri 

K sparato senza la spinta de- suoi coetanei dei quartieri 

minante, senza la volontà popolari, Vincenzo Bur- 

icida di Enrico Prisco. ■ zotta, quando finiva le 

■azzardi va giudicato con le lezioni alla scuola profes- 

I debolezze, le sue sventure: sìonale, andava a lavora¬ 
le indulgenti con lui. Ricor- re come banconista in un 

le che anch’egli è stato tra- bar vicino casa, sostituen¬ 
ti. come Colombo, da Prisco. . do un suo cugino coeta- 

feuale lo ha spinto al delitto, neo. I.a famiglia Burzot- 

irofittando della debole per- ta, infatti, versa in disa- 

falitò che apparirà sotto la piate condizioni economi- 

b pelle di duro. Abbiate pie- che: il capo/amiglia è un 

[per lui » anziano contadino malato 

f P'OCCUO proKffu* oggi con 

Vincenzo, esausto, tornava 
Uamfano, altro legale di En- caj erQ n0 , te j on , 

b Prisco Per giovedì è pre- da e Vindom v ani la vit £ ri . 

Ha la sentenza. prenderà con questa fati¬ 

cosa routine. 


DICHIARAZIONI^ DI 
MARK LANE 


« O la polizia di Dallas non è 
estranea ai fatti o ha svolto la 
peggiore inchiesta della storia 
americana» 


BITTER 


Nei panni di Allevi 
rumente n, 2 
di Renate Lualdi 


Oswald : una vittima del 
complotto anti - Kennedy 


Andrea Barberi 


Dal nostro inviato 

IMPERIA, 6. 

Colpi di scena a ripetizione, 
grandi e piccoli, fasulli o con¬ 
sistenti. cosi come deve essere 
per ogni « giallo** che si rispet¬ 
ti. Dal carcere di Treviso, il 
detenuto Paolo Nocera. venti¬ 
settenne. ha scritto al Presiden¬ 
te della Corte d'Assise d’Impe- 
ria per informarlo che. durante 
la « sosta » nel carcere di San¬ 
remo. il dott. Renzo Ferrari ri¬ 
cevette da Renata Lualdi l’in¬ 
vito a confessare. 

« La signora — ha ecritto il 
Nocera — venne tre volte sotto 
le finestre della prigione di 
Santa Tecla, dove, a quell'epo¬ 
ca. ero detenuto anch’io La pri¬ 
ma volta mi chiese se potevo 
chiamarle il Ferrari, ma la cosa 
non fu possibile perchè il ve¬ 
terinario stava in isolamento. 
Le altre due mi disse: ” Dica 
al Ferrari di confessare tutto, e 
che se lo farà io cercherò di 
aiutarlo " ». 

Ma è verità o fantasia? 

PRESIDENTE — Dott. Ferra¬ 
ri. lei conosce questo Nocera? 

FERRARI — Non mi pare 
proprio, non me Io ricordo. 
Nessun detenuto, però, mi ha 
mai fatto delle commissioni di 
questo genere. 

PRESIDENTE — Comunque 
non ritengo necessario citare il 
Nqcera. Contesteremo la circo¬ 
stanza alla signora Lualdi. 

Ma non è finita, coi « testi a 
sorpresa ». Pare infatti che un 
elettrotecnico di Bordighera si 
sia messo a disposizione della 
Corte per riferire che nell’esta¬ 
te del '62 la Lualdi lo aveva 
incaricato di spedire un pac¬ 
chetto da Milano ad Arma di 
Taggia. La spedizione sarebbe 
stata effettuata alle 11 del 23 
agosto, ossia nell’ora e nel gior¬ 
no in cui parti il « bitter alla 
stricnina *». La Lualdi stamane 
non è intervenuta all'udienza, 
ma ha saputo della » notizia »> 
e ci ha fatto su una bella ri¬ 
sata. 

Lasciamo dunque da parte i 
•«testimoni volontari », « più o 
meno attendibili, per passare a 
Giuseppina Pallavera, affittaca¬ 
mere occasionale ad Arma di 
Taggia. Nel *61, fra gli ospiti 
del suo appartamento troviamo 
Renzo Ferrari. Reticente e coc¬ 
ciuta. dapprincipio la donna ne¬ 
ga. poi finisce coU’ammettere 
che la Lualdi e il veterinario 
si incontrarono in casa sua « per 
parlare cinque o sei minuti ». 
Chiamato in causa, l’imputato 
precisa che il colloquio fu di 
natura molto intima. 

PRESIDENTE — Signora, la 
esorto ad essere sincera. Lei 
era anche al corrente delia re¬ 
lazione che la Lualdi aveva col 
Mattei. tanto è vero che ne par¬ 
lò al Ferrari. 

Ferrari, intervenendo, precisa 
anche che la Pallavera aveva 
tentato di ricattare la Lualdi. 
minacciando di raccontare le 
sue avventure al marito. 

La Pallavera, naturalmente, 
nega tutto. Ammette, però, che 
aveva affittato un altro locale 
del suo appartamento a Giusep¬ 
pe Mattei. Nulla di nuovo, in 
sostanza: ma nella deposizione 
della Pallavera la figura del 
- terzo uomo - ha acquistato un 
certo rilievo: i rapporti tr a la 
Lualdi e il Mattei ne risultano 
assai più consistenti di quanto 
la Lualdi stessa e il suo giova¬ 
ne amico avevano cercato di 
far credere. Tanto è vero che. 
morto Tino Allevi, j suoi abiti 
migliori finirono addosso al 
Mattei che li ricevette in dono 
dalla Lualdi. Il fatto viene ri¬ 
ferito da Enrico Villa, direttore 
dell’istituto * dì investigazione 
« Faro ■*. citato per rivelare chi 
fu a dargli l’incarico di far pe¬ 
dinare la Lualdi dopo la scom¬ 
parsa del marito. Furono i di¬ 
fensori del Ferrari, i quali, na¬ 
turalmente volevano raccogliere 
ogni possibile informazione sul¬ 
le persone che stavano vicino 
all’AUevi e che potevano ave¬ 
re qualche interesse alla sua 
morte. Perciò si investigò sulla 
Lualdi. sul Mattei. sul Paini e 
sull’Allegranza. Successivamen¬ 
te. anche la moglie del Mattei. 
Italia Novaro si recò dal Villa 
per far pedinare il manto e 
chiarire i suoi rapporti con la 
Lualdi. 

Esaurito rinterrogatorio del 
Villa, il P. M. dott. Sanzo ha 
sollevato nuovamente la que¬ 
stione della carta da lettera in 
dotazione al Municipio di Ba- 
rengo. chiedendo una nuova 
escussione del segretario e del 
messo comunale, del marescial¬ 
lo che svolse le prime indagi¬ 
ni in proposito, e dei rappre¬ 
sentanti delle ditte fornitrici d: 
quel comune: dopo un’ora di 
camera di consiglio, la Corte ha 
ordinato alla polizia giudiziaria 
di svolgere nuove indagini 
presso le industrie cartarie 
fornitrici. 

Il processo continua domani. 


L’ASSESSORE 
E IL GANGSTER 

Lucky Luciano era amico dell’assessore provinciale d.c. di Paiermo Pietro 
Picone (quello delle formiche argentine) - La geografia della mafia in un 

rapporto della Tributaria all’A.G. 





m 


PALERMO — L’assessore d. c. alla Provincia, Pietro Picone (a destra) al fianco 
di Lucky Luciano, poco tempo prima della morte del gangster. 


Pier Gì 


Beni 


PALERMO, 6. 

L’assessore e il gangster: 
intitoliamo così questa altra 
esplosiva documentazione fo¬ 
tografica sulle collusioni tra 
mafia e potere politico. Sor¬ 
ridenti e sicuri vi compaiono 
il notissimo Lucky Luciano 
e l’avvocato Pietro Picone, 
attuale assessore al lavoro 
nell'amministrazione provin¬ 
ciale di Palermo, democri¬ 
stiano delia corrente dorotea. 

L’avvocato Picone è bal¬ 
zato la settimana scorsa agli 
onori della cronaca nera per 
essere stato accusato dal 
nuovo quindicinale dei comu¬ 
nisti siciliani «L’autonomia», 
di aver sistemato, nel 1960, 
nei comitati di zona del Con¬ 
sorzio anti-coccidico (Ente di 
diritto pubblico controllato 
dalla Regione), del quale era 
commissario, tutti i più bei 
nomi del gangsterismo ma¬ 
fioso palermitano, dai Greco 
a Pietro Torretta, a « don » 
Paolino Bontà, i protagonisti, 
insomma, della furibonda lot¬ 
ta culminata nella strage dei 
Ciaculli dell’anno scorso. 

Le rivelazioni di « L’auto¬ 
nomia » hanno fatto scoppia¬ 
re uno scandalo di grosse 
proporzioni, anche ' perché 
nell’affare sono coinvolti due 
assessori-In carica del go¬ 
verno regionale di centro¬ 
sinistra, l’on. Cardio (pro¬ 
tettore dell’avvocato Picene) 
e l’on. Fasino, ambedue as¬ 
sessori regionali all’agricol¬ 
tura in epoche diverse. Eb¬ 
bene, a distanza ormai di 
parecchi giorni dalle rivela¬ 
zioni — delle quali molto pre¬ 
sto, per iniziativa del gruppo 
comunista, si parlerà anche 
all’Assemblea regionale — 
nessuno dei tre ha ritenuto di 
dover Intervenire per smen¬ 
tire o rettificare una sola del¬ 
le pesanti accuse mosse nei 
loro confronti. 

Ora, a dare una sconcer¬ 
tante misura del rapporti 
che sono intercorsi e inter¬ 
corrono tra l’assessore Pico¬ 
ne e alcuni autorevoli per¬ 
sonaggi della mafia, ecco 
questa foto, che ritrae Pi¬ 
cene insieme con Lucky Lu¬ 
ciano nel « foyer » del Teatro 
Massimo, durante la stagione 
lirica immediatamente pre¬ 
cedente la morte del notis¬ 
simo gangster ìtato-america- 
no. E che questa amicizia 
durasse da tempo è un’altra 
foto a dimostrato; una foto 
i chs ritras I due, sorridenti. 


molti anni prima, sempre a 
Palermo, e che, come la 
precedente, ’ viene stasera 
pubblicata in prima pagina 
da « L’Ora ». 

' E’ stata frattanto resa nota 
la prima parte di un nuovo 
impressionante rapporto in¬ 
formativo sul conto dei capi 
delle gangs maliose di Pa¬ 
lermo stilato dal nucleo cen¬ 
trale di ' Polizia Tributaria 
della Guardia di Finanza (se¬ 
zione repressione contrab¬ 
bando), inviato alla sezione 
del Tribunale di Palermo, 
che sta istruendo i processi 
a carico dei mafiosi. Dal 
rapporto emerge, sia pure in 
termini assai schematici e 
cronistici, un impressionante 
quadro della frenetica e lu¬ 
crosa attività delle cosche 
mafiose implicate nei traffico 
della droga e del tabacco e 
nella speculazione edilizia. 
Dei fratelli La Barbera, di 
Rosario Mancino, di Pietro 
Davi, di Tommaso Buscetta, 
di Pietro Torretta e dello 
stesso don Paolino Bontà e 
di tutti gli altri più noti 
gangsters mafiosi palermi¬ 
tani il rapporto della Tribu¬ 
taria fornisce dati abbastan¬ 
za impressionanti che con¬ 
sentono, tra l’altro, di trac¬ 
ciare una « geografia • dei 
traffici delle cosche: la Si¬ 
cilia, Napoli, le Puglie (Fog¬ 
gia, Bari, Taranto), Roma, 
Bologna, Sanremo, Torino, 
Milano, Saint Vincent, Vene¬ 
zia, fino a Nizza, Tripoli, il 
Libano. Una intensa vita di 
affari, dunque, con un piz¬ 
zico di • dolce vita », come 
lasciano intendere i frequenti 
viaggi che i boss facevano 
con le loro donne (tra le 
quali c’è anche, come com¬ 
pagna del - killer » Tommaso 
Buscetta, Vera Girotti, ex 
fidanzata del popolare can¬ 
tante Gegè Di Giacomo). 

Anche se ii rapporto non 
pud fornire, naturalmente, 
alcuna novità di rilievo, da 
esso emerge un impressio¬ 
nante quadro della potenza 
economica dei mafiosi che 
pud eooere giustificata solo 
con i tenaci legami che la 
mafia era • riuscita a intes¬ 
sere con organi amministra¬ 
tivi e, talora, anche con le 
centrali di potere politico 
controllate dall’Amministra¬ 
zione comunale di Palermo. 

G. Frasca Polara 
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i Asilo per il 
I commissario 

BOLZANO — Un signore 
I sui cinquantanni si è pre- 
I sentato al posto di confine 
di Resia ed ha chiesto asilo 
I politico in Italia afferman- 

• do di essere il commissario 

■ politico sometico di origine 
1 lettone Konrad Podallu, fug- 
I gito dall'Ungheria. Succes- 
I rine indagini hanno consen¬ 
tito di accertare che il si- 

I pnore è austriaco e si tratta 

• esattamente del 49enne Kon- 

■ rad Podall. nato ad Inn- 
I sbruck e fuggito alcuni gior- 

* ni fa da un manicomio tiro- 
I lese. 

I Sulla soglia 
I delVospeiale 

| SIRACUSA — Un uomo. 
| gravemente ferito, è stato 
trasportato fin sul marcia- 
I piedi antistante l’ospedale 
I civile di Siracusa e II ab- 
. bandonato da ignoti. La po- 
I lizia, a conclusione di una 

* battuta a vasto raggio, ha 
| fermato quattro persone. 


Il bagno 
d’amore 


I ROMA — Un giovane, . 
Giovanni Rubè, di 20 anni, I 
dopo un alterco con la fi- 1 

( danzata, si è lanciato nel- | 
l’Aniene all’altezza del fos - | 

I so di Sant’Agnese. Il bagno 
freddo leve però avergli I 
fatto cambiare parere: infoi - I 

I ti il Rubè, che è un esperto » 
nuotatore, dopo aper per- I 
corso alcuni metri, i tornato 1 

I verso la riva ed è stato trat- I 
to airasciutto dallo stesso zìo | 
^della fidanzata. 


* Osvald è stato soltanto 
un capro espiatorio già scel¬ 
to dalla congiura contro il 
presidente Kennedy prima 
ancora che l’attentato si ve¬ 
rificasse >, così ha dichiara¬ 
to ieri l’aw. Mark Lane, di¬ 
fensore della memoria del 
presunto assassino del pre¬ 
sidente statunitense. Lane, 
di passaggio da Roma, sul¬ 
la via del ritorno da Buda¬ 
pest. dove ha partecipato, in 
qualità di inviato, al con¬ 
gresso dei giuristi democra¬ 
tici, presentando una rela¬ 
zione sul delitto di Dallas, 
ha dunque aggiunto subito 
che egli è convinto dell’as¬ 
soluta innocenza di Oswald: 
non solo: ma della sua com¬ 
pleta estraneità ai fatti che 
hanno portato alla morte di 
John Fitzgerald Kennedy. 

« Fin dalla prima dramma¬ 
tica conferenza stampa del 
procuratore generale Wade. 
ha detto l’avvocato Lane, 
erano state rilevate da più 
parte inspiegabili reticenze, 
contraddizioni, errori e di¬ 
menticanze. sia da parte del¬ 
la polizia dello stato del Te¬ 
xas che dell’FBI che del ser¬ 
vizio segreto americano. 
Chiunque ha ucciso il Pre¬ 
sidente, ha soggiunto l’avvo¬ 
cato. può benissimo essere 
fuggito dalla città ’ di Dal¬ 
las nel corso di tutta la gior¬ 
nata fatale del 22 novem¬ 
bre. Pensate: malgrado fos¬ 
se già stato predisposto lo 
imponente servizio d’ordine 
che abitualmente accompa¬ 
gna le visite di un presiden¬ 
te degli Stati Uniti, nessuno 
ha pensato ad istituire bloc¬ 
chi stradali; nessuno ha vo¬ 
luto perquisire gli aerei in 
partenza. In queste condi¬ 
zioni, chiunque avrebbe po¬ 
tuto comodamente allonta¬ 
narsi dalla scena del delitto». 

Continuando nella rico¬ 
struzione dei drammatici 
istanti che hanno fatto se¬ 
guito ai colpi mortali. La¬ 
ne ha soggiunto: < Sono av¬ 
venute cose straordinarie. 
Mentre le motociclette degli 
agenti di scorta all’auto del 
Presidente si dirigevano ver¬ 
so il cavalcavia della ferro¬ 
via. da dove sembrava a tut¬ 
ti che fossero provenuti gli 
spari, tutti gli agenti veni¬ 
vano concentrati intorno al 
palazzo dove lavorava 
Oswald. In queste condizio¬ 
ni è perlomeno difficile ca¬ 
pire come avrebbe fatto a 
fuggire se veramente fosse 
stato nel palazzo ». 

Con calma, sforzandosi di 
non giungere a conclusioni 
personali e badando ai fatti, 
l’avvocato Lane ha continua¬ 
to la sua ricostruzione, ed è 
giunto presto allo scottante 
argomento della polizia di 
Dallas, della quale ha det¬ 
to queste semplici ma gravi 
parole: < O non è estranea 
ai fatti, oppure Tinchiasta 
che ha svolto è la peggiore 
nella storia della polizia 
americana ». Incurante della 
sensazione che le sue parole 
hanno destato. Lane ha con¬ 
tinuato nella difesa dì 
Oswald. scagionando il pre¬ 
sunto assassino anche della 
responsabilità della morte 
dell’agente Tippit. 

* Innanzi tutto, prima si 
disse che Tippit era stato uc¬ 
ciso in un cinema dove era 
rimasto ferito anche un agen¬ 
te segreto: poi non si è par¬ 
lato più di questo fantoma¬ 
tico agente e Tippit è stato 
fatto morire in una strada 
dei sobborghi dove si trova¬ 
va inspiegabilmente solo ac¬ 
canto alla propria auto. Que¬ 
sto, già, potrebbe far medi¬ 
tare. Ma io ho anche parlato 
con l’unica testimone ocula-j 
re della morte dell’agente. E 
l’assassino che mi ha descrit-j 
to era alto, sottile e dai ca¬ 
pelli lisci ». 

Con estrema sicurezza La¬ 
ne ha proseguito: « In real¬ 
tà, non esiste alcuna prova 
su nessun fatto. La polizia 
di Dallas afferma che 
Oswald aveva in tasca la 
carta di identità con la qua¬ 
le aveva affittato la casella 
postale nella quale gli avreb¬ 
bero mandato il fucile che 
ha ucciso Kennedy. Ma la 
sua imputazione, al princi¬ 
pio, era soltanto quella di 
aver ucciso TippiL E allora: 
perchè Oswald era ricercato 
con messaggi radio prima 
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L’avv. Mark Lane al suo arrivo all’aeroporto di Fiumicino 


ancora che Tippit fosse mor¬ 
to? Perchè la polizia non 
cerca di scoprire da dove 
Oswald avrebbe avuto la pi¬ 
stola con la quale ha ucci¬ 
so l’agente? Questa pistola 
viene da Chicago, ha aggiun¬ 
to l'avvocato, e qui è Jack 
Rtibv che ha vissuto per an¬ 
ni. Questi, sono fatti da esa¬ 
minare ». 

Anche la tesi sostenuta da 
un giornalista americano e 
ripresa in Francia ed in Ita¬ 
lia. secondo la quale Oswald 
faceva parte del complotto 
che ha ucciso Kennedy sen¬ 
za tuttavia esserne l’autore 
materiale è stata sconfessata 
da Lane, che ha affermato 
di aver esposto le sue con¬ 
clusioni in un rapporto pre¬ 
sentato alla commissione 
Warren. 

Infine, Lane ha dichiarato 
prive di alcun senso le vo¬ 
ci secondo le quali la madre 
di Oswald lo avrebbe « eso¬ 
nerato dall’incarico ». < Io 

non ho alcun incarico, ha 
detto. Più precisamente: lo 
unico che mi è rimasto è 
quello di presidente del Cr- 
tizen’s Committce of Inquiry, 
organo rappresentativo di 
varie classi della popolazione 
americana, istituito per far 
luce sulla morte di Kenne¬ 
dy. E questo è un incarico 
che la madre di Oswald non 
può togliermi ». 

Queste le prime dichiara¬ 
zioni rilasciate dal difensore 
della memoria di Oswald. Le 
sue tesi, comunque, egli le 
riesporrà, con maggiore cal¬ 
ma ed ordine, ed anche con 
una più ampia documenta¬ 
zione nel corso di una con¬ 
ferenza stampa che si propo¬ 
ne di convocare a breve sca¬ 
denza. 


Processo a Vienna 

Uttise la 
ballerina 
di 70 anni 
alV Opera 

VIENNA. 0. 

Il commesso viaggiatore Jo¬ 
sef IVelmrurm di 34 anni acca¬ 
sato di aver strangolato la gio¬ 
vanissima danzatrice dell'Ope¬ 
ra di Vienna, Dagmar Fliurich, 
una graziosa bimba di 10 anni, 
è comparso oggi davanti ai giu¬ 
dici. 

Dopo averla soffocata nei lo¬ 
cali deile docce, l'assassino in¬ 
fierì sul corpo delta vittima 
crivellandola di pugnalate. Tut¬ 
ta Vienna rimase inorridita per 
l'atroce delitto. Era il 12 marzo 
dello scorso anno, la sera di 
una importante « prima » all’O¬ 
pera. la piccola clic avrebbe 
dovuto partecipare allo spetta¬ 
colo. era giunta per tempo in 
teatro. L’assassino l’aveva atti¬ 
rata nella doccia facendosi cre¬ 
dere un medico, l'aveva falla 
spogliare, poi. quando Dagmar, 
presa dal panico, aveva tenta¬ 
to di fuggire, l’aveva stordita 
con nn pugno, soffocata c pu¬ 
gnalata. L’atroce delitto fu sco¬ 
perto un’ora prima dell'Inizio 
della rappresentazione ina per 
sei mesi la polizia austriaca 
diede Invano la caccia al cri¬ 
minale. Il Wclnwurm fu arre¬ 
stato quasi per caso, in Germa¬ 
nia, dove era fuggito. F/ ora 
Incolpato anche di tre tentati 
omicidi, di una aggressione per 
rapina e di vari furti. 

Una enorme folla ha atteso 
fin dalle prime ore dei mattino 
davanti al Tribunale, per assi¬ 
stere al processo. 


Per una forma di setticemia 


Morta la madre del 
pugile livornese k.o. 


LIVORNO. 6 

E* morta la madre di Euro 
Giusti, il giovane pugile livor¬ 
nese. che, dopo essere stato mes¬ 
so K.O. in un match avvenuto 
venerdì scorso, non ha ancora 
ripreso conoscenza. 

Anna Lippi, colpita • da una 
grave forma di setticemia, era 
entrata in agonia poco prima 
dello sfortunato incontro che il 
figlio ha affrontato venerdì se¬ 
ra e, dall'ospedale dove era 
ricoverata, era stata traspor¬ 
tata nella sua abitazione di 
Gabbro, dove stamane ha ces¬ 
sato di vivere. 

Le condizioni di Euro Giusti, 


intanto, pur essendo legger¬ 
mente migliorate, destano sem¬ 
pre la preoccupazione dei me¬ 
dici. 

Nei rari momenti di lucidità 
il pugile, che è assistito dalla 
sorella, chiede insistentemente 
della madre, ma torna a rica¬ 
dere nell’incoscienza prima an¬ 
cora di percepire le risposte 
del familiari, che, naturalmen¬ 
te. gli nascondono per ora il 
doloroso evento, nel timore che 
(a notizia della morte della ma¬ 
dre possa provocare un col¬ 
lasso che comprometterebbe 
irrimediabilmente la aorte del 
giovane. 


N. 
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Un saggio di Saverio Tufi no 
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Tutti i membri del Comari- 
c/o delle formazioni mili¬ 
tari del Piemonte furono 
uccisi dai nazifascisti 
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■ La Gazzetta del Popolo » del 7 aprile 1944 con 
l'annuncio delle condanne 


Gli eroi del Martinetto 



La facciata del Poligono di tiro del Martinetto 


« Hanno arrestato tutti i 
membri del Comando delle 
formazioni militari del 
Piemonte, mentre si reca¬ 
vano a una riunione nella 
sacrestia della chiesa di 
S. Giovanili: avevan con 
sè carte, documenti, dena¬ 
ro. La loro posizione è gra¬ 
vissima. Hanno imbastito 
una specie di processo; ed 
evidentemente per dare un 
esempio intimidatorio, li 
hanno condannati a morte. 
Sì spera ancora d'ottenere 
una grazia, un rinvio che 
permetta di salvarli in 
qualche modo. Ma la spe¬ 
ranza è poca.-Gli amici, 
che ho visto oggi, sono let¬ 
teralmente disfatti ». Que¬ 
ste righe leggo nel mio dia¬ 
rio sotto la data del 4 apri¬ 
le 1944. E non è meravi¬ 
glia che solo allora, quattro 
giorni dopo, sapessi dell'ar¬ 
resto avvenuto, sin dal 
31 marzo e di cui molti 
amici erano a conoscenza. 
Nella vita clandestina non 
si dicono che le cose indi¬ 
spensabili: finché si lotta¬ 
va per salvarli, meglio ta¬ 
cere. Solo quando ogni 
speranza era caduta, la 
notizia era , giunta sino 
a me. 

L'incontro 
con Braccini 

E tuttavia col mìo solito, 
spesso eccessivo ottimismo, 
io continuavo a sperare. 
Mi pareva impossibile, da 
un lato, che dovessimo, in 
quel momento, subire un 
colpo così grave: finito 
l’inverno, con gli scioperi 
nelle fabbriche e l’afflusso 
in montagna dei giovani 
delle classi 1923-25 clic 
non avevano risposto al 
« bando Graziavi », il mo¬ 
vimento della Resistenza, 
nonostante i duri, massic¬ 
ci rastrellamenti del mar¬ 
zo. appariva straordinaria¬ 
mente vitale e in moto 
ascendente. E mi sembra¬ 
va assurdo, dall’altro, che 
la vita d’un uomo come 
Paolo Braccini potesse es¬ 
sere così crudelmente tron¬ 
cata. A lui pensavo più 
che agli altri perchè era 
l'unico che conoscessi; e 
anche lui lo conoscevo da 
pochi mesi soltanto, ma in 
quel periodo di vita e di 
rapporti cosi intensi, i 
mesi contavano come e piu 
di anni. 

Probabilmente era pas¬ 


sato per casa mia, accom¬ 
pagnalo dall'amico Fausto 
Penati, nel caos dei 45 gior¬ 
ni badogliani; ma il nostro 
primo vero incontro era 
avvenuto il 17 novembre, 
quando, nel corso di una 
breve riunione, il profes¬ 
sore universitario - aveva 
accettato di farsi' militare 
assumendo il comando 
generale delle formazioni 
piemontesi « Giustizia e 
Libertà » c politico, en¬ 
trando a rappresentare nel 
CMRP il Partito d’azione. 

Da allora i nostri rap¬ 
porti s'erano fatti frequen¬ 
ti: soprattutto quando. 

sotto la sua direzione, s’era 
organizzato un servizio per 
far passare 'in Svizzera, 
alla spicciolata, i militari 
alleati che, liberati dalla 
prigionia F8 settembre, si 
trovavano ora nelle forma¬ 
zioni p artigiane o collocn- 
. ti presso contadini in cam¬ 
pagna od ospiti in case 
private e la cui presenza 
rappresentava per noi un 
peso e un pericolo, men¬ 
tre pensavamo che fuori 
avrebbero forse potuto es¬ 
serci utili. Ma era neces¬ 
sario per questo reperirli. 
’ collcgarlì c dar loro l'im¬ 
pressione ch’erario inqua¬ 
drati in un’organizzazione 
la quale dava toro sicu¬ 
rezza e vantaggi, ma im¬ 
poneva anche una certa 
linea di condotta. Al cen¬ 
tro di quest’organizzazione 
avevamo collocato un mag¬ 
giore della RAF. di nome 
Dennis. precipitato col suo 
aereo durante l'incursione 
fatta su Torino l’8 agosto, 
e ricoverato ■ all’ospedale 
militare, che un giovane 
amico medico, Ferdinando 
Ormea, aveva poi fatto 
evadere. Si trattava di 
convincerlo a prendere, per 
così dire, il comando de¬ 
gli ex prigionieri inglesi 
esistenti in Piemonte; c 
per questo si dovette farlo 
incontrare con Braccini. 

L’incontro avvenne in 
casa mia e fu tutt'altro che 
facile. La cosa era com¬ 
plicata dal fatto che Brac¬ 
cini non sapeva l'inglese e 
Dennis non sapeva l’italia¬ 
no, e io dovevo fungere 
da interprete: ma soprat¬ 
tutto dalla tipica lentezza 
e pedanteria inglese. Vo¬ 
leva sapere tutto, anche 
quello che non potevamo 
dirgli perchè non lo sape¬ 
vamo noi stessi; e alle ri - 
sposte . per me esaurien¬ 
tissime. di Braccini ribat¬ 
teva con una filza d'obie¬ 


zioni di carattere per lo 
più formale. 

Alla fine però si con¬ 
vinse Ricordo che ammi¬ 
rai molto il fermo equili¬ 
brio e la pazienza inesau¬ 
ribile con cui Braccìni 
portò a termine l'impresa; 
e che quando Dennis. fir¬ 
mato l’accordo, se ne fu 
andato con la sua guardia 
del corpo, ci confortammo 
della fatica con una tazza 
dt ■ esecrabile surrogato 
amaro. 

Colloquio 
con Parri 

Da allora il lavoro — di 
cui ben presto divenne re¬ 
sponsabile Carlo Mussa — 


filò a maraviglia. Gli ex- 
prigionieri venivano con¬ 
vogliati oltre confine con 
ritmo uguale e per un bel 
pezzo non sorsero incon¬ 
venienti. Tra Braccini e 
me si svolgevano quasi 
giornalmente curiose tele¬ 
fonate. € Sa, signora, ho 
trovato un altro cane del¬ 
la stessa razza di quella 
che m’ha fatto vedere ier- 
sera ». « Ah, si ? ». « Sareb¬ 
be interessante che si ve¬ 
dessero: tanto più che il 
mio deve andar via pre¬ 
sto, in un clima più caldo ». 
Non era difficile capire che 
si trattava di un altro in¬ 
glese il quale si disponeva 
a passar le lìnee verso il 
Sud. < Non pare anche a 
lei? ». * Sì, certo... A pro¬ 
posito. ha visto i cavalli 
che le ho mandato? ». 


* Quali? Quelli detta set¬ 
timana scorsa? ». « No. al¬ 
tri due cavalli ». E cosi di 
seguito. Mi chiedevo a vol¬ 
te, con una punta di preoc¬ 
cupato rimorso, che cosa 
avrebbe pensato, sentendo 
questi discorsi, un even¬ 
tuale ascoltatore della po¬ 
lizia. Mi sforzavo di tran¬ 
quillizzarmi dicendomi che, 
dopo tutto. Braccini m i te¬ 
lefonava dall'Istituto di 
Veterinaria c che il parlar 
d’animali poteva fino a un 
certo punto apparire lo- 
gteu. 

Ma non ci vedevamo solo 
per questo. Fu a casa mtu 
che il 28 dicembre Brac¬ 
cini s’incontrò per la pri¬ 
ma ' volta con Parri, che 
ancora non conosceva. E 
ricordo che il pomeriggio 
del 6 gennaio, giorno del- 
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Il cortile In cui furono assassinati gli eroi del Martinetto 


l’Epifania, lo trascorse di¬ 
nanzi alla stufa fortunosa¬ 
mente accesa in un angolo 
di corridoio risparmiato 
dai bombardamenti a di¬ 
scutere con mio figlio Pao¬ 
lo un piano di esplorazione 
dei forti dell'Alta Val 
Susa. Tremavo ogni volta 
che veniva e che se ne an¬ 
dava, sapendo il pericolo 
clic correva. 

Fino ad allora erg nu¬ 
data bene; adèsso invece 
l'avevano preso: lui e gli 
altri. E rivivendo, in quel¬ 
la sera del 4 aprile, giorno 
per giorno, la nostra breve 
amicizia, mi accorgevo di 
quanto poco sapessi di lui: 
non conoscevo la sua fa¬ 
miglia nè le vicende della 
sua adolescenza; sapevo 
vagamente ch’era sposato, 
ma ignoravo che avesse 
una figlia. E degli altri sa- 
pevo meno ancora; di ai- 
nini avevo sentito quel 
giorno per la prima volta 
q nome. Eppure avrei dato 
la mia vita pèr poterne 
salvare anche uno solo. E 
credo che fosse questo lo 
stato d’animo dei molti 
amici che, sapendo il loro 
destino, vissero coi con¬ 
dannati quella terribile 
notte di attesa. 

Le lettere dei 
condannati 

Quando mi svegliai, al¬ 
l'alba, sentii, con inespli¬ 
cabile, intima certezza, che 
il delitto era ormai stato 
compiuto, che li avevano 
uccisi; e quando più tardi 
me lo confermarono, non 
provai che un disperato, 
quasi stolido dolore. Gli 
amici più intimi, Giorgio 
Aposti, ; Mario ■ Andreis. 
Vittorio Foa, quel giorno 
rimasero da me a lungo; 
e molti altri vennero. Non 
c'era più nulla che si po¬ 
tesse fare, purtroppo; ma, 
dopo simili colpi, si sente 
naturalmente il bisogno di 
star vicini per soDravvive- 
re, per resistere. 

Due cose ci confortava¬ 
no. ci aiutavano a conti¬ 
nuare a vivere: la certezza 
che tutti avevano affron¬ 
tato la morte con serena 
coscienza, e il dovere di 
continuare la loro, la no¬ 
stra battaglia. 

• * • 

•Ve oggi, a distanza di 
vent’anni. rileggiamo le 


COESISTENZA E RIVOLUZIONE 


Interessante dibattito alla Casa della Cultura di Milano 
su un libro di Enrica Collotti Pischel e Paolo Calzini 


Un dibattito tenutosi al¬ 
ine sere fa alla Casa del- 
Cultura di Milano In oc- 
isione della presentazione 
Coesistenza e ricoluzio- 
> - Documenti delta disputa 
ao-soi-ietica (l) ha avuto 
i merito, per cosi dire, ne- 
tivo: quello d; dimostrare 
iati e quante siano or*ì le 
tlicoltà per discutere se- 
amente. sulla base di dati 
fatto, della situazione svi- 
pp itasi nel mondo, e per 
:ercare un mimmo comu- 
■ denominatore che consen¬ 
tii dire della - coesistenza • 
ie essa , è *■ coesistenza » " e 
>n altro, e che la « rivoluz.o- 
; - è - rivoluzione *, e non 
contrario della coesistenza 
Il titolo della raccolta di 
icumenti, che veniva pre- 
ntata ed illustrata d3i suoi 
rssi autori — Paolo Cai¬ 
ni ed Enrica Collottl Pi¬ 
tici — è. sembrerebbe, suf- 

:iente. Ma ’ la discussione 
le su questi problemi si è 
cesa ne.cli ultimi anni xn 
no al movimento operaio e 
miunisia internazionale, e 
le. m piccolo, si è r.petuta 
La Ca.<a della cultura nel 
batt.to di cui si parla, sci¬ 
ita presto — e per I modi 
ni i quali essa si è svolta, 
agr U caatesto mondiali 


nel quale essa si pone — in 
una atlermaz-.one di altro 
tipo Lo ha esemplificato un ' 
giovane il quale ha posto agli 
autori della raccolta una ri¬ 
chiesta volutamente - provo- . 
catoria*: spiegate, disse, se si 
debba accettare 13 coesisten¬ 
za. o se si debba fare la ri- 
voluzone Anzi, se si debba 
accettare la - coesistenza pa¬ 
cifica - o se si debba tare 
la - rivoluzione coloniale - 

ET questo un modo sciocco 
di porre il problema, ed un 
modo non onesto perchè po¬ 
ne una falsa alternativa nel 
migliore de; cast e attribui¬ 
sce ai protagonisti della po¬ 
lemica intenzioni che hanno 
scarsamente a che vedere con 
la * realtà dei fatti, e con la 
sostanza dei problemi dibat- 
tutL nel peggiore E’ un ar¬ 
tifizio polemico, anche se sug¬ 
gestivo, ma suggestivo allo 
stesso modo in cui può esser¬ 
lo una oleografia che sugge¬ 
risca una visione di vita ar¬ 
caica e pastorale (coesisten¬ 
za). o una visione di atti eroi¬ 
ci compiuti nel fuoco della 
battaglia (rivoluzione). 

Per questa ragione il libro 
che quei dibattito aveva in¬ 
tenzione di presentare è Im¬ 
portante. Esso presenta docu¬ 
menti ampiamente noti, ma 


probabilmente dimenticati 
dai più, accanto ad altri me¬ 
no noti, o raggiungibili solo 
da una ristretta cerchia di 
specialisti e di persone di¬ 
rettamente interessate, e ne 
ripropone alla lettura altri, 
che erano stati pubblicati an¬ 
che in tirature elevate (ad 
esempio. 1 25 punti del PCC e 
la « lettera aperta - del PCUS 
dei 14 luglio 1963) ma forse 
meno letti di quanto non va¬ 
lesse i3 pena di fare Esso si¬ 
stematizza. e mette a diretto 
confronto il -meglio- del 
materiale che le due parti 
hanno pubblicato nel corso 
di quest anni su una serie 
di problemi che sono quelli 
di fondo sui quali, appunto, 
sì disputa 

Nell'ordine: « I sovietici 
sulla guerra e sulla pace -, 
- I cinesi sulla guerra e sulla 
pace-, -I sov.etici sulla ri¬ 
voluzione coloniale -, « I ci¬ 
nesi sulla rivoluzione colonia¬ 
le-, - I sovietici sulla "demo¬ 
crazia nazionale " -, - 1 cinesi 
sulla " rivoluzione ininterrot¬ 
ta” nel paesi dell'area colo¬ 
niale-. Preceduta, ogni par¬ 
te. da un3 breve nota intro¬ 
duttiva ed esplicativa del due 
autori. Paolo Calzini per quan¬ 
to riguarda I documenti di 
parte sovietica, Enrica Cocot¬ 


ti Pischel per quanto riguar¬ 
da i documenti di parte cine¬ 
se. Seguito, il tutto, da una 
appendice che comprende ap- . 
punto i - venticinque punti- 
cinesi, la - Lettera aperta - 
del Comitato Centrale del 
PCUS. e il testo di « Le ori¬ 
gini e lo sviluppo delle diver¬ 
genze secondo i cinesi -. pri¬ 
ma puntata di una risposta- 
fiume del PCC a quella - Let¬ 
tera aperta-, cui ne sono se¬ 
guite altre sette, e la serie 
non è ancora finita. 

L'ultima parola, nel volu¬ 
me, è data dunque ai cinesi, 
cosi come la prima è stata 
data al sovietici: i documen¬ 
ti cominciano infatti con uno 
stralcio del discorso pronun- 1 
ciato da Krusciov al XX Con¬ 
gresso del PCUS. del febbra¬ 
io dei 1956. Vi è un salto di 
quattro anni, fra questo ed t 
il primo documento cinese, 
che è un estratto deU’artlco- 
Mo - Viva il leninismo-, pub¬ 
blicato a Pechino aell'apriie 
del 1960, ed è ua salto dei 
. quale non si può far colpa 
ai compilatori della raccolta ; 

’ E' cosi che si è sviluppato,, 
' sul piano cronologico. U gran- 
1 de dibattito una rottura ope¬ 
rata dal XX congresso del 
• PCUS con il periodo e le 
enunciazioni di tipo stali¬ 


niano d3 parte sovietica ed 
una meditazione sui temi che 
ciò aveva sollevato, da parte 
cinese, meditazione • durata 
quattro anni e finalmente 
esplosa in - Viva il lenini¬ 
smo-. e in forme ancora più 
virulente nei documenti che 
seguirono 

Se il volume tosse uscito un 
po’ più tardi, esso avrebbe 
potuto includere altri docu¬ 
menti. ma anche questi tutti 
di fonte cinese, poiché da 
parte sovietica vi è stata, co¬ 
me si sa, una battuta d'ar¬ 
resto che avrebbe dovuto fa¬ 
cilitare una ripresa di un dia¬ 
logo sereno 

Sembra, tn sostanza, che U 
movimento operaio debba an¬ 
cora trovare un suo modo di 
dibattere i suol propri pro¬ 
blemi e le sue interne con¬ 
traddizioni. Un modo nuo¬ 
vo. vogliamo dire, che rifug¬ 
ga dalle approssimazioni e 
dalle generalizzazioni, ed eli¬ 
mini l'accusa gratuita impli¬ 
cita celia falsa alternativa: 
- Volete la coesistenza, oppu¬ 
re volete la : rivoluzione? •. 
Ed esca dalle semplificazioni. 
Esempio- la Cina non firma 
U trattato di Mosca quindi 
vuole la guerra atomica Op¬ 
pure: l’URSS vuole la coesi¬ 
stenza ed è pronta a fare con¬ 


cessioni all’avversa rio, quin¬ 
di capitola. O dalle proposi¬ 
zioni assiomatiche: la Cina è 
povera, quindi è rivoluziona¬ 
ria. Oppure l'URSS è relati¬ 
vamente ricca, quindi non 
vuole la rivoluzione. Nei di¬ 
battito alla Casa della Cultu¬ 
ra, Enrica Collotti Pischel è 
caduta in questo trabocchetto 
pericoloso, affermando, sulla 
scorta di testi che essa ben 
conosce, che la sostanza del¬ 
la disputa, se cosi la si vuol 
chiamare, r-siede in una sola 
domanda rivolta dai cinesi al 
sovietici: « Volete la rivolu¬ 
zione? Rispondete si o no- 
Domanda pericolosa, se il di¬ 
battito si riducesse a questo, 
perchè escluderebbe proprio 
il dibatt ; to sui modi di fare 
avanzare la rivoluzione nei 
vari paesL 

Lo strano. In questo libro 
di documentazione parallela 
e divergente è che l due au¬ 
tori, di formazione ed idee 
anch'esse divergenti, siano 
riusciti ad accordarsi su una 
introduzione che è la parte 
più • creativa • dell’ooera, e 
siano giunti alle stes«e con¬ 
clusioni. se è v»ro che vi 
mettono, congiuntamente.' ta 
firma. Si tratta In sostanza, 
cl sembra, di questo: le diver¬ 


genze gravi - ed il dibattito 
aspro cui sovietici e cinesi 
(ma non si tratta solo, come 
si sa, di sovietici e di cinesi) 
sono giunti, è il risultato di¬ 
retto d; una crescita impe¬ 
tuosa del mondo socialista; e 
tanto rapida, per cui origini 
storiche e sociali diverse del¬ 
le varie rivoluzioni socialiste, 
contesto diverso in cui esse 
si pongono, diversità delle 
prospettive immediate e lon¬ 
tane d: ognuno dei paesi che 
dei campo socialista fanno 
parte, spiegano il loro insor¬ 
gere Ragioni oggettive, dun¬ 
que Che spiegano, e basta. 
Gli autor, r.on potevano pro¬ 
babilmente andare più lonta¬ 
no: è U movimento comunista 
ed operaio internazionale che 
più lontano deve andare, per 
evitare che si debba «spiega¬ 
re- a posteriori, e per risol¬ 
vere man mano che nascono 
1 suo: problemi in un quadro 
di unità e, contemporanea¬ 
mente, di autonomia. Unità 
reale, e autonomia reale. 

e. s. a. 

• (Il Coe*iitenza e rivoluto¬ 
ne . Documenti della disputa 
cmo-sovietica. Ed. Einaudi, 1964. 
Lira 3000. 


in regime 


Il grande sciopero dei minatori 
francesi del 1963 ricostruito nelle 
sue vicende e nei suoi riflessi 

politici 


lettere che gli otto con¬ 
dannati a morte del CMRP 
scrissero ai loro cari poco 
prima del sacrificio supre¬ 
mo, non possiamo non es¬ 
sere colpiti e al tempo 
stesso consolati dalla si¬ 
curezza ideale che in essi 
sentiamo. 

In tutti: in chi credeva 
nei destini imperscrutabili 
della provvidenza come 
Franco tìulbis o trovava 
conforto nella fede religio¬ 
sa e nella preghiera come 
Massimo Montano; c in chi. 
come l'óperaio comunista 
Eusebio Giambone, sape¬ 
va d’aver dedicato la sua 
vita e le sue forze oliti 
causa della liberazione del¬ 
l’umanità oppressa. « Fra 
poche ore morirò, e ti pos¬ 
so assicurare che ciò non 
mi spaventa ». scriveva il 
generale Peroni alla mo¬ 
glie. « Vado incontro al 
martirio col volto sereno e 
l’animo in pace », dichia¬ 
rava Giulio Biglicri scri¬ 
vendo a un amico. « Ho 
agito per quel che rite¬ 
nevo e ritengo il bene del 
nostro popolo», diceva lo. 
studente Errico Giochino. 

€ Ho sempre fatto tuffo il 
bene che ho potuto ed an¬ 
cora cercavo di farne», 
scriveva ai genitori Qutnfo 
Bevilacqua. 

E a questa serenità era 
di conforto il sapere che 
il sacrificio non sarebbe 
stato vano: « Il mondo mi¬ 
gliorerà. siatene certe », 
scriveva Braccini, chiu¬ 
dendo in un ultimo tene¬ 
rissimo abbraccio In moglie 
c la figlia. « E se per que-. 
sto è stata ■ necessaria la 
mi n vita, sarete benedet¬ 
te ». E Giambone: « Essi 
credono con le nostre con¬ 
danne di arrestare H corso 
della storia: si sbagliano ». 

Si sbagliavano infatti: 
che subito il CMRP venne 
ricostituito: e poco più di 
un anno dopo i partigiani 
liberavano la città insorta. 
Il sacrificio dei * membri : 
del comando militare e di 
tutti i fucilati dei Marti¬ 
netto e di tutti quelli che 
caddero, sulle montagne e 
in città, non è stato vano. 
E’ giusto oggi ricordarlo 
ed esaltarlo, ma non basta. 
Ancora sta a noi. antichi 
compagni superstiti, sta ai 
giovani che impareranno 
a conoscerlo, portare avan¬ 
ti. onestamente, coraggiosa¬ 
mente. l’impegno eh’essi ci 
hanno lasciato. 

A. Marchesini Gobetti 


E‘ dilllcile rendere appieno 
il senso, il corso e la com¬ 
plessa realtà sociale, umana 
e politica, di uno sciopero. 

E se questo è vero in linea 
generale, iioichè si tratta di 
rispecchiare realtà e senti¬ 
menti di uomini in carne ed 
ossa, e di farlo non perdendo 
mai di vista il significalo, 
gli obiettivi e f limiti di una 
lotta, ciò ò tanto più vero 
(piando un grande sciopero 
operaio si situa in una situa¬ 
zione complessa di potere, rii 
rapporti di classe, di alleanze 
e di neutrnlizzazioni. che co¬ 
stituiscono il terreno, (piasi 
obbligatorio, in cui si muo¬ 
vono | proletari di un grande 
paese industriale, fortemente 
accentrato, retto da una clas¬ 
se dirigente borghese agguer¬ 
rita. orgnnlzznta In regime. 

Saverio Tutino con questo 
suo saggio •> Gollismo e lotta 
operaia apparso nei libri 
bianchi di Einaudi, ha com¬ 
piuto da questo punto di vi¬ 
sta. uno sforzo efficace La 
materia, drammatica, del vo¬ 
lume. è costituita dallo scio¬ 
pero generale di un mese at¬ 
tuato dai minatori frnncesi, 
nel marzo dell’anno scorso. 
Ma proprio per illustrarne il 
significato e la portata. Tu¬ 
rino ha sentito come fosse 
necessario partire più da lon¬ 
tano. inquadrare gli avveni¬ 
menti di quel mese non solo 
nel contesto dì una tradizio¬ 
ne di vita e di lotta delle 
- gueules noires-. bensì nel 
più generale travaglio della 
Francia, dal colpo di Stato 
del maggio 1958 al pieno di¬ 
spiegarsi del regime gollista, 
ed affrontare quindi un giu¬ 
dìzio d’insieme sulla sinistra 
francese, sui sindacati di 
classe, sui partiti operai, sul¬ 
le loro divisioni e deficienze 
e sul faticoso processo di uno 
schieramento unitario demo¬ 
cratico • • 1 

Cosi, il primo, singolare, 
interesse dello studio di Tu¬ 
rino. nasce dal fatto che ven¬ 
gono offerti alla meditazione 
dei lettori e alla discussione 
dei militanti, i temi più scot¬ 
tanti di questi ultimi cinque 
anni: lotta operaia in Francia 
e questione d'Algeria, movi¬ 
mento dei giovani e situa¬ 
zione del quadro politico e 
sindacale tradizionale. ' rap¬ 
porti tra CGT e sindacato 
cattolico, atteggiamento del 
P.C.F. nei confronti della 
S.F.I.O.. politica e prospet¬ 
tiva del neo-capitalismo gol¬ 
lista di fronte alla resistenza 
operaia. 


Il reddito 
dei francesi 


L'autore si sofferma su un 
giudizio critico che. snodan¬ 
dosi agilmente nella prima 
parte fino a sorreggere la 
stessa appassionante narra¬ 
zione del mese di sciopero, 
si appunta sulla mancanza 
di un nuovo programma uni¬ 
tario, sull'eccessivo peso che 
continuano ad avere, nella 
tattica comunista, la nostal¬ 
gia del Fronte popolare del 
1936 e l’illusione sul conto 
della S F.I O Queste remore 
avrebbero fatto si che l’op¬ 
posizione operaia venisse a 
trovarsi sempre più distan¬ 
ziata rispetto allo sviluppo 
del potere autoritario dello 
Stato Non sarebbe cosi stata 
colt3 adeguatamente una evo¬ 
luzione dei sindacati cattolici 
C F T C.. che era invece estre¬ 
mamente positiva, nè quella 
crescita di forze giovani e 
nuove nel campo operaio, 
contadino, studentesco, che 
potevano costituire la base 
per un nuovo possibile bloc¬ 
co storico democratico intor¬ 
no a una più dinamica unità 
di classe 

E’ un giudizio che non 
porta a dubitare della fun¬ 
zione che ha svolto e svolge 
l’avanguardia operaia e co¬ 
munista. ma arricchisce piut¬ 
tosto il dibattito Si risentono 
spesso gli echi delle posizioni 
polemiche del PS U. nè 
sempre l’argomentazione è 
convincente. Ma lo stimolo 
di elaborazione è vivissimo, 
e non solo per la d’scuss.o- 
ne politica Interessanti, ad 
esempio, sono i dati statistici 
che Saverio Turino offre e 
compara per mostrare come 
il potere d’acquisio delle fa¬ 
miglie operaie, pur «e non è 
stato caratterizzato da un im¬ 
poverimento assoluto, è an¬ 
dato avanti tre volte più len¬ 
tamente che la ricchezza na¬ 
zionale 

Il 73% del francesi avevano 
ancora, nel 1961. un reddito 
inferiore ai centom la fran¬ 
chi mensili e un terzo dei 
francesi viveva con un red¬ 
dito al disotto dei cinquan¬ 


tamila fra udii II salario 
medio degli operai era stato 
nel 1960 di 55 000 franchi a 
quello delle operaio di 35.000. 
Particolarmente grave, poi. !a 
situazione retributiva dei la¬ 
voratori di tutto il settore 
statale: è il caso dei minatori 
di carbone del Nord, del Pa» 
de C’alais e della Lorena, che 
si innoveranno appunto sulla 
base rivendicativa di un au¬ 
mento salariale deH’11%. per 
adeguarsi al livello dei lavo¬ 
ratori del settore privato 
Alcune delle pagine più vi¬ 
ve e intense del libro sono 
dedicate a descrivere la con¬ 
dizione di vita dei minntori. 
la loro mentalità, il loro spi¬ 
rito solidale e combattivo, 
il dinicilo rapporto che si 
era creato, alln vigilia della 
lotta, tra te organizzazioni 
sindacali (diviso, e con una 
rappresentatività nella massa 
relativamente scarsa), e l’in¬ 
sieme dei trecentomila operai 
che inizieranno il primo mar¬ 
zo 1903 uno sciopero a ol¬ 
tranza in tutti i bacini car¬ 
boniferi. 


Per i salari 
e la libertà 


Emergono altresì alcune 
bellissime figure di militanti 
sindacalisti (basti citare per 
tutti, il compagno Léon De¬ 
fosse) e la trasformazione di 
clima, la crescita di poten¬ 
ziale rivoluzionario, di slan¬ 
cio unitario che l'inìzio della 
lotta provoca in tutto 11 
Paese . . ... , , 

La compattezza dello scio- 

• pero è infatti tale che non 
solo renderà vano e contro¬ 
producente il tentativo del 
governo gollista di bloccare 
la lotta con la requisizione 
dei minatori, ma trascina con 
sè la solidarietà dei tecnici 
e degli ingegneri, la simpatia 

■ del clero locale, e l’aiuto ge¬ 
neroso di ‘ sottoscrizioni rii 
tutto il mondo del lavoro 
francese Particolarmente si¬ 
gnificativo. nel quadro gcne- 

i rale. il caso di alcuni operai 

■ nordafricani. Essi si mostra- 
' no del tutto all'altezza della 

lotta insieme ai loro compa¬ 
gni francesi, e quando un 
comitato di sciopero decide 
di distribuire il primo ca¬ 
mion carico di viveri ai mi¬ 
natori r marocchini che sem- 
1 brano averne - più bisogno 
' degli altri, quelli rifiutano 
dicendo che gli operai sono 
tutti eguali - e che non è II 
caso di considerarli più sfor¬ 
tunati: obbediscono a un im¬ 
mediato riflesso di dignità 
antirazzista- 

Ciò che però dà a questa 
ricca ricostruzione di crona¬ 
ca un suo respiro più vasto 
è la capacità rivelata dall'au¬ 
tore di seguire lo sviluppo 
della lotta in modo da far 
emergere in primo piano gli 
; elementi di fondo della situa¬ 
zione francese La lotta sala¬ 
riale si trasformava In lotta 
per la libertà, in lotta per 

• un rinnovamento democratico 
a forte contenuto socialista. 
Il regime gollista mostrava 
di essere tutt'altro che solido 
e sicuro nel far fronte a 
questo sussulto inatteso di 

’ combattività e di resistenza 
unitaria Senonchè. proprio 
. nel vivo della lotta, il mo- 
; vimento era costretto a scon¬ 
tare la divisione, gli schemi, 
le timidezze del passato. 

Lo sciopero, come si rieor- 
: derà. si concluse con un com- 
; promesso abbastanza vantag¬ 
gioso per i minalori. dal pun¬ 
to di vista salariale e nor¬ 
mativo. e resta indubbiamen¬ 
te come un esempio fruttuoso 
. della capacità intatta dei 

• lavoratori francesi di ridurre 
a più miti consigli l’autori¬ 
tarismo gollista e le sue pre¬ 
tese pianificatrici, nonché co¬ 
me una prova del successo 
a cui conduce una imposta¬ 
zione unitaria Ma la stessa 
delusione che s’impadronl di 
una gran parte dei minatori 
quando vennero a conoscenza 
dei risultati delle trattative 
intercorse tra i sindacati e 
la direzione statale, convali¬ 
da quella intonazione proble¬ 
matica e critica che Tutino 
ha dato a tutta la sua rico¬ 
struzione 

-Gollismo e lotta operaia- 
non ha corto la pretesa di 
fornire, dall’angolo visuale 
dell'episodio scelto, un giu¬ 
dizio valevole per • definire 
tutto il periodo storico preso 
in esame II cammino fati¬ 
coso dell'unità democratica, 
di una alternativa effettiva 
al regime gollista, non è nè 
chiuso nè bloccato, e lo stesso 
movimento operaio francese 
vive un momento di fertile 
travaglio, di ricerca e di rin¬ 
novamento di prospettive. 


Paolo Spriano 
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ASSEGNATI IERI SERA I PREMI ANNUALI DEI GIORNALISTI CINEMATOGRAFICI 



«Scompagni» r— —- - 

proiettato contro 
a Buenos Aires canale 


Fellln}: miglior reglfta Silvana Mangano e Ugo Tognazzi: migliori attori protagonisti Folco Ludi e Sandra Milo: migliori attori non protagonisti 

i , . 1 ... 

Sette Nastri d’argento 


BUENOS 'AIRES. 6 

Il film 1 compagni, che rap¬ 
presenta ufficialmente l'Italia 
al sesto Festival cinematografi¬ 
co di Buenos Aires, ha riscosso 
vivo successo. 

Questa sera, inoltre, nel corso 
del trattenimento promosso 
dalla Associazione degli attori 
e da quella dei cronisti cine¬ 
matografici. è stato reso noto 
il risultato delle votazioni dei 
giornalisti cinematografici che 
hanno premiato I migliori film 
del 1963 Migliore film stranie¬ 
ro è stato proclamato Otto e 
mezzo di Fellini. e Vittorio 
Gassman ha ringraziato a no¬ 
me dell'autore italiano. 

Ieri sera la sala del « San 
Martin» era completamente 
esaurita e molti spettatori ave¬ 
vano dovuto rinunciare a ve¬ 
dere I compagni. Lunghi ap¬ 
plausi al film ed alla delega¬ 
zione italiana 


Si celebra la giornata mondiale 

, , / , 

«Il teatro 
strumento 
di pace» 

Messaggi di Olivier e Barrault - Gli spet¬ 
tacoli offerti oggi gratuitamente 


a «Otto 
e mezzo» 

Tre riconoscimenti al « Gattopardo » di 
Visconti - Tognazzi censurato dalla TV 
Si è parlato della crisi del cinema 


• *_ Otto e mezzo è il trionfatore Migliore musica - Nino Rota per 

facoll OttCrtl OOOI arafUltamente dei « Nastri d’argento » 1DG4. Otto e mezzo — Migliore foto- 

® Sette dei quattordici premi an- grafia in bianco e nero: Gianni 

nualmente attribuiti dai soci del Di Venanzo per Otto e mezzo 

In occasione della - Terza giornata mondiale del teatro» che. Sindacato nazionale giornalisti - Migliore fotografia a colori: 

come è noto, verrà celebrata oggi In più di cento paesi, le com- cinematografici sono toccati al- Giuseppe Rotunno per II * 
pagnie di tutto il mondo, secondo una tradizione, consentiranno la P lu recente opera ci nomato- pardo ~ Mghore scenografia, 
al pubblico di assistere gratuitamente alle recito. grafica d. Federico Fe lini; il Mario Garbuglia pe Il Gatto- 

Prima di ciascuna rappresentazione, fedeli alla consuetudine. Q ua l e * personalmente, si l vi- pardo Migliore costumis . 
i capocomici leggeranno agli spettatori un - messaggio - scritto sto assegnare il principale ri- Piero Tosi P ur J\. ' 

quest’anno da Laurence Olivier e Jean Louis Barrault. conoscimento — quello desti- — Regista del miglior film stra- 

Laurence Olivier, dopo aver messo in rilie/o la costituzione nato a * regista del miglior film mero: David Lean per Law 
del nuovo Teatro nazionale inglese, avvenuta dopo un secolo di — nonché 'insieme con i suoi ce d Arabia. 
sforzi e di lotte, ricorda che accanto ai testi del teatro inglese collaboratori) ì - Nastri - per il L assegnazione dei * 

è stato formato un vasto repertorio internazionale. miglior soggetto originale e per si è svolta, ieri sera, all Eurcine, 

Barrault sottoliuea il significato del messaggio che il teatro la migliore sceneggiatura. dinanzi a un foltissimo pubbli- 
rivolge da secoli a tutti gli uomini: - La principale facoltà del Ecco 1 elenco completo dei co. nel quale spiccavano alcu- 
teatro — afferma — rimane quella di cancellare tutto ciò che vincitori di questa diciannove- ni dei nomi piu famosi del ci- 
separa gli uomini: differenze di razza, di linguaggio, di educa- sima edizione dei « Nastri il ar- nenia italiano, del teatro, della 

zione religiosa o politica. Il teatro — conclude Barrault — sco- gento. cultura. Era presente anche il 

pre e rivela la comune sostanza del cuore di ogni uomo, ed è in Regista del miglior film: le- ministro dello Spettacolo, eno- 
questo che esso si rivela il più efficace strumento di pace-, dorico Fellini per Otto e mezzo revole Corona, il quale ha pro- 
A Roma, verranno rappresentati: La cortigiana di Pietro —Migliore produttore: Angelo nunciato un breve discorso, al 
Aretino; Sola su questo mare, di Alberto Ferrini: i tre atti Rizzoli per Otto e mezzo. — termine della cerimonia, per 
unici II petto c la coscia, di Indro Montanelli: La cruna dell’ago Migliore soggetto originale: Fe- assicurare l’interessamento del 
di Turi Vasile; Anatomia di un matrimònio di Giuseppe Zito: dorico Fellini ed Ennio Flajano governo ai problemi del cine- 
L’Amante di Harold Pinter e Confidenziale di Peter Shaffer: per Otto e mezzo. — Migliore ma. soprattutto nella prospet- 
Quarto giorno di primavera di Antonio Racioppl; Il galletto ha sceneggiatura: Federico Fellini. tiva imminente della nuova 
fatto chicchirichì con Checco Durante: La curva e La grande Tullio Pinelli. Ennio Flajano. legge. Alla crisi cmematogra- 
invettiua di Tankred Dorst. Brunello Rondi per Otto e mez- fica si era già riferito il prc- 

La radio metterà in onda la commedia di Pirandello II zo. — Migliore attrice protago- sidente del Sindacato. Gino 
gioco delle parti, e la televisione, infine, commenterà la ma- nista: Silvana Mangano per II Visentini. E della situazione 
nifestazione. processo di Verona. — Migliore « caotica, dura. minacciosa » 

Il ministro del Turismo e dello Spettacolo, on. Corona, leg- attore protagonista: Ugo To- della nostra settima arte ha 
gerà alla televisione, un messaggio, che verrà trasmesso questa gnazzi per Una storia moderna parlato Federico Fellini. espó¬ 
sero sul primo canale. - - - L'ape regina — Miglior at- mendo tuttavia la sua garibal- 

A Napoli la Giornata del teatro non offrirà molte alternative; trice non protagonista: Sandra dina fiducia nelle forze vec- 
sarà comunque celebrata al Teatro Bracco che sta presentando Milo per Otto e mezzo. — Mi- chie e nuove del cinema ita¬ 
le tre farse di Peppino De Filippo Ramoscello d’olivo. Amore gliore attore non protagonista: liano. - 


le tre farse di Peppino De Filippo Ramoscello 
a balestre e Una persona fidata. , 


'Folco Lulli per I compagni. 


De Sica gira « Matrimonio airitaliana » 

La storia di Filumena 
è cominciata da Agiamo 



«Tu» 
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Dalla sottra redazione 

NAPOLI. 6. 

’ All’ippodromo di Agnano. tra 
la folla che assisteva al Gran 
premio lotteria, erano presenti 
ieri alcuni spettatori d'eccezio¬ 
ne: Vittorio De Sica. Marcello 
Mastroianni e una troupe di 
tecnici, operatori, macchinisti 
truccatori. Si dava il primo giro 
di manovella al film Malrimo- 
nio aH'ilaliana. libera riduzio¬ 
ne della commedia dì Eduardo 
De Filippo Filumena Martu- 
tq no. 

L idea del film, ha detto Vit¬ 
torio De Sica, è partite da So- 
phìa Loren la quale si era ap¬ 
passionata al personaggio di 
Filumena. De Sica ha aggiunto 
che dopo la fatica dei Seque¬ 
strati di Altona aveva deciso di 
r.on girare più film tratti da 
opere teatrali, ma che poi ri è 
fatto convincere da Sophia 

Da questa commedia, com’è 
noto, fu già tratto un film nel 
1951 (la commedia è del ’4G>. 
sceneggiato, diretto e interpre¬ 
tato da Eduardo De Filippo ac¬ 
canto al quale era la sorella 
Titina. La nuova riduzione pro¬ 
dotte da Cario Ponti, avrà co¬ 
me protagonisti, oltre alla Lo- 
m • Mastroianni, Tecla Scara- 


no. Aldo Puglisi e Marilù Tolo.i 

L’arco dei 25 anni, nel corso 
dei quali si svolge la vicenda, 
sarà rivisto attraverso una se¬ 
rie di - flash back sarà cioè 
portato sullo schermo tutto 
quanto nella commedia è reso 
col dialogo propriamente tea¬ 
trale. I protagonisti avranno a- 
spetto più giovanile degli ori¬ 
ginali. ed in genere la pellicola 
sarà di tono spettacolare. Si è 
previsto anche, nella sceneg. 
già tura, un epilogo più aperta¬ 
mente sentimentale, nel quale 
non sarà forse sottolineato quel 
senso amaro della vita che è 
nell’opera di Eduardo, per cui 
le decisioni maturano dalle du¬ 
re esperienze dell'esistenza. 

Tutti questi clementi sem¬ 
brano preludere ad un film che 
guardi soprattutto allo spetta¬ 
colo ben confezionato, sulla scia 
del successo ottenuto con feri. 
oggi, domani dalla stessa coppia 
di attori. I quali, però, bravu¬ 
ra a parte, non hanno troppo 
in comune con i personaggi dì 
De Filippo Lo stesso Mastroian¬ 
ni ci è parso un po’ perplesso 
quando gli abbiamo chiesto co¬ 
me si sentisse . nei panni del 
protagonista Domenico Soriano 
Il sospetto di una operazione 
commerciale traspare anche dal 


titolo, che vuole evidentemente 
riecheggiare Divorzio all'italia¬ 
na , già tento popolare, in spe¬ 
cie sui mercati esteri. 

Questo titolo, infatti, falsa e 
stempera il dramma di Filume¬ 
na Marturano (di questa forte 
popolana la cui aggressività ra¬ 
sce proprio dali’avcr subito una 
vita di miserie, di umiliazioni 
e di servaggio, per assicurare 
un futuro migliore ai figli na¬ 
turali ) in una sorta di farsa di 
costume impostata sul matri¬ 
monio estorto col trucco 

Vittorio De Sica appare del 
resto polemico con la critica, la 
quale ha giudicato - commercia¬ 
li » i suoi due ultimi film. Egli 
non ritiene * commerciale », per 
esempio. La ciociara, né lo stes¬ 
so Ieri, oggi, domani, il quale 
— egli dice — per ottenere suc¬ 
cesso che ha ottenuto in Italia 
e all'estero, qualcosa di buono 
deve avere. La critica, tuttavia, 
non può limitarsi a giudicare 
un film dai suoi incassi, pur 
riconoscendo che questa « vo¬ 
ce» riveste la sua importanza 

Franco De Arcangeli! 

(Nella foto: Marilù Tolo, De 
Sica e Mastroianni all’ippodro¬ 
mo di Agnano). 


La votazione conclusiva dei 
soci del Sindacato giornalisti 
cinematografici, * effettuata su 
-i terne» (frutto del primo re¬ 
ferendum) nelle quali erano in 
netta evidenza i film di Fellini 
di Visconti, si è tradotta 
dunque in una concentrazione 
di suffragi su Otto e mezzo. 
Al Gattopardo sono andati tre 
-Nastri- (migliore scenogra¬ 
fia. migliori costumi, miglior 
fotografia a colori). In modo 
vario sono stati attribuiti i 
premi in palio per gli attori: 
la presenza di questi ultimi co¬ 
stituiva. naturalmente, il lato 
spettacolare più visibile della 
serata. Sandra Milo ha fatto 
un po’ di spiritosa autocritica^ 
Folco Lulli è stato simpatico 
e modesto: Ugo Tognazzi ha 
Ietto un gustoso panegirico di 
se stesso, attribuito a un ignoto 
apologeta: ma la TV ha ta¬ 
gliato via. dal servizio sullo 
manifestazione. le battute nelle 
quali il popolare comico allu¬ 
deva alla sua cacciata dagli 
studi televisivi, per delitto di 
satira. Assente ingiustificata 
(giustificati erano Di Venanzo, 
Rota e David Lean) Silvana 
Mangano, cui è andato, del re¬ 
sto. il » Nastro - più discu¬ 
tibile. 

Dalla «singoiar tenzone- 
Fellini-Visconti si è trovato a 
scapitare — e dobbiamo do¬ 
lercene — il terzo massimo 
concorrente ai - Nastri Le 
mani sulla città di Francesco 
Rosi; il cui produttore, quan¬ 
to meno, avrebbe potuto rice¬ 
vere una menzione d’onore per 
il coraggio dimostrato nel met¬ 
tere in cantiere il polemico 
film E* accaduto, invece, che 
U magnate Rizzoli, cospicuo ma 
sostanzialmente ignaro finan¬ 
ziatore di Otto e mezzo, sia 
stato assunto, anche lui. nella 
gloria di Fellini. 

Federico Fellini è al suo 
quarto' «Nastro d'argento-, 
come regista, dopo quelli ot¬ 
tenuti • per I ritelfoni. La 
strada. Le notti di Cabiria Ma 
Otto e mezzo, che rappresenta 
senza dubbio il suo approdo 
più alto di artista, è anche 
quello che gli ha valso la più 
numerosa e qualificata serie 
di riconoscimenti, dai Gran 
Premio del Festival interna¬ 
zionale di Mosca del 1963 a 
questi -Nastri d’argento» 
Con sette - Nastri -, Otto e 
mezzo ha battuto infine il pri¬ 
mato che. sin dal 1948. dete¬ 
neva Ladri di biciclette di De 
Sica (sei -Nastri-). 


Il « Chaplin d'oro » 
assegnato stasera 
a Federico Fellini 

Oggi, martedì 7. alle ore 22 
e 30- nel Cinema Rialto, avrà 
luogo l'annuale > assegnazione 
del - Chaplin d'oro -, che sarà 
conferito a Federico Fellini per 
il film Otto e mezzo. II premio, 
promosso dal Circolo di cultu¬ 
ra cinematografica «Charlie 
Chaplin ». è assegnato in base 
ad un referendum per il miglior 
film italiano, indetto * fra gli 
spettatori dei « Lunedi del Ria), 
to ». Nel corso della manifesta¬ 
zione verrà presentato La stra¬ 
da (19&4) di Federico FeUìaLi 


La IV Rassegna polifonica 

Successo a 

. M* 

V • 

Loreto dei 

pueri cantores» 

Numerose le scuole corali straniere - Ad 
alto livello la partecipazione italiana 

' Dal nostro inviato Josef Graisy), irreprensibili 
vai nusiro inviarti nell’intonazione, smaglianti nel- 

■ LORETO, 6 la gamma timbrica, votati al 

Quel che soprattutto conta canto con schiettezza e intrili- 
in questa Rassegna internalo- gema sorprendenti. Bravissimi 
naie di Cappelle musicali, con- anche i cantori di Pamplona 
elusasi ieri a Loreto — una ma- (Spagna) e gli svizzeri di Sion 
nifestazione di cultura, niente (Svizzera),, diretti da Joseph 
affatto turistica o mondana — Baruchet, interpreti tra l'altro 
è che non si tratta d'una corsa dell'Avo Verum di Mozart can- 
a chi arriva primo. Non c’è tato con la stessa intensità con 
questa preoccupazione tra i cori la quale l'anno scorso i ragazzi 
partecipanti, ma l'assenza di un di Friburgo intonarono la fa- 
più appariscente agonismo com- mosa * Canzone di Friburgo », 
porta un più approfondito im- nostalgico canto popolare, ca- 
pegno interiore, per cui ciascun pace — a quel che si r acconta 
complesso. »sfilando - sul pai- — di provocare durante la guer- 
coscenico del Teatro Comunale, ra del 1915-18 numerose diser- 
non soltanto si esibisce per )are zioni dal fronte 
i conti con la propria coscienza. O r “ nan siamo a questo pun- 
ma appunto per dimostrare co- to. ma è un fatto che la Ras- 
me certe tradizioni, attivamente segna I auretana sia intento er- 
custodite e syiluppate, possano rinata a provocare con il suo 
fruttificare anche nei giorni no- richiamo ai più alti valori della 
stri Una commissione stabilisce musica la « diserzione » di un 
tuttavia una certa graduatoria gran pubblico, di numerosi stu¬ 
di merito, ma tutti i.complessi, diosi e critici musicali dal fron- 
prescindendo da essa, ' sono i te della routine quotidiana. Il 
vincitori di mille ostacoli che che è un significativo successo 
nel » nostro tempo > sembrano della manifestazione; la premes- 
frapporsi ad una più ampia sa per gli incontri del prossimi 
considerazione ‘ dell’ esperienza anni. 

rrf/priSTS ' Erasm ° Valente 

dei ragazzi 

Ragazzi come tutti gli altri, 
non * mostri » di scienza musi¬ 
cale: italiani, svizzeri, francesi, 
inglesi, spagnoli, austriaci, bel¬ 
gi e tedeschi i quali, quando 
sciamano in - borghese » si por¬ 
tano appresso i versi di Leo¬ 
pardi (- 1 fanciulli gridando / 

Su la piazzuola in frotta / E 
qua e là saltando / Fanno un 
lieto romore-». ma quando in¬ 
dossano la - divisa » (tunichette 
bianche, nere, violacee, gonnel¬ 
lini scozzesi, come quelli di 
Edimburgo) sembrano staccati 
via dagli antichi dipinti che ce¬ 
lebrano la gloria della musica 
come patrimonio universale. E" 
questo risultato dei fitti concerti 
quotidiani (pomeriggio e sera). 
ai quali ha partecipato fuori 


ssrss - Erasmo Valen,e 

dei ragazzi 

» « • 

Peter 

Sellers 
colpito 
da attacco 
cardiaco 

ai quali ha partecipato fuori - ur»t t v-wr»r»r» n 

Rassegna anche la Schola can- , , Hollywood, b 

torum della Cappella Sistina L attore britannico Peter Sel- 
ifuna splendida serata dedicata l e r s è stato ricoverato oggi 
da Mons. Bartolucci a Palestri- all’ospedale Cedri del Libano 
na e a Orlando Di Lasso) e dai per un attacco cardiaco. Le sue 
\quali compiutamente sono cmer- condizioni, a quanto viene n- 
I si il prestigio e le doti di eia- ferito, sono soddisfacenti. 
scun complesso. ‘ * Sellers. uno dei più versa- 

! S&. si toSfàJa in casa 

^TsZTaVorZ e fj: r Zi°- d jma' a sahitc 

lica di Santa Maria Maggiore ^ n ' na dl 

di Bergamo diretta da Don Giu- a ; '®X a mai s usc,tato preoc- 
seppe Pedemonti E* un coro al c n ' 

quale partecipano anche gli Ieri sera, Sellers aveva re- 
adulti e che, più di numerosi nato con la moghe, l’attrice 
altri, ha convinto per la calda svedese Britt Eklund. che egli 
fusione delle voci, per la pie- ha sposato da appena due mesi 
nezza e la dolcezza dei timbri (come si ricorderà. la giovane 
A pari merito con i bergnma- attrice svedese ^ ha piantato in 
schi, classificheremmo i pueri asso la lavorazione di un film 
cantores di Edimburgo, diretti a Londra per correre a spo- 
dal barbutissimo e applauditi.":- sarsi). 

simo maestro Arthur Oldham L'ospedale ha comunicato che 
La loro coralità è scarna ma l'attacco _ lamentato da Sellers 
pungente, accresciuta di fasci- è consistito - in una grave diffi- 
no per la bravura di alcune voci coltà cardiaca e che le sue con- 
•solisfe emerse stupendamente in dizioni sono soddisfacenti. per 
una composizione dello stesso quanto è possibile in circo- 
Oldham. riecheggiarne il clima stanze del genere», 
di canti spirituali negri. In più. 

hanno interpretato con mali- _ _ 

ziosa innocenza alcuni passi del¬ 
la Missa brevis di Britten. che 
è • una pagina di sconcertante 
| genialità. - 

Seguono (ma è una classifica 
[ fittizia ché il « pari merito » va 
bene per tutti), il coro della 
Chiesa di S. Valentino di Kie- 
drich (Germania), diretto da 
Bernard Hans. Questo comples¬ 
so. che ha la responsabilità di 
tramandare una tradizione anti¬ 
ca di 500 anni, si è affermato 
soprattutto in una pagina di un 
giovane compositore, S. Stroh- 
bach (1929) e In un bellissimo 
corale secentesco di Heller. Il 
coro di Colonia (Germania), che 
ha un folto nucleo di anziani, 
ha entusiasmalo in una com- 


TV 7 

• i 

« canzonettistico » 

• Mentre il secondo canale 
ospitava le canzoni del Dia- 
^rio di ‘ una sedicenne della 
giovane Donatella Moretti 
(una cantante che deve il 
suo successo alla propria 
voce e l’apparizione sul t'i¬ 
deo. invece, alla RCA ita¬ 
liana, una casa discografica 
cui la TV pare non saper 
lesinare i propri favori), 
sull'altro canale è andato in 
onda nel numero di ieri di 
TV-7, un lungo servizio de¬ 
dicato alla canzonetta. Del 
■ fenomeno canzone si sono 
occupati spesso e da tempo 
giornati e riviste, ma non 
la radio e la televisione che, 
purtuttavia, sono proprio gli 
organi di maggior diffusione 
del disco. 

Finora, infatti, microfoni e 
telecamere si sono accon¬ 
tentati di usare la canzone e 
i cantanti solo a fine dl spet¬ 
tacolo, senza mai sottoporli 
ad un esame critico. 

L’occasione di un servizio 
giornalistico per TV-7 pote¬ 
va dunque essere finalmente 
quella buona. Ma neppure 
stavolta si è riusciti a guar¬ 
dare seriamente il fenome¬ 
no canzonettistico. Quanto si 
è detto e mostrato, era già 
largamente scontato è noto 
al pubblico: che le case di¬ 
scografiche abbiano ampi 
margini di guadagno sul 45 
giri che il compratore paga 
800 e più lire, è risaputo, 
anche se magari soltanto 
per intuizione e senza co¬ 
noscere le cifre precise: cosi 
pure che oggi il pubblico 
dei dischi — e in gran par¬ 
te anche gli stessi idoli — 
sia costituito essenzialmente 
dagli adolescenti. Nè l'im¬ 
magine della coppìetta di fi¬ 
danzatini che tiene l’orec¬ 
chio appeso al transistor, è 
un’immagine inedita. 

Nonostante la musica leg¬ 
gera sia un fenomeno di va¬ 
sta portata, o forse proprio 
per questo, pare che lo sfor¬ 
zo per capirlo e spiegarlo 
risulti particolarmente ar¬ 
duo. che non si sappia, in¬ 
somma. discostarsi dai luo¬ 
ghi comuni E fra questi luo¬ 
ghi comuni c'è. ad esempio, 
l’ironia, un’ironia certo as¬ 
sai facilmente suscitabitc di¬ 
nanzi a certi aspetti ridicoli 
della canzone, ma che si ha 
il sospetto, però, che spesso 
nasca, come nel servizio di 
ieri, da una certa posizione 
di aristocratico distacco ver¬ 
so una produzione di massa. 

Soprattutto l'ironia può 
essere efficace ' quando si 
vuole soltanto descrivere, 
non potò allorché sì cerchi 
una spiegazione, come era il 
caso del servizio di ieri. I 
momenti migliori quindi so¬ 
no risultati quelli stretta- 
mente - tecnici, quando ci si 
è introdotti negl; studi di 
registrazione (la intervista 
con l'arrangiatore Ezio Leo¬ 
ni. il cui nome è legato al 
successi di Dollaro e del pri¬ 
mo Orientano, è stata assai 
illuminante circa il lavoro di 
preparazione, montaggio e 
lancio di un disco e di un 
cantante), meno quando si 
sono interpellati i responsa¬ 
bili stessi come Bobby Solo 
e il direitor<> artistico di Gi¬ 
gliola Cinguetti, Franco Cre¬ 
pax. eh? ho saputo assai fa¬ 
cilmente mandare in briciole 
le domande che l’intervista¬ 
tore presumeva scottanti. Il 
più in gamba, alla fine, è 
apparso quel ragazzino an¬ 
cora coi pantaloni corti, che 
ha detto chiaro e tondo: » Gi¬ 
glio te ipn *ni piace perchè 
fa fìnta di essere timida ». 

Assai spiritosi i cartoni 
animati di Siné sul Luna 
Park, anche se non possede- 
• vano il mordente satirico che 
è costato al disegnatore fran¬ 
cese la collaborazione sul- 
1* Express. 

Piuttosto abborracciato il 
servizio di Vittorio Mangili 
sulle virtù e i difetti di Var- 
. savia, visti soprattutto attra¬ 
verso gli occhi di due o tre 
italiani residenti nella capi¬ 
tale polacca. 

Una Varsavia, insomma, in 
presa indiretta. 

vice 


- Baivi?- 

' i ■ 

programmi 

TV -primo 

8.30 Telescuola 

17.30 La TV dei ragazzi « La scherma • 

18.30 Corso di Istruzione popi 

19,00 Telegiornale _ de. la «era g. «n 

19.15 Le ire arti 

19,50 Rubrica religiosa 

20.15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale della sera (2» edl 


dl Istruzione popolare 


della sera (1* edizione) 


religiosa 


21,00 


Il qenerale 
Della Rovere 


23,10 Telegiornale 


della sera (2* edizione) 

per la serie • 1) cinema 
e la Resistenza In Euro¬ 
pa ». Regia dl Roberto 
Rossefilnt, con Vittorio 
De Sica, Sandra Milo, 
Vittorio Caprioli 


della notte 


TV - secondo 


21,00 Telegiornale 
21,15 Ercole dal medico 


22,15 

23.30 


Specchio sonoro 
Notle sport 


e segnale orarlo 

Servizio dl Giorgio Con¬ 
te sullo sport e la me. 
dicina 

Profili dl grandi com¬ 
positori del *900 a cura 
di Roman Vlad: * Bela 
Bartok » 



I 


Bela Bartok: « Specchio sonoro » (secondo canata, 
ore 22,15) 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7. 8. 13, 
15. 17. 20. 23; 6.35: Corso di 
lingua inglese; 8.30: Il no¬ 
stro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11; 

Passeggiate nel tempo; 11 
e 15: Aria di casa nostra: 

11.45: Paul Creston; 12: Gli 

amici delle 12; 12.15* Arlec¬ 

chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto..; 13,15: Carillon; 13.25- 
14 - Coriandoli; 14-14.55: Tra¬ 
smissioni regionali: 15,15: La 
ronda delle arti; 15.30: Un 
quarto d'ora di novità; 15,45: 


Quadrante economico; 16; 
Programma per I ragazzi; 
16.30: Corriere del disco: 
musica da camera: 17,25: 
Concerto sinfonico, diretto 
da Fritz Rieger; 19.10: La 
voce dei lavoratori: 19.30: 
Motivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a...; 20.25: La rosa 
bianca e la rosa rossa. 
Dramma in tre atti di Gio¬ 
vanni Simone Mayr; 22.45: 
Jonah Jones e il suo com¬ 
plesso. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30, 9.30. 

10.30, 11.30. 13.30. 14.30. 

15.30, 16 30. 17.30. 18.30, 

19.30, 20.30. 21.30. 22.30; 

7,35: Musiche del mattino; 
8.40: Canta Germana Ca¬ 
roli; 8.50: Uno strumento al 
giorno; 9 - Pentagramma ita¬ 
liano; 9.35: 10 con lode; 10 
e 35 - Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11: Buonumore in 
musica; 11.35* Piccolissimo; 
11.40: Il portacanzoni; 12- 
12.20- Oggi in musica: 12.20- 
13: Trasmissioni regionali; 
13: Appuntamento alle 13; 


14: Voci alla ribalta; 14.45: 
Discorama; 15; Momento 
musicale; 15.15: Motivi scelti 
per voi: 15 35; Concerto in 
miniatura: 16: Rapsodia: 16 
e 35: Classici del giallo; 
16.50: Fonte viva; 17: Scher¬ 
mo panoramico; 17.35: Non 
tutto ma di tutto; 17.45: Il 
vostra juke-box: 18.35: Clas¬ 
se unica; 18.50: I vostri pre¬ 
feriti; 19.50: I grandi valzer; 
20.35: Dribbling: 21.35: Uno, 
nessuno, centomila; 21,45: 
Musica nella sera; 22,10: 
L'angolo del jazz. 


Radio - ferzo 


18.30; La Rassegna. Lette¬ 
ratura Italiana: 18.45; Die¬ 
trich Buxtehude; 18,55; Bi¬ 
bliografie ragionate; Charles 
Baudelaire; 19.15: Panorama 
delle idee; 19.30; Concerto 
di ogni sera: Luigi Cheru¬ 
bini; Georges Bizet; Alfredo 


Casella: 20.30: Rivista delle 
riviste; 20.40: Modesto Mus- 
sorgsky; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21.20: Musiche per 
pianoforte a quattro mani; 
Wolfgang Amadeus Mozart; 
22.15: La tomba di Joyce. 
Racconto di Howard Roman; 
22.45: La musica, oggi. 


BRÀCCIO Dl FERRO di Bud Sagendor» 


[7asucc»«l»J KóxxoJE ** 
JZ. 


iivuaoi , 
««ZKIU/ 




5tósi 


I - s:- 

Pascale Petit 

. TOPOLINO di Walt Dinar 

sposero i— 

un primo 

ministro 

CANNES. 7. 1 

Pascale Petit sposerà il capo 
di un governo non meglio pre- 
« ■ j„,ri ■ cisato. Ciò accadrà nel film che 

rfi t Rr? 1 rV^r°^tw,n e l’attrice interpreterà fra alcune 

ì?n^?rnnrHi™rtn hn*™ settimane a Parigi per la regia 

*'“ "Orto hanno poi su- di Miche i Boisrond. al fianco di 

scitato i ragazzi dt Nancy (Fran- JeanG ci au de Brialy 

eia) - li dirige Jean BouUlet n titolo è indicativo: Come QCrAR rff J£M ÌM» 

~ f he . ln . pr !™ allineano spoxare u „ primo ministro. Si '***** w 
canton piccolissimi e che, nel t ra tt a della riduzione di una 

concerto di chiusura, pieni di noV ella pubblicate tempo fa su J x— ", — g ■ ~ r ' 

sonno, erano un poco *mnrritl una diffusissima riviste femmi- g 
tra le note che gli ballacano ni i e . ij racconto è piaciuto alle 
sui pentagrammi, ma puntigliosi lettrici, tento che alcune di esse 

nell’intonare l'AUeluja dal Mes- hanno scritto al direttore per AunAuu 

sia di Haendel Con il sonno chiedere di realizzare un film. 
hanno pure lottato 1 piccoli Le lettere sono state letttf da un 
cantori di Bruxelles, diretti dal produttore che non ha esitato a A 

Padre P.H. Collari, ai quali un tradurre in pratica la proposte. \ f 'ìCk S 

dolcissimo corale di Bach face- L’annuncio è stato dato dalla [ l 

va da ninna-nanna Più resi- attrice, attualmente impegnata ’ -{ V——- 

stenti, vispi e furbi i ragazzini in una «tournée» teatrale sulla I_) , 

\ viennesi (direttore U Padre Costa Azzurra. • 
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l'Unità f martèlli T aprila.1964 


ét 

V " 

P.tqu. 


dftwf. ? • 4 • *■ - 

a''in miniera ; 

M j Cara Unità. ' ' ; , ' ‘ C 

rj?^. J è ben strano questa festa della 
$\z, cristianità, la Pasqua, specie qttun- 
t$fpf do alla direzione del Paese vi sono 
uomini che della religione si pro- 
$).♦* Issano -i • difensori. Diqevo strana 
perché siamo dentro le viscere del- 
la terra, a combattere contro le 
prepotenze padronali. I padroni, an- 
che se per Pasqua si sono prostrati 
davanti agli altari, restano sempre 
persone capaci di calpestare i di¬ 
ritti dell'uomo al quale negano an¬ 
che il più santo dei diritti, quello 
del lavoro. ■ . . . ' * —* 

Starno in galleria già da sette 
giorni, dopo aver scioperato per due 
settimane. E ciò perché vogliamo 
che 17 nostri compagni non siano 
licenziati. . . < 1 - . * > > 

Abbiamo occupato la miniera pei 
poter attirare l'attenzione di tutta 
la società italiana, e in special mo¬ 
do di coloro « che dirigono la Re¬ 
gione e lo Stato. ' ' 

Fatti come questo della miniera 
di Santa Lucia non possono getta¬ 
re che una particolare luce sulla 
DC, specie quando vediamo i suoi 
massimi esponenti mandare auguri 
di pace e di benessere, in ricorren¬ 
za della Pasqua, ma poi restare 
sordi al richiamo di quanti lotta¬ 
no, nel giorno dei cristiani, per un 
più cristiano "trattamento 

Marco casu 

Fluminimafigiore (Cagliari) 

— 1 ■ ■ L ' 

Questa lettera è stata scritta il 
29 marzo, ma ci è pervenuta sol¬ 
tanto il 6 aprile. 

Un abbraccio esteso 
a tutto il mondo operaio 

Caro direttore, 

» a colui che è convinto cattolico, 
a colui che è convinto delle dottri¬ 
ne anche sociali della Chiesa, non 
dobbiamo dire: < noi ti vogliamo 
portare verso il socialismo, e quin¬ 
di lascia andare quelle dottrine >, 
Ma dobbiamo dirgli: « Quali sono i 
valori che voi realizzare quando 
parlate di una società cristiana? *, 
Noi non abbiamo ancora capito 
che cosa intendano i dirigenti della 
DC. ma noi nbbinmn fatto capire 
cosa intendiamo per una socielà so¬ 
cialista in cui rjiiesti .valori siano 
alia base della vita coileìtiva. ~ 
Queste sono le parole pronuncia¬ 
te da Togliatti durante il suo di¬ 
scorso tenuto a chiusura della quin¬ 
ta Conferemo nazionale di organiz¬ 
zazione del PCI, a proposito del 
« dialogo coi cattolici ». 

Il prof. La Pira, nel discorso te¬ 
nuto a Palazzo Vecchio durante il 
Congresso mondiale della gioven¬ 
tù, disse che bisognava abolire lo 


lettere all’Unità 


- ateismo di Statole l'Osservatore 
/ Romano ribadisce, nei suoi articoli, 

‘ la condanna e lo divisione; Mano 
Gozzuti, autore di * Concilio Aper¬ 
to » scrive (sul Giornale del Mat¬ 
tino — 21 marzo 1964 — dialogo 
tra cattolici e comunisti) «noi po¬ 
tremo ricordare una parola famo¬ 
sa .. Se no, no » 

Caro direttore, per questa Santa 
‘ Pasqua cristiana, nel nome di Co¬ 
lui che tanto amò i poveri e i de- 
i relitti, che scelse e mandò per il 
mondo, in atro nome, 12 umili e 
rossi pescatori' e che fu fatto mo¬ 
rire di croce come Lumumba < di 
legnate, consentimi pubblicamente 
di chiedere perdono per questo in¬ 
sistere al « fuscello nell’occhio del 
fratello », senza neppure accennare 
alla' secolare trave simoniaca che 
ostruisce il nostro e, più che II dia- 
< logo, accetta un grande abbraccio 
Cristiano e vnglilo estendere al 
mondo operaio che Egli tanto amò. 

MARIA BICCI 
S. Donato in Avane 
Figline Valdarno (Firenze) 

Il generale sapeva , 
ma finora ha taciuto 

Cara Unità, ’ 

l’eccidio dell’intero Stato Mag¬ 
giore della divisione « Bergamo », 
rivelato da/l'Unità del 4 marzo 
scorso attraverso la precisa docu¬ 
mentazione del crimine perpetrato 
dai comandanti della divisione 
SS * Prinz Eugen », ha indotto il 
presidente dell’Associazione nazio¬ 
nale famiglie dei Caduti e Dispersi 
in guerra, generale Antonio Morel¬ 
li, a spedire lettere per mettere in 
■ guardia alcuni associati dalle spe¬ 
culazioni politiche di certi quoti¬ 
diani (leggi: l'Unità). In una di 
queste, pervenuta ad un cittadino 
bustese (padre di un ufficiale fuci¬ 
lato dal nazisti in Albania) si legge 
testualmente: ‘ « Le drammatiche 
vicende della divisione " Bergamo “ 
‘ mi erano note, come ben note mi 
», sono le vicende dei 63 000 snidati 
italiani barbaramente fatti perire 
! „ dai russi nei campi di concentra- 
mento, di cui - — aggiunge — si 
ignora la sorte ». 

Le escogitazioni per stornare dai 
veri responsabili le responsabilità 
delle molte infamie bollate dalla 
storia non servono nè a consolare 
i familiari dei Caduti nè a dar lu¬ 
stro all'Associazione nazionale fa¬ 
miglie dei Caduti e ' Dispersi in 
guerra. Questo dovrebbe sapere in¬ 


nanzi tutto il presidente di un ente, 
che si dice morale e « al di sopra di 
ogni intento propagandistico ». 

SILVIO ALESSANDRINI ' 
Busto Arsizio (Varese) 

Che cosa aspettano 
a mandargli 
la pensione di guerra? 

Signor Direttore, * ' 

negli ultimi tempi ed ancora og¬ 
gi, si parla di economia. E va bene. 
Ma non credo che il nostro governo 
di centro sinistra punti sul decesso 
di varie unità di invalidi di guerra 
per quadrar bene il bilancio dello 
Stato. i • 

Sono un invalido di guerra di 3. 
categoria (non parlo del misero trat¬ 
tamento) con numero di posizione 
1333493 e libretto di iscrizione nu¬ 
mero 5796470 inviatomi dal Mini¬ 
stero del Tesoro già alla fine del 
1962, e non ancora mi viene corri¬ 
sposto alcun assegno. 

La mia pratica risale sin dal '52 
quando fui riconosciuto invalido 
ed ho dovuto attendere il benepla¬ 
cito della Corte dei Conti, dopo 
dieci anni, per essere sottoposto a 
nuova insito e dichiarato invalido 
a vita, nel gennaio 1963, dalla Com¬ 
missione medica di Napoli. 

Mi sono rivolto alla cortese at¬ 
tenzione di codesta spettabile re¬ 
dazione affinchè, pubblicando la 
presente, 1 vari ministri sentano 
finalmente il dovere di aiutare chi 
veramente ha voluto, col suo san¬ 
gue. fare l’Italia grande e demo¬ 
cratica. ■ • ' 

GIOVANNI CIPRIANO 
Boscotrecase (Napoli) 

Per non sentire 
quanto sa di sale 
il dollaro altrui 

Cara Unità, * 

dopo l’appello dell’on. Moro, con 
il quale chiedeva sacrifici a tutti 
gli italiani, si stanno attuando — in 
grandi aziende — licenziamenti e 
riduzioni dell’orario di lavoro. Ecco 
dunque che chi deve sostenere il 
peso della « difficile congiuntura », 
dovrebbe essere, come sempre, la 
classe lavoratrice. Per questa diffì¬ 
cile congiuntura, creatasi a causa 
dell'incontrollato potere e volere 
del grande padronato (favorito dal¬ 
la politica della DC) dovrebbero 
ancora una volta pagare i lavora¬ 


tori; e quel che più amareggia è 
che R consenso a « questo prezzo » 

10 dà anche il PSl. , j* 

L’euforia 'di certi ambienti,'con 

11 preannunciato arrivo del prestito 
USA, ci rende guardinghi e ci fa 
capire che quel prestito (pur se t 
poi sarà pagato da tutti pii italiani) 
finirà col cadere in poche e ben 
individuate mani. Direi che ^ mai 
come in questo momento è necessa¬ 
rio chiamare all'unità tutti i lavo¬ 
ratori. e a mobilitarsi a fondo af¬ 
finché essi non abbiano poi a sen¬ 
tire quanto sa di sale il dollaro 
altrui. 

V’è una cosa sulla quale vorrei 
mettere infine l’accento: si fanno 
appelli a tutti pii italiani e si man¬ 
tengono (quando non si aggrava¬ 
no) le discriminazioni; si parla di 
giustizia, ma i lavoratori che chie¬ 
dono giustizia per i loro diritti ven¬ 
gono incarcerati: si parla di libertà, 
ma tutti sappiamo a chi viene con¬ 
cessa e in quale senso. 

' A noi comunisti ci si dice che 
facciamo la politica del tanto peg¬ 
gio tanto meglio mentre vediamo 
che i nostri suggerimenti, dati per 
il superamento del « tonto peggio », 
da essi creato, vengono definiti 
propaganda demagogica e specula¬ 
zione politica. 

Occorre quindi ribadire, a tutti 
coloro che non lo avessero ancora 
compreso, che se oggi le cose in 
Italia vanno come vanno, e quindi 
sempre peggio, le responsabilità 
debbono essere ricercate non nel¬ 
l’opposizione comunista ma nel go¬ 
verno, nella politica della DC; e 
anche nel PÈl che non riesce a 
contrastare con la dovuta fermezza 
le mire politiche democristiane. 

TARCISIO TAMAGNAINI 
Pioraco (Macerata) 

Dice no 
all'ora estiva 

Cara Unità, 

dico no all’ora estiva. 1 ) Ci co¬ 
stringerà ad abbreviare di un’ora 
il riposo notturno e> aumentando le 
ore di luce solare, si protrarranno 
i rumori stradali e televisivi. 2) Si 
lavorerà nelle ore più calde del 
solleone. I paragoni con i Paesi 
nordici non reggono, perché lassù 
il noie è più clemente. 3) Verrà tur¬ 
bato il ritmo di riposo dei bambini, 
che diffìcilmente vorranno andare 
a letto con la luce diurna. Ragioni 
economiche, si dice, indurrebbero 
all’adozione della giornata lunga. 


Ritengo che un lavoratore stanco e 
fiaccato renda di meno; ecco neu¬ 
tralizzate le suddette ragioni eco¬ 
nomiche. ■ <- f 

ANTONIO DOMENICHINJ 
(Parma) 

Li avrà 

sentiti nominare ? 

Caro Direttore, 

il fatto che un gruppetto, in veri- , 
tà molto esiguo, di fascistelli con a 
capo l’onnipresente Caradonna, fi¬ 
glio del tristemente noto manganai- 
latore del ventennio, abbia distur¬ 
bato lo spettacolo dei soldati del¬ 
l'Armata Rossa, è irrilevante per 
molti aspetti. Primo perchè veniva 
proprio da individui che nel passato 
hanno sempre dimostrato l’odio ver¬ 
so ogni forma di cultura, tanto da 
bruciore libri e scritti vari che non 
osannassero i coporcioni fascisti e 
il loro regime. Indubbiamente c’è 
una continuità fra i padri manga¬ 
nellatoti e bruciatori di libri e i 
figli disturbatori di spettacoli, c, 
udite!, difensori della cultura (?) c 
dei valori morali; non è però di 
costoro che voglio parlare, non tic 
vale la pena anche perchè la ri¬ 
sposta l'hanno avuta ogni volta che 
è stata necessaria: al Palazzo dello 
Sport gli spettatori hanno reagito 
alla bravata con pugni ai fascisti 
e applaudendo fortemente i sovie¬ 
tici. 

Vorrei invece segnalare ciò che 
scrive un giornale democristiano, e 
precisamente Centro, che reagendo 
scompostamente all’accoglienza ri¬ 
servata a questo meraviglioso com¬ 
plesso dal popolo di Roma, ha sfer¬ 
rato un attacco contro tutti gli in¬ 
tellettuali di sinistra definendoli dei 
somari, babbei e opportunisti che 
sono corsi in massa od applaudire 
i sovietici perchè oggi essere di 
sinistra... va di moda, siccome il 
complesso veniva da un paese socia¬ 
lista che l'altro si chiama Unione So¬ 
vietica, questi bravi, obbedienti <in- 
tellcttuali di sinistra * sono corsi in 
massa a recitare la lezione dei di¬ 
vertiti, o convinti dalla bravura di 
tutti i componenti tl complesso. Si 
chiede il critico: perche noi ita¬ 
liani sappiamo cantare molto bene 
la Montanara, Funicult c Funicutà 
ccc., che bisogno c'è di decretare 
questo successo a degli stranieri 
che poi vengono, orrore, in divisa? 
Vivaddio signori, siamo o no noi ita¬ 
liani maestri di canto? 


1 A parte gli scherzi, mi sorge un 
dubbio: il critico ha visto tutto in -, 
torno all'immensa platea numerosis- ; 
sime bandiere rosse con tanto di 
falce e martello che addobbavano 
il Palazzo dello Sjìort, mentre io, 
che ci vedo tanto bene, che non ho 
bisogno neanche di portare gli oc¬ 
chiali, ne ho veduta una sola tutta 
rossa con la falce e il martello, in 
verità molto bella, a fianco della 
nostra : bandiera. 

Dicevo, mi viene un dubbio: o ai 
' critico qucll’unica bandiera tanto 
rossa ha fatto girare la testa 
da farlo vedere doppio o triplo, al¬ 
lora si deve consigliare a quest'ami¬ 
co di correre subito do un buon me¬ 
dico per una cura radicale, oppure 
è un gran bugiardo che non ha vi¬ 
sto niente, né bandiera né spetta¬ 
colo e lo avrà recensito da un'al¬ 
tra recensione (magari dal Secolo). 

Vorrei raccomandare due cose al 
critico di Centro: primo, di sceglier¬ 
si i suoi amici altrove e non in 
casa fascista, so non altro per una 
questione di buon gusto; secondo, 
di lasciare stare le persone serie 
(leggi intellettuali di sinistra) an¬ 
che perchè si chiamano Guttuso, 
Levi, Cagli, Pioverle, ccc. A propo¬ 
sito, chissà se li avrà sentiti nomi¬ 
nare. 

SERGIO CAPORASO 
(Roma) 

Il posto alle Poste 
doveva essere dato 
a tutti gli idonei 

Cari amici, 

con decreto ministeriale del 3 
marzo 1959 venne bandito un con¬ 
corso a 1700 posti di ufficiale pres¬ 
so gli uffici locali postali. Sostenute 
le prove scritte ed orali, come tanti 
altri, siamo stati ritenuti idonei es¬ 
sendo rmicifori e primi 1700 deila 
graduatoria generale (graduatoria 
che non è mai stata pubblicata). 
Con legge n. 4 del 31 dicembre i960, 
art. 15, e con legge 1406 del 31 di¬ 
cembre 1961, art. 33, l’Amministra¬ 
zione delle Poste lui assorbito — 
n tutto il 31 dicembre 1963 (data 
di cessazione della efficacia di tali 
leggi). — fra vincitori ed idonei, 
8500 unità, senza volerne più sa¬ 
pere di tutti gli altri. 

Noi riteniamo che così facendo 
il ministero delle Poste non operi 
secondo giustizia; noi riteniamo che 
tl riconoscimento, e conseguente¬ 
mente il « posto », venga dato a 


Così stando le cose vorremmo che 
qualcuno si. interessasse alla nostra • 
questione, e che magari venisse * 
indicata la maniera per poter vin¬ 
cere la nostra causa 

' GIUSEPPE LA ZAZZERA 

(Koflgià) ' 

* * - » * 

* • » 

Esperienza. ' 

poco convincenti < , 

Cara Unità, ' - ' ‘ 

consentimi qualche rilievo su ar¬ 
gomenti tutt’altro che nuovi, ma 
sempre vivi, di attualità. Un anno 
fa, (furante il periodo pre-elettorale, 
la DC e la stampa a lei accodata, 
sbandieravano il famoso (meglio 
sarebbe dire famigerato) « miracolo , 
economico ». Ancor prima, ma prin¬ 
cipalmente dopo tale periodo, scop¬ 
piarono numerosi gravi scandali: 
aeroporto di Fiumicino, Federcon- 
sorzi, Assobanunc, il caso Mastrcl- 
I a, il caso CNEN ccc. Cioè molte 
centinaia di milioni rubati o male 
amministrati. Il cittadino si pone 
inevitabilmente il dilemma: inca¬ 
pacità di guidare il timone della 
u azione o complicità? La domanda 
' trova diffìcilmente risposta negli 
ambienti ufficiali, sicché ciascuno 
trae le conclusioni che vuole. 

Dopo la scialba comparsa del 
governo Leone, eccoci infine al cen¬ 
trosinistra ma, pur con la pnrteei- 
jiazione dei socialisti al governo, 
nulla è cambiato: le lève del co¬ 
mando restano nelle mani dello DC 
che le utilizza non certo negli in¬ 
teressi (IpIIc masse popolari. Si 
butta in mure il « miracolo * c si 
lascia il posto all'austerità. Il Pre¬ 
sidente del consiglio lancia ì suoi 
tortuosi c accorati appelli e invita 
al sacrifìcio, alla fìducin, alla pa¬ 
zienza. E' tntt'altro clic diffìcile 
individuare a chi sono rinolfe que¬ 
sti appelli: i superprofìtti dei capi¬ 
talisti. dei prandi monopoli, degli 
evasori fiscali sono intoccabili. 

E coloro che sono stati invitati a 
fare i sacrifìci, cioè la stragrande 
maggioranza del popolo, scrutano 
nei comunicati dove si dire che il 
governo * segue » e « vigila » atten¬ 
tamente l'andamento del costo del¬ 
la vita. Ebbene, tra i quotidiani 
aumenti, l’ultimo è quello delia 
pasta aumentare (di largo consu¬ 
mo), mentre sono in preparazione 
quello del pane, dei trasporti pub¬ 
blici, dei telefoni e via dicendo. 

E. allora, tutte le esortazioni non 
sono che beffa ed ipocrisia. 

Io credo che per ottenere la fidu¬ 
cia, e la pazienza dei cittadini, un 
governo se la-deve conquistare. 
Come può fare a conquistarsela un 
governo che in. poco tempo, ha 
messo insieme un bagaglio di espe¬ 
rienze cosi poco convincenti 
GIOVANNI STEFANO PALLONI 
(Roma) 


Il « Poulus » 

di Mendelssohn llolin „ n coll A PBU , 

■ • __ i g» • G. Ominidi, C. Nlnclii. A. Ma- 

fitto 00 Gavazzeni «milioni. A. Bosle. Regia del¬ 
usavi IV UU W Mgnutore. Serata mondiale del 

Domani, alle 17.S0 all'Auditorio * e . nt . r ‘’ M , 1RP (V , a PnrI , 4H 
di Via della Conciliazione per la Okl- L E MU8E (Via torli 4o - 
stagione d'alibonnmento doll'Ac- Tel B82 948) * 

r.idemia di Santa Cecilia Giunan- Alle 22 prima del f. Recital di 
drca Gavazzenl dirigerà il « Pau- , Umberto Blndl » con Elena De 

lus » per soli, coro c orchestra Merlk. . .... , 

di Mendelssohn. Solisti di canto: DEI 8ERVI (Via del Mortaro 
Orletta Mnscucci (soprano). Ali- n 22) 

na Maria Rota (contrulto). Carlo • A u c ig t 3o u teatro stabile dcl- 
Franzini (tenore) e Franco Ven- l'Aquila presenta la C.la dei 
triglia (basso). Maestro del coro. Burattini, dir Marta Signondli 
Gino Nuecl. E' valido il tagl con ) a novità « I bambini e 11 
n 34. Biglietti in vendita al hot- vento » di Nuda Trcndndlova 
leghino di Via della Concllinzio- Regia Melone. , - 

nc dalle 10 alle 17 ELISEO 


K?r c " a twaiioni 

OELLA COMETA (Tel H73703) Ai f f flAlAfl/fWf 
Alle 17.15- « Sola su questo ma- 

re » di Alberto Ferrini Novità MUSEO DELLE CERE 


Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22. 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

VARIETÀ I 


' Alle 16,30 il teatro stabile del- 

l'Aquila presenta la C.la dei AM 0RA JOVINELLI (713 306) - M 

Burattini, dir Mariti Sign.in lti 1( bo|a arrlvll all'alba c rivista JHL 

con in novità « I immolili e li pi nnn Vnir»#* A ♦ 

vento » di Nuda Trendadlova P’PP® y°*P e 

Regia Melone. - CENTRALE (Via Celsa. 6 ) _ _ _ _ _ 

ELISEO Due notti con Cleopatra, con mm MW 

Alle 20.30 « Vita di Galileo » di S. Loren e rivista SM ♦ 

Bertoll Brecht con Tino Buaz- la FENICE tVia Salaria. 35) GALLERIA (Tel. 673.267) 
zelll. Regia Giorgio Strehler. I.'uomo della valle, con George Lawrence d'Arabia, con Peter 

FOLK STUDIO (Via (iaribal- Montgomery c rivista Menigglo o'TooIe (alle 14 . 30 - 18 . 30 - 22 . 30 ) 

di 58) A ♦ DR ♦♦♦ 

Venerdì e sabato alle 22 - do- VOLTURNO (Via Volturno) GARDEN (Tel. 582 848) 
mcnica alle 17.30 niusicu totklo- jj |, an cUto. con A Dexter e Sedotta e abbandonata, con S 


schermi 

** Ite 


INDUNO (Tel. 582.495) IRIS (Tel. 865 536) DON BOSCO 

Giorni caldi a Palm Sprlngc. Clic nne ha fatto Hah> Jean? S|l\ estro II magnifico DA 44 . 

con T Donahuc C 4 con B Davis (VM 14) I)lt 4 DUE MACELLI 

ITALIA dei. 846.030) MARCONI (Tel. 740.796) Chiuso per teslauro 

Me Llntock, con J. Waync Lo strangolatore di Londra, con EUCLIDE 

A 44 W Petcrs (VM 11) « 4 Riposo 

JQi.LY NOVOClNE (Tel. 586 235) GIOVANE TRASTEVERE 

Il terrore del mantelli rossi, con Dan 11 terribile, con R Hudson Riposo 

S Gabel A 4 A 4 MONTE OPPIO 

JONIO (Tel. 880 203) ODEON (Piazza Esedra. 6) Riposo 

Quando Milano le cicogne » coni II Aglio di Spartacus, et 11 S ImiioVO DONNA OLIMPIA 
T Samoilova DR + + + Rceves SM 4 «ino™ , , ULIMK,A 

LEBLON (Tel. 552.344) . ORIENTE ... . ORIONE * ' *.• • .' < 

Il fornaretto di Venezia, coni I conquistatori A4,, c 

A4 S V1D a a 1 ATT A li i A M rv OCO ACn . ♦ " glOmO fi IOT», lOn 3 31100- 


e 


m 


Il fornaretto di Venezia, coni I conquistatori 


M Morgan 


[MASSIMO iTel. 751.277) ' Sansone contro 1 pirati SM 4 Pm" X 

I due mafiosi, con Franchi c PERLA Riposo 

N.A S Ó“ARA (Tel. 6.273.247)*" * 1! StSMLS' 1 """"““a'♦ 8A „V* S LEM80N 

NimSo"'" A ♦ PLANETARIO (Tel. 469.75») SALA 8. SATURNINO 

NUOVO Come Ingannare mio marito, B i 

Sentieri selvaggi, con J Waync con D Martin SA 4 e», 1 ! c coiditd 

A 44 PLATINO (Tel 215 314) ‘"'.I-T, 

NUOVO OLIMPIA Affondate la Rlsmark, con K. Spettacoli teatrali 

Cinema selezione : Un buon More DR 4 SALA TRASPONTINA 


DR 44 OTTAVIANO (Tel. 358 059) 


Il giorno c l’ora, con s Signo- 


„ Bertoit urectit con uno ouat- LA FENICE, tvia satana, aai GALLERIA (Tel. 673.267) 

ir Attllfl 11 zelll. Regia Giorgio Strehler. I.'uomo della valle, con George Lawrence d'Arabia, con Pe 

** AHI IO ** FOLK STUDIO (Via (iaribal- Montgomery c rivista Menigglo o'TooIe (alle 14 . 30 - 18 . 30 - 22.3 

la di 58) A4 DR 4 

fi « OlfillO )» Venerdì e sabato alle 22 - do- VOLTURNO (Via Volturno) GARDEN (Tel. 582 848) 

w W * - inenica alle 17.30 niusicu folklo- B1 | ( B b an cHto con A Dexter e Sedotta e abbandonata, con 

■ ■/a* rlstlca e classica - recitazioni - rlvista pistoni' A 4 Sattdrelll SA 4 

all Opero D ^giardino <Tei 894.946) 

fi PALAZZO SISTINA fUtrMM A scandali nudi (VM 18) DO 

Oggi, alle 21. decima rappr Schmid! presentano Della Sca- QiNtGnA ^’L^U-g^de/TuòrUegg^con 

In abb. alle Bcconde serali c spe- i„. Giunrico Tedeschi. Mario legge dei tuonlegge, c n 

clalc per studenti (recita n. 49). carotenuto In: «My Fair L*- _ . ... «a .MTir «t»i ma ungi 

con «Attila» di G. Verdi, direi- <j y . da Plgmalione di Shaw Pritllé» Vitellini ^A J E8T C (T<el 674 W)B 

to dal maestro Fernando Previ- Riduzione c canzone di A. Ler- III UHI WIBIU1II Pippo Pluto Paperino alb 

tali e interpretalo dn Raffaele nc r. Musiche di Frederic Loe- |T . masnadieri <ap. 15,30 ult. 22 

Ariè. Margherita Roberti. Casto- we Versione italiana di Suso ADRIANO ( lei. doZ.iOd) , • „. UA 

nc Llninriui, Mario Zanasi. Mae- Cecchi. Raffaele D'Amico. Sette giorni a maggio, con. K MAZZINI (Tel. 351 942) 

•tro del coro Gianni Lazzari. PÌCCOLO TEATRO DI VIA Douglas (olle 15 - 17,50l-20.20 - scandali nudi (VM 18) DO 


La sigle che appaiono ac- * 
canto al titoli del film • 
corrispondono alla se- 0 


ALASKA 

Uno sconosciuto nrl mio Irtto, 


DR ♦44 


NUOVO OLIMPIA 

Cinema selezione : Un buon 


prezzo per morire, con L. Har- PRIMA PORTA (T. 7.610 136 > | Riposo 


con C Mnrquaud S 4 OLIMPICO (Tel. 303.639) 

ALCE Ilei bd2 648) 11 ”0° amore con Simun 

Johuny Coll messaggrro di aiti 471 1 8A 

morte, con 11 Silva <» 44 PALAZZO (Tel 491 431) 

« . ... ....... ■ „!....(..( .1 -( ll’rtr. A 


Il mio amore con Samantha.IREGILLA 


Saudrelli SA 444 

GIARDINO (Tel 894.946) 

Scandali nudi (VM 18) DO 4 
MAESTOSO tTel J 86 U 86 ) 

La legge dei fuorilegge, con Y 
De Carlo A 4 

MAJE8TIC (Tel 674 908) 

Pippo Pluto Paperino allegri 
masnadieri (ap. 15,30 ult- 22.50) 

DA 4 


K iJ en if. C,MS,fle “ i0ne per • ALCYONE (Tel. 8 380 930) 


La città proglonlrra, roti D (TIZIANO 


Nlven 


Cecchi. Raffaele D’Amico. 


Sette giorni a maggio, con K MAZZINI (Tel. 351 942) 


Domani, undicesima recita In 
abb. serale, e speciale per stu¬ 
denti con « Otello » di G Ros¬ 
sini. diretto dal maestro Carlo 
Frane!. 


VF A Tfl § dell’ago . di Vaslle: ■ Anatomia ’ fredl (alle 15.30-t7.za-i 

m FmM Ini, v di un matrimonio» di Zito Re- 22,45) 

. già Righetti. Vivo successo AMERICA (TeL 586.1 

ACCADEMIA FILARMONICA QUIRINO .... fe 

Giovedì alle 21.45 al teatro Eli- Alle 21,30. « 1. amante » di II . n t*dcc tTel 890 9 

mMa C °H?n% d sW; C yngVr°"à S.affe'f co^G ^el.i.' D d Po- Terra di giganti (alte 16,10- MarceUo . Tel. 640 445) 

monlea 1 Romana"(tagT*n Vi?" fffcA. *“* M Sann0 " C - APPIO ilei. 779 638) gj* P^nSKK * 

ARLECCHINO t Via S Stetano Ri DOTTO ELISEO • Sedotta e abbandonata, con S SaIa B; l* „id, vita, con C 

Tpl' m w) Alle 21.30 » Quarto giorno di Sandrelll Spaak (VM 18) DR 44 

'li 1 C ti di Ita- primavera, di Antonio Rac- ARCHIMEDE (Tel. 873.567) MODERNO (Tel. 460.285) 

Imminente la Cla di prosa Ita __ c | opp i con partecipazione .Company of Cowards t (alle p ren «t* dell'estate, con Vltto- 

, ! ! n ?.ZZn ^ JnnLdo . ai- straordinaria di Emma Grama- 16.30^18.30-20,20-22) rio Gassman C 4 

nerfle m^Roil?ntoT^ RÓmw lic; * ARlSTON (Tel. 303.230) MODERNO SALETTA 

« lo ’e U vedo™ " ì MaTtia ROSSINI Monsleur Cognac, con T. CurtU infedeltà, con N Manfredi 

I Vita nrivma del signor Bel- Alle 21.15 la C.la del Teatro di » ♦ (VM 18) SA 44 

tafnrue ' Gaetani «Venditori «orna di Cbecco Durante. Ani- ARLECCHINO (Tel 358654) mONDIAL (Tel 834 876) 


PIACENZA ' * 22.50) METRO DRIVE-IN (b Ubi) 1511 

Alle 22 Marina Landò e Silvio ALH AMBRA (Tel. 783.792) La tempesta, con V. Hcflin 

IESSS. u'vX. 0 B T.fee,S: ? « P V. mÌeTrSp’oL.T.N C689.4M? * 

presentano: «II petto e la co- AMBASCIATORI v 1«L 481.0IU) ge permettete parliamo di don- 
scla » di Montanelli: • La cruna La ballata del boia, con N Man- ne y Gassman (alle 15.45- 
dell'ago • di Vaslle: ■ Anatomia ' fredl (alle 15.30-17,25-19.10-20.55- 18.25-20.40-23) (VM 18) SA 44 

di un matrimonio » di Zito Re- 22,45) ,®A 444 MIGNON (Tel. 869 493) 

già Righetti. Vivo successo AMERICA (TeL 586.168) Terra di giganti, con C. Heston 

UIRINO ’ La legge del fuorilegge, con Y (a „ e 15 . 25 -17.10-19-20,45-22.50) 

a 1 in il in. a t'amante » HI II De Carlo (ult 22,50)_ A4 A 4 


Pi n t e r ; '• C on fide n rial e » di P. ANTARES tTel «HI 947) MODERNISSIMO (Galleria S 


Terra di giganti (alle 16,10- 
18.25-20.30-22,50) 


generi: 

A — Avventuroso 

C — Comico 

DA m Disegno animato 

DO ™ Documentario 

DB « Drammatico 

G — Giallo 

M = Musicate 

S = Sentimentale 

SA ™ Satirico 

SM » Storico-mitologico 

Il nostre riediti# sei film 
viene espresse bel modo 
seguente: 

♦ #♦♦4 “ eccezionale 
4^^ — ottimo 
4^^ buono 
4^ discreto 
4 * mediocre 

VM 1S -• vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


♦ Riposo 

-, TrtlONFALE 

Il sole tirila stanza, con S Dee 

^ . * ♦ 


Il mio amore con Samantha. PALLADIUM (lei 555 131) 
con P. Newman SA 4 I due mafiosi, con Franchi e 

ALFIERI (Tel 290 251) Ingrassi.) c ♦ 

I plonlrri drl West, con V Mavo PRINCIPE (Tel. 352.337) 

A 4 Mondo nudo DO 44 

ARALDO (Tel 250 158) RIALTO tTel 670.763) 

II disprezzo, con B Bardot Lunedi del Rinlto: La strada, 

(VM 14) DR 4 con G. Masma DR 444 


con P. Newman sa 4 intrepidi vendicatori A 4 inivarauc 

ALAZZO (Tel 491 431) RENO «già LEO) 11 su,e nrl1 " cr,n s Dr ° 

I pionieri del West A 4 L'assalto degli apachrs A . 4 ,,...... ^ 

ALLADIUM (Tel 555 131) ROMA (Tel. 733.868) VIRTU8 

I due mafiosi, con Franchi e Avventura al Motel, con M K)P‘>! i «' 

Ingrassi.) (. 4 Martino (* 4 cnvcrtinvo 

RINCIPE (Tel. 352.337) RUBINO mwM i v Hil)ir/I»Nf \GIS 

Mondo nudo DO 44 I.icantropus, con B Lass • Alba Airone America 

IALTO (Tel 670.763) (VM 16) G 4 Anhlììiede Arenule ^rgT Arie 

Lunedi del Rinlto: La strada. SALA UMBERTO (T 674.753) Astoria. A*tr"^ Allenile. Augu- 
m s . ,n 2oc noo UR ♦♦♦ Daniela, con E Sommer sl„s. Aureo. Ausonia, Asana. 


VIRTU 8 

Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Alba. Alrotir, Amrrlc.i, 
Archimede, Arrnula. Argo. Ariel, 


ARGO (Tel 434 U5U) SAVOIA (Tel. 865.023) (VM 1 B) DR 4 Balduina Ilrlslto, Boston. Bran- 

Durilo a Rio Bravo, con Rex I gangsters non muoiono nel TRIANON (Tel. 780 302) caccio. Brasll. Broadivay, Call- 

Ilarrison A 4 loro Irtto. con S Taylor Magnifica ossrsslonr, con Rock forni». Castrilo. Cliirsinr, dolilo. 

ARIEL «Tel 530 521) (VM 14) DR 4 Hudson A 4 Colorado, Corso. Cristallo, Drl 

La bella av\fin(ura, con Robert SPLENDID (Tel 620 21151 Vascello» tliaun» Ilo ria» line Al- 

Mitchum A 4 Desideri proibiti, con J Scberg n,irpn/u;!iì<ili ,Mr L Eden. Eldorado, Espcro. 

ASTOR (Tel 6.220.409) „ inlllll 16» * 4 3Ble parTOCClliail Garden. Giulio <>*«rr. HoUy- 

Glornl caldi a Palm Springs, STADIUM (Tei. 393.280) ” 00(, > *? t ^ u l no ,-i * *1, , 

ASTRA ,Te,' a MÌ 326) ° * «» r = L,";- ALEMANORINO 

I V. Do SULTANO CP.za Clemente XI, 

Malgret (VM 14) DR 44 *-» donna che Invento lo strip- Riposo ma Poria Principe Qulrinrit», 

A L L ^, N J ,( C ‘ Te, r 7 « 10 « 56 > T.RRENO n (Tel 673 091) BELLARMINO Reali!°Rri, RlelSf'ilo?": Roje! 

Mcl.intnck, con J. Waync A 44 TIKKfcNO Ilei n/Juyi) Riposo cmhrrto. «alone Marglieri- 

AUGUSTUS (Tel 655.455) 55 giorni a Pechino, con Ava BELLE ARTI , a . siadlum. Traiano di Fluml- 

Magnlftca ossessione, con Hook oaraner ♦! Riposo_ «Ino. Tusrolo. Vittori». TE \Tltl: 

Hudson A 4 TU 8 COLO (lei, /7/83e) COLOMBO Piccolo di VI* Piacenza. Ridotto 


lafonte »; Gaetani « Venditori Roma eli cnecco uur. 
Ri echi»; A. Greco «Un pac- * n Dorante e Leil 
, eh etto di sogni ». Regia L Pa- *n:« Il galletto ha f 
«••itti chlrtchi » novità brilli 

ajcucq Falnl. Regia C. Duran 

Alle 21.15 la C.ia del Centro .^ £tUman a dd micce 

• irti trorsii « fk rtn tPfltrRlP difptlfl di I Irli t I ei uwl 


a Ul LIILLAU guidine» GII*’ «nLCWnmv » . MUHUIAL UC1 OO*» OlUi Ine v Oca iac\ 

Durante e Leila Ducei Frenesia dell’estate, con V- grdnila e abbandonala, con S tm - s*. 


!vM 1« - Vietato al mi- I AU «Ì,°<TeJ 880 606) L nnc.no, con K. Douglas 

* norl di 16 anni ^ A 0 n°S d Conn?ry SU a o ° r 4 ULISSE (Tel. 433.744) UR ** 

•.. A V, 8 °^Jt„' Ttì ,28I60> ventuno""a c Sri?e p Tt«i?iÌ 

REALE (Tel 580 234) AVANA t'I'el. 515 597) fio 8 644.577) 

.r* 1 1 1 I : „ I, „ n . ron R Mitchum G ss II mio amore con Samantha. 

Sette giorni a maggio. con K. I-* |»ng, con R M tchum u 44 con p Newman SA 4 

Douglas (alle 15 - 17.50 - 20,20 - BtLbITO «lei 34U oa() ucoamio ,t«i Rifiati 

22.50) DR 44 Le tentazioni della notte DO 4 VERSANO (Tel Bill 19D) 

’ -- ▼▼-- « .. L'attico, con D. Rocca 


I.» frusta d'argento 


A 4 » Eliseo, Rossini, Satiri, Sistina. 


BOITO (Tel 8 310 198> 


In: • Il galletto ha fatto chic- Gassman (15.45-18-20.20-23) C 4 Sandrelll 
chlrtchi » novità brillante di V ASTORiA (Tel 870.245) NEW YOI 

Falnl. Regia C. Durante Secon- Ne j bene e nel male, con M o-.t» »i ( 
da settimana di successo. „ . j Nal (VM li) DR ♦ bmialas 


♦ Sandali* Mn " na ‘’ n "s% "444 OJ»™? &'£ hu \ Vmlm * P T*Ì c^n n c* m U'e t,e,, ’° rCh,dra H VITTORIA (Te^bW.VseV 

NEW YORK (Tel 780 271) R|TZ ( T el , « 37.481 ) ^ BRASlL « lei 552.350) La ragazza di Btibe. con C.Cai^ 

d a * set U màna~d l~mi ceraso-'. 7 e ‘ N ,'I™' ‘ "'i vu'tit UR ♦ Sette, giorni a ^ ^ calda vJta , C . Spaak lai traccia del serpente A 4 di " a,e DR ♦♦♦ 

SATIRI «Tei 565 325) ’ avENTINO iTtlÒliltt) P, n Sf M <a,,c ' d“'** (ap 15 ult. 22.50 VM 18) DR 44 BRISTOL tTel. 7.615 424) ^ . . 

Alle 21.30 la Cla del Teatro di *£™etatl. con R- Harrison „ ’ qqLDEN (755 002) R !» V ?‘; , . ,Tel 460 f 83, r a iie ts n UH “ n ° """ *° Ch *' s° n A a Tt?r 7A£ VI8IOI1I 

Um| con «La curva» e ■ La .eoo ,. 1 » 22.40) A ♦ NUOVO oULUta i ioa Antologia sessuale (alle 16- Day S 44 

grande Inveiti*. » d. Tankred efifooiNA «TeL 347.592) ^ . 5 ™. n *" dp,, ° eo " 18.10-2tT.l5-22.50). con F. ^es-ost BROADWAY (Tel 215.740) aCILIA (di AdUa) 

Do rat con D. MlchelotU. G o| orn | caldi a Palm Springs. p .p,bi_i onw it»i R 7 n «m * A Ru ** ,a con Mamma Roma con A Magnani 

Dnnnlnl. N Rivtè. A. Lello. Re- ' T nonahue C 4 PARIGLI ROXY (Tel. 870 504) con S Connery G 4 (VM 14) DR ♦♦♦ 

già L. Pascutti. RaRR FRINÌ iTeL 471 707) Riposo 11 pelo nel mondo (16.15-18.50- CALIFORNIA (Tel 215 286) ADRIACINE (Tel 330 212) 

TEATRO PANTHEON «VW PAR'8 (Tel 754-388) DO « C,- 

Beato Angelico. 32 - Colle- oTooIe (alle 15.30-17-22.45) Intrigo a Stoccolma, con Paul ROYAL «Tel. 770 549) ^ G ♦ mcron A 4 

gio Romano) DK 44 Newman (alle 15-17 30-20-22.501 La conquista del West (In cl- ONESTAR (Tel 789 242) ALBA tTel. 570 855) 

Sabato alle 16.30 le marionette BOLOGNA (Tel 428.700) __ ° ♦ nerama) (alle 15-18.30-22.15) Me Llntock, con J. Waync I conqu i S | a iori di Maracaibo 

di Maria Accettella presentano * r , n j a n nu dt (ult 22.45) PLAZA (Tel. 681 193) DR 4 _ _ A 44 A ♦ 

« Cappuccetto rosso » di Accet- (VM 18) DO 4 II diavolo In corpo, con G Phl- a—s CLODIO: (Tel. 355 657) ANIENE (Tel 890 817) 

iella c Sic - Regia I Accettella BRANCACCIO (Tel LV> Znn) lipe (alle 15-30: r , J; 5 ®;2a>^ 22 *f 0 J SAVAI Capitan Slmbad, con P. Armen- i/., wslno è sul tetto, con G 

VALLE II treno del sabato, con G. Moli (VM 18) DR 44 ** *" pofnosnn ,t»i a *r 7 a «unì ^ Nader G 44 

RiP»**» - (VM 18) SA 4 QUATTRO FONTANE (Telefo- ■ _ ■■ ■ u ■ j | sa 1 COLORADO (Tel. 6.274.M7) APOLLO (Tel 713 300) 

_ - — — .• _ — — ^ w ■ Mrll 1 H v ■ V te —a a ^ a»»» ma»* 1 / 11 «mItien _ 


uArvemiarto teaira.; diretta d. SATIRI ile. 3») AVENTINO (Tel. 572.137)^ 

G Di Fonzo presenia: • La cor- Alle 21.30 la C (a del Teatro di . | spietati, con R. Harrison 

tlgtana . di P Aretino Rldu- Oggi con. « La curva * «? • L* ( ap . 15.30. ult. 22.40) A ♦ 

alone e regia Bandlnl. Scene e Inveitivi a » di rankrrd BALDUINA (TeL 347.592) 

costumi S Fallenl Musiche Oorst con D. MlchelotU. G clorn , ca |#| « Palm Springs. 


tlglana » di P Aretino Rldu- saggi « 
alone e regia Bandlnl. Scene e f£* n ® e 
costumi S Fallenl Musiche JJ ,rs l 
Panni „ , 

AULA MAGNA • t£atr 

Alle 17.30 conferenza su: « L’In- 1 ' n 

terpretazione musicale * a cu- Beato 
ra di Piero Rdttalino. gio R 

BORGO 9. SPIRITO (Via dei Sabato 
Penitenzieri n 11) - di Mai 

Alle 21.15 la compagnia D'Ori- « f*PP 

f [Ila-Palmi presenta: « L’ulUmo te ,,a ® 
,«>rd * commedia brillante In VALLE 
3 atti di Ugo Falena. Serata Ripueo 



CAPRANICA (Tei 672 46ai no 470 265) 

Il pelo nel mondo (15.30-17.15- |, a valle del lunghi coltelli, con 

19.03-20,55-22.45) DO 4 l Barker A 4 

CAPRANlCHETTA (672 4tó) Quirinale (Tel 462 653) 

usE»r* ”"" a " 

COLA DI RIENZO 1350 584) QUlRlNETTA (Tel 670 012) 
Sedotta e abbandonata. ci,n S sciarada, con C Grant (alle 
Sandrelll (alle 15J0-17.35-22.50• 15.45-17.50- 20.10-22.50l G 444 

* A ♦♦♦ RADIO CITY (Tel 464 103) 


(in Inquadratura de: «IL PELO NEL MONDO ». prodotto „ 

da MARCO VICARIO, qaeato flint rapprcseaU uno del mag- FIAMMETTA (Tel. 470 464) 
glori afoni predettivi del na/ Cinema. Esso è stato girato In Man's Favorite Sport? (alle 13- 
gn fini del Mondo da 7 troupe diverse. 17,13-19.43-a) 


CORSO (Tel 671.681) 

Amore In quattro dimensioni, 
con F Rame (alle 16-18-20.10- 
32.40) L 1 200 (VM 18) SA 44 
EDEN (Tel 380 0188) 

La calda vita, con C Spaak 
(VM 18) DR *4 
EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita • Tel 847 719) 

Una adorabile Idiota, con B 
Bardot (alle 15.30-18-20.20-22,50) 

SA 4 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l'EUR Tel 5 910 986) 

(.etti separati, con L. Rcmick 
(alle 15,43-17,50-20.05-22.45» 

SA 4 

EUROPA (Tel. 865 736) 

Sotto l'albero Yum Yum. con 
J Lemmon (alle 15,45- 18 05- 
20.20-22.50) (VM 18) SA 40 
FIAMMA (Tel 471 100) 

Insieme a Parigi, con A Hep- 
bum tane 15jÌ0-18-30-23.50) 

8 44 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 


ARIS (Tel 754 368) * Silenzio si spara, con t. t_ostan- „ grande aRKuato , con r C a- 

Intrico a Stoccolma» con Paul ROYAL (Tel. 770 549) ttne G + moron A ♦ 

Newman (alle 15-17 30-20-22-50) La conquista del West (In ci- ONESTAR (Tel 789 242) ALBA iTel 570 855) 

~ .«S ° ♦ nerama) (alle 15-18.30-22.15) Me untock, con J. Waync , conquUl ;, ort Maracaibo 

LAZA (Tel. 681 193) DR 4 _ _ _A 44 A ♦ 

Il diavolo In corpo, con G Phl- CLODIO: (Tel. 355 657) ANIENE (Tel. 890 817) ì 

lipe (alle 15.30-J7.50- 20 . 10 -22.501 9 g«VAI Capitan Slmbad, con P. Armen- i/ a ,»a„| no è su | tetto, con G 

(VM 18) DR 44 fqw aduuu dariz A 4 Nader G 44 

UATTRO FONTANE (Telefo- ■ _ ■■ ■ 11 ■ Wf U 1 COLORADO (Tel. 6.274.M7» APOLLO (Tel 713 300) 
no 470 265) I il l'| Brigata di fuoco, con V. Mature j^j sparviero del Caralbl A 4 

La valle del lunghi coltelli, con rnnAi LO iT«l 9 «i77 297» ARENULA tTel 653.360) 

L Barker A 4 ^.««teteau C « AL Jr?.5 T L ivm iSTno ^ I.a valle del terrore DR 4 

UIRINALE (Tel 462 653) Sexy magico (VM 18) DO 4 AURORA t’Iet 393 269) 

Il pelo nel ' mondo (^18,35- li rflifilIKTi UFI WKT CRISTALLO (Tel 481.336) Cartagine In fiamme SM 4 

20 40^45) DO 4 ivHWliia OU. f»UI 11 leggendario X-I5. con C AVORIO (Tel 155 416) 

UIRINETTA (Tel 670 012) OGGI VALIDITÀ' ENAL qellE "TERRAZZE A ^ Tom c lem all uHImo baffo ^ 

£ «»? ra p l i*!r 1 - Pierino la peste, con A Larti- CAPANNELLE 

15.45-17^0-20.10-22.501 G 444 . ■ , —* guc SA 44 Riposo 

ADIO CITY (Tel 464 103) SALONE MARGHERITA (Te- DEL VASCELLO (Tel 588 454) CASSIO 


U CONQUISI! DEI WEST 

OGGI VALIDITÀ' ENAL 
L DM 


Intrigo a Stoccolma, con Paul 

Newman (15-17,35-20.05-22.50) 

O 4 


lefono 671 439) 

Cinema d‘e«»al- Amleto con L 
Olivier (alle 15.45-19-22.15) 

DR 4444 

SMERALDO (Tel. 351.581) 


Relazioni pericolose, con J Mo- Le quattro verità, con M Vitti 
reati (VM 18) DR 4 SA 44 

DIAMANTE (Tel. 290.250) CASTELLO (Tel 561.767) 

Fuga da Zahraln, con Y Bryn- Il passo del carneflce DR 4 
ncr A 4 COLOSSEO ilei. 736 255) 






Vita coniugale, con J Charrter DiaNA (Tel. 780.146) Il colore della pelle, con A 

(VM 14) DR 4 11 mio amore con Samantha Lualdi DR 4 

SUPERCINEMA (Tel. 465 498) con P. Newman SA 4 OElLE MIMOSE (Via Cassia) 

Compagnia di codardi?, con G DUE ALLORI (TeL 278 847) Pranzo di Pasqua, con E. Mar- 
Ford «alle 1510-17-19-20.50-23) j due mafiosi, con Franchi-In- tinelli A 4 

_ *A 44 gravala C 4 DELLE RONDINI 

TREVI «Tel 689 619) ESPERIA (Tel. 582 884) La storia di Tom Destry, con 

Ieri oggi domani, con S. Loren Rapina al campo tre, con S A Murphy A 44 

1 15.30- 17,30-20.15-23) L 800 Baker A 44 DORIA tTel. 317 400) 

~ ESPERO (Tel 893 906) Quella sera sulla spiaggia, con 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) jj covo del contrabbandieri M Caro! S 4 

l.lnlà. con U Tognazzi (alle 1«- A 4 EDELWEISS (Tel. 334.905) 

18.30- 20.30-22 45) tVM 14) SA 4 FOGLIANO (Tel. 8 319 541) Piaceri nel mondo DO 4 

S a • . • La sfida del samurai, con T. ELDORADO 

*1*011(11* Visioni Mifunc (VM H) DR 444 Passo Oregon, con J. Ericson 

GIULIO CESARE (353.360) A 4 

AFRICA (Tel 8 380 718) H re delle corse, con J. Gabln FARNESE (Tel 564.395) 

I nuoti angeli di Grcfforciti ® 4 Quelle due. con A Hcpburn 

1 nuoti HOLLYWOOD (Tel. 290 851) M (VM 18) DR 444 

AIRONE (Tel 727 193) Mondo nudo DO 44 FARO (Tel 520.790) 

Va e uccidi, con F Sinalra IMPERO (Tel. 295.720) Dan 11 terribile, con R. Hudson 

(VM 14) DB 4 Riposo . * A4 



ohi» 11 et. oiivuui , 

quella sera suiia spiaggia con COPENAGHEN — « La morte viene a pran- 

M Carol S 4 ~ 

^ert E n5 9 mL < 3o 334 9 2)o ♦ zo M è titolo del film à\ quale prende par- 
passo^Oregon, con j. Ericson te Helle Virkner Krag, moglie del primo 
arnese (Tei 564 . 395 ) * ministro danese Jens Otto Krog. La signora 

«VM»» dr 444 ha evidentemente l incarico di troncar# il 

A HO \ I Cl waU -1 *AJ I 

oan ti terribile, con r. H«idson pranzo in questione (telefoto) 
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Si apre a Verona con i cadetti la parentesi azzurra '■- 

DOMANI ITALIA B - BELGIO 


1 . !» . , 

j,. 'v- /i, ; 


Doping, milioni, partite truccate, corruzione, ma. 

Ò SALVA 


IL CAMPIONATO 


Preannunciato il ricorso 
(se ne parlerà a maggio) 

Il Bologna 
alla C.A.F. 


f: %f&o 
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BERNARDINI 


, La Federcalcto ha ri¬ 
cevuto Ieri li preannuncio 
di ricorso alla CAF che 
Il Bologna Intende pre¬ 
sentare avverso le deci¬ 
sioni prese dalla Lega a 
proposito del noto caso 
di « doping ». 

Il Bologna contempora¬ 
neamente ha chiesto di 
conoscere tutti 1 docu- 
/I menti relativi al processo 
di prima Istanza: quando 
Il avrà ricevuti avrà set¬ 
te giorni di tempo per far 
conoscere 1 motivi del ri¬ 
corso. 

Logicamente quindi sa¬ 
rà necessario attendere 
ancora qualche tempo per 
sapere come andrà a fi¬ 
nire: tanto più che II ri¬ 
corso a quanto si apprende 
non verrebbe comunque 
esaminato entro aprile 
(anche se la prossima riu¬ 
nione della CAF avrà luo¬ 
go a fine mese), essendo 
già troppo nutrito II nu¬ 
mero del ricorsi che at¬ 
tendono di essere esami¬ 
nati¬ 
li ricorso del Bologna 
dunque verrebbe esami¬ 
nato quasi sicuramente 
nel mese di maggio. In¬ 
tanto Ieri a Bologna An¬ 
gelini ha Interrogato 
Nlelsen e Pascuttl a pro¬ 
posito del superpreml al- 
l’Atalanta. Angelini si 
^ recherà nel prossimi 
giorni a Bergamo per 
proseguire l’inchiesta. 


Un tifoso livornese 
idà querela all’arbitro 


Empoli-Livorno 
in tribunale 


Dopo 11 « caso Bologna » an¬ 
che il «giallo Empoli-Livor- 
no » finirà in tribunale. L’In- 
lervento del magistrato è sta¬ 
io richiesto da un tifoso livor¬ 
nese. 11 signor Giorgio De 
Giorgi, il quale ha denuncia¬ 
lo l’arbitro Sanguinetti per 
estoni volontarie a carico 
lei capitano livornese Rlbechl- 
it, c reo » di essersi avviz¬ 
iato al direttore di gara per 
irotestare contro un goal mes- 
o a segno dall’empolese Frn- 
aasa da sospetta posizione di 
uorlgloco. La cronaca del 
giallo » è breve: correva l’86‘ 
li gioco e l’Empoll, già in 
vantaggio per 1-0. segnava nn- 
ora con Fracassa. I giocatori 
ivomesl occorrevano verso 
arbitro per teclomare l’annul- 
urnento della rete e l’arbitro, 
arse nel tentativo di sottrar- 
1 all’assedio dei giocatori, col- 
iva il capitano Rlbechini (con 
na testata o con un pugno?) 
rocurandogli un ■ taglio » al- 
arcata sopraccigliare destra. 

E a rissa. Dalle tribune al- 
tlfosi livornesi si pred¬ 
ano in campo entrando 
Guttazione con. alcuni po¬ 
ti e con i dirigenti e I 
tori deU’Empolì che — 
imore di perdere la par- 
a tavolino — tentavano 
rmarll. Terminati gli ta¬ 
ti e sospesa la partita il 
r Giorgio De Giorgi, as- 
o dagli avvocati D'Urso 


e Spadoni, si recava al Com¬ 
missariato di P. S. di Empoli 
e sporgeva denuncia contro 
l’arbitro il quale veniva su¬ 
bito interrogato. Sulla depo¬ 
sizione del signor Sangulnet- 
ti la polizia mantiene il più 
stretto riserbo. 

Oggi o domani la denunzia 
e i verbali di interrogatorio 
saranno trasmessi al magi¬ 
strato il quale deciderà le 
misure da prendere. Intanto 
alla Lega semiprofessionisti 
si attendono i rapporti del¬ 
l’arbitro. dei segnalinee e del 
Commissario di campo e l’an¬ 
nunciato reclamo del Livor¬ 
no per decidere sul risultato 
della partita. Sembra da 
escludere che la Lega dia 
partita persa all’Empoli per 
I invasione di campo e del re¬ 
sto lo stesso Livorno non 
| pretenderebbe tanto, ma più 
Bportivamente si limiterebbe 
a chiedere la ripetizione dei- 
rincontro « non avendo po¬ 
tuto proseguire la partita con 
tutti gli effettivi stante la 
menomazione di Ribechini 
volontariamente colpito dal¬ 
l’arbitro ». Per ordinare la ri¬ 
petizione della partita la Le¬ 
ga dovrebbe accettare la vo¬ 
lontarietà nel gesto del si¬ 
gnor SangulnettL altrimenti, 
come vuole il regolamento, 
dovrà considerare « palo » l'ar¬ 
bitro e pertanto non potrà 
accogliere la richiesta del 
Club livomese- 


^rqUisiti i corridori 

I Giro delle Fiandre 

» * » 

Gendarmi 

anti-doping 
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ALDINI è stato perquisito attentamente pur so¬ 
lendo la corsa solo come spettatore. 

». , ' i 

La gendarmeria belga ha sferrato domenica, Improvvisa- 
ente, senza aleno preavviso, naa battuta anti-doping al 
tro deUe Fiandre. E* la prima volta che un operazione di 
le natura viene effettuata in una corsa ciclistica. I poliziotti 
no piombai! aj posto di rifornimento visitando tutti I zac- 
etti, sventrando i panini, vuotando le bonacce per proce¬ 
re all’esame del cibi e delle bevande. Dal sacchetto di Fan 
»y nn poliziotto ha estratto un’arancia e l’ha schiacciata 
ccogliendone 11 sago; una mela è stata spaccata in due per 
sterno motivo. 

renino I camion degli addetti al rifornimento sono stati 
enratamente visitati mentre agli accompagnatori belgi e 
rantert sono state fatte vuotare tutte le tasche. 

L’operazione si è poi ripetuta negli alberghi di Gand dove 
ano alloggiate le squadre. Le stanze, le valige, ogni rosa 
stata messa sottosopra per cercare eccitanti. Anche Baldini, 
ie non aveva preso il via perché raffreddato, e stato avvi¬ 
tato da nna coppia di poliziotti mentre si trovava nel pressi 
1 posto di rifornimento: é stato Invitato ad aprire la sua 
llgetta e, poi, a dare spiegazioni sul contenuto di una 
«netta di medicinali che aveva In tue». 

| vigni tati deU'inchlesta non sono ancora stati resi noti. 


Occasione 

sciupata 


r ' 


Le partite di domenica hanno costretto Fab¬ 
bri ad alcune varianti e a convocazioni ulte- 

* ;»»r 4 j. 

riori : assente Sarti, Negri è promosso 
nella A (e per la B è stato chiamato Vieri), 
e Gori ha preso il posto di Trebbi infortu¬ 
nato. Burgnich pure è incerto (e come rin¬ 
calzo è stato convocato Colombo) 

‘ « . > 

Nazionali 

all’italiana 





|MÌM f 


.\v’" ’• >:■’ ■ 
v'< ’ 

■<&**>?* <v* • 

' 'f' ’V- 







... 


ROMA-FIORENTINA 1-1 — I giallorossi hanno svolto 
una mole superiore di gioco, i viola hanno invece avuto 
più occasioni da rete. Ecco appunto una delle azioni 
viola: su < cross » di Maschio SEMINARIO colpisce bene 
di testa sorprendendo CUDICINI. Ma il pallone sibilerà 
a lato del palo. 


Alt. La serie A, si blocca. 
Tornano di scena le squadre 
nazionali: la <* B -, che — do¬ 
mani, a Verona — affronterà 
il Belgio, e la «A», che — sa¬ 
bato, a Firenze — si batterà 
con la Cecoslovacchia Tutt’c 
due le gare hanno scopi ami¬ 
chevoli. e. perciò, i tecnici del¬ 
le società non sono affatto 
lieti di dover concedere, in un 
periodo dì particolare difficoltà 
del torneo, i migliori elementi 
Le più saccheggiate, che nel¬ 
la prossima settimana hanno 
degli impegni-extra, sì lamen¬ 
tano: l’Inter è attesa al primo 
turno di semifinale della Coppa 
dei Campioni: e il Bologna ha 
in programma il recupero con 


I cadetti 
già a Verona 

VERONA, 6 

Ad eccezione di Gori, chia¬ 
mato a sostituire l’infortunato 
Trebbi, e Di Petrls, che giun¬ 
geranno a Verona in giornata, 
sono partiti per Bardolino sul 
Garda 1 giocatori della Nazio¬ 
nale B, che mercoledì affron¬ 
teranno nel nuovo stadio ■ Den- 
tegodl » 1 cadetti del Belgio. 

Prima di partire per Bardo¬ 
lino dove la squadra rimarrà 
in ritiro fino a poco prima della 
partita, il commissario Fabbri, 
accompagnato da tecnici del 
locale comune, - ha compiuto 
una visita al terreno di gioco, 
che ha trovato molle e in cat¬ 
tive condMoni. Per migliorare 
tale stato del terreno (e tutto 
lascia prevedere che la opera¬ 
zione sarà abbastanza rapida) 

I tecnici del comune hanno as¬ 
sicurato un perfetto « rullag¬ 
gio » del campo e un'aeenratar 
cimatura del manto erboso. 
Quanto alla formazione, il C.U. 
Fabbri ha dichiarato che nulla 
ancora è stato deciso. In quan¬ 
to Burgnich risente di una con¬ 
tusione al ginocchio destro, 
mentre non è sicura nemmeno 
la utilizzazione di LodettL Per 
l’eventuale sostituzione di Bur¬ 
gnich è stato Intanto convocato 
Colombo, del Genoa, il quale 
dovrebbe giungere a Verona 
questa sera. 


Se non ci fossero stati scandali 


Sarebbe stato proprio 
un bel campionato 

Equilibrio e incertezza caratterizzano in modo appassio¬ 
nante le battaglie in testa e in coda alla classifica 


Non ci fossero stati gli scandali a ripe¬ 
tizione questo avrebbe dovuto considerarsi 
uno dei campionati più interessanti del do¬ 
poguerra almeno dal punto di vista del¬ 
l’equilibrio (dal punto di vista tecnico no, 
perchè il livello del gioco è sempre trop¬ 
po basso). 

Guardate per esempio i risultati dell'ul¬ 
tima domenica: le tre grandi hanno conti¬ 
nuato a vincere con bella regolarità, men¬ 
tre in coda la situazione è sempre fluida 
(con quattro squadre al penultimo posto 
a quota 21 ed otto nello spazio di quattro 
punti). 

Si capisce però che anche in questa si¬ 
tuazione una graduatoria di valori è sem¬ 
pre possibile; e la graduatoria del momento 
coincide esattamente con la classifica per 
quanto riguarda le prime posizioni. 

Con ciò vogliamo dire che è VInter la 
srpiadra del giorno: VInter che ■ dopo la 
vittoria di Bologna ha compiuto una nuo¬ 
ra clamorosa impresa rifilando ben quat¬ 
tro goal al Messina che non perdeva da 
otto domeniche e che sperava di far * mu¬ 
ro » anche a San Si r o approfittando maga¬ 
ri del complesso casalingo dal quale in 
qualche precedente occasione era sembrata 
afflitta VInter. 

Tra il Milan ed Q Bologna invece la do¬ 
menica non ha permesso di fare grosse 
distinzioni: ambedue infatti hanno stentato 
un po' a vincere riuscendovi grazie anche 
ad una serie di circostanze fortunate. 

In particolare li Milan ha traballato pa¬ 
recchio nel primo tempo sotto l’imperver¬ 
sare di una Juve tornata grande per l'oc¬ 
casione: poi andato in vantaggio con un 
goal di Amarildo si è fatto riprendere dal¬ 
la rete di Bercellino. Ancora Amarfldo ha 
segnato per il Milan: ed è stato U goal della 
vittoria anche perchè l’arbitro a I’ dalia fi¬ 
ne ha chiuso gli occhi su un evidente mani 
in area di Noletti che avrebbe dovuto In¬ 
vece punire con il rigore. Un Milan dun¬ 
que non eccezionale anche se piusti/icato 
per l’infortunio accaduto a Trebbi. 

Per quanto riguarda invece il Bologna 
gli inviati presenti a Vicenza sono d’ac¬ 
cordo nell’ affermare che i primi 4? del 
rossoblù sono stati disastrosi, st da ’ giu¬ 
stificare non solo il goal di Vinicio ma 
.anche un passivo più disastroso: nella ri¬ 
presa invece il Bologna st è letteralmente 
trasformato pareggiando prima con Pascut - 
ti e passando poi In vantaggio con due goal 


di Nielsen ed Haller. 

Come spiegare la metamorfosi? Difficile 
indovinare le cause esatte: ma probabil¬ 
mente non si va molto lontano dal vero 
ritenendo che i rossoblu abbiano giocato 
i primi 45’ ancora sotto l’effetto dello choc 
conseguente alla sconfitta con VInter. Come 
che sia la vittoria è stata preziosa per il 
Bologna in quanto gli ha permesso di tene¬ 
re il passo con Inter e con il Milan: ora 
se il Bologna batterà la Spai nel recupero 
di mercoledì 14 si porterà ad un punto dal 
Milan e a due dalVlnter. 

Come dire che la lotta tornerà più aper¬ 
ta di quanto possa apparire in base alla 
attuale classìfica: e la battaglia diverrà ad- 
' dirittura ‘ incandescente se al Bologna sa¬ 
ranno restituiti uno o due dei punti tolti¬ 
gli in base alla nota penalizzazione (la de¬ 
cisione spetta alla CAF). ■ - 

Per quanto riguarda la coda invece fa 
spicco la vittoria del Bari: e non tanto 
perchè possa rimettere in carreggiata i gal¬ 
letti (la loro posizione continua ad appa¬ 
rire irrimediabilmente compromesso) quan¬ 
to perchè ha rimesso nei pasticci la Samp. 
lasciandola al penultimo posto in compa¬ 
gnia del Messina (battuto a San Siro), del 
Modena (che ha fatto un piccolo passo 
avanti battendo l’Atalanta) e della Spai (che 
ha compiuto un pericoloso scivolone inter¬ 
no perdendo con il Torino). 

Sono dunque queste quattro squadre le 
più compromesse: ma almeno sulla carta al¬ 
tre quattro non possono ancora considerarsi 
definitivamente in salvo. Si tratta del Man¬ 
tova. del Genoa, della Roma e della Lazio: 
si, anche le due squadre romane devono 
considerarsi ancora in pericolo, anche a cau¬ 
sa del calendario ostico dal quale sono attese. 

Basta pensare infatti che alla ripresa del 
campionato la Lazio dovrà andare a far visi¬ 
ta al Mantova mentre la Roma riceverà la 
Spai pericolosissima in trasferta: si vedrà 
come altri scivoloni siano assolutamente proi¬ 
bitivi alle due squadre romane, se non vo¬ 
gliono finire nel stivo della lotta per la eoi* 
vezzo. 

Ma per ora facciamo punto; ed in attesa 
del ritorno del campionato dopo la parentesi 
azzurra rivolgiamo gli auguri di rito ai ca¬ 
detti ed ai moschettieri che si apprestano 
ad incontrare rispettivamente i belgi ed i 
cecoslovacchi. „ 

r. f. 


la SpaL Herrera protesta: 
* Fabbri potrebbe provar gente 
nuova . no? * Bernardini tace 
(non può parlare). E, però, è 
facile capire ch’è sarcastico as. 
sai di veder in maglia azzurra 
degli uomini considerati, a tor¬ 
to o a ragione, dediti all’uso 
delle amine psico-toniche. Tan- 
t’è. E torniamo ad accusare la 
FIGC di mancanza di pudore. 

Il prestigio?... 

Ma che prestigio! 

L'onore?... 

Ma che onore! 

E’ la paura di perdere che 
domina Trascuriamo la ** B 
che non dovrebbe darci le pal¬ 
pitazioni di cuore: può bastar 
Corso, se giuoca com’ha giuo- 
cato contro il Messina Ci im¬ 
malinconisce l’esasperato, pre¬ 
potente. ambizioso desiderio di 
conquista anche in una prova 
d’ordinaria amministrazione, 
qual'è, appunto, quella con la 
Cecoslovacchia, che fa trascu¬ 
rare 1 più elementari principi 
di dignità e d'educazione spor¬ 
tiva. con la scusa di un malin¬ 
teso spirito nazionalistico. 

Quest’è. s'intende, un discor¬ 
so ch’escluda Fabbri. Egli ha 
ricevuto ordini precisi, ed è 
giusto che agisca come agisce: 
cercando, cioè, di approntare 
delle formazioni che, nel ri¬ 
spetto delle prospettive più im¬ 
portanti. assicurano, a parer 
suo. un rendimento sufficiente. 
Fabbri, insomma. rimane coe¬ 
rente con sè ed i suoi schemi, 
sicché, ormai al momento delle 
convocazioni non si hanno sor¬ 
prese. nè per la ** A -, nè per 
la « B *►. - 

N.N.: nessuna novità. Le va¬ 
rianti vengono suggerite dalle 
condizioni di forma e di salute 
degli appartenenti al «Club 
d’Italia -. Cosi, resta a casa 
Mora, ch’è giù. Cosi. Gori pren¬ 
de il posto di Trebbi, che s’è 
infortunato. Così, Sarti, che ha 
l’influenza, sarà assente. Al suo 
posto è stato promosso Negri 
mentre per la B è stato con¬ 
vocato Vieri. E. poiché il male 
è contagioso, pure Mazzola e 
Burgnich accuserebbero un po' 
di febbre. Non manca la furba 
norma d'accontentar qua e là. 
E vale, poi, la regola dei cosi¬ 
detti vasi comunicanti, per cui 
Negri. Corso ed altri da cadetti 
diventano moschettieri, e vice¬ 
versa. 

L’elogio a Fabbri (come si 
dice?; ah. «flangar non flec- 
tar») finisce qui. E qui comin¬ 
cia la critica. Infatti, non tener 
conto degli insegnamenti rice¬ 
vuti è una colpa: e si può giun¬ 
gere ad una difficile, grave, 
irrimediabile situazione. Ci ri¬ 
feriamo alla «A-, e alle sue 
ultime esibizioni. 

Non teniamo conto, per amo¬ 
re di patria, della partita di 
Mosca, dove, con la strategia 
del foot-ball all'italiana, che 
in trasferta vuole lo zero a 
zero ad ogni costo, si sono com. 
messi cento errori e uno. e con¬ 
sideriamo le partite di Roma 
e di Torino: la prima per ne¬ 
cessità e la seconda per un’af¬ 
fermazione di buon gusto (vi¬ 
sto che l'Austria ce l'hanno 
condita in tutte le salse, per 
niente piccanti) imponevano 
un modulo più aperto, un'azio¬ 
ne più libera, un’offensiva più 
continua, più coraggiosa, più 
audace. 

Ch'è accaduto, invece? La 
prudenza di Fabbri, ch'è la 
prudenza degli allenatori lau¬ 
reati o iscritti all’università 
di Coverciano. s'è ancora trin¬ 
cerata: l’Unione Sovietica ci 
ha. perciò, cacciati dalla Coppa 
d'Europa: e con l'Austria l'in¬ 
cubo del pareggio è durato 
un'ora e un quarto. 

E adesso? 

Se non è zuppa è pan ba¬ 
gnato. 

Perchè gli uomini, suppergiù, 
sono sempre gli stessi: e; co¬ 
munque. nel piccolo giuoco dei 
rimpiazzi questo vale quello 

Perchè la disposizione latti¬ 
ca non muta: s'affolla il centro 
campo, con il richiamo, a tur¬ 
no. delle ali: e l'arditezza sa¬ 
rebbe Guai-neri, che si sgancia! 

Perchè è la solita storia: 1». 
non prenderle. E se. ài riffe o 
di raffe. viene la vittoria, ev¬ 
viva- siamo 1 più bravi del 
mondo! 

Allora? 

Ecco. 

Allora, non crediamo che a 
Firenze ci sia di più del pooo 
che ci è stato dato a Roma e 
a Torino. 

Attilio Camoriano 


La formazione 
del Belgio B 

BRUXELLES, 6. 

Offfft a Bruir Ira ti è ap¬ 
preso che questa sarà la forma¬ 
zione (secondo Io schema del 
4-2-0 della Squadra Nazionale 
« B * del Belgio che dopodoma¬ 
ni a Verona Incontrerà la Na¬ 
zionale • B » Italiana: 

Dofhasse (Ltegeols); Vtler» 
(Standard), Willem* (tiene). 
Ltjetnt (Uegeots). Bave (Uè* 
genti); Onclln (Llegeots), Weyn 
(Beenehot); Beyers (Antwerp); 
Steckmen (Anderlechtels), da¬ 
tari (Llegeots) Van Roeshrvech 
(Diest). 

Klserve: Mortler (Brngeols), 
Granje (LI e rie). Kaoprxak 
(Beeringen), Zaman (Beer- 
schot) e Preterì (Beninfea). 


Le proposte di tifosi, dirigenti, vecchie e nuove glorie del calcio 
in una grande inchiesta di Puck in EMILIA, TOSCANA, LOM¬ 
BARDIA, PIEMONTE, LIGURIA, LAZIO. 

Dal n. 15 di VIE NUOVE nelle edicole da giovedì prossimo 


Dopo la squalifica di Dortmund 

Rinaldi challenger 
di « Bubi » Scholz? 

Intanto la Federboxe italiana ha chiesto 
all’E.B.U. di non omologare il verdetto 


«Io non mi accontento di una vittoria cosi 
ingloriosa e concedo la rivìncita a Rinaldi in 
Italia. Do la mia parola di gentiluomo» — 
cosi «Bubl» Scholz si è congedato da due 
giornalisti italiani, presenti i manager Ama- 
duzzi (di Rinaldi) e Gretschell (di Scholz), 
il vice presidente della Federboxe tedesca 
Popper e la signora Englert moglie dell’orga¬ 
nizzatore. La promessa di Scholz, se sincera, 
potrebbe permettere a Rinaldi di rientrare 
rapidamente in possesso della cintura euro¬ 
pea lasciata sabato notte sul ring di Dort¬ 
mund. Ma è sincera la promessa di « Bubi », 
è cioè l’impegno di un gentiluomo, come ha 
dichiarato, o piuttosto la solita promessa del 
«marinaio» destinata a lasciare il tempo 
che trova? L’interrogativo è lecito, perchè 
a giudizio dei piu, sul ring di Dortmund. 
« Bubi » ha recitato una « commedia * che 
poco si addice alla sua proclamata gentilhom- 
merle. 

E lecito è il dubbio, perchè a Berlino già 
si parla di una partita europea tra Scholz e 
Schoeppner che dovrebbe fruttare una mon¬ 
tagna di marchi agli organizzatori di Dort¬ 
mund. Il «piano» degli organizzatori tede- 


I Trenta anni di peso I 

| Da Lyaiaa j 

| o D. Long ] 

| Los Angelea porta bene al giovane gl- ■ 

| gante statunitense Dallms Long; fn dlfsttl | 
a Los Angeles, la città californiana snl 
I Pacifico che gli americani chiamano «nn I 
I circo senza tende», che due anni fa di- I 
» venne mondiale dei lancio del peso spe- . 

I dendo la sfera di metallo di kg. 7.257 a I 
1 65 piedi e 10 pollici (n. £0,09) dalla pe> 1 
I dana. Sabato, mentre In Europa era notte, | 

| Il giovane atleta gareggiando nel «match» | 
tra l’Associazione Atletica di Pasadena c 
I II Collegio Occidentale st è ripetuto In I 
I meglio facendo volare l’attrezzo a metri I 

■ 20,104. Long ba raggiunto 11 nuovo limite ■ 

I al penultimo lancio di cnl disponeva, cioè I 
1 al quinto del sei previsti dal regolamento. 1 
I Straordinariamente dotato (metri 13) I 
| e kg. 125) Dallas Long è la grande spe- | 

ranza CSA per Tokio. Nato a Pineblnf 
I (Arkansas) il 13 giugno 1940, Long, col I 

• va 11 non indifferente merito di aver ■ 

■ messo fine al regno del suol connazionali ■ 

I Nieder e O’ Brien che al Giochi di Ro- I 

ma lo sopravanzarono nell’ordine, lo scor- 
I so anno disertò le pedane per dedicare! I 
I agli stadi. O meglio, si presentò in gara | 
due sole volte lanciando a m. 19.43. . 

I II landò record di sabato Dallas Long I 
I l’ha preparato esercitandosi nelle sale, in ■ 
riunioni • Indoor ». In ana di queste, di- 
I fatti, poche settimane fa spedi l’attrezzo I 
I a m. 19.71. • 

I Dallas Long ba tutti I numeri per rag- I 
| giungere I lunghi 21 metri. Cominciò a | 
mettersi in luce a 18 anni, nel '58 con 
I land che andavano già oltre I 18 metri. I 
I Long è un caso di grande precocità. Ma I 

■ ecco . 11 suo ruolino dal 1958 ad oggi; ■ 

I 1958: m. 18,605; 1959; m. 19,38; 19fi8^mefrt I 
1 19,674; 1961: m. 19.7M; 196£: m. 20.979 (re- ■ 

I cord mondiale, alle « Collseum Itela? », I 
I 5 maggio 1962. Los Angeles), 1963: metri | 

. 19,43; 1964: m. 29,104. - 

I Miglior biglietto di presentazione in I 
questa annata olimpica Dallas Long non 
I poteva trovare; gli europei Varju, Sosgor- I 
I nlk, Komar aanno fin d'ora quale osta- | 

. colo Incontreranno la ottobre a Tokio. _ 

I p. s. * 

« « i 

I CRONOLOGIA DEL RECORD 1 ‘ | 

* 1934: Lyman (S.C.) m. 16,48; Torrente 1 

I (S U.) 17,49; 1948: Fonville (S.C.) 17.68; I 
. 1949. Fuchi (S.C.) 17,79; 1950: Fuchi . 

I (S.C.) 17,95; 1953: O’ Brien (S.C.) 18.04; I ' 
I 1954; O. Brien (S O.) 18.62; 1956: O* Brien I . 
-, (S.C.) 19,25; 1958: Long (S.C.) 19.25; 1959: * 

I O’ Brien (S.C.) 19,30; I960: Long (SU.) I 
1 19,38; Nieder (S.C.) 19.45; Long (S.C) 1 

■ 19,67; Nieder (8.C.); 19,99; 1962: Long I 
| (S.C.) 29.909; 1984: Long (S.C.) 20,104. I 

I__ J 


schi potrebbe incontrare però grossi ostà- 
- coli presso l’EBU dove Schoeppner non gode 
certamente maggiore valutazione di RinaldL 
E poi, quella dì nominare l’anziate challanger 
ufficiale di Scholz potrebbe risultare la via 
di mezzo tanto cara ai dirigenti delle con¬ 
fraternite internazionali alle quali l’EBU non 
fa eccezione. 

Questa della nomina di Rinaldi a challan¬ 
ger ufficiale è una. la più diffusa, delle ipo¬ 
tesi che si fanno sulle possibili soluzioni del 
« giallo di Dortmund ». Le altre sono il rico¬ 
noscimento di Scholz quale nuovo campione 
d’Europa da una parte e il pagamento del¬ 
l’intera «borsa» (per il momento «blocca¬ 
ta») a Rinaldi dall’altra; il rovesciamento 
del verdetto arbitrale (sconfitta di Scholz 
per K.O.) o la sua trasformazione in «no 
contest» in modo da salvare il prestigio di 
entrambi i pugili. Quest’ultima soluzione 
troverebbe un valido precedente nel con¬ 
fronto Robinson-Hetch disputato la notte del 
24 giugno 1951 a Berlino e conclusosi al 
secondo round con un colpo scorretto di 
«Sugar» che pose Hetch in «condizioni di 
inferiorità». Robinson fu squalificato dal¬ 
l’arbitro, ma reclamò e ottenne la trasfor¬ 
mazione della sconfitta per squalifica in un 
verdetto di «no decision». 

Per conoscere la decisione dell’EBU bi¬ 
sognerà aspettare che il signor Piero Pini, 
attuale patron della confraternita europea 
della boxe, e i suoi collaboratori esaminino 
il rapporto dell’arbitro Sanchez Vilar, la re- 
. iazione del commissario di riunione, il re¬ 
clamo di Amaduzzi e l’esposto inoltrato 
dalla presidenza della Federboxe Italiana 
che ieri, sulla base della relazione presen¬ 
tatale dal delegato italiano a Dortmund. 
Decio Lucarini. ha chiesto telegraficamente 
«la non omologazione del verdetto di Dort¬ 
mund in attesa delle risultanze ufficiali». 

L'esposto della Federboxe italiana, dopo 
avere esposto cronologicamente lo svolgi¬ 
mento dei fatti, sottolinea i due errori tecni¬ 
ci commessi dall'arbitro Sanchez Vilar, so¬ 
stenendo che: a) il referee non doveva so¬ 
spendere il conteggio allorché suonò il gong 
che poneva termine alla ottava ripresa; b) 
il verdetto è irregolare perchè dopo il colpo 
scorretto di Rinaldi l’arbitro aveva fatto ri¬ 
prendere regolramente il combattimento e 
successivamente nessun fatto nuovo è inter¬ 
venuto a giustificare un verdetto di squa¬ 
lifica. 

Inoltre la Federboxe sosterrebbe eh# gli 
organizzatori hanno infranto i regolamenti 
internazionali affidando il servizio sanitario 
ad un medico tedesco e non a un medico 
«neutrale» come prescrivono le norme del- 
l’EBU. L’osservazione tende, chiaramente, a 
screditare la testimonianza del medico se¬ 
condo la quale Scholz non avrebbe recitato 
una «scena a suo vantaggio» ma accusato 
«l'offesa di un fascio nervoso» in seguito al 
colpo scorretto di Rinaldi. • 

Con tutta probabilità I’EBU cercherà di 
prendere tempo con un supplemento di in¬ 
chiesta nella speranza che nel frattempo va¬ 
da in porto il match di rivincita al quatte il 
segretario Pini si è già dichiarato «non con¬ 
trario perchè a Dortmund si è avuto un ver¬ 
detto indubbiamente spiacevole per un cam¬ 
pionato d’Europa e perchè una squalifica aon 
può lasciar soddisfatto nè colui che è stato 
danneggiato nè colui che ne ha tratto bene¬ 
fici ». 

Per la disputa di un match-rivincita a 
Roma, l’organizzatore Tommasi ha preso 
contatto con Scholz e con gli organizzatori 
di Dortmund ma ha ricevuto l’impressione 
che «difficilmente il neo campione d'Europa 
accetterà di mettere in patto la corona appe¬ 
na conquistata contro Rinaldi ». Comunque 
Tommasi tenterà ancora dì convincere Scholz 
a scendere a Roma 

Per quanto riguarda la richiesta di Rinal- 
, di di essere incluso nel «cartellone» della 
' riunione di venerdì, Tommasi ha dichiarato 
di non poter accontentare il pugile perché 
il programma è già stato fissato e perchè 0 
regolamento pugilistico vieta a un pugile 
di combattere prima che siano passati alme¬ 
no dieci giorni dal suo ultimo match. Lai 
, rentrée romana dì Rinaldi potrebbe awenl- 
‘ re la notte del 24 aprile se per quella data 
‘Giulio si sarà ristabilito dall'intervento chi¬ 
rurgico (estrazione di un corpo mobile dal < 
1 gomito destro) cui si sottoporrà nel prossimi ' 
giorni a Bologna. 

Infine da Milano *1 è appreso che Pie¬ 
ro Del Papa, tramite il proprio procuratore 
Steve Klaus, ha sfidato, titolo in palio, U 
neo campoine europeo dei - medlomasslml 
Gustai; Bubi Scholz. Klaus ha inviato la let¬ 
tera della sfida alla Federazione pugilistica 
italiana che provvederà ad inoltrarla tÙa 
Federazione europea, > 


Flavio Gaspa rini 
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Capitale straniero 
In Italia . 

: Lo Boriilo 
* acquistato 
dall'olandese 

1 

Unileewer 


L'Alleanza guadagna dal 3 al 10 per cento 

» v >> ^ 

Mutue: inarrestabile 
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l’Unità t martedì 7 aprile 1964 

Un’industria già malata 
nella morsa dell’austerità 


' , ; >' 


la crisi boriomicmà 

~± V » S * ' - t 

Anche l'appoggio richiesto al clero non ha mutato la tendenza 
Migliaia di deleghe strappate con la frode e il ricatto 


fi complesso Barili» di Par¬ 
ma starebbe per essere eeduto 
al gruppo olandese « Unllee- 
wer * per trenta miliardi di 
l|re. Le trattative, Inlsiate al¬ 
cuni mesi or sono, sarebbero 
(IL a buon potato. Alla stipu¬ 
lazione dell’accordo definitivo 
mancherebbero solo alcuni 
dettagli. -• • * 

La notizia, diffusa Ieri da 
un’ agenzia governativa, ohe 
tuttavia s| limitava a riferire 
Informazioni solo per quanto 
riguarda lo stabilimento par¬ 
mense del noto pastificio (che 
verrebbe venduto alla ■ « Un!- 
leewer» per dieci miliardi), 
circolava negli ambienti- eco¬ 
nomici e sindacali da alcune 
settimane. Essa conferma, co¬ 
munque, • ohe * rassetto del 
grande capitale straniero al¬ 
l’Industria alimentare — com¬ 
presa quella conserviera — è 
In pieno svolgimento. Secondo 
la stessa fonte, de] resto. Il 
grande complesso olandese 
avrebbe già assorbito l’Althea, 
la Gradina, TOMO e la VDB, 
e sarebbe sul punto d| acqui¬ 
stare anche il pastificio Fon¬ 
tanella. 

Ciò significa, evidentemen¬ 
te, che 11 processo di concen¬ 
trazione del capitale su scala 
Internazionale si sta realiz¬ 
zando a ritmo serrato: Il che 
comporta una più rapida ac¬ 
cumulazione e un rafforza- 
mento dei gruppi più forti, 
proprio nel momento In cui I 
lavoratori dovrebbero accet¬ 
tare la tregua salariale. E' 
chiaro ohe, se anche cambia 
Il padrone, non cambierà la 
politica sindacale nelle azien¬ 
de Interessate all’operazione. 


Domani ferme 
le autolinee 
della società I 


Piga 


- Bloccati per 24 ore, domani, 
gli autoservizi gestiti dalla so¬ 
cietà Piga e che collegano Ro¬ 
ma e Fomezia, Torvaianica, 
Anzio e ai centri della zona 
industriale di Aprilia. La so¬ 
cietà ha in atto un plano di 
rappresaglie ed intimidazioni 
contro i lavoratori: sono stati 
minacciati numerosi licenzia¬ 
menti ed alcuni dipendenti so¬ 
no già stati colpiti dal prov¬ 
vedimenti. La organizzazione 
sindacale della CGIL ha cer¬ 
cato invano di mettersi in con¬ 
tatto con i dirigenti della so¬ 
cietà. Di fronte a questo rifiu¬ 
to di colloquio è stato deciso 
Io sciopero di 24 ore, la re¬ 
sponsabilità del quale ricade 
quindi esclusivamente sulla 
azienda. , 

Numerosi licenziamenti in 
vista anche nelle industrie me¬ 
talmeccaniche. Alla FIOM so¬ 
no arrivate richieste per ri¬ 
durre il personale presso la 
Ranieri, le Proflllamina, la Ba¬ 
roli, la Elettrotele, la Manfre- 
dini. La motivazione presenta¬ 
ta dagli industriali è quella 
delle difficoltà nelle quali si 
trovano le piccole industrie e 
le ditte installataci di impian¬ 
ti. A questo proposito 1 pro¬ 
blemi inerenti alla difesa del¬ 
l’occupazione nelle piccole in¬ 
dustrie saranno esaminati nei 
prossimi giorni dalla FIOM. 


Scioperaao 
i dipendenti 
della 
Italcable 

Fino alla mezzanotte i di¬ 
pendenti della ITALCABLE 
sono in sciopero. Alla decisione 

• si è pervenuti dopo una nuova 
rottura - delle trattative del 

' contratto di lavoro. 

A seguito della mediazione 
svolta dal ministero del ' La¬ 
voro era stata sospesa razio¬ 
ne in corso. Ma nella riunione 
di venerdì scorso l’intransi¬ 
genza padronale ha fatto nau¬ 
fragare ogni possibilità di so¬ 
luzione ragionevole della ver¬ 
tenza. 

' La Italcable. infatti, conti¬ 
nua a rifiutare la regolare de- 

• finizione del nuovo contratto 
•di lavoro. E per dare forzi 

a questo tentativo continua a 
minacciare una riduzione del 
personale. 

D’altro canto la Italcable 
sembra voler ricattare lo 
stesso ministero delle Poste e 
telecomunicazioni tanto è vero 
che continua a subordinare la 
■ sorte dei lavoratori e le trat- 
. tative alle decisioni che quel 

• dicastero dovrebbe adottare 
\ sulle richieste presentate dal 
, consiglio di amministrazione 

della società. ' < 

Ovviamente i lavoratori re- 
' spingono questa impostazione 
-. e hanno ripreso dalla mezza¬ 
notte di Ieri la lotta. 


L’intervento dei ' parroci, 
invocato nei giorni scorsi 
dall’Assistente ecclesiastico 
centrale della ; bonomiana, 
non ha frenato l’emorragia 
di voti messa in evidenza an¬ 
che da questa tornata eletto¬ 
rale nelle mutue coltivatori 
diretti. Il cumulo di omertà, 
formatosi nuovamente attor¬ 
no alla bonomiana, ha una 
chiara ispirazione politica : 
si è detto, in ambienti assai 
qualificati, che queste elezio¬ 
ni delle mutue dovrebbero 
essere « il riscatto della scon- 
. Atta del 28 aprile e la prepa¬ 
razione delle amministrative 
di autunno > nelle campagne. 
Questo intento, però, ha por¬ 
tato solo ad un aumento di 
ricatti e di grossolane falsi¬ 
ficazioni, tanto quanto può 
bastare a ridurre le propor¬ 
zioni della crisi; ma non a 
cancellarne gli effetti. T * 

Se ciò conforta l’azione dei 
dirigenti democratici dei la¬ 
voratori della terra, e li inci¬ 
ta ad allargare l’azione per 
la democrazia nelle campa¬ 
gne investendo le < questioni 
dei Consorzi agrari, dei Con¬ 
sorzi di bonifica, dei rapporti 
con gli enti di riforma, suona 
però di aperta condanna al¬ 
l’operato del governo. Nono¬ 
stante - l’ordine del giorno 
votato al Senato, che impe¬ 
gnava il. governo a fornire 
un minimo di garanzie alle 
minoranze, nelle ultime set¬ 
timane non si è registrato al¬ 
cun intervento o velleità di 
porre un freno a Bonomi. Le 
elezioni si svolgono nelle se¬ 
di bonomiane, la maggior 
parte dei voti è spesso espres¬ 
sa con una delega illegale, 
migliaia di contadini si tro- 
1 vano cancellati « per l’occa¬ 
sione » dalle liste e il ricatto 
(«orni dai la delega, o non 
avrai questo o quest’altro... >) 
è divenuto pane quotidiano 
fino al punto che i carabinie¬ 
ri e le autorità di P. S. si 
scrollano le spalle di fronte 
alle segnalazioni dei dirigen¬ 
ti dell’Alleanza. 

Tutto ciò rende anche più 
significativo il quadro dei ri¬ 
sultati del turno elettorale di 
domenica scorsa, e che dia¬ 
mo di seguito. • 

Pisa: in 17 comuni, scelti 
fra i più sicuri per la bono¬ 
miana, quest’ultima perde 
456 voti pari al 7,2%. Di que¬ 
sti, 106 voti in più sono an¬ 
data all’Alleanza che passa 
dal 13,2 al 20,4%. Solo a Ca¬ 
stelfranco i bonomiani scen¬ 
dono da 428 a 260 voti. 

1 Grosseto: si è votato in 10 
comuni. In sette di essi l’Al¬ 
leanza ha riportato 351 voti 
pari al 40,3% mentre la bo¬ 
nomiana, su 519 voti ne ha 
ottenuti ben 298 per delega 
(sono comparse deleghe fir¬ 
mate addirittura tre anni 
fa!). Senza le deleghe, l’Al¬ 
leanza sarebbe passata in 
maggioranza. In un comune 
importante. Sorano, l’Allean¬ 
za ottiene 280 voti e passa 
dal 26.7 al 35,9%. A Sorano 
la bonomiana usufruisce di 
ben 194 deleghe su 499 voti. 
Nel complesso j voti bono¬ 
miani sono stati espressi al 
30% con deleghe, strappate 
ai meno « fidati » servendosi 
di tutti i mezzi di pressione. 
L’avanzata dell’ Alleanza si 
misura da un minimo del 4% 
a un massimo del 9,2% ‘So¬ 
rano). 

Lucca: si è votato in 25 co¬ 
muni e l’Alleanza, pur non 
potendo partecipare alle ele¬ 
zioni in molti di essi, aumen¬ 
ta nel complesso del 3,64%. 

Bari: in 8 comuni l’Allean¬ 
za ha quasi raddoppiato i 
voti. Ad Altamura la lista 
democratica passa dal 16 al 

23%. -. \ 

La Spezia: dopo la cancel¬ 
lazione di 2500 coltivatori e 
la raccomandazione del ve¬ 
scovo ai parroci, I bonomia¬ 
ni hanno accaparrato la de¬ 
lega del 30% degli elettori 
di Val di Magra. Pur essendo 
cosi prefabbricato il risulta¬ 
to, l’Alleanza ottiene 107 vo¬ 
ti a Sarzana, 42 a Castelnuo- 
vo, 21 ad Ortonuovo, 18 a 
S. Stefano, 14 a Bonassola 
mantenendo le posizioni. • 

Benevento: a Montesarchio 
l’offensiva lanciata dalla bo¬ 
nomiana non ha scalfito la 
maggioranza democratica : 
206 voti all’Alleanza e 156 a 
Bonomi. A Montefalcone 
maggioranza dell’ Alleanza 
(unita ad elementi locali) 
con 162 voti contro 83 della 
bonomiana. , , 

5 Trapani: a Marsala, mutua 
di 3800 elettori, la bonomia¬ 
na ha perduto oltre mille vo¬ 
ti. Le cricche maliose, pur in 
crisi, hanno imposto tuttavia 
una maggioranza bonomia¬ 
na. I dati: 600 voti alla lista 
Alleanza - UIL; 1.124 cancel¬ 
lati; 985 astenuti. . , 

Chieti: neH’importante co¬ 
mune di Tollo l’Alleanza 
passa dal 30 al 43% dei voti. 

Reggio Emilia: si è votato 
in 21 comuni. L’Alleanza 
guadagna il 3,10% dei voti e 
conquista la mutua di Povi- 
glio. 


Ieri manifestazione a Salerno 


Iniziata in Campania 
la lotta del pomodoro 

' . • - x 1 

L'iniziativa dell'Alleanza contadina per contrattare i prezzi 


Per il contratto 


fini nnctrn inviata zione una delegazione si è re- viera è fatta, però, non solo 
trai uusiru luvimu ca t a dsd pre f e tto di Salerno, della mancanza di istituti con- 

• SALERNO, 6. che ha preso impegno di con- trattuali adeguati e strumenti 
' Settecento 1 contadini prò- vocare gli industriali conser- organizzativi (quali vogliono 
duttori di pomodoro, prove- vieri. Un'altra delegazione è essere 1 consorzi ortofrutticoli 
nienti da tutte le provinole stata ricevuta dal presidente che l’Alleanza, insieme ad ai¬ 
campane, hanno tenuto una della Provincia che ha accet- tre forze democratiche e alla 
manifestazione di protesta al tato la proposta di convocare, cooperazione, si propone ora 
teatro Augusteo. La rottura a breve scadenza, un convegno di creare) ma anche dì aspetti 
delle trattative sul prezzo del sul rapporto costi-prezzi e a- più generali. Uno di questi è 
pomodoro, infatti, ha provoca- gricoltura- industria per il set- l’indebitamento, la cosiddetta 
lo vivissima agitazione 'in tore ortofrutticolo., ” anticipazione ” a cui la mag- 

quanto ancora una volta l con- L’anno scorso, dopo una lun- gìor parte dei produttori de- 

tadini si vedono costretti a fa- ga lotta, il prezzo dei pomo- vono ricorrere ogni anno So¬ 
re gli investimenti colturali dori venne fissato a 19 lire no le 300 mila lire, il mezzo 
senza che esista alcuna garan- per le qualità comuni. A quel- milione di debito fatto per ac- 
zia di remunerazione del la- la prima contrattazione si giun- quistare concimi o antiparassi- 
voro e di recupero delle spese, se .attraverso svolgimenti tari — quando non addirittura 
Hanno parlato 1 dirigenti prò- drammatici: grandi quantità di per campare la famiglia — 
vinciali dell’Alleanza ed ha pomodori vennero calpestate che costituiscono un ricatto 
concluso 1 lavori il sen. Go- nelle strade e si creò nelle al quale è diffìcile sfuggire, 
mez, presidente regionale. La campagne un clima arroventa- Persino l’ente di sviluppo — 
assemblea ha deciso di esten- to. Il prezzo contrattato, però, attraverso un organismo coo- 
dere l’agitazione per il contrat- ebbe efficacia effìmera nella perativo di secondo grado co- 
to a tutta la regione e la costi- stessa provincia di Salerno do- me il Concooper — non sfug- 
tuzione dei Consorzi di produt- ve era stato conquistato; man- se alla regola di imporre agli 
tori. Il contratto dovrà preve- cavano ai contadini gli stru- assegnatari contratti per la con- 
dere sia il prezzo minimo che menti di «gestione» dell’ac- segna del pomodoro con clau- 
le modalità di consegna del cordo. sole di proprio piacimento: si 

prodotto. La debolezza del contadino tratta di assegnatari indebi- 

AJ termine della manifesta- di fronte all'industria conser- tati. 

E* la posizione dell'impresa 

— contadina, dunque, che deve 

mutare con la creazione di 
' strumenti di assistenza finan- 

•! ziaria di carattere pubblico o 

rer 11 coniraTTO cooperativo. 

• Non minore importanza ha 

la questione fondiaria. In agro 
x di Nocera un moggio di terra 

^Nl q ^ (3300 metri) si prende ad af- 

Kjf ^ fìtto con un canone di 100 o 

■ ■ ■■■ ® ■■■lfllll 120 niila lire. Per ettaro, fan- 

14UIIIIII61 II V • VUlll no 300-400 mila lire Sui 180 

■■ tgjP o 200 q.li di pomodori che usci¬ 
ranno da quel moggio grava 

k una rendita di 5 lire al chilo! 

■ ■ ■ ■ # Pagato il canone, beninteso, il 

A coltivatore ha appena comin- 

■ ■ ÌHR m ■ ■■■* ciato: seguono le taglie per la 

MI MI M MMB MI W MP aratura, la concimazione, gli 

anticrittogamici... ultimo arri- 
• '■ va l’apparato camorrista che 

la riunione avverrà al ministero del la - striali conservieri.^ ^ 

§ m • I • La questione fondiaria prò- 

voto dopo lo sospensione dello sciopero n e " e "r„ c ^ 

• compartecipazione e mezza- 

• , ... . dria. I duemila compartecipan- 

0861, ùlle ore 17, al Mi- ti della Piana del Seie chie- 

nìstero del Lavoro, con la dono, da anni, il riparto al 60 

partecipazione del sottose- D* * per cento come primo passo 

gretario on. Calvi, ripren- ffllfflf AffP verso una remunerazione più 

dono le trattative per il adeguata del loro lavoro. Mag- 

completamento del nuovo a 8i°r riparto e disponibilità del 

sa*?* perla sk'ssjs- sss sjst: 

pendenti dalle aziende com- ■ parte di pomodori spettanti al 

merciall. _ ■ a* mezzadro o compartecipante a 

■ Alla vertenza sono inte- cmffl Itili fìlli* prezzo irrisorio e poi prende 

Tessati circa 700 mila la- OuoSSW ■■■VOrisu "il sottobanco", cioè una per- 

voratori. Il tentativo di me- •>, SrSnnfimfU' 1 ("Inni 

diazione ministeriale scon- si sono riuniti ieri presso la „ buoni uffici » P ' 

giurò lo sciopero che, uni- sede della Confindustria, i rap- Credito, canoni d’affitto, li- 
tariamente, le tre Organiz- presentanti delle confederalo- vel ] 0 dei’riparti, disponibilità 
zazioni di categoria aveva- 5 « r? ac ,?j * • , e del prodotto: sono queste quat- 


Commercio: oggi 
le trattative 

la riunione avverrà al ministero del La¬ 
voro dopo la sospensione dello sciopero 


Crisi del mobile 


Per i cottimi 


I 


Ferma a Temi i 
l'Acciaieria ! 


TERNI, 6. * 

Cinquecento operai del¬ 
le • Acciaierie, sabato, 
hanno fermato d’improv¬ 
viso la produzione del¬ 
l’acciaio. Per 24 ore I 
forni Martin non hanno 
colato il prodotto prima¬ 
rio della grande fabbrica 
dell’IRI. GII operai han¬ 
no Incrociato le braccia 
per rivendicare l’applica¬ 
zione del contratto dei 
metallurgici specie per 
cottimi enocività. Era 
dall’autunno del 62’ che 
non si registravano scio¬ 
peri alle Acciaierie. Quel¬ 
lo di sabato ha sorpreso 
la società Terni e gran 
parte dell’opinione pub¬ 
blica. Si tratta di uno 
sciopero che ha impe¬ 
gnato la classe operala 
cosiddetta «privilegiata», 
quella delle ■ centomila 
lire al mese » che si cre¬ 
deva di Irretire con te 
concessioni politiche ri¬ 
formistiche. 

GII operai hanno di¬ 
chiarato lo sciopero per 
iniziat'va dei Comitati 
unitari di reparto, che 
hanno fatto da tramite 
con le organizzazioni ain. 
dacall. Queste, dal can¬ 
to' loro, hanno portato 
Innanzi la trattativa con 
la direzione, dichiarando 
che - la sua infruttuosità 
non poteva non determi¬ 
nare la lotta, per rendere 
operante II contratto di 
categoria. Questo è sta¬ 
to fatto soprattutto dal 
sindacato unitario della 
CGIL. 

L’agitazione si è resa 
necessaria per l’Intransi¬ 
gente posizione assunta 
ormai da due anni dalla 
direzione della Terni, che 
per nulla si i distinta 
daila politica delle indu¬ 
strie private. Dalla fir¬ 


ma dell’accordo contrat¬ 
tuale sul cottimi (ottobre 
1962) ad oggi, la direzio¬ 
ne dell’Acciaieria ha pra¬ 
ticato una sistematica 
politica di rifiuto di ogni 
regolamentazione del di¬ 
versi aspetti del rapporto 
di lavoro fissati nel con¬ 
tratto. La Terni, di volta 
in volta, In modo discri¬ 
minato e unilaterale, sca¬ 
valcando Il sindacato e 
la Commissione interna, 
ha emesso I « bollettini 
di cottimo » dissimili da 
operaio ad operaio, ma 
tutti Identici nel negare 
un collegamento dinami¬ 
co tra salari e rendi¬ 
mento. 

Come se ciò non ba¬ 
stasse, mentre si preten¬ 
deva l’aumento del ren¬ 
dimento del lavoro, In un 
processo di lavorazione 
a caldo, che pone gli ope¬ 
rai dinanzi a forni ro¬ 
venti, non è stata appor¬ 
tata alcuna misura > che 
prevenisse o riconosces¬ 
se la nocività. Per tali 
motivi e per II premio 
di produzione, da con¬ 
trattare col sindacato, si 
sono tenuti infruttuosi in¬ 
contri con la Terni, ma 
da quattro mesi la trat¬ 
tativa si è arrestata. 

Ora gli operai hanno 
reagito alla politica del¬ 
la Terni e la attuazione è 
esplosa. I sindacati han¬ 
no richiesto frattanto al¬ 
l’azienda a partecipazio¬ 
ne statale la convocazio¬ 
ne delle parti, per ri¬ 
prendere la trattativa e 
dargli uno sbocco Imme¬ 
diato e positivo. L’incon¬ 
tro è stato fissato per 
mercoledì. 

A. Provantini 


Oggi, alle ore 17, al Mi¬ 
nistero del Lavoro, con la 
partecipazione del sottose¬ 
gretario on. Calvi, ripren¬ 
dono le trattative per il 
completamento del nuovo 
contratto di lavoro dei di¬ 
pendenti dalle aziende com¬ 
merciali. 

• Alla vertenza sono inte¬ 
ressati circa 700 mila la¬ 
voratori. Il tentativo di me¬ 
diazione ministeriale scon- 


Riunione 
per la 

scala mobile 


Per il premio 

Nuova lotta 
degli undicimila 
dell'Alfa Romeo 

L'azione proclamata per una settimana - Altri 
scioperi alia SNAM, alla Faema, alla Colgor 
I siderurgici per la ripresa dell’azione 


Dalla nostra redazione 


MILANO, 6 


Longo alla mostra dell’URSS 


B.u*» .U iTJrZfSlZ Credito, canoni d’affitto, li- - i| 11 - M t r , timana mille e cinquecento la- 

tanamente, le tre organiz- presentanti delle confederazio- vello dei r i par ti. disponibilità Ua,l « nostra redazione voratori de j Ia SNAM. in mas- 

zazioni di categoria aveva- L,o ..‘IfL Jf del prodotto: sono queste quat- MILANO, 6 sima parte tecnici, stanno con¬ 
no proclamato per l’antìvi- JS^i" tro 9 ue stioni che fanno lo A n. A i fa n nmPft 2 , inizi-ita oc ducendo una vivace lotta arti¬ 
glila di Pasqua Di fronte commercio e della Confagncol- spartiacque fra le posizioni de- .Hi in? colata, al pari della FAEMA. 

alle assicurazioni dell’ono- ♦* )er t ini f 10 . dell esame teocratiche e quelle, più o me- f 1 una " uova settimana d . de u a COLGAR ed in altre 

aue assicurazioni aeu ono* de jj in tera materia relativa no eomorative dell’Unione ta per il premio di produzio- minori 

revole Calvi sulle concrete a gjj asse gni familiari. L'accor- Agricoltori e della Bonomia- ne: nei due stabilimenti del a j. com ;tato direttivo della 

possibilità di una modifica do raggiunto il 20 febbraio na g n prezzo> da ^lo, è una Portello e di Arese gli undici- FI Ò M> che si è riunito oggi ilir 

dell attefigiamento della scorso al ministero del Lavoro rivendicazione che unisce tutti mil a dell Alte si sono fermati un esame della stazione, ha 

parte padronale i sindacati, per 1 attribuzione del terzo ma discriminerebbe ì conta* Pf r un ora, paralizzando d'altra parte rilevato le neces- 

infatti, fornendo un ulte- £ unt ?,, sca *a mobile all in- d , n i nella misura in cui andas- pletamente 1 attività della fab- s j t ^ d j una sempre crescente 

riore prova di responsabi- dennità di contingenza, preve- 5e ancora una volta e in mag- hrica. Per tutta la settimana mo biiitazione di tutta la cate- 

lità sospesero l'azione deva, infatti. 1 impegno delle gj or parte a impinguare il li- continuerà questa forma di lot- g or j a pg r respingere il tentati- 

ma sospesero fazione. parti interessate a dar luogo ve Uo della rendita fondiaria. ta 11 art j c 5 ) L ata Y ener . dì ' ,nf,ne ’ vo del padronato di bloccare 1 

E questa una vertenza ad una nuova sene di incontri lasciando nelle mani della prò- dan ? fabbrica Io sciopero per di attaccare i livelli di 

che dura da molti mesi. tesarne del complesso prìetà terriera e dell’industria rispetto del contratto di la- occupazione, di violare conti- 

Conclusa in dicembre la problema. le ] PV e principali della produ* vor< * uscirà nuovamente nella nua mente le norme del nuovo 

ni-imo faa- itoli» trattati Lé parti hanno decìso di af- zione. Ciò non sminuisce la strada;* lavoratori daranno m- contratto. I.e linee indicate dal 
" . . . , fidare ad una commissione battaglia per il prezzo, ma la Y da ad Y 1 !? mamfestazio- d i re ttivo della Fiom milanese 

ve, con alcuni parziali mi- tecnica l’esame di questi aspet- rende anzi p.ù interessante — ne ne,Ie vie della citta. s j possono riassumere in una 

glioramenti del trattameli- ti. mentre un nuovo incontro e decisiva La lotta per i premi si va richiesta di intervento dei pub- 

to contrattuale restavano al livello di segretari confe- • _ * d’altra parte allargando in tut- blici poteri per salvaguardare 

A* molto derali si svolgerà il giorno 22. r * *• ta la provincia. Già da una set- i livelli di occupazione e l’in¬ 
da definire questioni molto * ** tegrità del salario e in un’azio-, 

importanti. Dopo molte- _ ne sempre più intensa per im-j 

plici riunioni € tecniche» porre l’applicazione del con¬ 
ci oiiinco olla rìnninnp rial _ tratto di lavoro ed in partico— 

"it Longo alla mostra dell’URSS 

commercio — la cui posi- w In una riunione tenutaci ieri 

zinne subalterna a duella a Bom a presso la Nazio¬ 

nale. ì rappresentanti delle 
aziende siderurgiche, compiuto 
un esame generale della situa¬ 
zione. hanno sottolineato il gra¬ 
ve ritardo esistente nell’attua¬ 
zione delle norme contrattuali 
sui premi di produzione sia nel¬ 
le aziende private che in quelle 
pubbliche. 

Tale ritardo — afferma un 
comunicato — è parte integran¬ 
te del disegno del padronato 
mirante a svuotare di contenuto 
le conquiste contrattuali c, per 
questa via. a realizzare di fatto 
il contenimento delle retribu¬ 
zioni. 

Questa linea padronale, che 
si articola in vario modo (dal 
ritardo nelle trattative al ten¬ 
tativo di assorbire nella - base - 
dei premi parte delle retribu¬ 
zioni vigenti), suscita ovunque 
il profondo malcontento dei la¬ 
voratori che in diverse aziende 

— e in particolare all’Italsider 

— sono passati alla lotta con 
decisione. 

In questa situazione, è stato 
riconosciuto, per dare uno 
sbocco positivo all’ attesa dei 
lavoratori si rende necessario 
imprimere un nuovo sviluppo 
unitario all’ azione. L’esempio 
che viene dall’Alfa Romeo, l’a¬ 
desione compatta alle prece¬ 
denti fasi di lotta nellTtalsider. 
lo sciopero dei metallurgici ro- 

IC w mila lire mensili c si , __ mani rfi tante altre aziende 

ha, nel settore, una massic- GENOVA — Il compagno on. Luigi Longo, vieeoe gretario del PCI, ha vLsitato do- ^ no tanti punt| ferml deUa 

eia presenza di retribuzioni. menlca la mostra deU’UftSS. Il compagno Longo è stato accompagnato nei vari pa- volontà dei siderurgici e dei 

dalie 20 alle 30 mila men- digllon! dal direttore della mostra, Ing. Cerviakov. Nella foto: Longo, attorniato dai metallurgici di realizzare que- 

sili. dirigenti comunisti genovesi, discute con ring. Cerviakov (di spalle). sto obicttivo. 


* 


lu Lumi aiiudic, icaiavotiu ~ " —. . .. . - 

da definire questioni molto dera ‘' “ 5v0l * erà “ »° ro ° a - 

importanti. Dopo molte- __ 

plici riunioni « tecniche > 

si giunse alla riunione del _ 

10 marzo. In quella sede i I »||rf» a! 

rappresentanti della Coni- LOIlcfO fll 

commercio — la cui posi- ■■■! 

.zione subalterna a quella 
‘ della Confindustria è sem¬ 
pre più smaccata — chie¬ 
sero un ulteriore rinvio , 
non avendo ancora potuto 
— essi affermarono — cal- • 
colare gli oneri complessivi 
derivanti dalle richieste dei 
sindacati. Nell’ultima ses¬ 
sione delle trattative — il 
24 e 25 marzo — la dele¬ 
gazione delia Confcommer- 
ciò scopri il suo gioco: far 
passare una linea di « con¬ 
tenimento », se non di peg¬ 
gioramento dei salari. Si 
pretendeva, infatti, da par¬ 
te della Confcommercio, di 
fare accettare ai lavoratori 
che i coefficienti (per pa¬ 
rametri salariali sulla base 
dei valori professionali) e 
lo stesso conglobamento 
delle retribuzioni avesse¬ 
ro solo valore « indicati¬ 
vo » e che i valori del pun¬ 
to di contingenza restasse- ' 
ro fermi. Alcune qualifi¬ 
che si troverebbero di 5 
fronte persino ad una ri¬ 
duzione di salario, quando 
è noto che la media sala¬ 
riale dei lavoratori - del 
commercio non raggiunge 
le 45 mila lire mensili e si, 
ha, nel settore, una massic- GENOVA — Il compagno 
eia presenza di retribuzioni. medica la mostra deH’UKS 
dalle 20 alle 30 mila men- diglioni dal direttore della 
sili. dirigenti comunisti genove? 
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in Brionia 

ì • 

Colpiti i piccoli produttori 

Dal nostro inviato 

MONZA, 6 

«Dicono che la congiuntura sfavorevole c determi¬ 
nata dal fatto che la domanda supera l’offerta e quindi 
i prezzi salgono, bisogna ricorrere alle importazioni 
e la bilancia dei pagamenti va in deficit. Allora cer¬ 
cano la cura —il sonnifero — in modo da ridurre la 
domanda fino a equilibrarla con l’offerta. Non discuto 

se la cura sia giusta o sba- *-- 

Oliata: quello che so è che la euforico ncl le rc$tava 
stessa cura la fanno fare an- inascoltato H l rido dj aHnr _ 
che a noi che siamo «mina- me {anda(0 \. dagli ur¬ 
lati della malattia opposta. t f g n0 £ c £ r(o da U oggL 
nel nostro campo non ce una Restava inascoIfato per chò se 
domanda superiore all offer - c>e e a centiua f at j falli . 
ta e non c è importazione: al mentu tuttavicl j rapporti 
contrario, noi abbiamo una produttivi non mutavano: il 
produzione esuberante, noi vuoto inscio to dagli artigiani 
dobbiamo puntare sull espor- (lel mobj|e che chiudevano 
fazione. Ordinare a noi la bottega veniva colmato da 
stessa medicina degli altri un’altra categoria di artigia- 
vuol dire avvelenarci > Que- nì nati dall'espansione indu- 
sta specie dt apologo lo rac- s t r i a i e: operai specializzati 
conta, sulla soglia del suo ne- c / ie abbandonavano le fab- 
gozio, uno dei maggiori mo- èriche per creare piccole un- 
bilwn di Monza: c la favola p rcse indipendenti, ma lega- 
moderna della Brianza dopo a j complessi industriali 
il miracolo; un miracolo che per conto dei quali produco- 
qui, in questo settore del- no Q rifiniscono parti stac- 
l economia, non c e stato: ha ente, particolari di macchiti* 
investito la finanza per altri utensili e cost tua 
aspetti, ma in quella che è la n vo i to de u a Brianza non 
sua maggiore risorsa, la lavo- mu tava e non è a dire che 
razione del legno, non ha mu- ora vada modificandosi: e se 
tato nulla. st chiede a questi piccoli e 

In realtà questa branca del- medi industriali, se la fine 
l’economia della Brianza sof - del « miracolo * li spaventi 
fre di un male antico; il < mi- dicono subito di no: non è 
racolo » non l’ha fatta gua- paura, la loro: è preoccupa- 
rire, ora < l’austerità * la sta zione. La macchina si è in- 
facendo aggravare. Da anni ceppata c ora devono bat¬ 
titi artigiani del legno lamen- tersi su due fronti: da un¬ 
tavano le difficili condizioni luto le difficoltà obiettive 
in cui devono muoversi, la create dalle « misure anti¬ 
mancanza di efficaci misure congiunturali », dall’altro le 
che proteggano il loro lavo- manovre condotte dalle gran- 
ro; da anni, a centinaia, le di aziende per liberarsi delle 
botteghe artigiane chiudeva- piccole imprese rivali o per 
no i battenti (800 solo nel assorbirle. 

1963): il « boom * le sfiorava 

senza contribuire a risolvere • • 

i loro problemi. Vorrebbero 

Adesso è venuta l’austerità, - 

sono arrivate le misure anti- lUC DOQQrC 

congiunturali. Le restrizioni r ® 

del credito, gravi per tutte mi fflVOITlffiri 

le medie e piccole imprese ' ' swwvsiaiwn 

che non hanno margini di Accettata per buona la 
azione finanziaria, nel caso * congiuntura » bisogna su- 
delle piccole industrie del le- perarla, trovare i modi per 
gno, delle aziende artigiane resistere; e la via — secondo 
del settore, diventano un i maggiori imprenditori — è 
ostacolo pressoché insupera- una: il momento favorevole 
bile: perchè si tratta di un è stato sfruttato fino in fon- 
lavoro tutto fondato sul do non applicando gli accor- 
€ tempo lungo », che va dalla di sindacali; e i lavoratori 
stagionatura del materiale ad l’hanno pagato; adesso il mo¬ 
nna lavorazione che è an- mento sfavorevole richiede 
ch’essa stagionale per arriva- c he imprenditori e lavorato¬ 
re ad un prodotto finito per ri * dividano sacrifici e one¬ 
ri quale occorre prevedere Tl *■ ? n nitri termini: gli ope - 
lunghe permanenze in magai- Tal devono rinunciare ad a- 
zino ed un’usura lentissima, zanzare rivendicazioni o ad- 
che dura decenni, tanto da dirittura rinunciare all’im- 
ìpoter dar vita ad un anti- piego. Da qui uno stillicidio 
quartato di settore. La di- di misure: 30 licenziamenti 
sponibilità di un sicuro credi- chiesti alla Brevetti Cerutti; 
to. di fidi, di manovre sui 55 alla Amme Santi Pasta 
€ castelletti » bancari è tl fP°» rientrati perché ritenuti 
fondamento su cui l’artigiano inpiusti/icatt dal lodo arbi- 
— in mancanza di una effica- t? * P£ r cominciare » 

ce politica in suo favore — alla RTE di Concorezzo, che 
costruisce la sua attività. ta tutto 250 dipendenti; 

60 alVOriglia di Vimercate 
(poi il licenziamento è stato 
£f}HcOranti sostituito dalla riduzione del- 

w uviutili l’orario settimanale a 35 ore 

fnllìaMAMtMrS per tutte le maestranze); 4 

lailimenian alla GL Gariboldi, sorpresa 

a « i* dalle restrizioni dei crediti 

p6l I I miliardi mentre l’intera azienda veni- 

Colpiti anche in questo e- T "onorata; 100 — su 250 
stremo limite di resistenza, “in 

piccola industria e artigiana- ~ ov . a \ ,2 JP 

to sono condannati alla pa- Ì l - ® es, °' 18 s It,f 6 n ? U P„ 
ralisi, come dicono alcune dl J eT P^2’ alt J. l T a ' c ™ Uert 
cifre impressionanti: oltre i e< J tlt S [ CE ? SlE dl . Desto, 
fallimenti, infatti, negli ut che minacciano addirittura 
timi mesi sono stati raggiun- la chiusura.^ Altrove munte¬ 
ti concordati per un miliardo T tduziom di orario, alla 

e aperte trattative di concor- £ ond< ?. r ' a \ la Cc jj? rn ?,’ 
dato per dieci miliardi. Fossati c iMmperti, alla Ma- 
c. , • , ‘ miri, alla Gilera. 

Eppure la Brianza, solo un 

anno fa, in una inchiesta Kino Marzullo 

giornalistica di un quotidia¬ 
no milanese, veniva defini¬ 
ta una delle più autentiche ~ . 

terre del miracolo. Il *boom » _ , ' # 

qui sembrava aver dilatato ASSIinZIOIIÌ 

tutto: in dieci anni le attivi- m 

tà produttive erano aumenta- g* Ii»»ain , *iiiinanti 
te del 40 per cento, passan - * IILUIMHimem! 

do da 13.259 a 18.196; c’era _| F Alllllllfl 

il pieno impiego; c’erano mi- ' W ^vHlUIlC 

gliaia di immigrati che non m ■ 

solo non avevano modificato (Il BOlOQIIfl 

il mercato del lavoro, ma an- • 9 

zi si erano subito inseriti nel BOLOGNA. 6. 

processo produttivo, ri quale Nel pomeriggio di ieri i «in¬ 
si era ampliato col nascere dacati CGIL. CISL e UIL dei 
o con l’ingrandirsi di una dipendenti locali avevano di- 
mirtade di piccole e medie rama, °. w? 3 nota . contro alcuni 

, n ri„cf r ,» w, _i ' minacciati licenziamenti di per- 

industne di elettrodomesti- sona i e de | comune di Bologna. 

C -ì ■ a7 ’ r . edai7 \ en di uten- pìù tardi, te Giunta comu- 
sileria, dt abbigliamento. naie, in un comunicato stampa. 

Una fioritura che appariva dopo aver ricordato i costanti 
miracolosa se si trascurava- c . olda *d c . on organizzazioni 
no alcuni particolari; primo s, odacali in merito ai proble- 
..... H .mi del personale, ha precisato 

fra tutti ri fatto che queste cbe provvedimenti di in- 

imprese erano molto reddt- tcrruzione di lavoro riguarda¬ 
tine anche perche gli im- no solo cinque dipendenti ed 
prenditori sono riusciti, nel- hanno, per quattro di questi. 
la loro grande rriaggioranza, carattere disciplinare, mentre 
a violare sistematicamente i P® r *■ quinto il provvedimento 
contratti di lavoro, hanno * .conseguente aH’esaurimento 
operato regolarmente il ta- il 01 m0 V vi specifici per i quali 
s ,io dei cottimi, hanno fono- 
rato la legge sulla pania te avvenuta» * 
salariale tra maestranze ma- n comunicato fa notare. In¬ 
sertili e femminili, hanno fine, come il Consiglio eomu- 
praticamente impedito l’eser- naie sarà chiamato, nella se- 
cizto dei diritti sindacali. duta di domani, ad approvare 

In queste condizioni gli ^ u " h z Ì° n e 1 


Kino Marzullo 

Assunzioni 
e licenziamenti 
al Comune 
di Bologna 

BOLOGNA. 6. 

Nel pomeriggio di ieri i «in¬ 


utili imprenditoriali aumen- SÌWZione di persona,* tapic- 
tavano, aumentavano le ini- gatizio e salariato, di ruoto c 
ziative e si creava un clima non. in via di attuazione 


gati che si aggiungono oll’as- 



s * * * Ì ’VrfVuL. 
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Un discorso agli operai di Kazinbarcika^ 

Krusciov: vinceremo con la 


La soprano svedese Nilsson negli Stati Uniti 


Conferenza stampa a Mosca 


Dichiarazioni 


' n /}! éÌ éB) S ÌFw Dal nostro inviato gheresi ad una linea politica il discorso di Kennedy alla 

WIZl/ livIvI/WM' UBI nostro invialo che hg fattQ giusti2|a * d i Università di Washington. Ma 

BUDAPEST, 6. ■ quegli errori passati per cui non bisogna condannare per 
Krusciov è tornato oggi tante sofferenze sono venute principio tutto ciò che viene 
sul tema della polemica in all’Unione Sovietica e all'Un- dall’altra sponda; è primiti- 
^ ^ corso nel movimento comu- gheria >. vo credere che solo noi sia. 

O/lfty/} f Jf M* y nista mondiale, centrando il «Ci criticano —• ha detto m .° intelligenti e che gli al- 

V wf'wl' suo discorso su uno dei pun- Krusciov riferendosi ai diri- tri sono sciocchi. Il recente 

ti capitoli della vertenza con genti cinesi — perché ci im- discorso di Rusk, e penso che 
1 i dirigenti cinesi: il punto, pegniamo a vivere meglio, il Presidente Jonhson lo cqu- 

_ _ non strettamente ideologico, ad un livello materiale e cui- divida, . 1 discorso del sen 

* — _ M m m m — _ ma politico ed economico, che turale sempre più elevato. Fulbright sono dei discorsi 

Iff /I # fW MJ gm riguarda tutta l'impostazio- Ma proprio per questo abbia- molto ragionevoli. Forse che 

WmW X X %/ JL# V* f W%MS ne della strategia con il qua- mo fatto la rivoluzione, per questi signori parlano cosi 

le il mondo socialista deve questo abbiamo combattuto P er simpatia verso il sociali- 

. . , condurre, nella situazione Che senso avrebbe avuto smo ? No * essi parlano cosi 

Dalla nostra redazione 0 ™° n vlmJlItndnsto a * i » ' Storica attuale, la sua lotta combattere per vivere peg- perché hanno il senso del a 

MOSCA. 6 S.T&'Sfir contro il mondo capitalista gio ? Se si. verificasse che ii realtà perche ncono ono b 

Una conferenza Vampa Ha Fin «ai Caluma. Va dea Da una parte, come lo stes- ree.meSS 6 ?c‘sf “ S immLnsfS 
riunito questa mattina giorna- però che oppi a Mosca è mot- so Krusciov aveva detto le- j|° e peggio di quello capita b dìcnnni-imo » 

listi sovietici e stranieri at- to diffusa Videa che per t ci- r j a J suo arrivo a Miskolc, lista, 1 nostri popoli direbbe- P 

torno alla delegazione del- nesi l’avversano numero uno, vi sono i dirigenti cinesi che al diavolo questo regime 

VURSS, guidata da Gufurov, quello da battere a tutti » co- vorrebbero condurre lo lotta che non vale quello passato ». 

che ha partecipato alla con/e- sti, non stano più gli Stati Uni- „ f . n , enltello » In parole povere, « non basta > fi *|iiM||KICmA 

renza del Movimento di sol,- t, ma l’Unione sovietica E’ « con I ascila e col colletto ». ^i^ ^ ^ dj panta . ff COfff Uflf 51710 

darietà afro-asiatica, svoltasi una omnione che molti sovie- ignorando l aspirazione aei c^aaicfoi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 6 

Una conferenza stampa ha 
riunito questa mattina giorna¬ 
listi sovietici e stranieri al- 


gìiono da africani e asiatici: 
un movimento disposto a su¬ 
bire il loro diktat. 

Fin qui Gafurov. Va detto 


che ha partecipato alla con/e- Isti, non stano più gli Stati Uni- 


renzu del Movimento di soli- 


ma l'Unione sovietica E’ 


Il comuniSmo 


dartela afro-asiatica, svoltasi una opinione cne moni some- .." Inni » Der ritenersi soddisfat- 

ad Algeri. Il dirigente sovieli - tici si sono fatta in base tanto l’uomo al benessere e alla P er ^ n ^sisouuisioi 

co ne ha approfittato per ri- ai più recenti scritti cinesi pace e rischiando la catastro- *]■ *c nmiiassimo» aque- 
confermare il completo ap- quanto alla condotta dei rap- fe atomica; dall’altra, vi so- Sl ° na insistito is.ru. ciò 
poggio dell’opinione pubblica presentanti di Pechino ad Al - no l’Unione Sovietica, ed al* sentiremmo freddo da quai- 
nelVURSS alle lotte del popo- gerì e Budapest, nel convegno . . - nl , inìM i rhp r jt P n- che parte - Dobbiamo avere 


avanza 


UlMiy C f IflUI C II ^(turili/ UUU l-UIIMWHU «V» IC UlimilLUt utili UIWU, va uw | 

poggio dell’opinione pubblica presentanti di Pechino ad Al- no l’Unione Sovietica, ed al* sentiremmo freddo da quai- 

nell’URSS alle lotte del popo- gerì e Budapest, nel convegno . • snr ; n i; q ti c bp riten- che P arte - Dobbiamo avere Negli Stati Uniti alcuni af- 

li d’Asia e d’Afrtcu, ma nello internazionale dei giuristi de- 1 1 * -, ' : )5 - m „ anaf ,_ di più vestiti, più case, piu li- fermano che la potenza nu- 

stesso tempo anche per con- mocrutici e nelle altre sedi sono u sol « 1 . I bri, tutto ciò che arricchisce c i ea re accumulata potrebbe 

dannare quello che egli ha de- internazionali dove si sono vincere perone na in se ih ren( j e p jf, dignitosa Tesi- distrueeere niù volte l’IInio- 

finito lo sciovinismo della de- trovati a parlare. Sarà bene, possibilità di assicurare al- * "ufcSfVflL 

legazione cinese che ad Algeri tenerlo presente per capire l’uomo un livello di vita ma- 1 .' . J le Sovietica E, a \oce piu 

ha limitato la sua attività ad unche le reazioni di Mosca ai feriale e morale superiore a E la rivoluzione. Ecco la bassa, aggiungono che la 

una continua lotta contro i loro attacchi. audio del mondo capitali- prima ritorsione cinese: chi Unione Sovietica a sua volta 


presa della polemica qui a Mo- dea ha dedicato quotidiana- 

* . « «. m k _• «nontd un r»orfn enn7l/ì film mi. 


una continua lotta contro i loro attacchi. quello del mondo capitali- prima ritorsione cinese: chi Unione Sovietica a sua volta 

sovietici. Dalla pubblicazione del rap- | s ti CO ‘ • pensa al benessere persona- potrebbe distruggere gli Sta- 

• Proprio alla vigilia della ri- porto Suslov la stampa sovie- ’ r tpmnn le dimentica la rivoluzione ti Uniti. Questa è una « con¬ 

presa della polemica qui a Mo- bea ha dedicato quotidiana- E una questione dli ternp , nflonc j| a ) e « No _ },a detto tabilità idiota» perché non 
sca, la conferemo di Algeri mente un certo spazio alla tot- di impegno, di saciifi eh Krusciov — noi siamo per la ha senso distruggere più 

aveva visto i cinesi scatenare la cantra le Posizioni cinesi altri non accettano Da qui rjvo]U7Ione e siamo cer ti che volte lo stesso paese. Una 

contro VURSS un attacco fron- Per .1 momento . j a loro fraseologia rivoluzm- , a rivoluzione mon diale vin- volta è già di troppo. 

sfavorevole 0 sui ° lavori ™det- <‘PÌ di scritti: commenti di borghesi mento della rivolu- cera * c ! le c * a ? Se operaia « Quanto alla questione di 
l'assemblea e delle sue com- cittadini sovietici e reazioni di JjP ^ ^ dirette a jpunione So- sara v,t toriosa in tutto il sapere chi vincerà, chi avrà 

missioni. Ciò nonostante, il altri partiti. Entrambi P r esen- «revisionismo» o 101 ^ 0 * che sfruttamento | a supremazia, noi vogliamo 

^ _ n ^ •_■ i L V SLe% 1 ;nt^ ÌS ÌS S rr- dell’uomo sull’uomo finirà U e questa questione sia ri- 


tale che ha pesato in modo c f te essa ospita sono solo due nar j at ] e loro critiche di « im- 

sfavorevo te sui lavori del- tipi di scritti: commenti di borghesimento della rivolu- 

inuSi" Ciò “S o!"a„u m il * dir '“ e all ' Unione So - 

dudzio che Ga/urov ha dato tana motivi diversi di interes- vietica e di «revisionismo» 

dèu’mcontro di Algeri è sta- se. Il nazionalismo cinese è il scagliate contro t suoi diri- 

to nettamente positivo; egli ha tema che piu colpisce t sovie- genti. 

aggiunto che nell'ÙRSS ci si dei. il segretario del partito di Krusciov ha pronunciato il 
prepara ad applicare le deci- ne a , e ,£i suo discorso odierno, per me- 


Ma come? Questo è il prò- so it a S ul piano della compe- 
blema ». tizione economica. Sarà vin- 

Per intanto, lo sfruttamen- citore chi produrrà di più e 


sioni del “convegno con cani- fj‘Stazione nell'idealizzazione nreoarato e^er l’altra me to del, ’ uomo sull’uomo è già chi darà al popolo un mag¬ 
agne di solidarietà in favore di Genms Kan che oggi si fa [ a « P er finito nell’Unione Sovietica, gior numero di beni materia- 


prire l'abbondanza di *■ calun¬ 
nie antisovietiche -. Essi vo¬ 
gliono subordinare anche il 
movimento di solidarietà afro- 
asiatica alla politica estera di 
Pechino • che non ha nulla in 
comune con i veri interessi 
della lotta antimperialista e 
anticolonialista. Ad Algeri non 
si ■ preoccupavano affatto di 
lottare contro l’impprialismo: 
si sono ben guardati — dice 
Gafurov — dal parlare degli 
imperialisti francesi, portoghe¬ 
si, giapponesi e tedeschi - e 
non hanno fatto * una > sola 
concreta proposta di aiuto ai 
popoli tn lotta ». Il vero loro 
avversario era l’Unione sovie¬ 
tica. In fondo, il loro scopo 
è di paralizzare il movimento 
di solidarietà afro-asiatica, 
così come esiste oggi, per 
creare • organizzazioni afro- 
asiatiche scissionistiche, ma¬ 
gari poco rappresentative ma 
obbedienti alle indicazioni 
cinesi ». 

Poiché tutte le domande che 
gli sono state rivolte riguar¬ 
davano ancora il comporta¬ 
mento cinese, Gafurov ha poi 
avuto altre occasioni di attac¬ 
care i rappresentanti di Pe¬ 
chino. Essi seguono e difen¬ 
dono un principio puramente 
razzista: gialli e neri contro 
bianchi. Tornati in patria, han¬ 
no raccontato di aver riporta¬ 
lo una grossa vittoria: in 
realtà non c'è stato un solo 
ounto in cui siano riusciti ad 
mporre le loro tesi Ora. pro- 
jrio questo è ciò che essi co- 


Il PC cecoslovacco 

• i 

condanna 
l’azione cinese 


Dal nostro corrispondente I stl. da tenersi preferibil- 
PRAGA 6 niente quest'anno, che di- 

D _. „, . „„„„„ fenda con successo e raf- 

rioo forzi l'unità di tutti 1 partiti 
p >n t e t^? I !. Za ..i e «'° na marxisti-leninisti, contro i 

g" l t ‘ J ™n tentativi di sviluppare atti- 
Bjstrica (Slovacchia cen- V|tà internazionali frazioni¬ 
tele), il segretario del par- stlche „ 


tito comunista cecoslovacco. 
Antonm Novotny, ha illu¬ 
strato la posizione del par- 


Assemblee dello stesso 
genere sono state tenute in 
tutto il paese sotto la pre- 


A A ^ 1 I _ . . 1 „ * IUKV II awuw «a p»'* - 

tito sulla situazione del mo- s ,^enza dei massimi diri- 
vimento coniunista inter- g entj de ] partito Nel corso 

n<vnAnnlo llnauora m. r . . 


nazionale. Dopo avere 


di queste assemblee sono 


spresso la preoccupaz.one s , ati G j etti ; me mbri dei 
con la quale i comun.sti cop^jjatj regionali del par- 
cecoslovacchi hanno se>,ui o e ^,,0 s tatì discussi 

nel corso degli ultimi mesi j pr j nc jp a b temi della poli- 
gli attacchi dei dirigenti del t ; ca j n t erna ed jnternazio- 
partito comunista cinese na j e jj comunicato pubbli- 


contro 1 unità del movimen- . calQ oggi dal , Rude t, ravo . 
to comunista internazionale. dice , e confer enze han- 
Novotny ha fortemente con- no sottobneato la necess.tà 
dannato gli attacchi dei di- d ; una p]b sa i da direzione 

noe, o/int m «I Mor I * 


Nicosia 

Precaria tregua 
nella zona 
degli scontri 
a Cipro 

* LONDRA. 6 

Un accordo per la sospen¬ 
dono temporanea delle osti- 
ità neila regione nordocciden- 
ale di Cipro, teatro da tre gior- 
ti di scontri a fuoco tra grup- 
>i delle due comunità, è stato 
aggiunto oggi per intervento 
lei comandante dei » caschi az- 
urri ». generale Gyani. Nella 
ona interessata dalla tregua — 
n verità precaria — sorgono 
inque villaggi, tre turchi e due 
treci, che si sono trasformati 
n questi ultimi giorni in al- 
rettanti fortilizi. Il generale 
Jyani si è recato stamane in 
mo di questi villaggi, quello 
ureo di Kokkima. stretto d’as- 
edio da greco-ciprioti. In pros- 
imità del villaggio è accam- 
«to un reparto di paracadu- 
isti del contingente britannico 
lell'ONU. 

Il combattimento ha avuto mo¬ 
venti drammatici, come quan- 
lo gli armati turchi hanno re- 
; pioto a colpi dì bazooka un 
julldozer blindato con il quale 
greci stavano avanzando ver¬ 
so il paese e quindi hanno fatto 
saltare in aria un ponte che 
costituiva l’unico collegamento 
con il paese, arroccato su una 
montagna. 

A Nicosia elementi greci 
avrebbero oggi rapito quattro 
turchi e ne avrebbero poi uc¬ 
cisi «W. 


, _ _ * « «. _ u* uun l#iu ouiua uiic^iuug 

rigenti cinesi cmitro il Par- , de ologica del partito, con¬ 
tilo comunista sovietico e la tro 0 p, ni0n , non corrette 
sua direzione, diffondendo cbe qua e SJ mani- 

denigraziom e calunnie egli f €s j a t e . Nelle conferenze «e- 
ha detto - mai visti all in- nu t e3l nella Slovacchia oc- 
terno del movimento °m n u* cidentale sono stati resp nti, 
nista dopo gli attacchi di d ; ce R comunicato, i ten- 
Trotsky contro Lenin e con. j adv j d j alcuni individui di 


tro la politica leninista». 
Egli ha poi definito stra 


discreditare la politica del 
partito, sottolineando l’ap- 


na. nella concezione di co- poggio generale dei comu- 
loro che predicano con frasi n j s tj a i comitato centrale 

altisonanti la lotta contro * » • »_ 

l'imperialismo, la valuta- Ver# V 0 ^GTTI 

zìone che i dirigenti cmesi 

danno oggi del generale De i# - . 

Gaulle e perfino del cancel- fifa /y|ff| «flff|f| 
bere Erhard, come di forze W,B «■■■■ 
che in qualche modo fareb- - SOFIA — n quotid.ano 
bero parte di un fronte an- del PC bulgaro. - Rabotni- 
timpenalista. mentre questo cesko Dielo ». pubblica un 


Il senso 
della realtà 


Non con terà per i 


1 i 


competizione economica 

■ 

Polemica con i cinesi sul problema della guerra — Giudizi 
, positivi su discorsi di Rusk e Fulbright 


razzisti di Jackson 

v ‘ . • ìì v.‘. \* ’ i v .. 

^ > * , «. ^ , * 

Esige che nel suo pubblico siano sempre ammesse le persone di 
colore - Manifestazioni per i diritti civili a New York 




^ 


si .’y • 


pugne ai sonaaneia m juuutk I " ' - - umwiic ■imn.un- 

dei popoli dell’Africa e del- a Pechino. ìnn^nnnll Hoi in Ungheria, in Romania, in li e culturali. Il comuniSmo 

l’America latina. Fra le reazioni all estero, la 4000 operai del compless B u |g ar j a e j n altri paesi so- avanza a grandi passi per 

Del tutto negativo è invece stampa ha oggi ripreso con chimico « Barzod > nei pres- j jf t , A lesto ^, nto c * è prend er e il posto del capita¬ 
li giudizio sul comportamento maggior rilievo le dichiara- s , di Kasmbarcika. Vivactssi- plf; bisocna riscliia- lismo L-, littoria sarà no- 

Hei Cinesi Costoro — dice Ga- stoni dei partiti ungherese. mo sereno anche nei momen- chi osserva. Disegna risenta- nsmo. La vittoria sara no- 

furov - sono venuti ad Al- francese e bulgaro insieme ad H di maecioJrtensione Dole- re ,a Ruerra per s ?PP r,l T iere stra >• 

peri solo per cercare la scis- «« btngo articolo del • Neues mica Krusciov è stato * 5 più s (r u ^? mento nei paesl ca * Tra ieri ed oggi. Krusciov 

.ione e Irooore una IriOuna da volte interrotto da calorosi p " ol,s ‘ ,cl - ’ *ia centrato sul piano delta 

“iSS'SSri'i'Speri.'.i»” (dotici sono "però do preoeder.i opplansi e salutato alla Ano *di che ™s"a' Sei ""un “tro' te™ 'Tm»^ 

ssremuw.v's: oer 1 "Tr z rm ' B „« rss fi 

prire l’abbondanza di » calmi- GlUS©ppe Boffa adesione di questi operai un- guerra alla Francia, alla Ger- to sollevato pubblicamente- 

nie antisovietiche ». Essi vo- mania occidentale, all Italia, quello relativo agli attacchi 

gliono subordinare anche il . — — . . - . — .— , - - , . —s all’Inghilterra. E su chi do- personali diretti contro di lui 

movimento di solidarietà afro- vremo picchiare? Sugli im- con j n 3CODO nreciso di crea- 

«iatlco alla politica estera di - penalisti. Ma questi P^si un’a3sfe^a ostnl alla 

Pechino - che non ha nulla tn || H|# > sono abitati da operai che re .. .^ . TT ; 

comune con i veri interessi ■■ IBIUSIuVOllU sono nostri fratelli da conta- sua politica nella stessa Unio- 

delia lotta antimperialista e ■■ ■ W lVIVlilV VH%%V Si dflStdfituSll *. ne Sovietica e di preparare 

anticolonialista. Ad Algeri non . . a,ni * aa «nieiieuuuii . . „ 

si preoccupavano affatto di — Il problema e dunque un u n mutamento n P‘' a direzto- 

lottare contro l’impprialismo: Jjbuum altro. Questo mondo nuovo ne del potere e dello Stato, 

si sono ben guardati — dice 1OflII 11^1 che è il campo socialista, se Accennando a queste infil- 

Gafurav — dal ha la . forza di poter fare la trazioni della propaganda ci- 

ih P 5. f i^Jpone^TTtedeS- è __ . guerra al suo avversario ca- nese . neH’Unione Sovietica. 

non hanno fatto * una sola «IN AGA pitalista, ha anche la_ fo ^ a Krusciov ha avuto toni parti- 

concreta proposta di aiuto ai I f|7|Qllg ClllCSG di impostare oggi tn un altro colarmente accesj e violenti 

popoli tn lotta ». Il vero loro • —— ®™ ^ modo la sua azione rivolu- , , 

Xrsorio era l’Unione sooie- , . .zionaria. Il fatto stesso che e la sua denuncia ha colpito 

fica. In fondo, il Dal nostro corrispondente | stl. da tenersi preferibil- esìste il campo socialista è uno eg i aspe ti cara ensi 

è di paralizzare il movimento PRArA I niente quest'anno che di- un fatto rivoluzionano che ci della tattica adottata dai 

di solidarietà ot, r f a ; _ . fenda con successo e raf- allarga le scelte rivoluziona- cinesi in questo periodo. 

cosi come esiste oggi, per Parlando nel corso della . punità di tutti i nartiti ri» di tutta la nnpraii —» . , -, _ 

creare » organizzazioni afro- conferenza regionale del ^‘ { pn , n ‘‘' P . ra ? rie dt tutta la classe operaia Krusciov, dopo il discorso 

asiatiche scissionistiche, ma- Partito comunista a Banska tentativi di sviluonare atti- A p ° ra 1 dirigenti cinesi ac- d j Kasinbarcika ha visitato 

pari poco rappresentative ma Bystrica (Slovacchia cen- .. i n « ernfl »i 0 na u P f raz . on i. cosano quelli sovietici di ave- ]* an tica università di Mi- 

obbedienti alle indicazioni trale), il segretario del par- sticbe . . ‘ re paura della guerra ‘ skolc. Rientrerà a Budapest 

cil Ì5 s . i , ' tito comunista cecoslovacco. Assemblee dello stesso «Solo i bambini e gli im- questa sera stessa e domani 

Poiché tutte le domande che genere sono state tenute in becilli — ribatte Krusciov — visiterà un altro complesso 

’wmiSrtl: Sto‘suiti SS dèi »: d,r1: n„„ hanno C(,er- chimi™ nei pressi di Bu- 

mento cinese. Gafurov ha poi vimento comunista inter- del parti t 0 Nel corso ra . E noto che t dirigenti ci- dapest. 

avuto altre occasioni di attac- nazionale. Dopo avere e- dl q UeS ( e a^semb'ee sono nesi considerano come accel- j due t en iì, quello del ten- 

care i rappresentanti di Pe- spresso la preoccupaz.one s , ati e i etti { membri dei tabile, in caso di guerra, la t a tivo cinese di divisione ai- 

chino. Essi seguono e dt/en- ^ a a pl^h^hannn°Teén’fto c 0111 »* 34 ' regionali del par- distruzione della metà delia l'interno dell’URSS e quello 

iS&S Sì ì n?ri ZZ Cesi ['pr[neipatiate,nfdeifa’poti- P»P®l«'one del B lobo. Dopo, del dissidio sullo impostarlo- 

bianchi. Tornati in patria, han- gli attacchi dei dirigenti del S;ca "nte?na ed intcrnaziò- essi dicono, l’altra meta vi- ne « econorrteistica » della 

no raccontato di aver riporta- partito comunista cinese na j e jj comunicato pubbli- vrebbe meglio, le ferite si ri- l°U a contro il capitalismo, si 

lo una grossa vittoria: m contro 1 unità del movimen- calo oggi dal » Rude Pravo » marginerebbero i fieli cre . sono fusi m un secondo, bre- 

realtà non c'è stato un solo lo comunista internaz.onale. dice | e conferenze han- . .* ’ - * ve discorso che Krusciov ha 

yunto in cui siano riusciti ad Novotny ha forteniente con- no sottolineato la necess.tà scerebbero piu numerosi in „ ronunc j a t 0 j n serata, davan- 

mporre le loro tesi Ora pro- danna o gl, attacchi de, di- d j una pm sMda direzione un mondo felice. Io vt dico, p duemUa studenti da un 

,no questo i ciò che essi vo- r.gem jnesi^mrn , 1 ^ ^ .djolojic. del WJt.to. ~n- e vogUo dirlo con forza che terrazzo dell’antica univer¬ 
sità direzione, diffondendo che q P g e là gJ s0no man |. sostenere questa tesi e dare sità di Miscolc. 

* ~ denigrazioni e calunnie egli testate. Nelle conferenze «e- prova di grande miseria Krusciov’ ha detto che gli 

, a L,„ nutesi nella Slovacchia oc- mentale. Il Partito, il popolo imperialisti hanno cambiato 

Nicosia ss ed -"' uRss -r 

-- Trotsky contro Lenin e con. . ativ i di alcuni individui di contro la guerra, sono per la dividere il campo socialista 

q • - tro I a P°l> t5C a leninista ». discreditare la politica del pace ». con lusinghe e le promes- 

rrecaria irCOUCI £ R li ba p° l definito stra- partito, sottolineando l’ap- se. Quando in una foresta 

na. nella concezione di co- ^ggio generale dei comu- scoppia un temporale, la gen- 

maIIm VAIMI loro che predicano con frasi nìsti al comitato centrale. ■■ ■ te si raggruppa e cerca ri- 

j • # l'imperialismo, la valuta- Vera Vegetti ’ Il SCUSO • I fugio soito l’albero più fron- 

Aoil|| crontri z:one che i dirigenti cmesi doso: poi. non appena toma 

■•Jf” .. danno oggi del generale De „ . . , , I II |, v il sole, quella stessa gente si 

_ / • Gaulle e perfino del cancel- Qlj gl fri DOffìfì . Ufillff FÉOlfO disperde: «Così avviene og- 

a Upro bere Erhard, come di forze Wll «ini pwillf MOTIU g i _ ha dello Krusciov in to- 

' - ... . " che in qualche modo fareb- SOFIA — R quotid.ano ' no Brave _ quando il peri- 

LONDRA. 6 bero parte di un fronte an- del PC bulgaro. - Rabotni- E non si tratta di una pn- ■ j ® macP inre ò <;fatn «car- 
Un accordo per la sospen- timper.al,sta. mentre questo cesko Dielo». pubblica un ce «implorata» ad una po- Ocnuno cerca Hi arran 

none temporanea delle osti- ruolo viene negato all Ur.:o. articolo di piena adesione tenza sconosci,ita ad una * l °'. §. ce ,\ ca ai arran 
ità neila regione nordocciden- ne Sovietica alla posiz one mantenuta f or , Q «mcrinro » ìncomnren ^ ia r sI ' f irare 1 acqua al suo 

ale di Opro, teatro da tre gior- . Dopo avere attaccato du* dall'URSS nei confronti dei torza superiore eincompren- mu ij no> soprattutto poi se 

ti di scontri a fuoco tra grup- rameute il comportamento dirigenti cinesi siDiie: sono_ i aeqoii cne pre- pimperialismo offre un piat¬ 
ti delle due comunità, è stato della delegazione cinese alla LA PAZ — Il PC della gano « Noi - siamo marxisti d j € gulash * o una fetta 

•aggiunto oggi per intervento conferenza di Algeri, ed i Bolivia ha diffuso, al ter- — dice Krusciov — abbiamo d j p rosc iutto. Siate gentili, 

lei comandante dei - caschi az- tentativi di isolare l*Unione mine del Congresso svoltosi una posizione di classe e sap- d ; r 0 n n eli mioerialisti e noi 

turri», generale Gyani. Nella Sovietica ed i paesi socia- dal 29 marzo al 2 apr le a piamo che se fossimo deboli v ; onrii-prno dei crediti Pur- 

:ona interessata dalla tregua— listi dal movimento d, libe- La Paz un comunicalo in g jj imperialisti non esitereb- *rnnnn talvolta auesta tatti- 

n verità precaria — sorgono razione nazionale, per fare cui condanna -le attività »«m ad imnnrri la mipm n»r troppo talvolta questa tatù 

linque villaggi, tre turchi e due di Pechino un nuovo centro irrazionali e antisovietiche- .. . . P j q , i J* p.: ca f* a successo,». ...... 

^eci. che si sono trasformati del movimento comunista de: dirigenti cinesi. eliminarci - a a i i a competi- p 0 i, vedendo il gruppo dei 

n questi ultimi giorni ,n al- internazionale Novotny ha HEl.SlN~ P * z, °"® *• ’ ’ . 1 giornalisti stranieri Krusciov 

Tettanti fortilizi. II generale concluso questa parte del Lutiset-.organo del PC fin- & questo punto Krusciov ha aomunto- « Adesso voi ri- 

5 yani si è recato stamane in suo discorso affermando che n:co. pubblica un editor.ale b affrontato le questioni - . * n , • 

mo di questi villaggi, quello - gli interessi dell'unità del di condanna delle posizioni J a ^ ndo ca dì- ca , meret ? SU , qw< ? te F a * 

urco di Kokkima. stretto d’as- movimento comunista ,mer- .assunte dai dirigenti cinesi. t aiicta P TrarJJn Hoiia nf- role. scriverete che Kruscjoy 

edio da greco-ciprioti. In pros- naz.onale richiedono di con- SANTIAGO DEL CILE — talista Tra t paesi della pa.- j ia riconosciuto 1 esistenza di 

imità del villaggio è accam- durre una lotta conseguente - E1 Siglo», organo del PC te avversa, gli Stati Uniti siv un per i C olo di scissione nel 

,ato un reparto dì paracadu- P«r difendere la sua linea cileno, pone in rilievo 1 at- no certamente il ptu grande mon do socialista. Ma io dico 

isti del contingente britannico len.n sta e per dimostrare leggi amento e i metodi d, e t! piu importante, con una agli imperialisti di non ral- 

lell’ONU. a ' compagni cinesi che la lotta trotzkisti del dirigenti politica imperialista e aggres- leerarsi tro duo oresto Io co¬ 
ll combattimento ha avuto mo- 1 a P roro‘‘linea f^wentm «m^ pic^lo^r- s ) va Ma,qM a . ndo «h. interes- rinio m^istro, sono dt- 

nentl drammatici, come quan- ® L p si capitalistici sono in gioco. <- nn «.\ 0 ad accettar*, crediti 

mirto a rn SlÌ,i lU d r f h bazS un SJSsuS avvtcmamento è ^s? 8 COLOMBO - n segreta- i dirigenti degli Stati Umti a P che da i diavdo se il tas- 

luirtozer bHndato connuale S!bl,e snlvo ch * ba ® c rio generale del PC cinga* non danno prova di miseria s0 è vantaggioso. Ma ciò non 

o S a%SZS,S.Th!"no ISÌÒ Spio luda.oTSnedy f.^RSS nit co'SfiÓnt" d^ci- 

ss »s„ a s ìasreirffys SSS«-“ “ s 

montagna. • ■ - nuova conferenza interna* di elementi influenzati dai « Mi hanno criticato — dì- livello della produttività del 

A Nicosia elementi greci z ; ona i e dei Partiti comuni- dirigenti cinesi. ce Krusciov — per avere lavoro», 

avrebbero oggi rapito quattro . . annrezzamenti «imi- „ ' ... 

turchi . nc avrebbero poi uc- |-;-;---1 | fi. pefave?e trova™o ^ositivo . Al»gU *»0 PanC«Ml 


NEW YORK, 6. 

La cantante lirica sve¬ 
dese Brigit Nilsson ha an¬ 
nullato un suo concerto a 
Jackson, nel Mississipi, e 
ha annunciato che si rifiu¬ 
terà in futuro di cantare in 
luoghi ove sia praticata la 
segregazione razziale. 

La signora Nilsson, in una 
dichiarazione fatta ieri, ha 
detto di essere stata avver¬ 
tita circa la possibilità di 
disordini razziali a Jackson 
dove gruppi di integrazio¬ 
nisti avrebbero assistito al 
concerto previsto per gio¬ 
vedì sera aH’Auditorium 
municipale. « Questo fatto 
— ha detto la cantante — 
mi ha costretto a scegliere 
tra due principi morali, il 
mio contratto o la necessi¬ 
tà di evitare la violenza raz¬ 
ziale; senza alcun dubbio il 
secondo principio è molto 
più importante. Perciò ho 
deciso di annullare il con¬ 
certo; allo stesso tempo de¬ 
sidero ribadire' una condi¬ 
zione che porro in futuro 
nei miei contratti: canterò 
solo davanti ad un pubbli¬ 
co integrato ». - 

Precedentemente la si¬ 
gnora Nilsson aveva accet¬ 
tato di cantare in un con¬ 
certo a condizione che il 
suo compenso fosse versato 
a una Istituzione per l’in¬ 
fanzia integrata. 

A New York le dimostra¬ 
zioni In favore della esten¬ 
sione dei « diritti civili » si 
fanno più frequenti, nel cli¬ 
ma dì incertezza determi¬ 
nato dalle preoccupazioni 
elettorali del partito al po¬ 
tere. Cittadini di colore e 
« bianchi ». assieme, hanno 
manifestato oggi fra gli 
stands in allestimento del¬ 
la Piera mondiale. La di¬ 
mostrazione è stata repres¬ 
sa dall’intervento della 
polizia. 

Nella telefoto: una di¬ 
mostrante « bianca » viene 
portata via da due agenti 
in divisa. 


Il primo dopo l'indipendenza 


Tra 10 giorni ad Algeri 
il congresso del FLN 

Eccezionale apertura verso tutti i dirigenti della rivoluzione 
Una sola divisione: tra chi vuole il socialismo e chi si oppone 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 6. 

• *ft Congresso del FLN è 
stato fissato al 16 aprile. Lo 
ha confermato il presidente 
Ben Bella domenica parlan¬ 
do a migliaia di lavoratori 
all’Arbatache. Sarà un con¬ 
gresso assai largo, più di 
quanto gli ultimi avveni¬ 
menti non lasciassero pre¬ 
vedere. Vi parteciperanno, 
oltre i delegati normalmen¬ 
te eletti dalla base, anche, 
di diritto, i membri dell’Uf¬ 
ficio politico e del Gover¬ 
no, i deputati dell’Assemblea 
nazionale iscritti al partito, 
gli ambasciatori algerini al¬ 
l’estero, i membri della Com¬ 
missione che ha preparalo il 
Congresso e i coordinatori 
delle daira (circondari o zo¬ 
ne), i direttori dei giornali 
del partito, i segretari delle 
organizzazioni nazionali e i 
quadri dell’ANP (Armata 
Nazionale Popolare). Ma ciò 
che è ancora piti significati¬ 
vo. saranno delegati al Con¬ 
gresso i capizona e una rap¬ 
presentanza dei capi di ’ re¬ 
gione dell’esercito di libera¬ 


zione nazionale prima della 
indipendenza, gli ex respon¬ 
sabili della Federazione del 
partito in Francia e i membri 
dei passati Consigli nazionali 
della rivoluzione algerina e 
del governo provvisorio del¬ 
la rivoluzione algerina. 

Ciò significa, a quanto fino 
adesso risulta, che saranno 
considerati come partecipan- ì 
fi di diritto al Congresso an¬ 
che gli ex dirigenti che han¬ 
no dissentito e si sono oppo¬ 
sti al governo compresi, se¬ 
condo le prime interpretazio¬ 
ni, uomini come l'ex presi¬ 
dente Ferhat Abbas, a suo 
tempo espulso dal partito, 
Boudiaf recentemente torna¬ 
to dal volontario esilio, l’ex 
segretario del partito Khider, 
Belkacem Krim e probabil¬ 
mente anche Ben Khedda 
che abbandonerà la sua posi¬ 
zione di ritiro dall’attività 
politica. 

I prossimi giorni diranno 
se tale allargamento possa 
estendersi persino ad Ait Ah- 
med che ha capeggiato il ten¬ 
tativo di opposizione armata 
in Cabilia e non si è ancora 
riconciliato col governo. Da 


Il discusso sciopero in Belgio 


Due mediti arrestati 
per un bimbo morto 


ruolo viene negato aU’Ur.io. 
ne Sovietica 


articolo di piena adesione 
alla posizone mantenuta 


• Dopo avere attaccato du* dall'URSS nei confronti dei 
rameute il comportamento dirigenti cinesi 
della delegazione cinese alla LA PAZ — n PC della 
conferenza di Algeri, ed i Bolivia ha diffuso, al ter- 
tentativi di isolare l'Utuone mine del Congresso svoltosi 
Sovietica ed i paesi socia- dal 29 marzo al 2 apr le a 
!:st, dal movimento di libe- La Paz. un comunicalo in 
razione nazionale, per fare cui condanna - le attività 
di Pechino un nuovo centro irrazionali e antisovietiche- 
del movimento comunista de: dirigenti cinesi, 
internazionale Novotoy ha HELSINKI — Il - Kansan 
concluso questa parte del Uutiset ». organo del PC fin* 
suo discorso affermando che nieo. pubblica un editoriale 
- gli interessi dell'unità del di condanna delle posizioni 
movimento comunista inter- . assunte dai dirigenti cinesi, 
naz.onale richiedono di con- SANTIAGO DEL CILE — 
durre una lotta conseguente » E1 Siglo», organo del PC 
per difendere la sua linea cileno, pone in rilievo l'nt- 
lemn sta e per dimostrare teggiamento e l metodi di 
ai compagni cinesi che la lotta trotzkisti del dirigenti 
maggioranza dei partiti fra- cmesi. dei quali denuncia 
felli condanna la loro linea l'avventurismo piecolo-bor- 
profondamente nociva, e che ghese 

nessun avvicinamento è pos. COLOMBO — Il segreta- 
sibile. salvo che sulla base rio generale del PC cinga* 
d, un loro riconoscimento lese. Peter Keuneman. in un 
e rispetto dei principi con- articolo pubblicato a Mosca 
tenuti nella dichiaraz one dalla « Pravda - denureia 
degli ”81" del 1960» Egli l'attività scissionistica con¬ 


ha aggiunto che » si deve dotta in seno al partito co- 
preparare il terreno per una munista di Ceylon da parte 
nuova conferenza interna- di elementi influenzati dai 
zionale dei Partiti comuni- dirigenti cinesi. 


Nostro servizio 

» BRUXELLES, 6 . 

Due medici in sciopero sono 
statì oggi arrestati dalla ■ poli¬ 
zia per aver lasciato morire sen¬ 
za soccorso un .bambino di di¬ 
ciotto mesi, affetto da una gra¬ 
ve forma di congestione pol¬ 
monare. Lo sciopero è . disap-1 
provato dai sindacali. 1 

Rimasto per sei ore privo di 
assistenza sanitaria il piccolo d. 
nome Eric Moons-Seyen. è de¬ 
ceduto. La popolazione di Olen, 
cittadina del Belgio settentrio¬ 
nale. dove lo sconcertante epi¬ 
sodio è accaduto, è in preda 
alla più viva ind gnazione- La 
polizia ha agito con • massima 
celerità mettendo in • prigione, 
e forse al ’ sicuro da qualche 
gesto di rappresaglia, i due me¬ 
dici scioperanti del posto. Da 
notare che dei due uno è ad¬ 
dirittura il sindaco 
Gli arrestati, i dottori Rob- 
brecht e Geens. prestavano ser¬ 
vizio di guardia sabato nella 
località. Quando il padre • del 
piccolo li chiamò* il loro arri¬ 
vo ■ si fece attendere per sei 
ore. Infine i due medici ordi¬ 
navano il ricovero del piccolo 
all’ospedale di Herentals. . ma 
era ormai troppo tardi 
A Liegi, centro industriale e 
minerario già teatro di tante 
grandi battaglie ' sindacali da 
parte dei lavoratori una folla 
di quattordicimila ■ persone ha 
dimostrato oggi contro lo scio¬ 
pero dei medici. Moltissime 
mamme, che tenevano per ma¬ 
no I bambini, sono sfilate in le¬ 


gno di protesta nelle vie citta¬ 
dine. I cortei di dimostranti 
recavano cartelli con scritte 
quali: -1 medici valutano la 
vita unutu in termini di grossi 
guadagni - Medici in sciopero, 
sono forse i malati i vostri ne¬ 
mici?-: -Vacanze per medici a 
spese dei loro pazienti ». 

La dimostraz one di Liegi ha 
avuto carattere ordinato, ma 
non è stata per questo meno 
impressionante il suo significato 
di monito. I diecimila medici 
belgi, scesi in sciopero se. gior¬ 
ni fa contro le riforme appor¬ 
tate dal governo al sistema mu¬ 
tualistico del paese, hanno con¬ 
tro di sè compatta l'opinione 
pubblica di questo paese 

I medici s: difendono affer¬ 
mando di aver apprestato, pri¬ 
ma di entrare in sciopero, un 
sistema di assistenza per i casi 
urgenti che dovrebbe garan¬ 
tire la popolazione da decessi 
dovuti a mancanza di assjten- 
za sanitaria 

II sistema consiste essenzial¬ 
mente nel ricovero di tutti i 
malati gravi negli ospedali sia 
! civili, sia militari. Questi ul¬ 
timi sono stati costretti ad apri¬ 
re le porte alla popolaz one ci¬ 
vile. visto che i primi sono 
già abbondantemente sovraf- 

i follati. - 

Il - ministro -’ degli Interni. 
Artur Gilson. ha affermato oggi 
che il sistema di assistenza di 
emergenza apprestato dagli 
scioperanti è assolutamente in¬ 
sufficiente, perchè -manca la 
assistenza a domicilio, e per¬ 
chè i medici si rifiutano di pre¬ 


stare la loro opera se non nei 
principali ospedali del paese ». 
• I medici hanno fatto sapere 
che vogliono aboliti dal parla¬ 
mento 26 articoli della nuova 
legge che regola l'assistenza sa¬ 
nitaria. Se non otterranno que¬ 
sto. trasformeranno lo sciopero 
in un sabotagg.o generale dei 
sistema mutualistico, vaie a dire 
si rifiuteranno di riconoscerne 
resistenza pretendendo di es¬ 
sere pagati dai pazienti senza 
rilasciare quietanze, con le qua¬ 
li quest; ultimi potrebbero ot¬ 
tenere un rimborso - - 

La pos.zione del governo è 
altrettanto chiara: il ministro 
della sanità. Ernest Leburton. 
ha detto oggi ai • giornalisti: 
» Molti medici si rendono or¬ 
mai conto di avere fatto un 
errore con lo sc.opero ». 

In giornata era circolata la 
voce che anche il principe Lau¬ 
rent. figlio di Alberto di Liegi, 
era rimasto senza assistenza 
medica nei giorni scorsi. 

C poi invece risultato che il 
bambino, che ha cinque - mesi 
ed era affetto di una forma di 
angina, è stato regolarmente 
assistito da due medici. 

■ 1 medici belgi hanno orga¬ 
nizzato la loro clamorosa ma¬ 
nifestazione soprattutto contro 
quella parte della regolamen¬ 
tazione governativa che fissa 
compensi precisi per ogni sin¬ 
gola prestazione medica Sinora 
l medici, anche nell'assistenza 
mutualistica, erano liberi di fis¬ 
sare 1 propri onorari. 

Tom Ochilfree 


questo eccezionale allarga¬ 
mento politico, col quale si fa 
appello nuovamente a tutti i 
quadri che hanno diretto ad 
un certo momento il movi¬ 
mento nazionale perché dia¬ 
no il loro contributo, si può 
desumere l’importanza vera¬ 
mente storica che il Congres¬ 
so avrà per l’Algeria e, come 
indicazione e orientamento, 
per tutti i paesi arabi e per 
l’Africa. 

j II FLN si appresta ad un 
riesame critico della propria 
attività nel passato e nel pre¬ 
sente. Non tutti gli atteggia¬ 
menti politici e i provvedi¬ 
menti organizzativi presi du¬ 
rante la guerra e nell’imme¬ 
diato dopoguerra sono stati 
giusti. Che per discuterne ci 
si rivolga anche a chi ha dis¬ 
sentito, e perfino a chi ha 
combattuto gli uomini che si 
trovano al governo, è indub¬ 
biamente una grande prova 
di democrazia e schiude nuo¬ 
ve possibilità unitarie di 
azione per il futuro. Si vuole 
— ha detto Ben Bella — che 
ogni divisione venga abolita, 
per lasciarne una sola: quella 
tra chi vuole il socialismo e 
chi gli si oppone. Proprio tut¬ 
tavia per questi motivi, per 
assicurare la spregiudicatez¬ 
za, l’assoluta sincerità di di¬ 
battito spinte fino in fondo, 
non saranno molto probabil¬ 
mente diramati inviti al Con¬ 
gresso per le forze politiche 
non algerine. Si avrebbe anzi 
una limitazione delle sedute 
pubbliche, e una grande atti¬ 
vità invece delle commissioni 
e delle sedute plenarie riser¬ 
vate ai membri del Congres¬ 
so. E? augurabile che ciò non 
diminuisca l’interesse parti¬ 
colare, politico e teorico, che 
il Congresso del FLN offre 
per il movimento progressi¬ 
sta e operaio anche in Euro¬ 
pa. Si tratta di comprendere 
le ragioni profonde per cui 
l’Algeria, uscita da una guer¬ 
ra che le ha distrutto istalla¬ 
zioni, macchinari industriali, 
riserve agricole ecc. e soprat¬ 
tutto un milione della parte 
attiva e migliore del suo po¬ 
polo. sia balzata di colpo in 
meno di due anni alla testa 
dei paesi arabi e dell’Africa 
sulla via del socialismo. 

Sui monti dell’Arbatache a 
trenta chilometri da Algeri 
domenica si celebrava la 
giornata conclusiva della 
« campagna dell’albero ». Vi 
erano convenuti con 4 ogni 
mezzo, anche a piedi, oltre 
duecentomila volontari, c 
ognuno, compreso Ben Bella, 
ha piantato almeno un albe¬ 
ro. Manifestazioni ' analoghe 
si svolgevano ad Orano, Co¬ 
stantino, Bona, presso tutti i 
grandi centri. Ventiquattro 
milioni di alberi sono stati 
piantati in un anno e Vanno 
prossimo si farà altrettanto 
per impedire che, come avve¬ 
niva sotto la dominazione 
francese, quarantamila ettari 
di terra vadano annualmente 
perduti per l’erosione dei 
venti o dai monti scendano 
in mare. 

Lori* Gallico 
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Fulbright: 

" * \ 

i generali 

impediscono 
il disarmo 


n presidente della com¬ 
missione esteri chiede 
l’abbandono dello « spi¬ 
rito della guerra fredda» 


WASHINGTON, ' 6. ’ 

' Per la seconda volta nelle 
ultime due settimane, il pre¬ 
sidente della commissione 
esteri del Senato, William 
Fulbright, ha preso posizione 
a favore di una revisione del¬ 
la politica estera americana, 
fondata su un abbandono del¬ 
lo «spirito di crociata della 
guerra fredda » e su un at¬ 
teggiamento costruttivo nei 
confronti delle « realtà > del¬ 
la nostra epoca. 

Il senatore democratico — 
il quale aveva rivendicato, 
in un discorso al Senato, uno 
sforzo più genuino per supe¬ 
rare i contrasti con l’URSS, 
una « graduale » normalizza¬ 
zione delle relazioni con la 
Cina e una politica di con¬ 
vivenza con Cuba rivoluzio¬ 
naria — ha affrontato que¬ 
sta volta il problema del di¬ 
sarmo ed ha accusato il Pen¬ 
tagono ed altri gruppi statu¬ 
nitensi di ostacolare un ac¬ 
cordo in materia. Gli Stati 
' Uniti, egli ha detto, parlan¬ 
do in un simposio all’Univer¬ 
sità del North Carolina, «si 
sono allontanati dalle loro 
speranze - per • concentrarsi 
sulle loro paure », proprio 
nel momento in cui queste ul¬ 
time si rivelano ingiustifica¬ 
te. Fulbright ha osservato 
che il disarmo potrebbe offri¬ 
re una soluzione a molti dei 
problemi del paese, e, in par¬ 
ticolare, rendere disponibili 
per la « guerra alla povertà » 
annunciata da Johnson, gran¬ 
di risorse attualmente « spre¬ 
cate * in armamenti. 

« Il popolo americano e il 
Congresso non esercitano un 
controllo sufficiente sui mi¬ 
litari », ha proseguito Ful-j 
bright. In effetti, « la casta 
militare sembra più interes¬ 
sata al mantenimento della 
guerra fredda e di un elevato 
bilancio difensivo che ' non 
alla soluzione dei problemi 
mondiali e nazionali ». Il se¬ 
natore ha concluso afferman¬ 
do che «è tempo di disto¬ 
gliere dalla guerra fredda le 
nostre energie per dedicar¬ 
le alla stessa America ». 

Questa seconda presa di 
posizione del senatore Ful- 
oright ha dato nuova esca 
alla discussione aperta nei 
circoli politici e giornalistici 
dal suo discorso di qualche 
giorno fa, discussione che ha 
mostrato resistenza di una 
forte opposizione ai piani per 
l’intensificazione della guerra 
nel Viet Nam e all’irrigidi¬ 
mento nei confronti di Cuba 
e dell’America latina in ge¬ 
nere. Quanto Fulbright ha 
affermato in tema di disar¬ 
mo troverà senza dubbio sen¬ 
sibile questa parte dell’opi¬ 
nione pubblica, delusa per il 
fatto che nè la sessione gi¬ 
nevrina dei « diciassette » nè 
1 negoziati diretti Rusk-Do- 
brynin ■ hanno dato risultati 
e timorosa di un’involuzione 
della politica di Johnson an¬ 
che in questo campo. 

Per quanto si riferisce al¬ 
l’America - latina, ■ l’azione 
condotta dal governo di Wa¬ 
shington in relazione con la 
crisi brasiliana ha provocato 
un malcontento evidente tra 
i sostenitori della politica 
kennediana. L’appoggio dato 
ai Lacerda e ai De Barros è 
considerato in questi ambien¬ 
ti il naturale complemento 
della rinuncia ai program¬ 
mi deU’AUeanza per il pro¬ 
gresso e del ritorno alla po¬ 
litica degli investimenti pri¬ 
vati nei .paesi dell’America 
latina,, implicita nel nuovo 
piano di « aiuti » messo a 
punto dal presidente. E que- 
■ sta svolta, come rileva una 
lettera pubblicata oggi dal 
New York Times, rischia di 
tradursi in un «indeboli 
1 mento » dell’imperialismo. 

Ci si chiede qui se le cri¬ 
tiche di Fulbright non ri¬ 
specchino, appunto, il pen¬ 
siero delle correnti legate al¬ 
la « nuova frontiera » ken¬ 
nediana, e in. primo luogo del 
ministro della giustizia 'Ro¬ 
bert Kennedy, fratello del 
presidente assassinato. La 
competizione per la vice-pre¬ 
sidenza, cui il nome di Bob 
Kennedy è stato più volte 
legato, non è finita, secondo 
quanto, afferma oggi James 
Reston ' sul già citato quo¬ 
tidiano, ma e soltanto «di¬ 
ventata sotterranea ». A giu¬ 
dizio di Reston le prospettì- 
r ve deH’Attomev General so¬ 
no « migliori di quanto gene¬ 
ralmente si pensi » e tendo¬ 
no a consolidarsi a misura 
•ha Johnson rinvia la sua 
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Dilaga la repressione 
Tremila arresti a Rio 

I generali esigono l'immediato insediamento di Branco come presidente 
Devastata la redazione di «Novos Rumos» — Un ufficiale ucciso dalla 

polizia — Dichiarazioni della moglie di Juliao 
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Bhutan 


Assassinato 

il premier 



PUNHAKA (Bhutan) — tl primo ministro di questo Stato 
himalaiano, Jigme P. Dorji, è stato- ucciso domenica sera 
con un colpo di arma da fuoco, in un bungalow di Phunt- 
sholing, presso il confine con l’India. L’assassino ha sparato 
attraverso una finestra e sì è dileguato. Dorji aveva 45 
anni, era figlio di un ex primo ministro e cognato del re 
del Bhutan, maharaja Jigme Dorji Wangchuk. Il Bhutan 
i un protettorato indiano, abitato da 700 mila tibetani bud¬ 
disti. Nel Bhutan non esìstono partiti politici. Nella telefoto: 
una recente immagine dell’ucciso in costume nazionale in 
un albergo di Nuova Delhi. 


A conclusione della visita 
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Saragat ricevuto 
ieri ih Nascer 

Collaborazione economica in vari campi 
Il comunicato ufficiale 


IL'CAIRO, 6. 

Si è conclusa — con un col¬ 
loquio di un'ora e 35 minuti 
[con il presidente Nasser — la 
visita del ministro italiano degli 
Esteri, Saragat, alla RAU av¬ 
venuta in forma ufficiale in 
base a un Invito del vice pre¬ 
sidente del -Consiglio per gli 
Affari Esteri della RAU, Faw- 
zL E* stato diffuso un comu¬ 
nicato ufficiale e l’on. Saragat 
ha tenuto questa mattina, su¬ 
bito dopo il.colloquio con Nas¬ 
ser, una conferenza stampa al- 
l’Ambasciata italiana in cui ha 
perMOalmente illustrato i pun¬ 
ti principali del documento. 

Saragat ha inoltre dichiarato 
di avere rinnovato al presiden¬ 
te della RAU l’invito a visitare 
l’Italia, e che Nasser ha pro¬ 
messo che l’Italia sarà il primo 
dei paesi occidentali che egli 
[visiterà. ' ’ 

Il comunicato ufficiale affer¬ 
ma fra l’altro che nel corso 
delle conversazioni, da parte 
dei rappresentanti della RAU. 
sono stati illustrati al ministro 
Saragat i risultati ottenuti nel- 
:la recente conferenza araba del 
[Cairo nonché. i lavori di pre¬ 
parazione per le prossime im¬ 
portanti conferenze internazio¬ 
nali, interafricana interaraba 
e quella che riunirà i paesi 
non-allineati. 

- In merito alle relazioni bi¬ 
laterali tra l’Italia e la RAU, 
che stanno sviluppandosi con 
Isuccesso tanto nel settore eco¬ 
nomico quanto in quello cultu¬ 
rale, si è potuto innanzitutto 
constatare con soddisfazione 
come gli scambi commerciali 
fra i due paesi abbiano rag¬ 
giunto negli ultimi tempi no¬ 
tevole importanza 

«A ciò si aggiunge la col¬ 
laborazione italo-egizlana che, 
a norma dei particolari accordi 


vigenti, sta prendendo sempre 
maggiore consistenza, sia nel 
campo della bonifica agraria 
nella RAU. sia In quello delle 
ricerche petrolifere nonché nei 
settore delle attrezzature mec¬ 
caniche e della produzione dei 
coloranti. 

- In merito ai problemi atti¬ 
nenti alla collettività italiana 
in Egitto, che hanno sempre 
costituito un importante ele¬ 
mento nei rapporti di collabo- 
razione ed amicizia tra i due 
paesi, è stata presa m esame 
la situazione concernente l’ap¬ 
plicazione dei vari provvedi¬ 
menti economici e finanziari 
adottati recentemente dal go¬ 
verno del Cairo. E" stato con¬ 
venuto di comune accordo, sul¬ 
la base delle possibilità di so¬ 
luzioni considerate, di raggiun¬ 
gere al più presto una intesa 
definitiva e completa per la 
salvaguardia degli interessi di 
quella collettività stessa. A tale 
scopo, giungerà prossimamen¬ 
te al Cairo una apposita dele¬ 
gazione italiana, che avrà per 
compito di portare a conclu¬ 
sione le conversazioni già in 
corso ». 


Bea Bella 
la maggio 
in Cecoslovacchia 

PRAGA, 6. 

L'agenzia d'informazioni ce¬ 
coslovacca annuncia che il 
Presidente della Repubblica 
algerina. Ben Bella, si reche¬ 
rà in maggio in Cecoslovac¬ 
chia in visita ufficiale. 


RIO DE JANEIRO, 6. , 

Arresti, perquisizioni, epu¬ 
razioni, devastazioni di sedi 
e di giornali comunisti e de¬ 
mocratici: questo è il qua¬ 
dro drammatico e doloroso 
che offre il Brasile, mentre 
i generali reazionari più ag¬ 
gressivi, i « gorilla », diven¬ 
tano di giorno in giorno piti 
esigenti, più minacciosi. Ie¬ 
ri, a Brasilia, hanno arrestato 
un parlamentare, di cui non 
si sa il nome. ed hanno pre¬ 
sentato al Congresso una ri¬ 
chiesta perentoria: l’imme¬ 
diata nomina del gen. Hum- 
berto Castelo Branco, alla 
presidenza della Repubblica, 
senza attendere la scadenza 
dei 30 giorni previsti dalla 
costituzione (del resto, or¬ 
mai stracciata e calpestata). 

Per i « gorilla », Ranieri 
Mazzilli non dà sufficienti 
garanzie di durezza. E’ un 
civile, un parlamentare, è 
un membro di un partito (il 
socialdemocratico) che in al¬ 
tri tempi sostenne Goulart, 
e che conta nelle sue file Ju- 
scelino Kubitschek, l’ex pre¬ 
sidente della Repubblica che 
non si è voluto schierare con 
i € golpisti », pur essendo un 
uomo di centro e un antico¬ 
munista del tipo « mode¬ 
rato ». 

Il nuovo presidente della 
Camera dei deputati ha chie¬ 
sto il rilascio del parlamen¬ 
tare, ma i generali hanno 
opposto un secco rifiuto. 

Le persecuzioni contro i 
< comunisti » (parola che 
viene impiegata in modo 
molto elastico, e che com¬ 
prende non solo i membri 
•lei PCB. ma anche i sinda¬ 
calisti di sinistra, gli uffi¬ 
ciali fedeli a Goulart, molti 
funzionari della Sovrinten¬ 
denza alla Riforma Agraria, 
della Petrobras, dell’Istituto 
del Caffè, i sindaci del par¬ 
tito * trabalhista », i giorna¬ 
listi democratici) sono in 
corso in tutto il paese, anche 
nelle città di provincia.‘Il 
clero reazionario continua 
frattanto a organizzare 
« Marce delle famiglie, con 
Dio. per la libertà ». 

La polizia di Rio afferma 
che gli arrestati sono « sol¬ 
tanto » seicento, ma i giorna¬ 
listi dicono che in realtà so¬ 
no attualmente detenuti più 
di tremila *potitici ». Nell'ex 
capitale, gli sbirri di Lacer¬ 
da, capeggiati dal colonnel¬ 
lo Gustavo Borges, che si 
sta già creando una trista 
fama internazionale, hanno 
invaso e devastato la reda¬ 
zione del periodico comuni¬ 
sta Novos Rumos. A Campi- 
nas, nello Stato di San Pao¬ 
lo. è stata devastata la sede 
locale del PCB. La stampa 
parla dj arresti a Niteroi, a 
Recife, a Belo Horizonte. a 
Porto Aiegre. In quest'ultimo 
città un ufficiale dell’aero¬ 
nautica è stato ucciso men¬ 
tre tentava di opporsi alla 
polizia (questa è la versio¬ 
ne ufficiale, ma potrebbe 
trattarsi di un assassinio po¬ 
litico). 

All’aeroporto Santos Du- 
mont, di Rio, è stato arre¬ 
stato il col. Scaffa Falcao. I 
generali Osvino Alves, già 
presidente della Petrobras, e 
Oromar Osorio, sono stati 
invece rilasciati . dopo alcu¬ 
ni giorni di detenzione. 

In tutti i ministeri, negli 
enti pubblici, nelle forze ar¬ 
mate, continuano epurazioni 
a tutti i livelli, di cui i gior¬ 
nali dònno notizia in modo 
frammentario senza fornire 
spiegazioni. E’ stata instau¬ 
rata la censura, contro la 
quale ha invano protestato 
l’Associazione della Stampa. 
A San Paolo, un ufficiale di 
polizia si è recato ieri sera 
negli uffici dell’agenzia ame¬ 
ricana DPI ed ha sequestra¬ 
to il testo dell’intervista 
concessa da Goulart a Mon¬ 
tevideo minacciando la chiu¬ 
sura degli uffici. Lo stesso 
dev’essere avvenuto in tutto 
il paese, poiché l’intervista 
non è stata pubblicata. 

Tuttavia, il giornale O 
Estado de S. Paulo ha pub¬ 
blicato (in modo peraltro 
tendenzioso) le dichìarazio- 
fatte all’Avana dalla moglie 
del deputato e dirigente con¬ 
tadino Francisco Juliao, Ale- 
xina. La signora Juliao ha 
detto: € Sapevamo che i "go¬ 
rilla' preparavano un colpo 
di Stato con l’appoggio ci¬ 
nico degli Stati Uniti, ma 
speravamo che l’azione po¬ 
polare avrebbe bloccato e 
sconfitto le forze reaziona¬ 
rie. Ora ci sarà in Brasile 
una dittatura brutale come 
nessun’altra nella sua sto¬ 
ria. Gli uomini che tradiro¬ 
no il Brasile, con Lacerda al¬ 
la ■ testa, scateneranno un 
terrore di proporzioni incal¬ 
colabili, tortureranno, assas¬ 
sineranno, non avranno pie¬ 
tà ». La moglie di Juliao ha 
detto che il « golpe » è stato 
appoggiato oltre che dagli 
USA, anche dalla « campa¬ 
gna fascista del clero, d’ac¬ 
cordo con i latifondisti e gli 
sfruttatori del popolo ». • 




Missione gollista a Tokio ■ 

Pompidou inizia ! 
la visita a Ikeda ! 


TOKIO, 6. 

Il primo ministro france¬ 
se, George Pompidou, e il 
ministro degli esteri, Mau¬ 
rice Couve de Murvitle, so¬ 
no giunti oggi In visita uf¬ 
ficiale a Tokio. Erano a sa¬ 
lutarli il primo ministro nip¬ 
ponico, Ikeda, e II ministro 
degli esteri, Ohlra. 

Pompidou & il primo ca¬ 
po di governo francese che 
visiti II Giappone. I colloqui 
tra Couve de Murville e 
Ohlra costituiranno invece 
Il secondo Incontro franco¬ 
nipponico al livello mini¬ 
steriale, concordato l’anno 
scorso tra le due parti. 

Agli Incontri, che si In¬ 
quadrano negli ambiziosi 


programmi gollisti per una 
politica asiatica dinamica, I 
come contraltare all’immo- > 
bilismo statunitense, confe- ■ 
risce un particolare interes- I 
se il recente riconoscimento 
francese della Cina popola- I 
re, che ha trovato adesioni I 
nell'opinione pubblica e in . 
una parte dello stesso go- I 
verno nipponico. * 

Pompidou, Ikeda e I due I 
ministri degli esteri dlscu- | 
teranno certamente anche 
la proposta gollista per una I 
« neutralizzazione » del sud- ' 
est asiatico, e, Inoltre, un I 
ampliamento delle relazioni I 
politiche ed economiche tra i 
I rispettivi paesi. f 


Ginevra: conferenza 
del commercio 

L'inglese Heath 
presenta un 
piano in 10 punti 

Il ministro britannico e il rappresen¬ 
tante del MEC sostengono il GATT e 
si oppongono alla creazione di un ente 
. internazionale unitario 


GINEVRA, 6 > 
Il ministro inglese dell’In¬ 
dustria e Commercio, Heath, 
ha esposto oggi le tesi del suo 
governo alla Conferenza inter¬ 
nazionale per il commercio e 
lo sviluppo. Le tesi britanni¬ 
che sono concepite, o vengono 
presentate, come intermedie 
fra le posizioni opposte dei pae¬ 
si nuovi, promotori della con¬ 
ferenza, e degli Stati Uniti, 
che la subiscono con manife¬ 
sto disagio. In realtà esse in¬ 
clinano prevalentemente in que¬ 
sta seconda direzione, prima 
di tutto perchè accolgono il 
principio del mantenimento del 
GATT (accordo generale sulle 
tariffe commerciali), che in de¬ 
finitiva è il principio di due 


Negoziati 
commerciali 
fra Italia 
e Jugoslavia 

BELGRADO, 6. 

Una delegazione italiana, 
guidata da un funzionario del 
ministero degli Esteri italiano, 
è giunta oggi a Belgrado per 
negoziare un nuovo accordo 
commerciale fra i due Paesi 
e per discutere questioni re¬ 
lative al traffico di frontiera. 
La stampa Jugoslavia esprime 
stamane la speranza che le 
buone relazioni esistenti fra i 
due Paesi si riflettano nelle 
trattative, che avranno inizio 
domani 

Per quanto riguarda l’accor¬ 
do commerciale si rileva che 
l’anno scorso le esportazioni 
jugoslave in Italia sono au¬ 
mentate del 64 per cento rag¬ 
giungendo il valore di 150 mi¬ 
lioni e 300 mila dollari e che 
le esportazioni italiane verso 
la Jugoslavia sono aumentate 
dell’8 per cento per un valore 
di 110 300 000 dollari: per la 
prima volta, quindi, vi è stato 
un attivo per la Jugoslavia 
che ha reso possibile anche il 
rimborso di crediti italiani 
‘Si prevede che fl nuovo ac¬ 
cordo allargherà il settore del¬ 
le esportazioni industriali ju¬ 
goslave in Italia. Da parte di 
Belgrado, probabilmente, si in¬ 
sisterà altresì per un accordo 
a lungo termine nel settore 
delle carni e del bestiame, allo 
scopo di avere garanzie di sta¬ 
bilità nell’esportazione di que¬ 
sti prodotti. 


diversi mercati, a due diversi 
livelli di sviluppo economico. 
Il resto — la parte di esse che 
comprende alcune concessioni 
alle esigenze dei paesi nuovi 
— è piuttosto una protesta di 
buone intenzioni che un passo 
concreto verso lo sblocco di una 
situazione divenuta insosteni¬ 
bile. 

Parlando in favore del man¬ 
tenimento del GATT, Heath non 
ha esitato ad ammettere che 
esso è — come è infatti — qual¬ 
che cosa che riguarda essen¬ 
zialmente il sistema dei paesi 
capitalisti avanzati. II ministro 
ha affermato che deve conti¬ 
nuare a esserlo e non aprirsi 
in alcun modo nemmeno ai pae¬ 
si socialisti egualmente avan¬ 
zati dal punto di vista dello svi¬ 
luppo industriale. Tale posizio¬ 
ne è essenzialmente quella che 
viene presentata sotto il nome 
della - libertà degli scambi », e 
che in realtà difende il con¬ 
trollo monopolistico di un certo 
sistema di prezzi e di costi 

II rigore di. questa linea di 
principio sarebbe temperato da 
una serie di misure, esposte in 
» dieci punti », tutte relative a 
facilitazioni doganali: abroga¬ 
zione dei dazi sui prodotti pri¬ 
mari importati dai paesi in via 
di sviluppo; abolizione dei dazi 
sui prodotti tropicali: riduzioni 
tariffarie sui prodotti semila¬ 
vorati e finiti dei paesi in via 
di sviluppo; scambio di prefe 
renze fra i paesi in via di svi¬ 
luppo; stabilizzazione dei prez¬ 
zi di certe merci: eccetera. E" 
evidente che, anche se tutte 
queste misure fossero applicate 
nel senso più estensivo, esse non 
modificherebbero il divario di 
fondo, non costituirebbero cioè 
un ponte gettato sul varco esi¬ 
stente fra i paesi avanzati che 
continuano ad arricchirsi e i 
paesi nuovi, che diventano sem¬ 
pre più poveri almeno in sen¬ 
so relativo. 

Ha anche preso oggi la pa¬ 
rola. in rappresentanza del Mer¬ 
cato Comune Europeo, un fun¬ 
zionario di tale ente, il quale 
ha in sostanza ammonito i dele¬ 
gati dei paesi nuovi a non 
farsi illusioni e ad abbando¬ 
nare la speranza dì una solle¬ 
cita e - soddisfacente soluzione 
dei -loro» problemi. Anch’egli 
ha difeso il GATT, e si è 
espresso contro l’istituzione di 
un ente internazionale unitario 
per U commercio, caldeggiata 
dai promotori della conferenza. 

Si è conclusa oggi la terza 
settimana della conferenza. La 
quarta sarà caratterizzata dal¬ 
la conclusione del dibattito ge¬ 
nerale e dall’inizio effettivo del 
lavoro delle cinque commis¬ 
sioni. molte delle quali certo 
si suddivideranno In sottocom¬ 
missioni. La segreteria fa gira¬ 
re presso le diverse delegazioni 
un questionario In 90 punti che 
riassume le questioni discusse 
e sulle quali bisognerà pronun¬ 
ciarsi 


CGIL 

to. Ci auguriamo che 11 go¬ 
verno — ha proseguito l’ono* 
revolé Foa — oltre ’ alle 
preoccupazioni di bilancio, 
voglia prendere coscienza 
della portata )** dell’attacco 
che viene dalla destra eco¬ 
nomica e che attraverso la 
vertenza degli statali, si pro¬ 
pone di imbrigliare l’intero 
movimento sindacale. Alle 
fragorose minacce della 
CISL e della UIL di trarre 
pretesto dalla vertenza degli 
statali per indebolire o rom¬ 
pere l’unità d’azione negli 
altri settori, ricordiamo che 
l’unità d’azione sindacale 
non è un favore che ci si fa 
reciprocamente, ma è un do¬ 
veroso impegno che deve 
presiedere, come costante ri¬ 
cerca, a tutto il lavoro sin¬ 
dacale. 

Sbaglierebbe il governo 
se pensasse, come sembra 
pensare il ministro Preti, 
che il problema sia chiuso 
con l’accettazione delle sue 
proposte da parte della CISL 
e della UIL, e che alia CGIL 
non resti che accettate le 
proposte governative per po¬ 
terne discutere solo le mo¬ 
dalità di attuazione oppure 
estraniarsi dalla vertenza. 
L a verità è che il problema 
è più aperto che mai: è aper¬ 
to per 1 settori che non han¬ 
no proclamato lo sciopero, 
per quelli che l’hanno pro¬ 
clamato e attuato con suc¬ 
cesso, e che riprenderanno 
la lotta, per quelli anche nei 
quali lo sciopero non ha 
avuto successo, ma nei quali 
i problemi oggettivj si ri¬ 
pongono già con grande 
forza. Il ministro Preti può 
scegliere, oppure no, la via 
della comprensione; quello 
che non è in suo potere di 
impedire è che le organiz¬ 
zazioni sindacali aderenti 
alla CGIL mantengano la 
chiarezza della loro linea e 
della loro capacità di dire¬ 
zione del movimento secon¬ 
do le fondamentali esigenze 
dei lavoratori interessati. 

La lotta perciò continuerà 
nej modi e nelle forme che 
le singole organizzazioni de¬ 
cideranno. Si richiede però 
da parte nostra uno sforzo 
per superare i limiti che so¬ 
no emersi nel corso della 
vertenza. Concludendo que¬ 
sta parte della su a relazio¬ 
ne, l’on. Foa ha affermato 
che bisogna riprendere con 
rinnovato vigore la lìnea 
fondamentale che è quella 
dell’articolazione tr a i set¬ 
tori. pur in un a visione uni¬ 
taria. tenendo conto che 1 
problemi di riforma e di 
riassetto hanno un diverso 
grado di maturazione e di 
elaborazione nei vari settori 
e nelle varie aziende. e che 
ron si può allineare tutto al 
livello più basso. Siamo con¬ 
vinti. ha affermato l’orato¬ 
re, che su questa linea l’uni¬ 
tà d’azione potrà essere so¬ 
lidamente ricostituita. Non 
possiamo accettare la co¬ 
stante provocazione per la 
quale le richieste sacrosan¬ 
te di miglioramento e di ri¬ 
forma in questo o in quel 
settore, e nell’insieme dei set¬ 
tori, vengano presentate co¬ 
me una lotta frontale, poli¬ 
tica. in odio al governo del¬ 
la Repubblica. Dobbiamo ri¬ 
prendere la lotta già inizia¬ 
ta dalla Federstatali, dallo 
SFI e dal Sindacato Postele¬ 
grafonici per la riforma e la 
moralizzazione della Pub¬ 
blica amministrazione; per 
dare allo Stato una sua mo¬ 
derna funzionalità e per im¬ 
pedire che un a demagogica 
campagna imputi ai dipen¬ 
denti pubblici le responsa¬ 
bilità della mancata riforma. 

Proseguendo il suo rap¬ 
porto e dopo aver brevemen¬ 
te trattate i problemi della 
politica agraria, il relatore 
ha indicato nell’industria il 
cuore dell’attacco padrona¬ 
le La € politica dei redditi », 
cioè l’attacco al salari, se¬ 
gue due vie: quella della ac¬ 
canita resistenza alle richie¬ 
ste contrattuali dei sindaca¬ 
ti, sul piano nazionale e sul 
piano articolato delle azien¬ 
de; e quella dell’attacco ai 
livelli di occupazione, attra¬ 
verso chiusure di fabbriche, 
licenziamenti e riduzioni di 
orario di lavoro. Non siamo 
in condizioni di prevedere in 
che misura l’attacco all’oc¬ 
cupazione e strumento ma¬ 
novrato di lotta politica e 
in che misura è collegato al¬ 
la politica di deflazione e 
tenderà dunque ad aggra¬ 
varsi. Quello che è certo è 
rhe la risposta operaia e 
sindacale deve essere tempe¬ 
stiva e profonda, che dob¬ 
biamo rifiutarci di lasciar 
disgiungere il movimento ri- 
vendicativo per il costante 
miglioramento delle condi¬ 
zioni dei lavoratori, dalla 
difesa intransigente della oc¬ 
cupazione, a livello di fab¬ 
brica. di settore e dell’inte¬ 
ra economia nazionale. 

Quando l’attacco all’occu¬ 
pazione è scatenato m gran¬ 
di industrie, non Importa se 
private o pubbliche (dato 
che una grande azienda pri¬ 
vata ha oggi una crescente 
responsabilità pubblica) la 
azione sindacale non può li¬ 
mitarsi a chiedere misure 
compensative o assistenzia¬ 
li, ma deve investire la pro¬ 
spettiva dell’occupazione, e 
quindi la programmazione 
produttiva. La contestazione 
delle scelte padronali deve 
quindi portarsi a livello pub¬ 
blico, perchè la programma¬ 
zione delie grandi imprese è 
il fondamento della pro¬ 
grammazione statale, e a 
nulla serve discutere di pro¬ 
grammazione in generale se 
la libertà delle imprese ri¬ 
mane intatta. La contesta¬ 
zione dei livelli di occupa¬ 
zione deve portarsi anche al 
livello dì settore, quando vi 
sono interessate medie e pic¬ 
cole imprese. Una lotta per 


r, 


l’occupazione deve comun¬ 
que diventare un impegno 
permanente delle nostre 
organizzazioni strettamente 
congiunto all’impegno rìven- 
dicativo. \ 

Il relatore ha quindi am- 
iamente trattato dello svi- 
uppo delle rivendicazioni 
nell’industria, valorizzando 
l’alto livello di unità realiz¬ 
zato nelle categorie, per ef¬ 
fetto di i una impostazione 
strettamente legata alle esi¬ 
genze profonde dei lavora¬ 
tori. Con questa unità cre¬ 
scente delle lotte di catego¬ 
rìa e di fabbrica contrasta 
la linea generale della CISL, 
con le sue proposte di « ri¬ 
sparmio salariale » e di « ac¬ 
cordo-quadro » da stipulare 
con la Conflndustria: questa 
linea tende a imprigionare 
l’iniziativa sindacale nelle 
aziende, rinunciando al ri¬ 
corso alla lotta, e costituisce 
obiettivamente una rinuncia 
grave di fronte alla politica 
in corso da parte padronale 
per consolidare e accrescere 
i profitti. Da questa mani¬ 
festa contraddizione, che do¬ 
mina oggi la CISL, dobbia¬ 
mo ricavare un sempre mag¬ 
giore impegno perchè le no¬ 
stre rivendicazioni rispon¬ 
dano alle concrete condizio¬ 
ni dei lavoratori e siano tali 
da essere per se stesse uni¬ 
tarie. 

Al termine della relazio¬ 
ne dell’on. Vittorio Foa, il 
Comitato esecutivo ha ini¬ 
ziato la discussione, che 
proseguirà oggi. 


Fanfani 


revoli della corrente, antici¬ 
pando quella che sarà proba¬ 
bilmente la decisione del con¬ 
vegno « fanfaniano » che si 
terrà mercoledì dichiaravano 
che Nuove Cronache non in¬ 
travede nelle posizioni di Rin¬ 
novamento e Base nulla di 
nuovo rispetto ai precedenti 
tentativi di « moroteizzare » le 
sinistre, trasformando le mino¬ 
ranze in supporti ancora più 
impegnati della politica di 
questo governo. 

Del congresso si è parlato 
ieri sera anche al gruppo d.c. 
del Senato, riunitosi alla pre¬ 
senza di Moro e Rumor per 
un dibattito di politica gene¬ 
rale. Due senatori fanfaniani 
(Giraudo e Venturi) hanno 
chiesto in quella sede il rin¬ 
vio del congresso d.c., confer¬ 
mando così che la stessa pro¬ 
posta sarà fatta giovedì dai 
fanfaniani alla riunione del 
Consiglio nazionale. 

GOVERNO E FEDERCONSORZI 

Il tema della Federconsorzi 
è stato ieri, ancora una volta, 
discusso da Moro, che ha con¬ 
vocato una specie di « consi¬ 
glio dei ministri ristretto », 
composto da lui stesso, Nenni, 
Giolitti, Reale, Tremelloni, 
Colombo, Medici. La riunione, 
svoltasi a Palazzo Chigi, ha 
avuto come oggetto la questio¬ 
ne dello sganciamento dalla 
Federconsorzi delle gestioni 
pubbliche. Nenni, uscendo dal¬ 
la riunione, ha dichiarato che 
di questo tema dovrà occupar¬ 
si il prossimo Consiglio dei 
ministri, a fine settimana. Ieri, 
tuttavia, la questione ha sol¬ 
levato più di un problema, 
creando una discussione tut- 
t’altro che conclusa. Il tema è 
stato una relazione di Ferra- 
ri-Aggradi, contenente la pro¬ 
posta di abbinare Io sgancia¬ 
mento delle « gestioni pub¬ 
bliche » alla creazione di un 
Ente, l’ENISA (Ente nazio¬ 
nale interventi statali in agri¬ 
coltura). Tale ente, che do¬ 
vrebbe avere un organico di 
800 persone, dovrebbe agire 
prendendo a nolo, dalla Fe¬ 
derconsorzi, le attrezzature at¬ 
tualmente esistenti per la « ge¬ 
stione pubblica », valutate 
(dalla Federconsorzi) circa 30 
miliardi. La proposta di Fer- 
rari-Aggradi è stata respinta 
da Reale, il quale si è opposto 
alla creazione di un altro 
« carrozzone * e ha sostenuto 
che la « gestione pubblica » 
potrà essere realizzata rinfor¬ 
zando una « direzione genera¬ 
le » del Ministero dell’Agri¬ 
coltura. Su questo tema rac¬ 
cordo non essendo stato tro¬ 
vato, la riunione è stata rin¬ 
viata. 


residente o emigrata. 

Altre, importanti manifesta¬ 
zioni del PCI * si sono svolte, 
sempre nella giornata di dome¬ 
nica, nella regione: Terracini 
ha parlato a Pordenone; Maca¬ 
iuso ad Azzano Decimo e a Sa- 
cile; Sereni a Latisana; Coppo¬ 
la a Cervignano e U compagno 
on. Luciano Barca a Monfalcone. 

L'iniziativa comunista domina 
questa prima fase della campa¬ 
gna elettorale: il progetto di 
legge per il finanziamento de¬ 
cennale di un piano di sviluppo 
per il Friuli-Venezia Giulia, 
la denuncia del regime delle 
«servitù militari » che soffoca 
vaste zone della Regione, le dif¬ 
ficoltà economiche ««congiuntu¬ 
rali», l’esigenza di nuovi indi¬ 
rizzi di politica estera orientati 
in direzione del disarmo, della 
neutralità, della pace e della 
collaborazione con i paesi del¬ 
l’Est europeo sono al centro del 
dibattito politico. L’imbarazzo 
degli avversari traspare eviden¬ 
te dai discorsi dei leaders degli 
altri partiti, da Rumor, a Ta- 
nassi, al ministro Pieraccinl (che 
ha ritenuto di dover abbinar* il 
suo comizio ad una visita uffi¬ 
ciale). 
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Biblioteca 

rittura alla periferia della 
città, al Quadraro. 

Ogni giorno, arrivano pub¬ 
blicazioni alla biblioteca: più 
di 30 mila fra libri e riviste 
ogni anno e il numero dei 
nuovi lettori, specialmente 
giovani, è in continuo au¬ 
mento, tra l’altro in conse¬ 
guenza dei nuovi metodi di 
studio nelle medie superiori 
e nelle medie unificate. E* a 
questi ragazzi che è stata 
chiusa la porta in faccia. Ieri 
sera il Ministero dei lavori 
pubblici, da noi consultato, 
ha precisato che oramai non 
ci sono più ostacoli per la 
costruzione della nuova bi¬ 
blioteca: il 9 maggio prossi¬ 
mo saranno assegnati i lavo¬ 
ri. Ma già si vocifera che la 
gara di appalto andrà deser¬ 
ta. E, anche ad essere otti¬ 
misti, se tutto filasse liscio, 
prima di tre o quattro anni 
l’edificio non sarebbe pron¬ 
to La cultura può aspettare . 
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ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc.. occasione. 550. Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE . Sed* 
unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 480 370). 


le, si è intensificato il dialogo 
fra il nostro Partito e gli elet¬ 
tori Dei comizi del compagno 
on. Pietro Ingrao a Trieste ab¬ 
biamo già riferito. Il compagno 
on. Giancarlo Pajetta, della Se 
greterìa nazionale del PCI, ha 
parlato a Tolmezzo. capoluogo 
della circoscrizione della Camia 
dopo una serie di visite nelle 
frazioni e nei piccoli centri del¬ 
la zona compiute nei giorni scor¬ 
si. Pajetta ha vivacemente po- 
«emizzato con il segretario della 
DC, on. Rumor, il quale, sabato 
scorso ad Udine, aveva esalta¬ 
to il contributo che il suo par¬ 
tito. negli ultimi 15 anni, avreb¬ 
be portato alla ricostruzione e 
allo sviluppo nazionale. «Ve¬ 
diamo — ha detto Pajetta — di 
quale ricostruzione si tratta. Ve¬ 
diamo quai è la situazione nel 
Friuli e nella Venezia Giulia 
Vi sono, qui, paesi interi che 
aspettano ancora il risarcimen¬ 
to dei danni di guerra Vediamo 
di quale sviluppo economico si 
tratta. Oltre 100 mila persone, 
nel Fnuli, hanno dovuto, in 
questi anm, emigrare in cerca 
di lavoro -. 

Pajetta ha ribadito, a questo 
punto, l'impegno del PCI di 
modificare radicalmente, ins.e- 
me a tutte le altre forze demo¬ 
cratiche, la condizione dellTta- 
lia nordorientale: ed ha ricor¬ 
dato che il Friuli-Venezia Giu¬ 
lia potrà realizzare un serio 
programma di rinascita solo se 
il governo di centro-sinistra ap¬ 
proverà al più presto la propo¬ 
sta avanzata dai comunisti (che 
prevede, com'è noto, uno stan¬ 
ziamento di 400 miliardi in suo 
favore) e che già costituisce U 
«polo» delie discussioni e del¬ 
le speranze della popolazione 
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ENDOCRINE 

studio medico per la cura de II* 
tesole» disfunzioni e dettotene 
sessuali di origine nervosa, pai- 
chic a. endocrina (oeurutenla 


pendenze ed anomalie sessuali). 
{Visite prematrimoniali Dote P. 
MONACO Roma, Vi» Viminale. 
p9 (Stazione Termini) - tcala si¬ 
nistra - plano seconde Int. «. 
'Orarlo *-12. 18-1» e per appunta- 

S ento escluso II sabato pomerig- 
o e I festivi Fuori orario, nel 

S abato pomeriggio e nel giorni 
estivi si riceve solo per appuri» 
.lamento Tel 4TI 110 (Aut Con». 
Roma 1991» dal » ottobre ima» 
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La manifestazione della pace a Sant’Eufemia 
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Delegazioni da tutto il Nicastrese • L'adesione del giapponese prof. Honkawa 
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Il corteo dei manifestanti con i cartelli che chiedono al governo italiano una autonoma iniziativa di pace ed una 
politica di rinascita in Calabria ,, 


Grande manifestazione antifascista a Certaldo 

L'impegno di oggi: 
portare avanti gli 

ideali della Resistenza 


Dii nostro inviato 

. • SANT’EUFEMIA L. 0. « 

Nella rigogliosa piana di 
Sant’Eufemia Lamezia si è 
svolta là manifestazione per 
la pace patrocinata dalla Con¬ 
sulta Calabrese della pace. 

' Erano presenti delegazioni 
provenienti da tutti i comuni 
del nicastrese giunti con pull- 
mans, macchine, motociclette 
e treni, i sindaci di Sant’Eu¬ 
femia, Sambiase, Maida, i 
rappresentanti delle Ammi¬ 
nistrazioni comunali di No- 
cera, Filadelfia e Francavil- 
la, una delegazione della 
FGCI di Catanzaro. Alla ma¬ 
nifestazione era presente an¬ 
che il prof. Honkawa del Mo¬ 
vimento nipponico della pace, 
mentre hanno inviato la loro 
adesione centinaia di perso¬ 
nalità della politica e della 
cultura di tutta Italia. 

La manifestazione è riusci¬ 
ta malgrado l’azione di inti¬ 
midazione tentata nei con¬ 
fronti delle popolazioni. In¬ 
fatti, i militari del distacca¬ 
mento delle truppe corazzate 
sono stati consegnati nella 
caserma di San Pietro Lame- 
tino, mentre nel poligono di 
tiro sono stati portati carri- 
armati che di solito stazio¬ 
navano nell’accampamento 
presso il villaggio di San 
Pietro Lametino. Tra l’altro 
era stata fatta circolare la vo¬ 
ce che « la manifestazione è 
pericolosa », che « può provo¬ 
care incidenti », e che addi¬ 
rittura « i comunisti voglio¬ 
no occupare il poligono di ti¬ 
ro ed incominciare ad ararlo». 
*. In piazza Italia ' ha ■ avuto 
luogo il - concentramento e. 
presentati. dal . sindaco - di 
Sant’Eufemia, pròf. Fittànte. 
che ha portato il saluto .del 
Consiglio comunale che due 
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Cancellate private al porto di Ancona 


ALT ALLE «AUTONOMIE» 


Macerata 


I veterinari 


Corsa di gruppi privati per accaparrarsi 
le strutture portuali - Deprecabile esem¬ 
pio al molo Sud • Gli impianti di carico 
e scarico non debbono pregiudicare 
l'attuazione del « piano Ferro » 


lo sciopero 

I Comuni — applicando la linea Carli — ne¬ 
gano loro i miglioramenti concessi ai dipen¬ 
denti comunali - Dichiarazione del dott. Porfiri 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 6. 


senza possibilità d’attracco 
da parte di navi estranee 
alla attività dei silos anche 


giorno approvati dalla loro 
assemblea generale. I por- 


Da riferire che l’ingresso 
all’area dei silos e, quindi. 


presentati dal sindaco di - Dal nostro corrispondente 

Sant’Eufemia, pròf. Fittànte. . - . macerata r 

che ha portato il saluto .del . ‘ ' • „ M . c . t""» 

Consiglio comunale che due I veterinari comunali, della provincia di Macera a 

giorni • orsono aveva 'votato hanno deciso — se non sopraggiungera 1 accordo di 

la sua adesione alia manife- scioperare, ‘ ; . . ' „ , , 

stazione, ' hanno ' parlato . il Le ragioni sono fondamentalmente due: quella del 

dott. Argiroffi, il prof. Hon- mancato riconoscimento da parte dei Comuni dei migno- 
kawa e il compagno Valenzi. ramenti accordati ai dipendenti comunali e 1 adeguamento 

Temi centrali della mani- deli-indennità ^ 
festazione sono stati una po- sigli comunai.nfath^ 

litica di pace dell’Italia, spe- e pochi altri che hanno accoidato migliw 


1 % m j . . , » ’;. * .' j -. *• i 4 i( ( • ’■ • 

Migliaia di persone alla solenne commemorazione delle vittime della barbarie 
fascista — I discorsi di Bollirmi, Merlini (partigiani cattolici) e Agnoletti 


ii.mtn. _aiscnminaioria. «.nciie qui iuisc, c v» sunma ... 

hXSh? o d] si sta attuando là linea del contenimento della spesa pub- 

* ni blica secondo le indicazioni del governo Moro-Nenm. 


Dalla nostra redazione zione P rovi 

accompagni 
FIRENZE, 6. doti. Ottati 
Migliaia di partigiani, don- po consiliai 
ne. giovani provenienti da compagno ’ 


. —— ...... ....—-----— —-- ; auèiM calabresi sDècifl nelTÓ bile, secondo le-indicazioni del governo raoro-wenm. 

irsi di Boldrini, Merlini (partigiani cattolici) e Agnoletti piana di Sant’Èufeniia' dóve ^Ile^lmT^efe^na"^ ^efsoìoTupendfo 

. V 9 , • • SSritf I iMmun8H 1 - t * r ov a „o nell ° con<lìz,oni ^8*' altri 

zione provinciale di Firenze nizzazioni oltre a numero- fìcasse per lóro anche Tini- cole e mèdie ^ihdùstrie sono en . A tate proposito il dott. Ulderico Porfiri. segretario 

accompagnato dal compagno sissimi comandanti partigiani zio di un processo di eman- sull orlo del fallimento e le • proVinc j a ] e dei medici condotti, ha rilasciato una dichia- 

dott. Ottati, capo del grup- fra cui il compagno Gugliel- cipazione sociale e di giusti- uniche fabbriche esistenti so- razione ad un g j orn ate romano, affermando che i con- 

po consiliare comimista, dal mo Nencini e molti altri. zia dopo sècoli di schiavitù e n° state chiuse le delle quali dotti € in mo iti ss imi Comuni, stante gli aumentati compiti 

compagno Boldrini (Bulov), Il corteo è quindi confluì- di servaggio. ' -si reclama 1 apertura). d’istituto, non hanno tempo da dedicare alla libera prò- 

J .1 J 2 Ia maI TI A. ' ' _ —2 li i I nnuftisnlnvo A cfofrt nVito. - . m « . t _a _ 11 TI wl! 


accompagnato dal compagno 


ne unitaria e antifascista ques Agnoletti, dai dirigenti Dopo il saluto del sinda- za te conquiste sociali per : pe corazzate di Sant’Eufemia nella Crisi agricola ed in particolare nel diminuito patri- 

svoltasi a Certaldo per com- dell’ANPI provinciale Pir- co Masini, ha preso per pri- chè la democrazia potrà ave- Lamezia per fare ritornare m0 nio zootecnico in seguito allo spopolamento delle 

memorare il sacrificio dei 19 ricchi, Scarlini, Falloni, Ta- mo la parola il compagno on. re una solidità reale 1 solo all’agricoltura i 600 ettari di campagne e alla riconversione di alcune aziende; la diffu- 


sacriflcio — stretti attorno ai ta e numerosi consiglieri, di denunciato i pericoli esisten- eguaglianza. 


- glie atomiche. Dalla manife- con successo nella nostra provincia, eccetera. Si deve 

:_„:_ I ctavinna infine A narfifn un *1 j; _ j^ —.1 si 


familiari e ai parenti in la- Castelflorentino col sindaco ti in Europa e nel mondo a Nel pomeriggio centinaia, stazione infine è partito un perciò dire, credo, che il veterinario condotto vive quasi 

crime — c’erano i rappre- compagno Cioni, di Gambassi causa della presenza di for- migliaia di cittadini con tut- saluto di solidarietà ai ciprio- esclusivamente dello stipendio e questo in molti casi 

sentanti di tutti gli organi- col sindaco compagno Cam- ze che puntano decisamente ti i mezzi, si sono recati a ti e un saluto ed augurio di non supera le 00-70 mila lire mensili. La indennità di 

smi e le associazioni demo- patelll, di Montaione col sin- al fascismo. Montemaggio a rendere progresso nella pace^ al po- trasporto è di lire 48.000 annue, cioè 4.000 lire mensili ». 


Antonio Gigliofrtij 


eretiche della Valdelsa e del- daco Rossetti, di Tavarnelle jj ventennale della Resi- omaggio ai 19 eroici Caduti polo nipponico, il piu dura -- 

la Toscana che si sono riu- col sindaco Biagi, di Empoli, s tenza deve significare per i partigiani. Decine di tele- niente colpito dalla follia goria non avrebbe voluto ricorrere all’arma dello scio- 

niti in un lungo,, interni!- di Monttalcini, di Monticiano, partigiani italiani l’occasione grammi di adesione ' sono atomica. pero, ma è questa l’unica via legale rimasta, 

nabile corteo che ha percor- di Colle Valdelsa, dì Volter- pe r riaffermare il loro spiri- giunti al Comune di Cer- A■»•#*■**#* 

so le vie cittadine fra due ra, di San Gemignano, di \ 0 antifascista, la loro fidu- taldo. • • . • MniOnfO signori 

fitte ali di folla commossa. Barberino D’Elsa, di Radi- C j a negli ideali della libertà 

Il corteo era aperto dal condoli,, il gonfalone della e della democrazia. Di que- -:-■ ... . - ■ ■ 

medagliere regionale della Provincia di Siena con l’as- s t a coscienza unitaria che ' 

Resistenza scortato da due sessore Rineo Cirri e centi- vede riuniti uomini prove- »AA I . • ■ 

avieri in montura d’onore, naia e centinaia di bandiere nienti da diverse correnti ^ITCG xUU IGVOrOfOri GIO GSTrOIT1€ 

dietro il quale venivano 11 rosse e tricolori in rappre- ideologiche, deve farsi por- ___ 

gonfalone dell’Amministra- sentanza di decine di erga- tavoce del governo italiano. 

Tali concetti sono stati ri- 


II dott. Porfiri ha voluto poi precisare che la cate- 


Stelvio Antonini 


Circa 200 lavoratori già estromessi dal processo produttivo 


Pescara 


AII'IMA situazione 
sempre più tesa 

La direzione ha licenziate ieri nn altre operaie 


» PESCARA, 6. 

Situazione sempre più tesa 
nella fabbrica metalmeccani¬ 
ca IMA dove stamane la di¬ 
rezione ha licenziato un altro 
operaio — il quarto — che fi¬ 
gura nella lista CGIL per la 
elezione della Commissione 
Interna. 

I 260 operai, per la mag- 


; Sciopero di T 
2 ore oggi 
a Poggibonsi 

SIENA, 6.' 
Gli organismi dirigenti prò 


baditi dall’avvocato Merlini *m r ag a a -a aG to di merci secche del por¬ 
che ha parlato a nome dei la to anconetano. Una richié- 

partigiani cattolici. Egli ha ■ 9 Ufi: ATn ||| Ila ■UlvIlllllVnW| sta per la costruzione di si 

auspicato il ritorno ai princi- ala ||% VlIftlVIIIIwll U los sulla € banchina 22 » 

pi unitari che cementarono le venuta anche dalla fabbri 

eroiche gesta della lotta par- ca ICIC, appartenente ■ al 

tigiana e ha rivolto un acco- m _ __ ' G G I sindaco di Ancona dottor 

rato appello affinchè cadano aa Angelini , .. . 

le barriera fra gli uomini e , > OTTAVO lllllil P I 11 rUl CflPflffl Tenendo : conto che gii 

verso un mondo ||| |||VI Gfll Bw - Gwl W due banchine sono da consi 

di pace, di benessere e di derarsi totalmente «in e 

giustizia sociale. ^ ..... .... . ... sclusica » all’attività di ut 

per ultimo ha preeo ìa P a- Lo lotta operaia — Precise e nMifozioiMbifi misore avanzate dalla Culi 

rola U dottor Enzo Enriques r funzionante, se t progetti ae. 

Agnoletti che ha iniziato ri- . ' ' ' Consorzi Agran e dell ICIC 

cordando come in queste ul- fiali* Mrfr* complessi minerari dovrebbero nuncia ora altri 25 licenziamene Per molte aziende, in parti co- fossero stati approvali tou ■ 

time settimane egli si sia irò- . ■Olirà eautonc assorbire nei prossimi anni ap- ti. La Monreale di Sardara ha lare le piccole e medie, l’in- court oggi la natura ai beni 

vato a percorrere la Toscana ' CAGLIARI, 6. pena il 5.8% delie delibere di licenziato il personale femmì- giunzione prove ,-a delle condì- pubblico ael porto ancone 

Der visitare i luoghi toccati 'Una pesante situazione si de- finanziamento del Credito In- nile occupato nella laveria. La zioni di fallimento; .. ; tono sarebbe gravementi 

Hai misfatti fascisti « FT bo- ll °ea * nei complessi minerari dustriale Sardo. società Montevecchio-Montepo- Naturalmente, per alcune compromessa. ^ 

31 hV H.itT, Fn dell'Isola a seguito dello sman- Interventi così sporadici e II- ni. controllata dalla Monteca- aziende vi sono evidenti fini Ora le due richieste som 

ne ricontare — na aeiio tu- tellamento di diverse aziende mitati non possono in nessun uni. ha annunciato la chiusura strumentali; cioè si dichiara U ritornate al vaglio delle au 

riques Agnoletti — che spe- e de | licenziamenti a catena che modo favorire la ripresa dei della miniera di -Ortu Becciu-, fallimento in modo da suscitare torità marittime competen 


si fra i maggiori porti ita - costituiscono un polmone 
liani. ■’ per garantire rapidi e fun¬ 

zionali collegamenti. 

» Anche in quest’ultimo ca- 

DQnCnmQ ZZ 50, tuttavia, è inteso che si- 

los o attrezzature del gene- 
Comunque, là forte presa re dovranno essere ubicate 
di posizione dei lavoratori in zone idonee in modo da 
portuali. -dovrebbe ■ essere non compromettere la agi¬ 
servita da monito verso chi bilità delle banchine sia sot- 
volesse accingersi nella im- to l’aspetto della possibilità 
presa. - di uso dei mezzi meccani- 

Da rilevare, purtuttaoia, ci, sia sotto l’aspetto dello 
una preoccupante tendenza scarico di altre merci ■ di¬ 
in atto nel bacino anconeta-, rette ad ■ imprese diverse, 
no: la corsa all’accaparrà- Sulle banchine non debbo- 
mento di parte delle strùtr no esistere né diritti di pre¬ 
ture portuali avviata da cedenza, nè di priorità. In 
gruppi economici e finan- altri termini, si dovrà fare 
ziari. esattamente il contrario di 

Per la opposizione di la- quello che è stato permesso 
voratori ed operatori por- di fare con la concessione 
tuali e per un veto della per i silos del Molo Sud. 
Sovrintendenza ai Monu- Va detto altresì che gli im¬ 
menti è stato impedito ai pianti di carico e scarico 
Consorzi agrari di costruire delle ditte dovranno avere 
sulla « banchina 4 » una bat- un potenziale tale da ga¬ 
teria di silos che avrebbe rantire la massima rapidità 
pregiudicato in quella e nel¬ 
le banchine adiacenti la n a I | 
quasi totalità del movimen- . POSTO Ol SOlG 
to di merci secche del por¬ 
to anconetano. Una richié- Infine, un’altra condizio- 


le oancntne aa tacenti ìa n a I | 
quasi totalità del movimen- t POSTO Ol SOlG 
to di merci secche del por¬ 
to anconetano. Una richié- Infine, un’altra condizio- 
sta per la costruzione di si- ne di rilievo: tali impianti 

los sulla « banchina 22 » è non dovranno in nessun ca - 

venuta anche dalla fabbri- so pregiudicare le linee del 
ca ICIC, appartenente - al Piano di ammodernamento 
sindaco di Ancona dottor ed ampliamento del - porto 
Angelini. . _ (Piano Ferro). E 1 questa la 

Tenendo : conto che già via per impedire la priva- 
due banchine sono da consi- tizzazione dello - scalo, per 
derarsi totalmente « in e- preservare il carattere pub- 
sclusiva » all’attività di un blico del servizio ovvero per 

9 _ 1 _J* _fi _ « J. - - — - - . * * _ 


. . . | t ■ mm AA.. aviwv.ua « UHI.V UCI iti WWU UDWCIl/ ffCI 

io lotta oooraia — Proci so o mdinzionabili misuro avanzato dalla Culi impianto di silos da tempo garantire che n bene pub- 

IVIIVf vpiuiu f v imiffUIIVHHWIll movie uvuiiiuic «V» funzionante, se i progetti dei blico sia a disposizione di 

' ì ^ ' • - Consorzi Agrari e dell’ICIC tutti coloro che ne hanno 

. rfiliTTftiir Icomplessl minerari dovrebbero,nuncia ora altri 25 licenziamen- [Per molte aziende, in partico- fossero stati approvati Unii- bisogno e non di pochi grup- 


Dalla mitri rrilaTtnir complessi minerari dovrebbero nuncia ora altri 25 licenziamen- Per molte aziende, in partico- 

uoiw revava icuutw» assorbire nei prossimi anni ap- ti. La Monreale di Sardara ha lare le piccole e medie, l’in- 

‘ CAGLIARI, 6. pena U 5.8% delle delibere di licenziato il personale femmi- giunzione prove ra delle condi- 

Una pesante situazione si de- finanziamento del Credito In- nile occupato nella laveria. La zioni di fallimento; ; 

jiea * nei comDlessì minerari dustriale Sardo. società Montevecchio-Montepo- Naturalmente. t>eralcune 


court oggi la natura di bene pj . Naturalmente non si 
pubblico del porto ancone- tratta solo di regole e lt i 
tono sarebbe gravemente una disciplina da far rispet- 


auello di Montemaggio Non «là in atto, colpisca so- assetto del settore - minerario miniera di Barega della Monte- Regione. Questo è U caso della 

! dimentichiamo che mentre P rattuUo le maestranze. A que- per ridurre i costi di produzio-{catini; stanno per smantellare Sarramin-Edison 


io st0 proposito il segretario prò- ne e per far fronte ai problemi gli impianti la Hat (pozzi di p ^ ulteriori ridimen- comc base tl caratteTe P ub ' che potenziale. In una situa- 
oggì noi piangiamo questi 19 vi nC i a i e della Federazione mi- della competitività. Ma per la Antas. a Fluminimaggiore) e .A®*,* ia OTtJ vir-* àlico del servizio portuale, zione di grave carenza del - 

giovani un fascista come nator i aderente alla Cgil. com- attuazione di tali progetti non la Barrod-Maffei (20 operai li- 5,1? aSiF enfrari P mi na ‘-1 Ad Ancona oltretutto si le strutture vortuali i aru d- 


Commissione Interna dell» applicazione del contratto Agnoletti ha proseguito de- tervento immediato della Re- sponde invece con il ndimensto- operai lottano con ac< 

T consiglieri comunali co- ««tonale di lavoro. nuncìando- rinsensibilità de- glone per una razionale politica namento degli organici e la to per conservare *1 la- 

S ^n^iunlti M P* r domani martedì 7 è stato k h organi dello Stato verso il di programmazione nel Vettore chiusura dei pozzi. Negli ultimi Si può quindi afferò 
munisti si sono riuniti ed proclamat0t pertanto, dalle ore if,n ed ha minerario, come stabilisce la tempi per esemplo, si registra negli ultimi mesi circi 

hanno deciso di chiedere al 10 12 , Jn tutte le aziende. P a ”|«‘ an0 Bi ™ ", a legge per il Piano di rinascita, la ripresa dei licenziamenti In voratori sono stati e< 

sindaco la convocazione ur- u no sciopero che ribadirà la s °ttcuineato_ come special £, noto c j, e q settore mine- aziende piccole e medie, ma dal processo produttivo 


ce con il ridimensto- operai lottano con aceanimen- I lasciata in un momento di piìbblica del porto passa an- 

egli organici e la to per conservare 11 lavoro) d e ? P roJKrnm" azieodalPl^ acuta crisi di traffici nel che attraverso il necessario 

i pozzi Negli ultlm» Si può quindi affermare che. ^ p h r a ^ at SSa pronto una porto di Ancona per cui la ed indilazionabile potenzia- 

xo\* e medie, ma dal processo produttivo e alcune n0 - tr , a lBltr ° : aò " 1 pr,Tn .? pUin ?: J l P? rto di Ancona neces- 


motto acuta. 


pesanti 


Le autonomie funzionali ne ì giorni in cui le due ban- 
ad Ancona non passeranno: chine sono libere. Ciò, tnen- 
questa la volontà espressa tre l’attesa di navi in rada 
dai portuali anconetani con per insufficienza di im piati¬ 
lo sciopero totale dei giornil t j e di ricettiuità è divenuta ! 
scorsi e con gli ordini dei un fatto ormai abituale. 


tuali in una lettera inviata alle banchine è stato addi- 
alla Presidenza del Consi- rittura recintato e munito 
glio hanno protestato « con- di cancellata con « apposito 
tro il governo che si dichia- casello di controllo. Si è for¬ 
ra impotente a risolvere i mata, cioè, una vera e pro¬ 
problemi delle autonomie pria zona privata nel cuore 
fuzio noli e a salvaguardare di un demanio attrezzato 
i diritti dei lavoratori por- per svolgere un servizio 
tuali italiani » e deliberato pubblico. E’ un precedente 
€ di continuare la lotta in- assai esplicativo, da non di¬ 
detta unitariamente da tutte menticare mai come, d’altra 
le organizzazioni sindacali ». parte, il movimento operaio 
Ad Ancona finora non si e d i lavoratori portuali in’ 
sono verificati casi di auto- prima fila nei giorni scorsi 
nomie funzionali nelle for- hanno dimostrato di fare. .. 
me registrate in altri porti Ovviamente le imprese 
ove compagnie e gruppi private hanno le loro esi- 
portuali sono stati estromes- genze che non possono es¬ 
si da talune operazioni di sere misconosciute. Intanto 
carico e scarico. Non è, pe- deve essere fatta una discri- 
rò, da escludere che rien- minazione fra imprese com¬ 
bino nei piani dei gruppi merciali - speculative e im¬ 
privati (ed alcune avances prese produttive, come le 
di fogli locali Io starebbero fabbriche che , stanno sor- 
a testimoniare) data anche gendo nella zona industria- 
la crescente importanza ohe i e portqale per le quali gli 
il bacino ha acquisito negli impianti di carico e scari- 
ultimi anni sino ad inserir- co in vicinanza di banchina 
si fra i maggiori porti ita- costituiscono un polmone 
liani. ■’ ver aarantire ruvidi e fun- 


alcune| compromessa. f * tare. La corsa allo accapar- 

Ora le due richieste sono Tomento dei migliori attrac- 
ritornate al vaglio delle au- chi da parte dei privati ha 
torità marittime competen- una sua causa , oltre che la 
ti. Una considerazione p re- molla dell’interesse della 
liminare: le soluzioni tecni- singola ditta: la grave spro- 
che che si troveranno do- porzione fra strutture por- 
vranno rispettare ed avere tuali e traffico sia effettivo 


mento dello stesso. 

Il porto di Ancona neces- 




























